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ISTITUZIONI ELEMENTARI 

* 

\ 

n i 

GEOGRAFIA NATURALE 

TOPOGRAFICA ASTRONOMICA FISICA E MORALE 
ORDIÌ*tTE CON KVOvS METODO 

IN OTTO PERIODI 

f 

DA FERDÌNÀ'NDO DE LUCA 

SOCIO ORDINARIO DELLA REAL ACCADEMIA DELLE SCIENZE, SO- 
CIO RESIDENTE DELL’ACCADEMIA POSTANIANA , CORRISPONDENTE 
DELLA SOCIETÀ’ ECONOMICA DI C APIT ANA^X 9». 

Con un stiantino di otto carte geografiche «ókirate, costruite espressa- 
mente secondo il disegno dell’ Autore, due delle quali appartengo- 
no alla geografia antica. « 

La geografia antica, che comprende gli studii del quinto periodo, è 
separata. 



IN NAPOLI 

RkLLA STAMPERIA DELLA SOCIETÀ’ FILOMATICA. 

i 8 3 8. 
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il vedere che in Francia, in Inghilterra, in Alemngna{ i) 
si costruivano per lo insegnamento geografico, delle carte 
cogli stessi principi i da me proposti fin dal 18^6 ne' miei 
Pelisieri sull' Cduciizioue ec. , e poi eseguito dame stesso 
nel i 833 . Cot] tante pruove di fatto, mi, era, lusingato di 
veder compiuti i miei desiderai , cioè di veder riformato 
generalmentp il qirtodo dell' insegnamento geografico , 
ài accordo con quello dell' inslruzione in generale (.»): 
7 /i rnodocchè lo studio di questa dovesse cominciare col- 
! istruzione , accompagnarla in tutto il suo svolgimento , 
e terminare con essa. Questo sistema compariva al mio 
sguardo tanto più necessario , quanto più scarso era il 
nur>tero delle buone opere geogràfiche , fra le tante che 
tutto giorno veggono la luce : Poiché in mollissime di 
queste opere si osservano delle grandi inesattezze, e an- 
che degli errori madornali. A malgrado di ciò io era , 
premurato da tutte le parti per la redazione di, un com- 
pendio di geografia che contenesse i soli elementi, d\ luti' i 
eliversi rami di questo stadio , secondo il sistema dame, 
pioposto. Chi poi mi diceva che la mia opera era ottima 
per gli giovanetti di un certo . sviluppo fisico e morale ; 
ma che riusciva difficile a quelli della prima età. E io : 
faceva loro riflettere eh,' essi erano in errore: Poiché le 

(i) La carta, di cui r|iii diamo il titolo tradotto dal ; 
tedesco , q in tutto simile alle nostre qartje. 

Carta murale per Je Scuole, e per 1 ’ istruzione di se 
slesso , projeltala nella scala di 4,800,000 della lunghez- 
za naturale, ed eseguita de R. F. Vollralh Hoffmann nel; 
i 834 a Liegi. 

Nel grande Aliante che si costruisce in Inghilterra so- 
pra piante di acciaio, per, opera della Società per ^dif- 
fusione delle conoscenze utili vari comprese le carte, 
iprite simili ad un dipresso alle nostre (A Series of Oulli- 
ne Maps For thè use ol Geographxaì Studenti in tvyo, 
Numbers): £ sei (inora ne sono giunte in Napoli* 

Ed anche in Francia si è conosciuto il vantaggio di, 
sostituire, nello insegnamento della geografia , alla carte, 
scritte, quelle che portano solarmente qualche seguo, 
come lg noslig. E ne sono venuti. in Napoli molti Atlanti. 

(a) Vedi i ipiei Nuoyi Elementi di Geografia pag. 1.4. 
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materie che formano V oggetto ilei primo periodo di geo- 
grafia erano alla portala anche de fanciulli itila, prima- 
età: che poi gli sludii geografici da nifi riuniti solfo. 
V epigrafe di secondo., di terzo , di quarto e quinto . Pe- 
riodo avevano bisogno di sola memoria , di cui è tanfo 
ricca l'adolescenza : T)a ultimo ch'era stato mio primo 
e principale pensiero di stabilire fin dalle p rinifi nozioni 
geografiche de' caratteri principalissimi di geogr afia na- 
tfirale , e di andarli a mano esponendo negli altri perio- 
di , ponendoli, a base e sostegno di lutto finse gnome sl- 
ip geografico. Or lo studio di queste princi pulì ss ime 
tjl esenzioni naturali non è superiore allo ingegno de fu ’i- 
fiiulli , non richiedendo che memoria e imaginazione. 
Ehi trovava delle difficoltà nelle descrizioni delle mon- 
tagne i c delle Regioni idrografiche : E io loro, rispon- 
deva che la parte principale della geografia naturale è 
C oreografia , e V idrografia e che dal loro continuo rap- 
porto dipende quel senlimentq che dee sorgere nell ma- 
rno di ogni giovarfptto sulla fisonomia delle diverse Re- 
gioni della. Terra: Che il mio sistema non aveva altro 
ostacolo, che quello di urtare contro le vecchie abitu- 
dini. Quasi tutti poi mi parlavano della necessità di un 
trattalino della sfera ridotto alla intelligenza de' giova- 
petti. ]^d io faceva loro osservare eh' era tanto impos- 
sibile il far comprendere le teoriche della fera ad un 
giovinetto e anche ad un adulta <, che manca di certe 
cognizioni m aiamati che , quanto è quello di far parlar 
greco a chi ignora i primi elementi della lingua greca j 
poiché la matematiche; sono la sola lingua, con cui vo- 
gliono essere esposte le teoriche della geografia astro- 
nomica. E a qualcheduno che facevasi forte su di que- 
sto proposito , e che insegnava anche le teoriche ele- 
mentari' della sfera , giunsi a chiedere , ma invano , la 
spiegazione di qualche fenomeno naturale più ovvio di- 
pendente dalfa situazione della Terra per rispetto ai Sole. 
Ed ecco , loro diceva , lo sconcio che io ho voluto evi- 
tare , quello di nutrire la mente degli allievi di cogni- 
zioni inintelligibili npn meno ad essi, che a loro mae- 
stri , quando gli uni e gli altri mancano di opportune 
cognizioni matematiche. Che d' altronde io non trala- 
sciava nel mio sistema lo studio della geografia astro- 
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tmnijrq , ma che lo differiva solamente per V- epoca nel*- 
hi quale i giovanetti avevano già fallo leso.ro di co-., 
gniztoni matematiche, atte a far loro studiare con profitto . 
un trattati no compiuto di geografia matematica ■ che cer, 
tornente era da valutarsi; assai più delle poche e incom- 
piute nozioni date fuori di tempo : Che questo trottolino, 
formava l'oggetto del mio settimo Periodo, Taluni mi. 
elicevano eh' essi avevano, veduti- de 1 giovanetti e. delle, 
gioì attrite costruire , , ad mia semplice richiesta di qual- 
cheduno , delle carte geografiche itt men di un quarto, 
di ora con tuU' i limiti di longitudine e di latitudine :■ 
diche mostra , essi ne conchiudevano , che le prime no- 
zioni ili geografia, astronomica non sono superiori alla 
intelligenza della prima età. Ed io faceva loro riflettere 
che altro era questo esercìzio di pura imaginazione , al- 
tro il costruire una caria geografica dietro i principia 

della scienza. Un disegno fatto col solo aiuto della me-. 

moria per effetto di certa abitudine acquistata da con- 
tinui esercisti , non è, che. una di quelle copie, geografi- 
che che fanno tutto giorno i semplici disegnatori con alcu- 
ne regole pratiche di facilissima applicazione : £ un e- 
sercizio che io stesso ho prescritto nèh mia. quarta, perioda 
per lo studio de' confini geografici, (i). La geografia astro- 
nomica poi richiede cognizioni non comuni di geometria , 
delle due trigonometrie , di calcolo* di astronomia , di 
geodesia. Poiché le ricerche che per essa, si fanno ; la 
calcolazione della longitudine e della latitudine de luo- 
ghi • quella dell'ampiezza delle zone corrispondenti a cli- 
mi astronomici , e di qualunque altra zona terrestre , 
cui, si conoscono la latitudini estreme ; la determinazione 
del massimo giorno per un luogo di data latitudine ; l as- 
segnare la superficie di un quadrilatero sferico o ye- 
roidico , di cui sono dati i limili estremi, in longitudine 
e in latitudine ; le formule delle tre specie di proiezione 
stereografica applicala alla coslruttura de mappamondi ; 
le forinole per sostituire lo sviluppo conico a quello im- 
praticabile della sfera , o della sferoide terrestre , perle 
formazione delle carte geografiche j il, mezzo di servirsi 

(i) Vedi i miei Nuovi Elementi di Geografia pagine 
544 0 545» e -queste Istituzioni. da pag. i55 a xSq- 
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di queste coll' aiuto de'principii scientifici pe' bisogni delta 
geografia -, la costiuttura delle carie marine e delle ridotte : 
Ed altre cose di simil falla esigono una cognizione non 
comune di tutte le matematiche superiori. Or quale delirio 
può essere mai quello di credere , che nella prima elùsi 
possono avere tante cognizioni per intendere la geogra- 
fia astronomica 7 Quelli che cosi pensano , mostrano per 
lo meno, una crassa ignoranza di ciocché significano me- 
todo, istruzione , studio della geografia, e geografia w- 
stromica. Intanto ecco la sorte degli errori sanzionali 
dall ’ uso di tanti secoli. È pressoché impossibile il ri- 
nunziarvi ; E spesso avviene che quegli stessi che li com- 
battono , svilo costretti ad adattarvisi alla meglio. E 
tale certamente è lo stato mio. A malgrado di tanti sfarzi 
fatti per trasferire lo studio della geografia astronomica 
fisica e morale a quell'epoca, in cui gli allievi hantto 
fallo tesoro delle cognizioni corrispondenti: A malgra- 
do che avessi sempre declamalo contro l' insegnamento 
di alcuni studi dati fuori di tempo, e perciò tendenti a 
guastare la mente de' giovanetti , mi veggo ora costretto 
a cedere al pregiudizio comune , che crede necessario 
l' insegnamento di un saggio di geografia astronòmica, 
fisica e morale anche nella istruzione primaria. A tale 
oggetto hO pensalo di riunire in questo compendio le no- 
zioni elementari de' varii studi geografici , come trovanti 
da me distribuiti qui appresso in otto periodi. Ma, a 
malgrado della cura che ho avuto, di non oltrepassate 
mai i confini delle strette cognizioni elementari : a mal- 
grado di molle prenozioni stabilite opportunamente per 
la geografia astronomica ; a malgrado che io abbia so- 
stituito alle difficili forinole analitiche , delle costruzioni 
pratiche , per le quali bastano poche nozioni di geome- 
tria elementare ; pure non sarà difficile il comprendere 
quali ostacoli s' incontrano quando certe materie sono trat- 
tate da persone non molto esperti di esse. Nel trattare la 
geografia astronomica , ho pensalo che la brevità non 
doveva nuocere alla sposizione della scienza. Le poche 
nozioni vaghe e disposte senza ordine , come praticati 
generalmente, lungi di diminuire < non formo che ac- 
crescerne le difficolta. Ho quindi riunito , come in un 
indice ragionato , tutte le teoriche che appartengono a 
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questa branca importante degli sturili geografici, E lo 
Messo ha fatto nelle nozioni elementari della geografia 
fisica e morale', lasciando però (girgli svolgimenti e quel- 
le applicazioni , che mi avrebbero menato Iropp' oltre 
in un compendio di cognizioni geografiche. Due carte 
per uso della geografia antica , e una per la geografia 
ina tematica completeranno il niio al lamino geografico ; 
Cosicché tutto il corredo di carte geografiche per istu- 
diure con profitto queste Istituzioni elementari sarà com- 
posto di nove rami , sei per la geografia moderna , due 
per l' antica , e una per l' astronomica. 

Se queste mie fatiche contribuiranno ad estendere tra 
noi lo studio di questa branca importantissima delle co- 
gnizioni umane , io non potrò aspirare a maggiore e a 
più grato comptnso. Possa il cuore de' fanciulli e delle 
fanciulle aprirsi all'amore della virtù e dello studio , 
sorgente principale del ben essere privalo e pubblico. 

Ordimento degli sludii elementari di Geografìa espo- 
sti in queste Istituzioni elementari. 

Primo Periodo; Prime nozioni di geografia naturale. 
Parti della Terra ; loro limili ; popolazione ; estensio- 
ne ; divisione politica e caratteri naturali, Esercizii. 

Secondo Periodo. Confini , estensione , popolazione , 
divisione (luministi allea de' differenti stali : Oreograjht. 
Esercizii. 

Terzo Periodo. Idrografia delle diverse Regioni , e 
de' differenti stali. Città notabili principalissime . 

Quarto Periodo. Studio de' confini geografici : Esca- 
ci zii , ossia disegno delle, curie geografiche coll' aiuto 
della sola imaginazione. 

Quinto Periodo. Nozioni elementari di Geografia an- 
tica. Esercizii ossia descrizione delle tre celebri monar- 
chie , Persiana , Macedone e Romana ( forma un volu- 
metto separato di sei fogli di stampa ). 

Sesto Periodo. Nozioni elementari di Geografia astro- 
nomica. 

Settimo Periodo. Nozioni principalissime di Geogra- 
fia fisica. 

Ottavo Periodo. Nozioni elementari di Geografia mo- 
rale e politica. 
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- INTRODUZIONE. 

Come può essere considerata la Terra? 

Nel suo stato naturale, topografico, politico , astro- 
nomico, fisico e morale. i. ' , 

Così è un fatto naturale che presso la città di Na- 
poli esista un monte ignivomo. 

È un fatto topografico il descrivere le varie parti 
di Napoli, e le città principali del Regno, di cui essa 
è metropoli. 

È un fatto politico la forma monarchica del suo 
Governo ; la divisione amministrativa delle sue pro- 
vincie ec. 

È un fatto astronomico la sua situazione sul globo 
terrestre. 

È un fatto fisico la descrizione delle produzioni 
del suolo napoletano ec. 

Da ultimo è un fatto morale la descrizione della 
Religione, delle leggi, delle costumanze, del commer- 
cio ec. del Popolo Napoletano. 

Che cosa è la Geografia ? 

È la descrizione di lutt'i fatti permanenti naturali 
topografici politici astronomici fisici e morali , che si 
riferiscono alla superficie della Terra. 

PRIMO PERIODO. 

■ ■ • ■ i • ’ 

NOZIONI PRINCIPALISSIME E GENERALI DELLA GEOGRAFIA 
NATURALE E POLITICA. 

* . i 1 ' » * . 

Qual' idea dobbiamo /ormarci della figura della 
Terra ? 

La Terra ha una figura quasi rotonda , che può 
rassomigliare alla forma di un’ arancia. 

Qual' è la misura più comune adottata da' Geo- 
grafi ? 

E il miglio geografico , ossia una quadrato racchiuso 
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da quattro lati , ciascheduno di un miglio. £ questo 
miglio lineare poi contiene palmi ■'joi'ò , 44- 

Quante miglia quadrate contiene la superficie della 
Terra ? 

Secondo i Geografi più accurati la superficie ter- 
restre ha un’estensione di circa 1 49 milioni di mi- 
glia quadrate, e propriamente 148 milioni 5 ai mila 
e 6oo miglia q. 

Qual' è il primo fatto geografico per istabilire la 
situazione rispettiva de' luoghi della Terra ? 

Tutti osservano che il Sole sorge sempre dello stesso 
lato, e dopo un certo tempo si nasconde dal lato 
opposto. Il lato dove vediamo sorgere il Sole chia- 
masi oriente , levante o est. E quello deve tramonta 
dicesi occidente , ponente o owest. 

Fi sono altre direzioni per indicare la situazione 
de' luoghi ? 

Se situiamo la nostra persona in modo che la de- 
stra corrisponda all’or., e quindi la sinistra all’ occ., 
avremo la farcia rivolta a un’altra banda che dicesi 
settentrione , tramontana o nord] e alle nostre spalle 
il mezzogiorno o sud. E quando uno si situerà in 
tal modo, si dirà orientarsi. Queste quattro direzioni 
chiama nsi con nome generale di punti cardinali. 

Ferso quali direzioni sono l’ owest , il sud , l’ est 
e 'l nord di Napoli ? (a) 

L’ Owest di Napoli è nella direzione di Posillipo; 
il sud in quella dell' Isola di Capri , Yest nella di- 
rezione del Vesuvio ; il nord in quella di Capodi- 
monte. Quindi Pozzuoli è a ponente di Napoli, Ca- 
pri a mezzogiorno , Castellamare a Levante, Caserta 
al nord. 

Come ehiamansi le direzioni intermedie a'quattro 
punti Cardinali ? 

Quella tra sud e ovest, Libeccio o s. ov. Quella 

(a)Ogni Professore di Geografia l'adatterà al proprio luogo. 
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tra sud e est, Scirocco o s. e. La direzione tra nord e 
est , Greco o n, e ; e finalmente 1* altra tra nord e 
ovest , Maestro o n. ov. 

Che imaginano gli astronomi in riguardo alla 
Terra ? 

Imaginano il globo terrestre sostenuto da una linea 
che lo traversa da un estremo all’altro, passando pel 
suo centro. E chiamano asse terrestre questa linea , 
e poli i suoi estremi ; il polo artico a settentrione , 

Y antartico a mezzogiorno. 

Che intendono poi per Equatore ? 

Imaginano una linea che circonda la Terra , te- 
nendosi sempre ad eguale distanza da’ due poli : Que-, 
sta linea è 1’ Equatore terrestre detto comunemente 
Linea. 

Come divide V Equatore il globo terrestre ? 

Lo divide iu due parti eguali delti emisferi ; cioè * 
l’emisfero boreale che contiene il polo artico , e l’emi- 
sfero australe , ove trovasi il polo antartico. 

Che intendono gli Astronomi eoi nome di meri- 
diani ? 

Concepiscono tante linee che passano pe’ poli , e 
che perciò tagliano l’Equatore in due punti. E queste 
linee chiamano meridiani. Sicché ogni luogo della Terra 
ha il suo proprio meridiano diverso da quello degli 
altri luoghi. 

Il Meridiano di un luogo come divide il globo 
terrestre ? 

Lo divide in due emisferi , Y orientale a dritta dello 
stesso luogo, e l’ occidentale a sinistra. 

Come sogliono gli Astronomi rappresentare la Terra? 

Per mezzo di una palla di legno, di gesso, o di 
altro materiale, sulla quale essi segnano ipoli, l’asse, 
l’ Equatore , i meridiani ec. E chiamano questa palla 
Globo artificiale. 

Che cosa è Continente e cosa è Oceano ? 

Guardando un mappamondo o un globo artificiale, 
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noi osserviamo la superficie della Terra divisa in grandi 
masse di terra che diconsi Continenti , e in grandi 
bacini coperti di acqua , che chiamansi Oceani. 

Quanti Continenti si osservano sulla superficie della 
Terra ? 

Tre Continenti, Continente Antico., Continente 
Nuovo , e Continente Australe. 

In quante Parti dividono i Geografi, la Superficie 
terrestre ? 

In tre Grandi Divisioni; i.° Mondo Antico , che 
comprende il Continente Antico, il quale è stato di- 
viso in tre Parti; Europa , Asia , Africa : 

a.° Mondo Nuovo che contiene il Continente Nuo* 
vo , il quale è diviso in due Parti ; America , e Co- 
lumbia , dette comunemente America Settentrionale , 
e America Meridionale . 

3.° Mondo Marittimo, che comprende tre Parti, 
Meganesia , Australia, ove trovasi il Continente Au * 
strale, e Polinesia. Cosi la Superficie della Terra tro- 
vasi divisa in otto Parti. 

Com'è stata suddivisa ciascheduna delle otto Parti 
della Terra ? 

Ciascuna Parte della Terra può dividersi dietro le 
indicazioni delta stessa natura , in tante Regioni ossia 
tratti di paese limitati da confini naturali: JE ciascuna 
Regione è stata dagli uomini divisa in differenti Stati , 
o;sia in parti di una medesima Regione, o anche di* 
verse , costituite sotto lo stesso Governo. 

Quanti Oceani distinguono i Geografi ? 

Distinguono cinque Oceani; i .° Oceano Atlantico 
o Occidentale ( rispetto all’ Europa ) , che ha 1’ Eu- 
ropa e l’Africa ad oriente , e 1’ America , e la Co- 
lumbia ad occidente. 

a.® Oceano Indiano , che ha l’Africa ad occidente, 
1* Asia a settentrione ; e ad oriente, 1’ Asia stessa , la Me- 
ganesia e P Australia. 

3.° Oceano Pacifico , che tieue ad oriente P Ante* 
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rica e la Columbia , e a occidente 1‘ Asia , la Megà- 
nesia e l’ Australia. Tutta la Polinesia giace in seno 
di questo vastissimo Oceano , detto perciò. Grande 
Oceano. 

4-° Oceano Glaciale Artico , che circonda il polo 
artico. 

5. Oceano-Glaciale Antartico 7 che circonda il polo 
dello stesso nome. » 

A’ Oceano Australe , che trovasi segnato nelle carte , 
non è esso un sesto Oceano ? 

No: Poiché l’Oceano Australe è formato «la quelle 
parti dell’ Atlantico v dell’ Indiano e del Pacifico, le 
quali si estendono nelP emisfero australe. 

Allorché V Oceano penetra nè Continenti che formai 
• Forma i Mari Ioterni o Mediterranei: I, quali di- 
stingu.onsi in. Mediterranei propriamente detti , Me- 
diterranei a più uscite , e Mediterranei aperti. 

Come chiamansii mari interni di piccola estensione? 

Diconsi Golfi , Baie- o Cale, secondo la maggiore 
o minore loro estensione E possono essere o golfi 
aperti , o golfi a più uscite > o golfi propriamente 
detti. 

Che cosa è il Lago ? . • ^ . 

Una massa di acque racchiusa da per ogni dove 
prende il nome di lago. 

Che s' intende per costa?' , “ < . . 

La costa è la parte deità terra bagnata dal mare 
o da lago. .. v * 

Che cosa sono. le Isole? ■ - 

I/lola è una massa di terra circondata da per ogni 
dove dalle acque. Un piccolo, numero d’isole situate 
a piccola distanza 1’ una dall’ altea chiamasi Gruppo. 
E il mare, ove sono sparse molte isole, talune più 
ravvicinate, talune altere situale a. maggiore distanza, 
chiamasi Arcipelago. 

Che differenza passa tra isola e Basso Fondo ? 

bisogna distinguere le isole da’ Bassi-Fondi o Banchi 
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di Arena , che sono formati dal fondo del mare , al* 
lorcbè si eleva fino alla superficie delle acque. 

Che s' intende per stretto ? 

Lo stretto è un canale chiuso tra due terre; per 
mezzo del quale un mare comunica con un altro. E 
se cresce di ampiezza e di lunghezza , prende il no* 
me di Canale o Manica. 

Che cosa è Ì Istmo? 

L’ opposto dello stretto è 1 ’ istmo , lingua di terra 
chiusa fra due mari , che serve di comunicazione a 
due grandi masse di terra. 

• Che cosa è la Penisola ? 

Quella terra che l'istmo unisce al Continente chia* 
masi penisola. 

Quale parte della superficie terrestre occupano le 
terre , e quale le acque ? 

La minor parte della superficie del nostro globo è 
occupata dalle terre, la eui estensione è di 3 y milioni 
e 670 mila miglia quadrate; mentre la superfìcie delle 
acque ha un' estensione di circa 110 milioni 849 mila 
miglia quadrate. Laonde , mettendo in relazione la 
parte del nostro globo scoperta con quella coperta 
dalle acque , potremo dire approssimativamente che 
la prima sia un terzo delia seconda. Cioè se la su- 
perficie della Terra si suppone divisa ih quattro par- 
ti, una sola di questa può essere abitata degli uomini, 
mentre le altre tre parti sono sotto le acque. 

Che sono le carte geografiche ? 

Le carte geografiche sono de’ fogli di carta su' quali 
trovasi disegnata una parte della superficie terrestre, 
colle isole e i mari che appartengono alla medesima, 
in modocchè la figura del disegno corrisponda alla re- 
gione disegnata. 

Quante specie di carte geografiche distinguono i 
Geografi ? 

' Cinque specie, 1. Mappa o Carta Piana-, 2. Map- 
pamondo j 3. Carta Generale ; 4 . Carta Corografica 
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5 . Carta Idrografica. La Mappa è il diseguo rettango- 
lare della Superficie della Terra eseguita sopra ua 
foglio di carta. I Mappamondi sono due cerchi su 
ciascheduno de’ quali trovasi disegnata la metà del 
globo, secondo il sistema adottato dal Geografo. Le 
Carte generali sono quelle che rappresentano una delle 
otto Parti della Terra. Le carte corografiche poi sono 
quelle , ove trovasi disegnato uno Stato o Regione 
qualunque , com’ è la carta del Regno di Napoli , la 
carta dell’ Italia- La Carte idrografiche sono quelle , 
ove sono designati i mari colle isole che contengono , 
e colle coste de’ paesi che bagnano. La carta della 
Polinesia è una carta generale e idrografica. 

Nelle carte geografiche qual' c la direzione de' Punti 
Cardinali ? 

La parte superiore della carta rappresenta il nord: 
e perciò quella a sinistra K ovvest 3 la parte inferiore, 
il sud 3 e quella a destra 1’ est. 

EUROPA. 

Quali sono i confini dell' Euivpa ? 

L’Europa ha all’ovest l'Oceano Atlantico; all’est 
l’Asia, al nord l’Oceano Glaciale Artico. 

Quante miglia quadrate > e che popolazione con- 
tiene V Europa ? 

L’Europa ha circa una superfìcie di a milioni., e 
790 mila miglia quadrate ( 2,793,000 ) con 227 mi- 
lioni e 700 mila abitanti. 

Come si divide l' Europa ? " 

Possiamo considerarla divisata tre parti, meridiona- 
le, centrale, settentrionale. 

Parie meridionale (a) I. Il Portogallo colla me- 


(a) I numeri romani corrispondono a quelli segnati sulla 
nostra Mappa. 
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tropoii Lisbona : (a) II. La Spagna colla metr. A la- 
tirid : III. L’Italia (b^ colle città pincipali Napoli , 
Roma , Milano: IV. La Turchia Europa colla metr. 
Costantinopoli: V. Là Grecia colla metr. Atene. 

Parte centrale VI. La Francia colla metr. Parigi : 
VII. Il Belgio colla metr. Bruxelles: Vili. L’ Olan- 
da colla metr. Aia: IX. La Confederazione Germa- 
nica colla metr. Franc/ort (c): X. La Confederazione 
Svizzera colle metr. Berna , Zurigo , e Lucerna (d): 
XI. L’ Impero Austriaco colla metr. Fienna : XII. 
La Prussia colla metr, Berlino: Hill, ha Repubblica 
di Cracovia colla metr. Cracovia. 

Parte Settentrionale XVII. L’ Arcipelago Britan- 
nico o nord-occidéntale le cui isole maggiori sono 
i. La Gran Brettagna , che comprende V Inghilter- 
ra eia Scozia, con Londra metr. di tutto l’Impero 
Brittannico, e città principale di tutta l’Europa ; 2. 
L’ Irlanda colla metr. Dublino. Queste due isole sono 
le principali dell’Europa: XV. Gli Stati Svedesi o 
Penisola Scandinavica colla metr. Stockolm: XVI. 
La Danimarca colla metr. Copenhaghen : XIV. La 
Russia Europea colle metr. Pietroburgo e Mosca. 

Da quali mari interni sono bagnate le coste di 
Europa ? 

• ^ ^ | 

(a) Il segno oche vedesi nella nostra Mappa ne’ rispet- 
tivi stati indica la posizione delle metropoli, e città prin- 
cipali : E da questi segni dovranno i giovanetti conoscere 
i nomi delle città che ad essi corrispondono. 

(b) Essendo divisa l’ Italia in varii stati indipendenti , 
si fa qui menzione delle tre principali città italiane. 

- (c) In questa Città si raduna la Confederazione Germa- 
nica -sotto la. presidenza dell' Austria. 

(d) I Cantoni di Berna Zurigo e Lucerna sono i tre Can- 
toni dirigenti , da’ quali vien dato alternativamente in ogni 
due anni il Landaniano , eh’ è il magistrato supremo della 
Confederazione elvetica. 
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(A) Il Mediterraneo , che s’introduce tra l’Euro- 
pa , 1’ Affrica e 1’ Asia , e (orma, (a) 

(a') li Mar Tirreno , che bagna l’Italia ad occidente. 

(a) Il Mar Ionio; (a'") E il Mar Adr intrico , che 
bagnano all’ est la stessa Italia , il primo al $ud del 
secondo. 

(B) L ’ Arcipelago sud- orientale , o Arcipelago El- 
lenico , detto anche semplicemente Arcipelago. 

(c) Il Mar di Marmerà, ch’è un golfo a più uscite. 

(D) Il Mar Nero o Mediterraneo sud-orientale . 

(E) Il Mar o golfo di Azow o delle Zabacche. 

(F) Il Mar di Bi scaglia tra la costa occidentale della 
Francia , e la settentrionale della Spagna : E cono- 
sciuto anche sotto i nomi di golfo di Guascogna e 
di mare Cantabrico j e non è in realtà che un golfo 
aperto. 

(G ) La Manica ( golfo a più uscite ) che tiene 1^ 
Gran Brettagna al nord , e la Francia al sud. 

(K.) Il Mare d' Irlanda o Canale di S. Giorgio tra 
l’ Irlanda atl’ovvest, e la Gran Brettagna all’est. 

(H) Il Marc del noid o di Alenjagna (golfo a più 
uscite tr.aja Gran Brettagna, l’Olanda, la Germa- 
nia e la Danimarca: Che introducendosr tra la Da- 
nimarca e gli Stati Svedesi , vi forma il golfo a più 
uscite dello Skager-Bak (h'), e del Cattegat. 

(I) Il Mediterraneo del nord detto Baltico e Mare 
orientale dagli Scandinavi , che s’introduce tra la Da- 
nimarca, la Scandinavia , la Germania, la Prussia e la 
Russia : E forma (i ) ij golfo di Finlandia , che pe- 
netra nella direzione di est nella Moscovia fino a rie-» 
troburgo; e quello (i") di Botnia che s’interna verso 
il nord tra la Svezia e la Russia. 

(L) Il Mar Bianco formato dall’ Oceano Boreale 
nella parte settentrionale della Russia. 

(a) Le lettere che precedono i nomi de' mari corrispon- 
dono a quelle della Mappa, 
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Quali sono gli stretti che mettono in communica- 
zione i diversi mari di Europa ? 

(1) Lo stretto di Gibilterra tra l’Europa e l’ Afri* 
ea, per mezzo del quale l’Oceano Atlantico si mette 
in comunicazione col Mediterraneo, (a) 

(а) Lo stretto de' Dardanelli , che congiunge l’Ar- 
cipelago col mar di Marmara. 

( 3 ) Lo stretto di Costantinopoli , per mezzo del 
quale il mar di Marmara comunica col Mar Nero. 

( 4 ) Lo stretto di Coffa , che unisce il Mar Nero 
con quello di Azow. 

( 5 ) Il Passo di Calais tra la Manica e'imare dei 
Nord. 

(б) Gli stretti delSund , del Gran Beli e del Pie - 
colo Belt , tra la Svezia e le isole della Danimarca, 
che aprono il passaggio dal Cattegat al Baltico. 

(7) Lo stretto di IVaigatz , per cui nell’ Oceano 
Glaciale Artico si passa dall’ Europa nell’ Asia. 

Quali osservazioni principalissime possono farsi in 
riguardo alla geografia naturale delt Europa ? 

1. Si osservano in Europa tre Mediterranei, (A), 
(D) , (J) ; un golfo aperto (F) ; quattro golfi a più 
uscite, (C), (G), (X), (H); due Arcipelaghi, (B), 
XVII; E tre golfi, (a’”), (i’) , (i”). 

2. Tuli’ i mari di Europa sono dipendenze del- 
l’Oceano Atlantico. 

3 . Il grande sfondo prodotto dall' Atlantico al sud, 

dall’estremo ovv. all’estremo est dell’Europa, e la 
comunicazione successiva de’ cinque mari, (A) , (B) , 
(C),(Dj,(E). _ 

4. Si osservano cinque grandi Penisole , tre a mez- 
zogiorno, j. La Penisola Ispanica o sud-occidenta- 
le, che comprende il Portogallo e la Spagna ; 2. la 


(a) I numeri arabi da’ quali è preceduto il nome degli 
stretti hanno i loro corrispondenti sulla Mappa. £ la stessa 
corrispondenza ha luogo nelle altre Parti della Terra. 
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Penisola Italiana o sud-centrale ; 3 . la Penisola El- 
lenica o Slavo-Greca o sud-orientale : E due al nord; 
4 - la Penisola Danese detta Jutland ; 5 . la Peni- 
sola Scandinavica. Tranne il Jutland , le allrequat- 
tro Penisole hanno uno sviluppo dal nord al sud. 

ASIA. 

Assegnate i confini dell’Asia ? 

L’ Asia tiene ad occidente 1 ' Europa e I' Africa ; 
al sud 1 ’ Oceano Indiano ; ad oriente 1 ’ Oceano Pa- 
cifico ; al nord il mar Glaciale Artico. 

Quale n' è la estensione e la popolazione ? 

Comprende in circa la superficie di 12 milioni e 
100 mila miglia quadrate ( ìa, 118,000), e una po- 
polazione di 3 go milioni di abitanti. 

In quante parti divideremo V Asia ? 

Possiamo considerarla divisa in tre parti, meridio- 
nale , centrale , settentrionale. 

Parte meridionale. I. L ' Indoslan , in cui la città 
principale è Calcutta (a): II. India orientale o Trans- 
gangetica colle città principali , Ava o Ratnapura 
JBangkok , Huè . 

Parte Centrale. III. L’ Arabia colla metr. Mecca ; 
IV. La Turchia Asiatica colla metr. Kuiaieh, e Smir- 
ne città più notabile; V. La Tartaria Indipendente , 
detta anche Turkestan colle città principali Samar- 
canda e Boukara; VI. La Persia colla metr. Tehran 
o Teheran ; VII. li AJganistan o Candahar colla città 
principale Cabul ; Vili. L'Impero Cinese colla metr. 
Pcking o Chunthian , e l’antica metropoli Kiang-ning 
o Nanking ; IX. L’ Arcipelago del Giappone colla 
metr. Yedo. 


(a) L’Indostan è diviso in varii stati , parte indipendenti 
e parte soggetti agl’ Inglesi : e Calcutta è la metropoli de* 
Domimi Bi ittannici Asiatici. 
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Parie Settentrionale. La Siberia, eh' è la parte po- 
tissima della Russia Asiatica, colla metr. Tobolsk. 

Descrivete i mari delC Asia ? 

I mari interni dell’Asia sono; (A). Il mare di O- 
man (Golfo o piultosto Mediterraneo aperto), di 
cui sono rami, (I) Il Mar Rosso , o Golfo Arabico 5 
tra l’Africa a pouente , e l’Arabia a levante; (a’). 
Il Golfo Persico tra l’Arabia a ponente eia Persia 
a levante ; 

(B) Il Alare di Bengala tra l’Indostau a ponente, 

e 1 India Orientale a Levante. ’ . ! 

(C) Il Mare della Cina (Golfo a più uscite), che 
forma (c’) il Mar Giallo o Golfo di Corea, e più 
al nord il Golfo di Peking : 

(D) Il Mare del Giappone ( golfo, a più uscite )* 

(E) Il Mare di Okotsk( golfo o mediterraneo aperto), 

(F) li Mare di Bering (golfo a più uscite ). 

(G) Il Mar Gelato pressa la costa settentrionale 
della Siberia. 

(H) Il Alar Caspio , che iu effetto è un immenso 
lago , il maggiore di quanti n’esistono sulla Terra. 
Esso ha 600 miglia di lunghezza, e 170 di larghez- 
za: E giace tra la Persia a ponente e a mezzogior- 
no , il Turkestan a levante , la Russia a pouente e 
a. settentrione. 

II Mediterraneo , il Mar di Marmara , e ’l Mar Nero , 
de’ quali il primo bagna l’Asia a ponente, il secondo 
al nord; il Mar Nero al nord e all’owest; appar- 
tenendo all’Europa le altre coste di questi mari. 

Quali sono gli stretti principali ? 

(I) Lo slrelto di Bab-el-mandeb che mette in co- 
municazione il mare di Oman col Golfo arabico. 

(2) Lo stretto di Ormus , per cui dal mare di Qr 
man si passa nel Golfo Persico. 

( 3 ) Lo stretto di Malacca che divide l’Asia dalla 
Megauesia. 

( 4 ) Lo slretlo di Corea chp unisce il max della 
Cina a quello del Giappone. 
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(5) Lo strello di Tsougat detto anche stretto di 
Sdngar e di Matsmai: E l’altro di (6) Lapcrousa, che 
mettono in comunicazione lo Stesso mare del Giap* 
pone coll’ Oceano Paciticoi 

(7) La Manica di Taleria che fa comunicare il Mar 
del Giappone con quello di Okotsk. 

(8) Lo stretto di Beringh , che divide l’Asià daL 
l’America, e apre la comunicazione tra l’Oceano Pa* 
cifico e ’l Glaciale Artico. 

Esponete i caratteri naturali principalissimi del- 
V Asia ? 

1. L’Asia ha tre mediterranei aperti al sud , (A), 
(B), (E); tre mari di comune coll’Europa (A), (C), 
(D)(a);Tre golfi a più uscite j (C),(D), (F): Tre 
golfi, (I), (a’) (c’): Il lago più grande della Terra tra la 
Persia , il Turkestan e la Russia. Ha un arcipelago 
al nord-orientale , cioè quello del Giappone. 

2. I mari dell’ Asia appartengono a quattro Ocea- 

ni : 1 tre eh’ essa ha comuni coll’Europa, all’Oceano 
Atlantico : I due mediterranei aperti al sud co’ due 
respetlivi golfi all’Oceano Indiano: Tutt’ i mari e 
golfi all’est, al Grande Oceano. Da ultimo i golfi 
fatti sulla costa settentrionale della Siberia all’Oceano 
Glaciale Artico. 1 • . 

3. Tre grandi Pehisole si osservano al sud , la pe- 
nisola Arabica, l’ Indostan ; e l’India Orientale, la 
quale ultima si ristringe sensibilmente a’suoi estremi. 
E tutte tre si sviluppano dal nord al sud. 

4. A sud est si osserva un arcipelago ove sono le 
isole più grandi della Terra , cioè la Meganesia. 

AFRICA. 

Segnate i confini dell'Africa ? 

Confina all’ ovest coll’ Atlantico ; al sud con quella 

(a) Queste lettere corrispondono all’ Europa. 
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parie dell’ Oceano Australe dove l' Atlantico si unisce 
coll' Indiano; all’est coll’Oceano Indiano e col Mar 
Rosso ; al nord col Mediterraneo. 

Qual' estensione , e quale popolazione ha f Africa ? 

L’estensione dell' Africa è di 8 milioni e mezzo di 
miglia quadrate ; e la popolazione ascende a circa 6o 
milioni di abitanti. 

Qual' è la divisione più accurata per descrivere 
V Africa ? 

Divideremo l’ Africa in cinque parti ; settentrionale , 
occidentale, meridionale, orientale, e centrale.’ 

Costa settentrionale. Comprende II. La Barberia 
cogli stati di Marocco , la cui metropoli è Marocco ; 
di Algeria colla melr. Algieri ; di Tunisi colla metr. 
Tunisi ; e di Tripoli colla melr. Tripoli : E 1 l'Egitto, 
la cui metr. è Cairo ; e vi si distingue Alessandria , 
sul Mediterraneo. 

Algieri è stata conquistata da’ Francesi nel i83o, 
ed oggi é la metr. dell’ Algeria dipendente dalla 
Francia. 

Costa occidentale. Dal nord al sud. Comprende III. 
La Costa di Sahara ; IV. La Senegambia divisa in 
varie tribù, delle quali la più considerevole è quella 
de' Felloni colla metr. Saccatù : V. La Colonia In- 
glese di Sierra- Leone colla metr. Fiaetown VI. La 
Colonia Americana detta Liberia colla metr. Monro- 
via : VII. La Guinea Settentrionale in cui gli Stati 
principali sono quelli di Tenowah o Assiante colla 
metr. Cumassia\ e’1 Regno di Benin colla metr. Be- 
nin : Vili. La Guinea meridionale, il cui Stato prin- 
cipale è il Regno di Congo colla metr. Congo o San 
Salvador : IX la Costa deserta o sconosciuta: X. La 
Colonia del Capo di Buonasperanza colla metr. Il 
Capo. 

Costa orientale. Dal sud al nord incontrami : XI. 
La Ca frena : XII. La Costa di Natale : XIII. Il Regno 
di Monumotapa o di Mocaranga colla metr. Zini- 
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baoe: XIV. La Costa di Mozambico colla metr. Mo- 
zambico : XV. La Costa di Zanguebar co’ Regni, di 
Melinda la cui metr. è Melinda ; di Magadoxo la 
cui metr. è Magadoxo ( Makadjou) ; di Mombaza di 
cui è Capitale Mombaza ; di Quiloa , la cui capitale è 
Quiloa : XVI. La Costa di Ajan: XVII. L’ Abissi- 
ni a o Etiopia colla città notabile Gondar : XVIII. La 
Nubia colla città notabile Scnaar. 

Parte Centrale : XIX. Il Sahara - o Gran Deser- 
to : XX. La Nigrizia o Sudan divisa in varii regni: 
XXI. La Grande Nazione de' Molouas : XXII. Lo 
Stato de' Mucingki: XXIII. Lo Stato de' Mogangueli. 

Quali sono le principali isole Africane ? 

Molte isole circondano 1 * Africa. Le principali so- 
no : XXIV l'Isola del Ferro nell’ Atlantico: XXV 
l'isola di Madagascar nell’Oceano Indiano. 

Vi sono mari nell' Interno dell' Afica ? 

Nell’Interno dell’ Africa non si sono scoperti mari: 
Ma il Signor Douville non ha guari ha scoperto molti 
laghi, de’quali il principale è [ep il lago di Cujfua , 
che ha circa 170 miglia di giro: Ed egli sospetta che 

f tossa essere quello segnato nelle carte col nome di 
ago diMaravi, da cui però è differente. È stato an- 
che da pochi anni scoperto il lago Tchad , eh' è il 
maggior lago africano conosciuto. Esso è al centro della 
Nigrizia e di tutta l’Africa. 

Quali sono i principali golfi dell' Africa ? 

Il Mare Mediterraneo bagna la costa settentrionale 
dell’Africa, e forma (b) il rinomato golfo dalle S irti 
nello Stato di Tripoli. L’Oceano Atlantico, bagnan- 
done la costa occidentale vi forma il ( 5 ) Mediterra- 
neo aperto di Guinea , detto comunemente golfo di 
Guinea. 

Quali sono gli stretti principali o Canali dell'A- 
frica ? 

Lo stretto di Gibilterra comune all’Africa e all’ Eu- 
ropa: (1). Il Canale di Mozambico tra la costa di 
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questo nome a ponente , c l' isola di Madagascar a 
levante; Lo stretto di Bab-el-Ma'ndeb , elle ha l’Africa 
a ponente, e l’Asia alevaute^ e di cui abbiamo par- 
lato nell’enumerazione degli Stretti dell’Asia (pag. 12.) 

Esponete i caratteri naturali principalissimi del - 
V Africa ? 

1. L'Africa è un’ immensa penisola, la quale, co- 
me tutte le altre, sì sviluppa dal nord al sud, tra 
l’Atlantico a ponente, l'Oceano Indiano ed il Mar 
Rosso a levante ; il Mediterraneo al nord. È unita 
all'est all’Asia per mezzo dell’ istmo di Suez , la cui 
larghezza è di circa 70 miglia; tra un ristretto seno 
del Golfo Arabico al sud, e ’1 Mediterraneo al nord. 

2. L'Atlantico forma a ponente e alla metà di essa 
un gran concavo (G), al sud del quale il continente 
Africano va sempre più stringendosi fino alla Colo- 
nia del Capo , ove termina. 

3 . Tirando una retta dal Golfo di Guinea verso 
levante, il continente Africano s’innoltra verso est 
nell’ Oceano Indiano al sud dello stretto di Babel- 
manded: E questo spòrgente è terminato all’est dalla 
Costa di Lian ; e al nord dalla Costa di Adel. 

4. Un immenso deserto (XIX ) limita la Barberia 
al sud, la Senegambia eia Nigrizia al nord, e ter- 
mina all’Atlantico all'ov. 

5 . Il continente Africano è contiuato, non essen- 
do interrotto da alcun mediterraueo. 

AMERICA. 

’ t , * . } .. . • . 

Quali sono i confini dell' America ? 

L’America confina all’Occidente col Pacifico: a 
mezzogiorno è unita alla Columbia per mezzo dell’ istmo 
di Panama: a levante ha l’Oceano Atlantico: a set- 
tentrione l’Oceano Glaciale Artico. 

Qual' è la sua estensione e quale la popolazione ? 

L’ America comprende una superficie di circa 6 
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milioni e mezzo di miglia quadre (6,4?6ooo) con 
una popolazione di circa aa milioni di abitanti. 

Quali sono gli Stati dell' America ? 

Nella parte meridionale: I. L' Arcipelago Coluin- 
biano detto anche Arcip. delle Caraibe , e delle An- 
tille , le cui isole fanno parte di varii Stati: L’isola 
maggiore è Cuba colla metr. Avana : II. Lo Stalo 
di Guatimala colla metr. dello stesso nome: Il Messico 
diviso in due parti: III. Vecchio Messico colla metr. 
Messico ; e colla penisola di Yucatan Yu: IV. Nuovo 
Messico colla metr. Santa Fè \ I 1 N. Messico termina 
all’ov. colla penisola di California, la quale si estende 
dal nord al sud per 600 e più miglia , e la cui ampiezza 
non giugne a 4 © miglia. Nella parte centrale; V. Gli 
Stati Vaiti o Confederazione Anglo- Americana colla 
metr. FVasinghton : Questa Confederazione termina 
al sud-orientale colla penisola delle PJoridi FK Nella 
parte settentrionale: VI. Il Canada colla metr. Que- 
bec : VII. La Penisola detta Nuova Scozia o Acadia 
colla metr. Halifax: Vili. Il Gov. di Terra Nuova 
e la A. Bretagna colla metr. San Giovanni : IX. 
La Groenlandia , ch’èuna gran Penisola a cui geo- 
graficamente appartiene l’Idanda (g’) : X. L’Ame- 
rica Russa terminata all’ ov. dalla penisola di Alat- 
ska colla metr. Nuova Arkangell. 

Quali sono i mari principali dell' America ? 

(B) Il Golfo di California o Mare Vermiglio tra 
il Vecchio e Nuovo Messico: (C) 11 Mare delle Att- 
uile o delle Caraibe , che ha l’America al nord e 
a ponente e al sud la Columbia : (D). Il Mediterraneo 
detto anche Golfo del Messico. (E) Il golfo di S. Lo~ 
remo tra la Nuova Scozia al sud-ov. e’l Governo 
di Terranova all'est e al nord: (P) La Baia di Hudson 
tra il Canada al sud, e ’1 Governo di Terranuovi» 
all'est: (G). La Baia di Baffin a ponente della Groen- 
landia : Al II mediterraneo aperto all’est della peni- 
sola di Alalska: Br La baia di Btistol : (A) La Baia 

a 
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di Norton nell’America Russa: (H). Il Mare Polare 
o Mediterraneo Artico all’ov. dell’ estremo nord della 
Baia di Baffin : 

Da quali sìretti sono messi in comunicazione i di- 
versi mari dell' America ? 

(1) ho stretto delle Floridi o canale di Bahama^ 
per lo quale il Mediterraneo del Messico comunica 
coll’Oceano Atlantico* 

(2) Lo Stretto di Bell'isola , per lo quale dal Golfo 
di S. Lorenzo si passa nell' Atlantico. 

(3) Gli Stretti di Cumberland e di Hudson , che 
mettono in comunicazione coll’Atlantico la Baia di 
Hudson. 

(4) Lo Stretto di Davis tra la Groenlandia a le- 
vante, e la IN' . Bretagna a ponente. 

(5) Lo Stretto o Canale di Lancastre formato dal 
mare di Baffin verso ponente. 

(6) Lo Stretto di Barroxv a ponente di quello di 
Lancastre. 

(7) Lo stretto del Principe Reggente al sud di quello 
di BarroNv. 

Esponete i caratteri naturali principalissimi del - 
V America ? 

1. L’America può considerarsi come un’immensa 
penisola, che va stringendosi, come le altre, verso 
il sud , poiché finisce coll’istmo di Panama largo circa 
45 miglia, e che si dilunga per circa 3oo miglia 
dall’ovest all’est tra il Pacifico al sud, e’1 mare delle 
Cataihe al nord, a differenza dell’istmo di Suez. 

2. Vi sono sei penisole piò notabili , che fanno 
parte della grande Penisola Americana, il Yucatan che 
si sviluppa dal sud al nord ; la penisola di Califor- 
nia ; la Florida ; la N. Scozia ; la Penisola di Alatska al 
nord-occidentale, che si sviluppa per sud-ov. dando 
da questo lato all’America una forma singolare j e la 
Groenlandia al nord-orientale. 

i. Si osservano sei mediterranei } il Mediterraneo 
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» più uscite delle Caraibe , e ’l Mediterraneo del Mes- 
sico al sud 3 ed al nord , il Mediterraneo aperto al- 
1 ’ est della penisola di Alatska 3 la Baia di Hudson 3 
il Mare di Baffin , e’I Mediterraneo Artico a più uscite. 

4 * Si osservano due golfi principali ; il Golfo di 
California, e ’l golfo di S. Lorenzo. 

5 . Vi sono quattro arcipelaghi notabili ; quello delle 
Caraibe al sua-orientale ; 1 ’ Arcipelago Kolucliiano 
sulla costa occidentale della N. Brettagna e dell'Ame- 
rica Russa 3 V Arcipelago Aleutiano all’ov. della pe- 
nisola di Alatska 3 e l’ Arcipelago del Mediterraneo 
Artico. 

6. Verso il nord-orientale si osservano due isole ; 
l'isola di Terranuova in faccia alla costa orientale della 
N. Bretagna 5 e l’ Islanda all'est della Groenlandia. 

COLUMBIA, DETTA AMERICA MERIDIONALE 

Segnate i confini della Columbia ? 

AH’ ov. è l’Oceano Pacifico; al sud l’unione del 
Pacifico coll’Atlantico; all’est l’Atlantico; al nord 
il mare delle Antille. 

Qual' è l' estensione e la pop. della Columbia? 

Comprende una sup. di 4 milioni e 670 mila m. 
q. con circa 17 milioni di ab. La consideremo divisa 
in tre parti, meridionale, centrale, e settentrionale. 

Parte meridionale. Terre Magellaniche, cioèl. Ter- 
ra del Fuoco' eli. Patagonia: III. Chili colla metr. 
Santiago : IV. R. di Argentina o Confederazione del 
Rio della Piata colla metr. Buenos- Ayres : Ua. R. 
or. dell' Uruguai colla metr. Montevideo : V. Pa- 
raguay colla metr. Assunzione. 

Parte centrale : VI. Impero del Brasile colla metr. 
Rio-Janerio : VII. R. di Bolivia colla metr. Potosi : 
Vili. R. del Perù colla metr. Lima. , 

Parte settentrionale IX. R, di Columbia colla metr. 
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S. Fe di Bagola : X. Guiiane colla città principale 
Paramaribo metr. degli Stabilimenti Olandesi. 

Fi sono mari nella Columbia ? 

La Columbia non ba mari nell' interno. Il Mare 
delle Anlille forma al nord (A) il golfo di Mara~ 
caibo. L’Oceano Pacifico (B) la Baia o il mediterra- 
neo aperto di Panama nella R. di Columbia. E l’O- 
ceano Atlantico i golfi (C) di S. Giorgio e (D) di 
A. Mattia nella Patagonia. 

Qual è lo stretto notabile ? 

(i) Lo Stretto di Magellano , che separa la Terra 
del Fuoco dalla Patagonia. 

Esponete i caratteri naturali principalissimi della 
Columbia ? 

1. La Columbia è una grande penisola che si at- 
tacca all’ America verso ov.-per mezzo dell’Istmo di 
Panama. 

2 . Il Continente Columbiano non è interrotto da 
alcun mediterraneo. 

3. Vi è un solo mediterraneo aperto, la Baia di 
Panama (B). 

4- Vi sono due golfi principali, (B) all’ ov. e (A) 
al nord della R. di Columbia. 

5. Al confine meridionale del Perù la penisola Co- 
lumbiana si restringe , dopo un piccolo mediterraneo 

6 . Le provincie orientali del Brasile formano uno 
sporgente nell’ Atlantico. 

7 . Al sud una grande isola (I) vedesi separata per 
mezzo dello stretto di Magellano dall’estrema punta 
meridionale della Columbia. 

MEGANESIA. 

Segnate la situazione della Meganesia ? 

All’ov. ha l’Oceano Indiano: al sud l’Australia: 
all’est il Pacifico e laPolinesa: Al nord e al nord-est 
1’ Asia. 
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Qual' è la sua estensione e la popolazione? 

Le varie isole che compongono la Meganesia for- 
mano incirca la sup. di Ó60 mila m. q, abitate da 
circa 12 milioni di ab. 

Come può dividersi la Meganesia ? 

In parte meridionale e settentrionale. 

Parte meridionale. Comprende le isole della Sonda: 
e le principali sono ; I Borneo colla città principale 
dello stesso nome , II Sumatra ove lo stato princi- 
pale è il Regno di Achem colla metr. Achern , III 
Giava colla metr. Balavia : St. L’ Arcipelago di Sum- 
bava Timor : IV Le Celebes colla città principale 
Macassar : V Le Molucke o Is. delle spezierie. 

Parte settentrionale. Comprende , VI. Le Isole Fi- 
lippine , delle quali la più notabile èLugon, di cui 
è metr. Manilla- 

Dite i mari interni? 

limare della Cina, di cui si è fatta parola tra’ mari 
dell’Asia : (A) Il mare di Borneo tra le isole della 
Sonda e di Borneo: (B) Il mare delle Celebes: I quali 
fanno parte del Pacifico. 

Quali sono gli stretti principali ? 

(i) Lo stretto della Sonda tra Sumatra e Giava: 
L 'altro (2) di Baly , per cui si passa dall’Oc. In- 
diano nel mare di Borneo: ( 3 ) Lo stretto di Macas~ 
sar a ponente delle Celebes : ( 4 ) H passaggio delle 
Molucke . 

Esponete i caratteri naturati principalissimi della 
Meganesia ? 

È, formata da un gruppo di grandi isole poste al 
sud-est dell’Asia, tra le quali si osservano ; tre prin- 
cipali mediterranei a più uscite, il Mare di Borneo, 
il mare delle Celebes , il mare della Cina : mollis- 
simi golfi : e quattro stretti principali, della Sonda, 
di Baly, di Macassar-, e'I passaggio delle Molucke , 
oltre un altro gran numero di stretti. 
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AUSTRALIA. 


Segnate la situazione dell' Australia T 
All’ ov. ha l’Oceano Indiano: ai sud parte deH’ In- 
diano e del Pacifico: all’est l’Oc. Pacifico: al nord, 

10 stesso Pacifico , e la Meganesia. 

Qual' è la sua estensione e la popolazione ? 

La superficie di questa Parte della Terra presenta 
molte difficolta , e perciò delle incertezze di ogni ma- 
niera. Ciocché si conosce con più approssimazione è 
la superficie del Continente Australe , valutata , dietro 
le migliori carte per a milioni e 240 mila miglia qua- 
drale. E p^ire che la sup. di tutta l’ Australia possa 
estimarsi di presso a tre milioni di miglia quadrate. 

11 numero de suoi abitanti non arriva a due milioni. 
Come può diversi l' Australia ? 

Possiamo considerarla divisa in tre parti, meridio- 
nale , centrale e settentrionale. 

, Parte meridionale-. Diemenia (D): I. N. Zelanda 
6 Gruppo della Tasmania , ove sono notabili due 
isole principali , una al sud dell’ altra. 

Parte centrale II. Notasia o Continente Australe o 
N. Olanda , colla metr. Sidney sulla costa sud-orien- 
tale : III. Gruppo della N. Caledonia : IV. Nuove E- 
iridi. 

Parte settentrionale. V. Gruppo di Papuasia o N. 
Guinea : VI. Arcip. della N. Bretagna. 

Dite i mari interni ? 

(A) 11 golfo di Carpentaria nella parte sett. della 
Notasia-. (B) Il Mare del Corallo tra la Notasia, la 
N. Caledonia e I’ Arcip. Britannico. 

Quali sono gli stretti principali? 

(1) Lo stretto di Cooli tra Je due isole mapeiori 
della N. Zelanda. 

(2) Lo stretto di Bass al sud della Notasia : (3) 
Lo stretto di Torres tra la Notasia e la Papuasia. (4) 
Lo Sh etto di Dampierrc a greco della Papuasia. 
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Espande i caratteri naturali principalissimi del - 
l' Australia? 

i. Vi si osserva l’Isola maggiore della Terra , detta 
perciò Contiaente Australe : E al sud e al nord di 
essa due altre grandi isole , la DJernenia e la Pa - 
puasia • 

a. A su,d-ov. della Nota sia si osservano due grandi 
isole separate c^a un angusto stretto , quello di Cook. 

POUNESU. 

Assegnale la situazione . delia Polinesia , I esteri - * 
sione e la popolazione ?. 

La Polinesia si compone di uria moltitudine d’isole 
sparse sopra una immensa superficie nell’Oceano Pa- 
cifico , le quali pare possano formare una sup. di presso 
a due milioni di miglia q,uad. con circa 6 milioni e 
3oo mila abitanti. • - 

Come può. dividersi la Polinesia ? 

La Polinesia può considerarsi divisa in, tre parli j 
occidentale , centrale , e orientale. 

Parie occidentale, I. Isole, di Paloas. o Pclew: II. 
Mariane, o Is. de' Ladroni : III. Arcip. cb Magella- 
no e di A/ison: IV. Caroline o N, Filippine , delle 
quali la maggiore è Hogolen : V. Is. Mulgravi. 

Parte Centrale VI. Is. de' Navigatori : VII. Is. 
Fidgi: SUI. Is, degli Amici colla metr. Tongatabu. 

Parte orientale. ijL.Is. Sandwich colla metr.Owhihi: 
X. Is. Marchesi : XI. Is. Roggewein : XII. Is. della 
Società colla princ. Otaiti: XIII. Arcip. Pericoloso : 
XIV. Is. di Mangia. 

Immenso è il uumpro de’ mari interni e degli stretti, 
della Polinesia y ma finora non hanno -uome particolare. 

ESERCIZI m GEOGRAFIA NATURALE SUL rRUUP fgRi.CU>OL 

t - 

Terminato questo primp Periodo di Geografìa si 
darà agli allievj un’idea generale de’ mari: facendo 
loro osservare : 
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i. Che l’ oceano Atlantico, può essere considerata 
come un’immensa manica o canale che corre dal nord 
al sud tra l’Europa e l’Africa a levante, e l’Ame- 
rica e la Columbia a ponente. Esso comunica al nord 
col glaciale Artico, ed una linea che, partendo dal 
Groenland,a settentrione del!’Islanda,va parallelamente 
all’equatore ad incontrare gli Stati Svedesi , ne segna 
il confine. Che verso il sud POc^ino stesso mettesi 
in comunicazione al Capo di Buonasperanza coll’ In- 
diano, rimanendo questo a levante del Capo e quello 
a ponente; che , lo stesso Oceano all’occidente della 
Terra di Fuoco va a confondersi col Pacifico; e che, 
estendendosi sempre verso l’altro polo, si va ad unire 
col Glaciale Antartico. 

Che sono diramazioni dell' Atlantico il golfo di Gui- 
nea in Africa. In Europa, il Mediterraneo co’ suoi 
golfi , il mar di Biscaglia , la Manica , il mare del Nord, 
il Cattegat, ed il Baltico coi golfi di Finlandia e di 
Bolnia. In America il golfo del Messico , il mare delle 
Antille, e le Baje di Hudson, e di Baffin. Il golfo 
di Maracaibo nella Columbia. 

a. Che l’oceano Pacifico si apre al nord il passag- 
gio al Glaciale Artico per mezzo dello stretto di Be- 
ring; comunica coll’Atlantico all’oriente della Terra 
del Fuoco; e raggiunge l’Indiano verso ponente, pas- 
sando per gli stretti della Sonda , e di Malacca , e 
pel sud della Notasia. Innollrandosi poi verso il polo 
antartico si unisce con quell’ oceano Glaciale. 

Che sono diramazioni del Pacifico il grande Arci- 
pelago della Polinesia, i mari del Corallo, di Bor- 
neo , delle Celehes , della Cina, il mar Giallo, i me- 
diterranei del Giappone e di Okotsk , e ’l mare di 
Bering. E che accostandosi all’ America il Pacifico 
stesso vi forma il Mediterraneo aperto di Alatsk.sj 
e ’l mare Vermiglio ; e nella Columbia il golfo d* -5Pa* - 
Dama. 

3. Che l'Oceano Indiano bagna la parte meridio- 


Digitized by Google 



a5 

naie dell’ Asia , 1’ orientale dell’Affrica, e la occiden- 
tale dell’Australia e della Meganesia: che si apre un 
passaggio all’oceano Atlantico al Capo di Buonaspe- 
ranza , rimanendo il primo all’est ed il secondo al- 
l’ovest di questo Capo; ed al Pacifico attraverso la 
Meganesia ed al sud della Notasia, rimanendo l’In- 
diano a ponente e ’l Pacifico a levante; e che, co- 
ncessi, comunica ni sud col glaciale Artartico, 

Che fanno parte dell’ oceano Indiano il mare di 
Oman , che forma due golfi , il golfo arabico ed il 
golfo di Persia ; e il mare detto anche Golfo di Bengala. 

4- Che il Glaciale Artico forma il mar. Bianco io 
in Europa, il Mar Gelato nell’Asia, ed altri mari non 
ben conosciuti in America. 

5. Che il così detto Oceano Australe non è un nuo- 
vo mare, ma si compone delle parti dell’Oceano At- 
lantico, del Pacifico, e dell’Indiano , legnali restano 
nell’ emisfero australe. 

Si farà parimente osservare; che la massima parte 
delle penisole hanno uno sviluppo dal nord al sud, 
poiché nella stessa direzione vanno sempre più strin- 
gendosi. Se n’eccettuano pochissime e di piccola e- 
stensione , che hanno una direzione dal sud al nord; 
com’ è il Yutland in Europa, il Yucatan in Ameri- 
ca ; a talune in Siberia, che si diriggono verso l’Oceano 
Glaciale e sulla costa settentrionale dell’ Africa. 

7 . Che quasi al centro tra l’Europa e l’Africa, e 
tra l’America e la Columbia esistono i mediterranei 
più celebri della Terra, il Mediteraneo ; e’1 Mar del 
Messico con quello delle Caraibe ; ameudue limitati 
al Sud da' due istmi più celebri della Terra, l’istmo di 
Suez, e quello di Panama. 

Si farà poi osservare come , partendo sopra una 
nave da un sito qualunque del globo , e movendo 
sempre dallo stesso lato, verso oriente oppure verso 
occidente , si possano andar visitando tutte le parti . 
della Terra , ed infine ritornare allo stesso punto d’oti- 
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de si è partito. Cosi movendo da Lisbona prima 
verso mezzogiorno, e poi verso levante si potrà vi- 
sitare nell’Atlantico la costa occidentale dell’ Affrica : 
e passato il capo di Buonasperanza andare nell’ In- 
diano a veder la costa or. dell’ Africa , la parte meri- 
dionale dell’Asia, la Meganesia , e 1’ Australia : quin- 
di attraversando nel Pacifico la Polinesia , ed acco- 
standosi all'America ed alla Columbia, si potrà ri- 
tornare per la Terra del Fqoco nell’Atlantico a rive- 
der P Europa e Lisbona. _ ■ 

Per dare a questo esercizio tutto lo svolgimento 
adattato alle cognizioni geografiche, che s’imparano 
nel corso del primo periodo ; noi esporremo i seguenti 
esempi, che polrauno servire di norma a’ professori , 
a’ quali piacerà di seguire il nostro metodo. Sceglie- 
remo il Mediterraneo per adattarvi un modello di que- 
sti esercizii. 

Supponiamo che dall’Atlantico si entri nei Medi- 
terraneo. Apre l’ingresso a questo mare lo stretto di 
Gibilterra, allora se si appoggia al nord, s’incontra 
la Spagna, la Francia, e l'Italia: di poi lasciando 
al nord il mar Ionio e 1’ Adriatico , si entra nell’Ar- 
cipelago: muovendo quindi sempre verso nord est , si 
attraversano lo stretto di Dardanelli , il mar di Mar- 
mare , ed il canale di Costantinopoli , con passare tra 
l’Europa a settentrione , e l’Asia a mezzogiorno (la 
prima a sinistra , la seconda a destra del viaggiatore ) : 
così si giunge nel mar Nero ; e movendo anche verso 
il nord-est, dopo aver attraversalo lo stretto di Kaffa, 
si va nel mare di Azow. Se poi all’ entrare dello stretto 
di Gibilterra si appoggia al sud, si visitano nella còsta 
setlenlrionale dell’ Affrica Io stato di Marroco , l’Al- 
geria; gli stati di Tunisi , di Tripoli, e volgendo al 
nord si entra nell' arcipelago, lasciando la Grecia a 
ponente; dal quale, come qui sopra si è detto, si pe- 
netra nel male di Azow. 

E se si dutnaudasse di passare dal mar di Azo\y , 
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o dal Mar Nero nell’ Oceano Atlantico , la risposta 
sarebbe l'inversa della precedente. 

Volendo poi andare dal mar di Azow o dal Medi- 
terraneo nel Baltico , si esce nell’Oceano Atlantico per 
lo stretto di Gibilterra (appoggiando terso il nord, 
o il sud, come abbiamo testé indicato) e movendo 
terso il nord si visitano il Portogallo e la Spagna; 
movendo poi verso 1’ est , si entra nel mar di Di- 
scaglia e si visita la parte settentrionale della Spagna. 
Continuando a muoversi verso il nord si scorre lun- 
go la costa occidentale della Francia , e giunto al nord 
di questo stato , movendo verso levante , si entra 
nella Manica, e pel passo di Calais si va nel Mare 
del Nord , da cui , movendo verso nord-est , e lascian- 
do l’Inghilterra a ponente, si entra nello Skager- 
Rach ; scendendo poi verso mezzogiorno si penetra 
nel Cattegat , da cui si può passare nel Baltico per 
tre stretti, cioè pel Sund, pel gran Belt, e pel pic- 
colo Belt: E se si vuole visitare la Russia, bisogna 
muovere verso levante pel golfo di Finlandia: e di- 
rigendosi a settentrione nel golfo diBotnia, si passa 
tra la Svezia a ponente e la Russia a levante. 

I professori potranno sopra questo modello eser- 
citar gli allievi , mostrando loro il modo come pas- 
sare per acqua da una qualunque parte della Terra 
ad un’altra: E fare il giro del globo, dirigendosi per 
levante o per ponente. 

Si farà osservare come, se i geli lo permettessero, 
si potrebbe dal Pacifico tornare in Europa , attraver- 
sando lo stretto di Bhering, e movendo verso po- 
nente, o verso levante. Nel primo caso, dopo aver 
percorsa la costa settentrionale dell’ Asia ( la Siberia), 
per lo stretto di Waigalz si passerebbe in Europa : 
Nel secondo, movendo per lo stretto di Bhering verso 
levante lungo la costa settentrionale dell’ America , 
ed oltrepassando l’ Islanda si entrerebbe nel mar di 
Germania per sud-est. Il che quando potesse effettuarsi. 
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sarebbe lo stesso che determinar una nuova comuni* 
cazione tra 1 ' Antico ed il Nuovo Continente. 

Per fare poi che i giovanetti acquistino un’ idea 

? iù concreta della grandezza delle diverse parti della 
'erra , si farà loro stabilire un paragone approssima- 
tivo tra l’estensione di ciascuna di esse parti e quella 
dell’ Europa già fissata a due milioni e 793 mila mi- 
glia quadrate. Quindi si dirà; 

Che l’ estensione dell’ Asia è circa quattro volte mag- 
giore di quella dell’Europa: 

Che la superficie dell’Africa è tre volte e più quella 
dell’ Europa* E se un terzo e più dell’ Europa si unisce 
al suo doppio, si avrà l’estensione dell’ America. 

Che la Columbia avanza di presso a due terzi la 
superficie dell’ Europa. 

Che quasi un quarto dell’ Europa stessa compone 
la superficie della Meganesia. Finalmente dell’Austra- 
lia e della Polinesia può dirsi, che la prima superi 
l'Europa di circa un duodecimo, e la seconda n’è 
minore di circa tre decimi* 

Lo stesso paragone dovrà farsi sulla popolazione 
delle diverse Parti della Terra: A qual oggetto do- 
vrà prendersi la popolazione relativa di ciascheduna 
di esse, ossia il numero di uomini che corrisponde 
ad ogni miglio quadrato: la quale popolazione rela- 
tiva si ottiene, dividendo la popolazione assoluta di 
ciascheduna Parte della Terra pel numero delle mi- 
glia quadrale ch'essa comprende. Adunque le popo- 
lazioni relative delle otto Parti della Terra sono le 
seguenti. 
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Superfìcie in 
miglia quadrale 

Popolazione 

Assoluta 

a 9 

Relativa 

Antico Continente . 

33,427000 . . . 

• « 678,000000 

• >9 

Europa 

2,793000 . . . 

. . 227,000000 
• . 390,000000 

. 82 

Asia 

12,1 18000 . . . 

. 32 

Africa ....... 

8 , 5 ooooo . . . 

. . 60,000000 

• 7 

Nuovo Continente . 

11,146000 . . . 

• .. 39,000000 

. 3,5 

America. 

6,476000 . . . 
4,670000 . . . 

• . 22,000000 

. 3,4 

ColumLia. ..... 

. . 17,000000 

. 3,6 

Tutto il Mondo ma- 
ritiino ...... 

5 , 66 oooo . . . 

. . ao, 3 ooooo 

• 3 , 5 g 

Meganesia. ..... 

o,6Goooo'. . . 

. . 12,000000 

. 18,2 

Australia presso a. . 

3 ,oooooo . . . 

. . 2,000000 

. 0,6 

Polinesia presso a. . 

2,000000 . • . . 

. . 6 , 3 ooooo 

. 3 ,i 


Apparisce da questo quadro che la parte più po- 
polata della Terra sia l’Europa, e progressivamente 
seguano l’Asia, l'Africa, la Meganesia, la Colum- 
bia» l’America, la Polinesia, l’Australia, ch’é la 
più spopolata. Adunque I’ Europa è poco meuo del 
triplo più popolata dell’Asia. 

Potranno farsi poi le seguenti domande. 

i.° È egli determinato l'emisfero orientale ed oc- 
cidentale per rispetto ad un luogo qualunque della 
Terra , come lo è il boreale e l’australe? 

Il professore farà osservare all' allievo che non lo è. 
Egli mostrerà sul globo come , p. e. l' Italia è nel - 
l emisfero orientale per rispetto all' Inghilterra , alla 
Spagna , alla Francia ; ma è nell' occidentale per 
riguardo alla Svezia, alla Russia, alla Grecia, alla 
Turchia. 

a . 0 Che cosa hanno immaginato i Geografi per in- 
tendersi tra loro quando parlauo di emisfero orientale 
ed occidentale ? 

Il professore farà osservare eh' essi hanno cono- 
sciata la necessità di stabilire un meridiano di con- 
venzione , per rispetto al quale rimangono determi- 
nati i due emisjeri orientale ed occidentale : che que- 
sto luogo può essere lo stesso per tutti, com è stato 
lungo tempo , per quasi tutti i geografi , V isola del 


Digitized by Googl 



3o 

Ferro] e può anche variare, purché si conosca il si- 
stema adottato dal Geografo ; cosi p. é. può sce- 
gliersi il meridiano di Parigi , di Londra ec. 

3.° Scelta 1* isola del Ferro 5 in quale emisfero tro- 
vasi maggiore quantità di terra, nell’orientale o nel- 
1’ occidentale ? Ed in qual de’ due predetti emisferi 
trovasi ciascheduna delle parti della Terra? 

4-° Quale de’dtie emisferi contiene più terra il bo- 
reale o 1’ australe ? 

L' analisi , a cui danno luogo queste domande debbe 
farsi sul globo, o sul mappamondo. 

5.° Qual'è la parte più estesa della terra? 

t>.* Qual’ è la più popolata ? 

y. % Come si succedono l’una all’altra per estensione? 

8.” Come per popolazione ? 

().° Come si ligano e comunicano tra loro gli oceani ? 

10. Quali sono gl’istmi più degni di essere osser- 
vati sulla Terra ? 

SECONDO PERIODO. 

TOPOGRAFIA AMMINISTRATIVA De’ DIVERSI STATI 
OREOGRAFlA DELLE D. VERSE REGIONI. 

Che cosa sono le montagne o monti ] e con quale 
nome distinguonsi le particolarità di esse ? 

Le montagne sono l’ eminenze più considerevoli 
della Terra, che hanno un declivio più o meno ra- 
pido, e talvolta poco sensibile. In ogni montagna si 
distingue il piede, o base , ove comincia 1’ elevazione ; 
la sommità o cima eh’ è la parte più alta delle mon- 
tagna; il punto culminante, che è il punto più alto 
del monte. Un monte di Ggura conica , che sorge iso- 
lato , prende il nome di picco. Un monte angoloso 
prende il nome di dente o di corno : E se il pendio 
è rapidissimo, e quasi perpendicolare chiamasi cilin- 
dro. Se vomita fuoco, dicesi vulcano. Una catena, 


Digitized by Google 



3i 

di varie cime difesi giogo. Il passaggio tra due cime 
di montagne vicine dicesi gola. I monti , che sono 
privi di vegetazione , diconsi rupi. E quando una 
montagna è formata da varie cime poste a ridosso 
V una dell 4 altra , come tanti scalini , questi chiamami 
scaglioni. Le piccole masse di terra che s’ innalzano 
con un pendio piti o meno rapido diconsi colline. 

Come si presentano le montagne al nostro sguardo ? 

Si presentano isolate , e riunite in catene , ingrup- 
pi , in sistemi. Una catena di montagne è una serie 
di monti, le cui basi si toccano, o si segano: Un 
gruppo è l’unionè di più catene : Un sistema è l’u- 
uione di più gruppi. Il pUDto ove si uniscono varie 
catene dicesi nodo. Chiamasi versante o rovescio ( re- 
vers ) il fianco di una catena principale,' dal quale 
derivano le grandi correnti di acqua considerate re- 
lativamente ad un grande serbatoio, come sono gli 
oceani , i mediterranei. Una catena secondaria è un’al- 
tra catena di montagne che distaccasi dalla princi- 
pale secondo un’ altra direzione , e diconsi rami delle 
derivazioni di piccola estensione di una catena prin- 
cipale o secondaria. 

Che cosa sono gli alti piani? 

Sono grandi masse elevate di terra , che occupano 
ordinariamente la parte centrale de’ continenti e delle 
isole, il cui pendio è lungo e impercettibile. L’al- 
tipiano più notabile della Terra è quello che occupa 
il centro dell’ Asia , dello perciò Altipiano centrale 
dell’ Asia. 

Che cosa è una Valle ? 

E una gola di una certa estensione senza grande 
slargamento. Adunque la divergenza delle catene de’ 
monti e delle colline costituisce le valli. 

Che intendesi per Pianura ? 

Un lungo e largo tratto di terra quasi orizzontale 
non interrotto da colline o da montagne. Le pianure 
si distinguono in alte e basse , secondochè sono si" 
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tuate sai dorso delle montagne, o con lieve pendio 
vanno abbassandosi sino al mare. 

Che cosa sono i deserti ? 

Sono estesi e talvolta immensi tratti di terra privi 
affatto di vegetazione , ove gli uomini e gli animali 
non possono sussistere. E se qualche debole forza ve- 
getativa vi si osserva , non alta però ad alimentare 
albero di sorta alcuna, sono distinti co'uomi di lan- 
de, sleppi , Llanos ec. 

Che cosa sono le Oasisf 

Spesso in mezzo ad un deserto s’ incontrano de’ tralt t 
di terra vegetabile coperti di piante, di acque e di 
animali. Questi chiamami Oasis, e rassomigliano alle 
isole fertili circondale dalla sterilità. 

Cosa sono i Capi o Promontoiii ? 

Le prominenze di terra, accostandosi al mare, alle 
volte in esso s’ innollrano , e vi formano i Promon- 
torii o Capi. 

Come si suddividono gli Stali? 

Gli stati , ne’quali abbiamo veduto dividersi le Parti 
della Terra , sogliono suddividersi in altre più piccole 
parli , che portano il nome di governi , provincie , 
ducati , granducati , circoli , contee , dipartimenti , 
delegazioni ec. 

EUROPA. 

Portogallo. (Estens. 29 , i5om. q, con una popol. 
di 3 milioni e 53o mila ab.) 

Segnate i confini del Portogallo ? 

All’ ov. e al sud 1' Atlantico : All’ est e al nord 
la Spagna. 

Come si divide il Portogallo ? 

In sette provincie , due al sud ; due centrali j due al 
nord : E la provincia delle Is. Azoridi. 

Prov. meridionali. (R.A) Regno di Algarve colla 
metr. Tavira : (AL) Alenteio colla metr. Evora. 

Prov. Centrali. (DE) Reità colla metr. Tavira : 

Estremadura Portoghese Lisbona (260111. ab.) 
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Prov. Settentrionali. Tra' Monti colla metr. Bra~ 

. ganza : Tra Minho e Duero colla metr. Braga ed è 
notabile Portolo ra. ab.), cb’ è la città più industrio- 
sa e la più commerciante del Regno dopo Lisbona. 

L' Arcip. delle Is. Azoridi situato nell’ Atlantico 
a circa 800 miglia all’ ov» di Lisbona , la cui metr. 
è Terceira. (a). 

Qual è il Capo più notabile nel Portogallo ? 

Il Capo S. Vincenzo all’ estremo sud-occidentale» 

SPAGNA » ( Estens. i 3 rj mila m. q, colla pop.^ 
di i 3 milioni e 900 mila ab. ) 

Quali sono i confini della Spagna ? 

Ad occidente il Portogallo e l’Atlantico: a mezzo- 
giorno PAllantico, lo stretto di Gibilterra , edilMe- 
diterraneo: ad oriente il Mediterraneo: a settentrione 
il Mar di Biscaglia e la Francia. 

Come si divide la Spagna ? 

Sotto il rapporto amministrativo e finanziere si di- 
vide in 33 Intendenze (b)» dellequali quattro, l’ Ara- 
gona , Valenza r Catalogna e Maiorica , appartengono 
alla corona di Aragona, eie altre a quelle di Casti- 
glia. Sotto il rapporto militare è divisa in 12 grandi 
Capitanerie: E sotto il rapporto giudiziario-è divisa 
in 12 Corti Reali o Tribunali superiori. Noi la con- 
sidereremo divisa in 12 grandi provincie, le quali 
comprendono le precedenti. 

Provincie meridionali. (AN) Andalusia colla metr. 
Siviglia-.(GR) R. di Granata colla metr. Granata: (MU) 
R. di Murcia colla metr. Murcia : (VA) R. di Va- 
lenza colla metr. Valenza. 


(a) Vedi la Carta dell' Africa 

(b) Qui facciamo menzione delle Intendenze situate sul 

territorio spagnuolo , poiché colla Intendenza delle Isole 
Canarie , la Monarchia Spagnuola trovasi divisa in 34 In- 
tendenze. , - , V . 


Digitized by-Google 



34 

Provincie centrali. (C.N) Castiglia nuova colla tnelr. 
Madrid (aoi.m.ab.):(C.V) Caslìglia vecchia colla metr. 
Burgos: (E.S) Estremadura spaglinola colla metr. Ba- 
daioz: (LE) R. di Leon colla metr. Leon. 

Provincie Settentrionali. (GA) Galizia colla metr. 
S. Iago di CompostelIa:(AS) Àsturia colla metr.Oviedo: 
(BI) Guipuscoa colla metr. Viltoria:(NA) Navarra còlla 
metr. Pamplona: (AR) Aragona colla metr. Saragossa: 
(CA) Catalogna colla metr. Barcellona ( i5o. m. ) 

Quali sono le isole europee della Spagna ? 

Le isole della Spagna, col nome di Baleari e Pi- 
liuse, sono (MA) Majorica , colla metr. Palma: (Mi) 
Minorica colla metr. Porto Maone : (JV) Ivica , e (FO) 
Tormenterà. 

Quali sono i capi principali che si osservano sulle 
coste della Spagna ? 

Sul littorale della Spagna si osservano i capi , di 
Finisterra (a) nella Galizia , di Gates (b) nel R. di 
Granata , di Patos (c)nel R. di Murcia , di S. Mar- 
tino (d) nel R. di Valenza, di S. Sebastiano (e), e 
Creux (f) nella Catalogna. 

Il Capo S. Vincenzo e 1’ altro di Finisterra sono le 
punte più occidentali dell’ Europa. 

Dite i golfi principali ? >’ 

La Corogna (g) nella Galizia: Il g. di Cadice (b) 
nell’ Andalusia ; di Malaga (i) nel R. di Granata ; di 
(1) Cartagerta nel R. di A'Iurcia; G. di Falenza (m) 
e di Barcellona (n). 

Esponete il sistema orcografico della penisola Ispa- 
nica ( Penisola sud occidentale europea )? 

A sette possono ridursi i sistemi delle montagne 
che traversano la Spagna e’I Portogallo. 

(I) Sistema Pirenaico. Comincia dal Capo Finisterra; 
traversa quasi da ponente a levante la Galizia ; for- 
ma il limite meridionale delle Asturie ; traversa il nord, 
della Vecchia Castiglia, la prov. di Guipuscoa; for- 
ma al noqd il limite della Navarra' dell’ Aragona e 
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della Catalogna colla Francia , e termina al capo Cr eux 
dopo un corso di circa 120 miglia. Può considerarsi 
diviso in due catene, la prima dal capo Finisterra 
fino alle (L ) M. Maledetta , tra l’ Aragona, e la Fran- 
cia , ove si osservano le cime di (I* ) Anic ( 6714 pie- 
di ), di (I 1 ) Ossau ( 8682 p), (I 3 ) di Gabisos (^ 53 o p), 
(I 4 ) di Vignemale ( io 33 a p. ), tutte sul territorio 
francese 5 (I 5 ) il picco di Marboré (9978 p) ; le due ci- 
me del MonlePerduto(l 6 )alte rispettivamente( 10260 p), 
( 13578 p. ) , e la Maladelta (10722 p), tutte sul 
territorio Spagnuolo : Nella seconda, si osserva la ci- 
ma (I 8 ) di Canigou ( 858 o p. ) in Francia. Il Monte 
Serrado(M.S) a nord-ov. di Barcellona può conside- 
rarsi come parte di questa seconda catena, comeché 
ne sìa distaccato per una pianura. 

(II) La catena Iberica , che traversa per sud-est 
la Castiglia Vecchia: e corre dal nord al sud tra la 
Castiglia Vecchia la Nuova, e ’l R. di Granata al 
l’ ovest; e l’ Aragona i Regni di Valenza e di Murcia 
all’ est: Un ramo secondario di essa separa le provin- 
cie di Murcia e di Valenza. Le cime più alte sono , 
al nord (II 1 )la Sierra di Oca e di Moncayo (9600 p.); 
al centro la (II 2 )Sierra di Albaracìn e di Cuenca (II 3 ). 

(Ili) La catena Carpetano- Veltonica che separa 
le due Castiglie, e traversando l’ Estremadura pene- 
tra nel Portogallo. Ci si distinguono la (III* ) Sierra 
di Gredos ( 10200 p), e (IH 2 ) la Sierra di Gala in 
Ispagna: e (III 3 ) la Sierra di JEstrella in Portogallo 
( 6462 p ). 

(IV) La catena Lusitanica , che dalla Nuova Ca- 
stiglia corre verso ponente , traversa l’ Estremadura , 
e termina nel Portogallo. Fanno parte di essa le (IV 1 ) 
montagne di Toledo. 

(V) La Marianica o Sierra Morena , che dal con- 
fine de’ regni di Valenza e di Murcia corre pel nord 
dell’ Andalusia fino al golfo di Cadice. L’elevazione 
delle due precedenti catene non supera l’altezza di 
5 boo piedi. 
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(VI) La Cuneica , che può considerarsi come una 
derivazione della precedente: Traversa il regno di 
Aigarve e termina al Capo S. Vincenzo. 

(VII) La catena Belica , che traversa il regno di 
Granata , c termina al monte Colpe o Gibilterra. Que» 
sta catena comprende la Sierra Nevada, dove sono 
le cime più elevale , che arrivano all’ altezza di 12000 
piedi. 

Osservando la carta , Si vede che la catena Iberica 
traversa verso est quasi tutta la Spagna dal nord al 
sud; E che le altre catene, tranne la Pirenaica) si 
uniscono ad essa verso levante. 

S’incoiltrano nella Spagna degli altipiani, che i 
naturali chiamano Paraineras ; e de’ vasti steppi. 

ITALIA (Penisola sud-centrale europea )k 

Quali sono i conjìni dell' Italia ? 

All’ov. confina col Tirreno e colla Francia; al 
sud è bagnata dal Mediterraneo; all’ est dal Ionio e 
dall’Adriatico; al uord ha per confine la Svizzera e 
l’ Impero Austriaco. 

Ditene la superficie e la popolatone? 

Comprende la superficie di q'i mila e 5 oo miglia 
quadrate con 10 milioni di abitanti. 

Quali sono le divisioni politiche dell' Italia ? 

Dividesi in dieci Stati, due a mezzodì; sei nel 
mezzo , e due a settentrione , de’ quali daremo la 
seguente descrizione. 

Stati a Mezzodì. 

(I.M) Le ISOLE DI MALTA O ITALIA INGLE- 
SE (Sup. i 45 miglia quad. con 100 m. ab.), colla me- 
tr. Palletta ( 5 omila ab. ) fornita di doppio porto , 
Porto Grande , e Porto di Marza Muscetto , ove ha 
stazione la flotta inglese del Mediterraneo: Essa ha 
fortificazioni inespugnabili. Malta nell’ interno ha an- 
che buone fortificazioni. 

(R.D.S) REGNO DELLE DUE SICILIE (Sup. 
3 ao 4 o miglia quad: Popolaz. 7 milioni, 491 mila, 770 
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abitanti). Comprende dae parli, il Regna di Napoli , 
e l’ Isola di Sicilia* separate dallo Stretto o Favo di 
Messina. Il Regno di Napoli dividesi in i5 Provin- 
cie o Intendente* Prov. di Napoli colla metr. Napoli 
che Ita 3jo mila ab. senta la popolatione passeggierà 
che si compone di molte migliaia, e senta la grande 
popolazione de’ suoi dintorni: Principato meridionale ' 
colla metr. Salerno Sai : Principati settcntiionale colla 
metr. Avellino Av; Terra di Lavoro colla metr. Caser- 
ta Ca: Sannio o Molise colla metr. CampobassoC.»m'. 
Abruzzo Chietino colla metr. Chieti Gli: Abruzzo Ulte- 
riore li colla metr. Aquila Aq: Abruzzo Ulteriore I 
colla metr. Teramo Te: Capitanata colta metr. Pog- 
gia Fo : Terra di Bari colla metr. Bari Bu : Terra 
di Oli cinto colla metr. Lecce Le : Basilicata cplla 
metr. Potenza Po : Calabria Citeriore • colla metr. 
Cosenza Co: Calabria Ulteriore H colla metr. Catan- 
zaro Ca: Calabria Ulteriore^ colla metr. Reggio Rei 

La Sicilia comprende sette proviucie : Prov. di 
Palermo- colla metr. Palermo Pa: Prov. di Trapani 
colla metr. Trapani Tr: Prov. di Girgcnti colla metr. 
Gir genti Gi: Prov. di Caltinassctta colla metr. Cal- 
tinassetta Cai: Prov.. di Siracusa colla metr. Siracusa 
Su-: Prov. di Catania colla metr. Catania Ca: Prov » 
di Messina colla metr. Messina Me.. 

Isole del Regno di Napoli. Alla prov. di Napoli 
appartengono le isole di Ca. Capri , Pr. Procida , /». 
Ischia e Ni. Nisita. Alla Terra di Lavoro, Po. Ponza 
e Ve. Ventolene. Alla Capitanata le isole di Tr. Tre- 
miti. Fanno parte della prov. di Messina le isole 
Eolie Eoi. , che dalla principale di essa Li. Lipari 
prendono anche nome. Alla prov. di Palermo ap- 
partiene Us. Ustica. Fanno parte della prav. di Tra- 
pani le isole Fa. Favignanci . Mar. Marittimo e Le 
Lcvanzo : E della prov. di Callaiyssetla, Pa. Puntar 
laria., e Lam. Lampedusa, 
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Dite i Capi principali del Regno di Napoli. 

In Sicilia i tre famosi Capi ; b. Boeo ad ov. ! d. 
Pasturo al sud : C. Faro all’ est 

Nel continente , il Capo delle Armi ca : il Capo' 
Leuca cl: il Gargano cg. 

Lo stretto tra la Calabria e la Sicilia dicesi Faro 
di Messina. 

Stati nel mezzo. 

STATO PONTIFICIO. (6up.i3o55 miglia q. colla 
Popolaz. di 2 milioni e 600 mila ab.). Comprende i4 
prov., cioè , La Comarca di Roma colla metr. Ro- 
ma Ro: ( 160 m. ab. ): Quattro legazioni , così det- 
te perchè governate da un Cardinale col titolo ai Le- 
gato , cioè le Legazioni di Forlì Fo: ( Romagna ) , 
di Ravenna Ra : di Bologna Bo , e di Ferrara Fe , 
colle metr. dello stesso nome: E nove Delegazioni , 
così dette perchè governate da un Prelato col nome 
di Delegato \ cioè le Delegazioni di Prosinone e Pon - 
tecorvo Fro ; di Viterbo e Civitavecchia Civ , Vi; 
di Spoleto e Rieti Rie , Spo ; di Perugia Per ; di Ma- 
cerata e Camerino Ca , Ma; di Fermo ed Ascoli 
As , Fe ; di Ancona An ; di Urbino e Pesaro Ur , 
Pes;di Benevento Ben. nel Principato set. colle metr. 
dello stesso nome. 

Date un cenno della Repubblica di San Marino . 

In mezzo alla Delegazione di Urbino e Pesaro è si- 
tuata la Piccola Repubblica di San Marino con un terri- 
torio di 1 7 miglia quadrate abitato da presso a 8 mila ab. 

GRAN DUCA TO DI TOSCANA.^ Superficie 6338 
miglia quad. con un milione e 4'ao mila ab.) Si divide 
in cinque Compartimenti; Fi di Firenze ( 88 m. ab.); di 
Arezzo Ar ; di Siena Sie ; di Grossetto Gr , e di Pisa 
Pi. colle metr. dello stesso nome. A questo ultimo 
appartiene Livorno eh’ è la prima piazza commerciale 
dell’Italia; l’isola dell’Elba colla metr. Portojerraio : 
E i territorii distaccati della Lunigiana Granducale 
situata al sud del Ducato di Parma , la cui metr. è 
Pontremoli. 
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(D.L) DUCATO DI LUCCA ( Sitp. 3 ia miglia 
q.. colla popola*, di 1 .{3 m* ab. ) La metropoli è Lucca . 

(D.M) D UCATO DJ MODENA (Sup. i 5 7 o miglia 
q, colla pop. di 38 o m. ab. ) La metropoli è Modena. 

(D.P) DUCATO DI PAR, il A. ( Sup. i6tio miglia 
q. colla pop. di 44 ° a b- )La metropoli è Parma. 

Alla morte dell’ Arciduchessa Regnante di Parma, 
il Ducato di Lucca sarà riunito alla toscana ; j| Du- 
cato di Parma cederà al Duca di Lucca ; e la Luni- 
giana sarà incorporata al Ducato di Modena. 

ISOLA DI CORSICA o Italia Francese. ( Sup. 
2800 miglia q. colla popolaz. di 176 m. ab. ) La metr. 
è Aiaccio,. È notabile il Capo Corso a. al nord. 

Stali settentrionali. DO.MINII SARDJ( Sup. 22471 
miglia q. colla popolaz. di 4 cuilioai , e 3 oo m. ab.) 
Comprendono, la parte continentale (S.R.S), cioè il 
Genovesato, il Piemonte e la Savoia : E l’isola di Sar- 
degna. Tutto il Regno dividesi in io Intendenze ge- 
nerali o divisioni militari , delle quali una compren- 
de il Genovesato, sei fanno parte del Piemonte, una 
corrisponde alla Savoia , e-due appartengono alla Sar- 
degna. Le suddette Intendenze sono, di Genova colla 
metr. Genova Ge ( 85 m. ab. ) ; di Torino con To- 
rino Tu ( 1 14 tu. ab. ) metropoli di tutto il Regno ; di 
Nizza Ni; di Cuneo Cu 5 di Alesandria Al ; di No- 
vara No ; di Aosta Ao , colle metr. dello stesso no- 
me ; di Savoia colla tgetr. S ciani beri, Sci. E le due 
Intend. dell’ Is. di' Sardegna , Capo Cagliari colla 
metr. Cagliari e Capo Sassari colla metr. Sassari. 

Lo stretto tra l' is. di Sardegna e di Corsica dicesi 
Stretto di S. Bonifacio. 

Isole. Fanno parte di questo Regno, l’iWa Ca- 
praia Cap. al nord-est della Corsica, e le 44 'solette 
intorno alla Sardegna , delle quali le più notabili so- 
no (S.q) S. Antioco ; (S.p.) S. Pietro e As. Asi- 
nara. È notabile il Capo Carbonara , al sud. 

R. LOMBARDO VENETO ( Superf. 13900 ni. 
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q. colla nopol. di 4 milioni o 4 o° mila ab.) Sidi-? 
vide ne’ due Governi , di Milano all’ ov , che com- 
prende 9 Delegazioni ; e di Venezia all’est, che ne 
comprende otto. Le nove Delegazioni del Gov- di Mi- 
lano sono le seguenti ; di Milano Mi. (che ha 1 5 1 m. 
ab.)- metr. di tutto il regno; di Pavia Pa 5 di Lodi 
Lo ; di Cremona Cr~, di Mantova Man ; di Como Co\ 
di Pergamo Berg ; di Brescia Bre ; di Sondrio So 
colle metr. dello stesso nome. Le otto Delegazioni 
del Gov. di Venezia sono; di Venezia colla metr, 
Venezia Ve. ( 106 m. ab. )$ di Padova Pad] di Ro- 
vigo Ra. (Polesine) ; di Verona Ver, di Vicenza Vi] 
di Treviso Tre ; di Belluno Be ; di Udine ^(Friu- 
li ) , che hanno le metropoli dello stesso nome. 

Descrìvete le Montagne italiane ?■■ 

‘ Due sono le catene delle Montagne italiane, le Alpi 
egli Appennini, La prima catena comincia all’ov. di 
Savona, e cinge l’Italia ne’ tre confini merid. occid. 
e sett. Fino al Monte Viso M.V (11808 p.) ha no- 
me di Alpi marittime. Dal M. Viso al M. €enisio, 
M.C (8916 p.) porta il nome di A. Cozie. Dal M; 
Cenisio al M. Bianco M.B ( 14760 p. , la cima più, 
alla in Europa) ha nome di Alpi Graie. Dal M. Bian- 
co al M. Rosa M.R ( 14228 p. ) porta il nome di 
A. Pennine • Dal M. Rosa corre pel Sempionc sem. 

( io 83 o p. ) al S. Goltardo S.G nella Svizzera , e 
diramandosi prende altri nomi che indicheremo. 

All’est di Savona cominciano gli Appennini, e si. 
dividono in tre grandi branche, 1 Appennino seti. , 
che corre sino ad Urbino., di cui è uu ramo secon- 
dario il S ubappennino Toscano , che si dirama pe ’l 
Gran Ducato , e si distende da un lato verso Civi- 
tavecchia , e dall’ altro verso Roma. 2. Appennino Cen- 
trale , che dal sud di Urbino, avvicinandosi più al- 
1 ’ Adriatico , si distende fino al limite meridionale della 
prov. di Aquila. In questo ramo sono le cime più 
alle degli Appennini , M. Sibilla ( 7000 p. ) nella 
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Delegazione di Camerino ; M. Óorno ( 8g34 p ) nella 
Prov, di Aquila , eli’ è la cima più alta degli Appennini. 
La Majclla (8568 p. ) nell’Abruzzo Chietino ap- 
partiene ad un ramo secondario dell’ Appennino cen- 
trale. AH’ Appennino centrale appartiene quella ca- 
tena secondaria, che parte dal nord-est di Viterbo, 
e traversa lo stato Pontifìcio approssimandosi al Tir- 
reno ; si dirige per nord-ow. nella Terra di Lavo- 
ro , e termina al Capo di Gaeta : Di questa catena 
(anno parte i sette Colli di Roma , per cui è stata 
detta Subappennino Romano. 3 Appennino meridio- 
nale , che può considerarsi diviso in due branche : La 
prima che dal confine meridionale del secondo Abruzzo 
ulteriore si estende fino al limite della Basilicata col 
Principato sett., serbandosi quasi ad eguale distanza 
da’ due mari: E fanno parte di essa due rami; quello 
che traversa per est la Capitanata sotto il nome di 
Appennino Appaio , a cui appartiene il Gargano; e l’al- 
tro che si dirige verso Napoli e termina alla Punta 
di Campanella : Di quest’ ultimo fa parte il Vesuvio 
(3a3a p. ) ed è detto perciò Subappennino Vesuviano. 
La seconda branca si biforca al confine della Basilicata e 
del Principato selt. Il ramo occidentale traversa la Ca- 
labria e corre fino al Capo delle Armi : e vi si distin- 
gue la Sila. L’ orientale s’innollra nella prov. di Bari 
e di Lecce, e termina al Capo di S. Maria di Leuca, 
detto Capo di Lecce. 

I monti Siciliani detti Neltunii debbono, riguardarsi 
come prolungamento del primo di questi due ultimi 
rami. La direzione principale delle M. Siciliane è 
da levante a ponente e la cima più elevata è 1’ Etna 
e Mongibello ( 10239 ). De’ rami secondarii si dirig- 
gono verso i tre Capi della Sicilia. 

La Sardegna è intersegata da varie catene di mon- 
tagne: La principale corre dal sud al nord, dal Capo 
Carbonaro fino allo strelto di S. Bonifacio. La cima 
più alta è Gonargcnta (5633 p. ); In tutto il catu- 
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mino la catena poco si allontana dalla costa orientale. 

La Corsica è inlersegata da una catena che aitra- 
versa l’isola dal nord al sud. Morde Rotondo (8 {08 p.). 
Monte di Oro (8 i6(à p.) , e Morde di Paglia Orba 
(8160 p.) sono le cime più alte. 

TURCHIA EUROPEA ( Sup. ua, 5 oo: Pop. 7 
milioni e 100 mila abit. ) 

Come si divide la Turchia Europea ? 

Le divisioni adottate da’ Geografi , comechè sco- 
nosciute al governo Turco , sono. 

Al sud, (tC) L'Isola di Cartdia , la cui metr. è 
Candia\ L’isola di Lemno (IL) colla metr. dello stesso 
nome: Le isole di (IT) Statimene, di (I.I) I rubro ; 
di (IS) Samotraki 5 e di (JT) Tasso : La (TE) Tes- 
saglia (Ianiah) colla metr. Larissa. 

Al centro : La (MA) Macedonia , che ha per metr. 
Salonicchi : (PO) la Romania , la cui metr. è Co- 
stantinopoli ( 55 o m. ) , metropoli di tutto l’impero 
Turco, ed è, notabile Adrianopoli (100 ni. ):(Al) 
L’ Albania che ha per metr. S catari , co\Y Epiro (E) 
la cui metr. è lattina o Giannina. 

Al nord: (BO). Latomia, la cui metr. è Bosna- 
secai o Saraievo ; (C). La Croazia e V Erzegovina (E) 
o Dalmazia Turca , la cui metr. è Trawnich : (BU) 
la Bulgheria , che ha per metr. Sofia. 

Ollreacciò vi sono tre Principati tributari i ; (SE). 
La Servia la cui metr. è Scmendria, ed è notabile Kra- 
cojevatz : (VA). La Vallachia colla metr. Bukarest : 
(MO). La Moldavia la cui metr. è Yassi. 

Quali sono i principali golfi nella Turchia Eu- 
ropea. 

Il Ionio forma il golfo di Arta ga nell’ Epiro : 
E nell’Albania i golfi, di P'alona gv. , e di Dritt gd. 
E l’Arcipelago forma, il golfo di Zeitun gz al sud 
della Tessaglia $ il golfo di Salonichi P, e di Orfa- 
no o di Contessa gc. nella Macedonia j ed il golfo di 
Saros msa nella Romelia. 
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Quale penisola celebre forma la Macedonia nel - 
V Arcipelago ? 

La penisola Calcifica (pc) tra’ golfi di Saloniccbi 
e di Contessa : la quale termina iu tre altre piccole 
penisole, di Cassandra (qc) all’ov., di Toron (pt) 
nel mezzo , di Monte Santo (ms) all’ est. 

ISOLE IONIE. Le Isole Ionie formano una Re- 
pubblica sotto il Protettorato dell’ Inghilterra : E poi- 
ché ogni Isola ha la sua amministrazione separata , han- 
no assunto il titolo di Stati uniti delle Isole Ionie. Le 
principali sono sette: I. di Corfh Co colla metr. dello 
stesso nome : I. Paxo Pa. colla metr. S. Nicola : I. S. 
Maura Sin. colla metr. Amaxicki: I. Cefalonia Ccf. 
colla metr. Argosloli : I. Teahi Te (Itaca) colla metr. 
Valili : I. Zante Za colla metr. dello stesso nome : 
I. Cerìgo Cer (Citerà) colla metr. Kapsali. 

REGNO DELLA GREGIA{ Ornila miglia quad., 
e una popolaz. di circa i milione di ab. ) 

Quali paesi formano il Regno della Grecia : Quali 
ne sono i confini ? 

Il Regno della Grecia è formato dalla Penisola di 
Marea (penis. sud orient. Europea); dalla Livadia, dal- 
l ’ Isola di Negroponte ( Eubea ) , dalle Cicladi e da 
una parte delle Sporadi. E limitato all’ ov. dal Io- 
nio: al sud dal Mediterraneo: all’est dall’ Arcipela- 
go , e al nord dall’ Epiro e dalla Tessaglia. 

Come si divide ? 

Si divide in io Dipartimenti , i quali si suddivi- 
dono in 47 provincie. I Dipartimenti sono: i. Dip. 
di Argolide e Corintia , colla metropoli Nauplia ; e 
si suddivide in 6 provincie ; 11. 1\ Dip. dell' Acaia ed 
Elide colla metr. Patrasso , che comprende quattro 
provincie: ili. Il Dip. della Messenia colla metr. 
Arcadia , che comprende cinque provincie : IV. Il 
Dip. dell' Arcadia colla metr. Ti ipolizza , che com- 
prende quattro provincie : V. Il Dip. della Laconia 
colla metr. Mistrà , che comprende quattro provili- 
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eie: VI. Il Dip. dell' Acarnanìa ed Etnlia colla. mete. 
Vracliori, che comprende cinque provincie: VII. Il 
Dip. della Locride e Focide colla metr. Salona , che 
comprende quattro provincie: Vili. Il Dip. dell' At- 
tica e Beozia colla metr. Atene, che comprende oin- 
que provincie: IX. Il Dip.. dell' Eu bea colla iuetr. 
C aloide , che comprende tre provincie; X* H Dip. 
delle Cicladi colla metr. Ermupoli sull’isola di Sua, 
che comprende sette provincie. 

Quali sono i golfi principali della Grecia ? 

Il golfo di Lepanto b sul Ionio. al nord della Mo- 
rea ; di Alene c sull’ arcipelago , separati dall'istmo di 
Corinto d.: il golfo di Tulanta gt K tra la Livadia 
e I’ is. di Negroponte. 

Esponete le Montagne della Turchia Europea, e 
della Grecia 

I centri di queste montagne sono i monti Scardo 
mS. tra 1’ Albania , la Macedonia e la Bulgheria, e Or - 
belo mO. all’ est del precedente. Dalla catena tra la 
Bulgheria e la Macedonia , di cui fanno parte i due 
cennati monti, si distaccano quattro grandi diramazioni, 
quasi verso i quattro punti cardinali. L’orientale sud- 
dividesi in due rami , il primo al nord sotto il no- 
me di Emo , Ernineh o Balcan si distende fino al 
Mar Nero: il secondo più al sud, sotto il nome di 
Despoto-Dag o Rodopc corre all’est di Adrianopoli 
fino allo stesso mare. La settentrionale traversa la Bul- 
gheria, e camina tra questa stessa provincia e la Stvvia. 
L’occidentale corre sotto il nome di Glubotino mG. 
tra l’Albania, laScrvia e la Bulgheria: e inuoltran- 
dosi nella Bosnia sotto il nome di Nissaoa-Gora mN.,va 
a congiungersi colle ultime diramazioni delle Alpi nel 
Gov. di Trieste al contine or. del Regno Lonib- Ve- 
neto. Uniamo della meridionale, poco discostandosi 
dal Ionio, traversa I’ Albania e 1’ Epiro , sotto il no- 
me di Monti di Chimera o Acrocerauni j di cui fanno 
parie le montagne di Yalona di ricontro alla prov. di 
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Lecce. Un altro ramo s* innoltra tra l’Albania el’E- 
piro , sotto il nome di Pindo o Mezzovo : E di que- 
sto fanno parte 1 ’ Olimpo ( 6600 p. ) detto /!/. La- 
cha ; il Monte Ossa os ( 6000 p. ) detto Monte Pi- 
solo ; il Parnaso pa ( 54 oo p. ) detto monte Liacura , 
e 1 ’ Elicona el ( (pioa p. ). Questa catena corre per 
l’istmo di Corinto nella Morea , e forma la catena 
secondaria del TaigettO nel Dip. della Laconia( 744 °P-)» 
e ’ 1 monte ditene (6606 p. ). Le isole, dell’ Arcipe- 
lago fanno parte di questa catena. 

FRANCIA ( Slip. i 56 , 4 oo miglia quadrale colla 
popolazione di milioni di abitanti ). 

Ditene i confini? 

All’ ov. P Atlantico ; al sud la Spagna ed il Me- 
diterraneo ; all’ est P Italia la Svizzera e la Germa- 
nia ; al nord il Belgio e la Manica. 

Dite la divisione amministrativa dalla Francia? 

Le 33 provincie antiche sono state poi divise in 
86 Dipartimenti , che per certo ordine considerere- 
mo così situati : Cioè 28 al sud •, 1 3 all’ovest 5 anche 
i 3 al centro 5 11 all’est, e 21 al nord , come appa- 
risce dalla seguente descrizione. 

Provincie e Dipartimenti al Sud. L’antica prov: 
il Bearn corrisponde al dip. di Bassi Pirenei (BP). 
la cui metr. è Pau. L’ antica prov. Contea di Foix 
al dip. Ariege (Ar) , la cui metr. è Foix. Il Rossi- 
glione a' Pirenei Orientali (PO) , la cui metr. è 
Perpignano. La Guienna e Guascogna a' nove dip ; 
Alti Pirenei (AP), la cui metr . è Tarbes : Lande La, 
la cui metr. è Mont-Marsan : Gers (Ge) , la cui metr. 
è Auch : Gironda (Gi) , la cui metr. è Bordeaux 
(92 m.ab.) Tarn e Garonna (TG) , la cui metr. 
Montauban: Lol e Garonna (LG) , la cui metr. è A- 
gen : Lot (L),la cui metr. è Cahors : Aveyron (Av) 
la cui metr. è Rhodez : Dordogna (D), la cui metr. 
è Perigueux. La Linguadoca corrisponde agli otto 
dip. Ardeche (Ar) , la cui melr. è Privas: Alla Ga - 
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rotino. (AG) la cui mete, è Tolosa ; Ande (Ali) la 
cui metr. è Carcassona : Tarn (Ta) la cui roetr. 
è Alby : (He) Hcrault , la cui raetr. è Montpellier : 
(Ga )Gard la cui melr. è Nimes: Toserei L) la cui metr. 
é Mende: Alta Loire (AL), la cui raetr. è Le Puis. La 
Provenza corrisponde a’ tre clip : Bocche del Rodano 
(B.R.), la cui raetr. è Marsiglia^ 1 io m.ab): Varo(V A), 
la cui metr. è Draguignan : Basse Alpi (BA) , la cui 
raetr. è Digne. L’antica prov. Avignone corrisponde 
al dip. Falciusa (VAL), la cui metr. è Avignone. 
L'antica prov. Il Delfinato corrisponde a’ tre dip. 
Alte Alpi (A A) , la cui metr. è Gap: Dromo (Dro), 
la cui metr. è Valenza : Isero (Is) , la cui metr. è 
Grenoble. La Corsica , la cui metr. é Ajaccio. 

Provincie e Dipartimenti all'owest. L’ antica prov. 
Aunis Saintongc c Angumese corrisponde a’ due dip; 
Charente (Cha), la cui raetr. è Angoulème : Ckarente 
Inferiore (CI), la cui melr. è Roccella. Il Poitu cor- 
risponde a’ tre dip. Vandea (Va), la cui metr. è Bour- 
bon Vatidé: Due-Sevre (D.S) , la cui metr. è Niort: 
Vienna (V.) , la cui metr. è Poitiers. L’ Angiò cor- 
risponde al dip. Maine e Loire (ML), la cui metr. è 
Angcrs. La Brettagna corrisponde a’ cinque dip. . 
Loire Inferiot e (L.I) , la cui metr. è Nantes (99 m. 
ab.): Finisterra (Fi) , la cui metr. è Qimper : Mor- 
bihan (Mor), la cui metr. è Vannes : Ile e Vilaine 
(I.V), la cui metr. è Rennes : Coste del Nord (CN), 
la cui metr. è S. Brieux. 

Provincie e dip. centrali. Il Limosino corrispon- 
de a’ due dip. Correze (Co) , la cui metr. è Tulle ; 
Alta Vienna (A.V.), la cui metr. è Limoges. L 'Al- 
pernia corrisponde a’ due dip. Cantal, la cui metr. è 
Aurillac : Puy de Dome (PdD), la cui metr. è Cler- 
mont. La Marca corrisponde al dip. Creuze (Cr) la 
cui metr. è Gueret II Borbonese corrisponde al dip. 
di Allier , la cui metr. è Moulins. Il Berry corris- 
ponde a’ due dip. Indro (In.) , la cui metr. è Cita- 
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leauroux : Cher (Ch) , la cui metr. è Bourgcs. Il 
Nivernese corrisponde al clip, di Nievre (Ni) , la cui 
metr. è Nevers. L ' antica prov. di Turena corrispon- 
de al dip. Indro e Loire (In L) la cui metr. è Tours. 
1 / Orleanese e Perche corisponde a’ tre dip. Loi- 
re e Cher (LC) la cui metr. è Blois : Eure e Loire 
(EL), la cui metr, è Chartres : Loirct (L) , la cui 
metr. è Oilcans. Il Maine corrisponde a’ due dip. 
Maienna (Ma), la cui metr. è Lavai: Sarlhe (Sa), 
la cui metr. è Le Mans. 

Provincie e Dip. all' est. Il Lionese corrisponde 
a’ due dip. Loire (L oi) , la cui metr . è Montbrisson: 
e Rodano (Ro), la cui metr. è Lione. La Franca Con- 
tea corrisponde ai tre dip. Jura (Ju) , la cui metr. 
è Lons-Le Saunier : Doubs (Dou) , la cui metr. è Be - 
sangon : Alta Saona (AS) , la cui metr. è Vcsoul. 
L’ Alsazia corrisponde a’ due dip. Alto Reno (AR), la 
cui metr. è Colmar : Basso Reno ( BR ) , la cui metr. 
è Strarburgo. 

Provincie e Dip. al nord. La Normandia corrispon- 
de a’ cinque dip., Manica (Ma) , la cui metr. è S.Lo: 
Calvados (Ca) , la cui metr. è Caca : Orne (Or.) , 
la cui metr. è Alengon : Eure (Eu) , la cui metr. è 
Evreux : Senna Inferiore (S.I) , la cui metr. è Rouen 
(8901. ab). L ’ Isola di Francia corrisponde a’ cinque 
dip. Senne e Oise , la cui metr. è bersaglia : Sen- 
na e Marna (S. M) , la cui metr. è Melun. : Senna 
(S) , la cui metr. è Parigi (900,000 m. ab.): Oise 
(Oi), la cui metr. è Beuvais : Aisne (Ai), la cui metr. 
è Laon. La Sciampagna corrisponde a’ quattro dip. 
Aube (Aub) , la cui metr. è Troyes : Alta Marna 
(AM) , la cui metr. è Chaumont : Marne (Mar) , la 
cui metr. è Chalons : Ardenne (Ar) , la cui metr. è 
Mezìeres. La Lorena corrisponde a’ dip. Fosgi (Vo), 
la cui metri è Epinal : Meurthe (A/ea) la cui metr. è 
Nancy : Mosa (Mo) , la cui metr. è Bar-Lc-Duc : 
Mosclla (Mos) , la cui metr. è Metz. La Piccardia 
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corrisponde al dip. Somma (So)* la cui melr. è A- 
miens. L’ Artois o Arlcsia corrisponde al dip. Pas- 
so di Calais (PC) , la cui metr. è Arras. La Fian- 
dra corrisponde al dip. Nord (N), la cui metr. è 
Lilla (b 4 m.al>). 

Quali sono le isole principali della Francia ? 

I Gruppi di Lerins Le e di Hyres H. nel Medi- 
terraneo: E nell’Oceano Oleron ol ; Dieu D 3 Noti *- 
moutier Noi. 

Quali sono i golfi principali ? 

II golfo di Lione f nel Mediterraneo. 

BELGIO ( Estensione 9780 miglia quadre } con 3 

milioni e 56 o mila abitanti. 

Ditene i confini? 

All’ ovest il Mare del Nord ; al sud la Francia 5 
all’est la Germania ; al nord 1 ’ Olanda. 

Quale è la sua divisione amministrativa ? 

Si divide in nove prov. ; tre al sud , Hai. Hainaut 
colla metr. flJons ; Na. Namur colla metr. Narnur 3 
G.D.L. Gran Ducato di Luxemburg colla melr. Lu- 
xemburg : Quattro al centro 3 PL. Paese di Liegi 
colla melr. Liegi ; B.M Bramante meridionale calla 
metrop. Bruxelles (106 m. ab. ) ; F. Or. Fiandra 
Orientale colla metr. Gand 5 F. Oc. Fiandra Occi- 
dentale colla metr. Bruges : Due al nord; M.A. Mar- 
chesato di Anversa colla metropoli Anversa 3 Li Lim- 
burgo colla metr. Maestricht. 

OLANDA ( Estens. 8 a 5 o miglia quadre colla po- 
polazione di a milioni e 558 mila ab. ) 

Ditene i confini? 

AU’ov. e al nord il Mare del Nord, al sud il Bel- 
gio ; all’ est la Germania. 

Esponete la divisione amministrativa dell' Olanda. 

È divisa in io prov. , due meridionali ; Ze Ze- 
landa colla metropoli Middclburg , B.S. Brabante 
settentrionale colla metr. Bois-Le Due: Quattro cen- 
trali ; O.M. Olanda Meridionale colla metr. Aia 3 
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Ut. Utrecht colla melr. tlelló Messo nortie ; Gu. Cuci - 
Uria colla metr. Arnheim \ O. Y. Over- Yssel colla 
metr. Z svol i Quattro seti; O.S. Olanda settentrionale 
colla irnètr. Amsterdam ( aoi m.ab. ) ; Drenthc colla 
tiietr. Assen ; Gr Groninga colla metr. dello stesso no- 
tile; Fv. Frisia colla metr. Leuyarden. 

Quali sono i golfi più notabili ? 
a. Il Dollart nella pr. di Groninga : b. Il Zuider- 
zee tra l’Olanda e la Frisia. , 

Quali gruppi formano le isole Olandesi ? 

Il meridionale , o la prov. di Zelanda composto * 
oltre leisole minori.* di sette principali, la maggiore 
«Ielle quali è W. PValcheren : Il sett., ,clie cinge lo 
Zuiderzee , e l’ is., più notabile è Texel. L 

S V1ZZERA ( Sup. 11,200 miglia q. con i milio- 
ne e y8o mila ab. ) ... . „ 

Fra quali limiti è racchiusa la Svizzera ? 

All’ov. ha la Francia^ al sud P Italia ; all’est e di 

nòrd. la Germania» 

Come si divide la Svizzera ? > , • . 

Tu 22 Cantoni : Cinque al sud ; Il Fallose Val colla 
metr. Sion si 5 II C. di Ginevra Gi colla metr. dello 
stesso nome ; Il Vadose Va colla metr. Losanna. Il 
Ticino Ti. colla metr. Bellinzona ; I Grigioni Gr. còl- 
la melr. Coira. Nove al centro ; Il C. . di Fribur- 
go Fr. colla metr. dello stesso nome; Il C- di Neus- 
chalel Ne (che appartiene alla Prussia.) colla qletr. 
Neuschatel Ne ; Il C. di Berna Be colla metr. del- 
lo stesso nome: Il C. di Uri Ur. colla metr. Al- 
torf al". Il C. di Unlerwal Un. colla metr. Stans ; Il 
C. di Lucerna La ; Il C. di Schweilz Se i II C. di 
Zug Zu ", Il C. di Glaris Già. Otto al nord; Il C. di 
Soletta So; Il C.di Basilea £a ; Il G» di Argovia Ai^ 
colla metr. Arau\ Il C. di .Zurigo Zu.\ Il C.. di Ap- , 
penzel Ap ; Il C. di S. Gallo SG. ; Il G. di Turgovla 
Tu. colla melr. Fraucnfeld Fra ; Il C. di Sciafusa Se. 
IMPERO AUSTRIACO ( Sup. 194P00 «n.q ; in- 
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elusovi il il R. Lombardo Veoelo , con 32 mi lioni 
di ab. ) 

Segnate i Confini dell' I. Austriaco ? 

AlPov. la Confederazione Germanica e la Svizzera; 
al sud l’Italia l’Adriatico e la Turchia Europea; Al- 
l’est la Turchia Europea: Al nord la Prussia, la R.di 
Cracovia e la Russia. 

Esponete la divisione amministrativa, dell' I. Au- 
striaco ? 

Lo divideremo co’ Geografi Alemanni in quattro 
parti ; 

I. I Paesi Italiani o il Regno Lombardo- Veneto 
diviso nè dóe Governi , di Milano , e di Venezia. 

II. I Paesi Alemanni , che comprendono otto Go- 
verni ; ( T.I ) di Trieste ; ( G.L. )di Laybac\ (S.T) 
di Stiria colla mete. Graetz\( T.V) del Tirolo colla 
metr. Ispruch ; (B. A) Dalla Bassa Austria colla me tr. 
Vienna; (A.S) Dell’Alta Austria colla melr. Lintz; 
(Bo) del Regno di Boemia colla metr. Praga ; (M.S) 
Dell.) Moravia e Slesia colla metr. Biitun. 

IH. I Paesi Vagatesi comprendono: Il gov. (U.B) 
di Unglreria col Bannalo , la cui metr. è Buda (Ofen); 
colla Parte civile del Regno di Slavonia (metr. 
Essek);- e con quella del Regno di Croozia ( metr. 
Agram ): (TR). Il gov. della Transilvania colla metr. 
Klaus' mbirrg : (D). Il gov. del Regno di Dalmazia 
coll’ Albania , la cni metr. èZara:(C.M). IlGov.de’ 
Confini Militari suddiviso in quattro Generalati. 

IV. I Paesi Polacchi comprendono il gov. del Re- 
gno di (GA) Galizia , la cui metr. è Lemberg. 

Come ha nome il promontorio con cui termina il 
gov. di Trieste 7 

\ Questo governo termina a mezzogiorno colla peni- 
sola distila, il cui estremo sud dicesi Promontorio p. 

Quali sono i golfi principali ? 

L’ Adriatico forma il golfo di Trieste t e quello 
del Quarnero 9 , il primo all’ov., il secondo all’est 
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della penisola d’ Istria: E il golfo di Caltaro e nella 
Daini alia. 

Quali sono le isole dell' Adriatico dipendenti dal - 
. I' I. Austriaco ? 

Osservasi una lunga banda d'isole situate nel golfo 
del Quarneró, e lungo la Croazia militare. Le prin- 
cipali sòno Oserò o, Ckerso eh e Veglia a nel gol- 
fo del Quarneró: E Meleda m, Cursola c , Lissa 
l 5 e Brazza b in faccia alla Croazia. 

Montagne Francesi. A tre possonsi ridurre i siste- 
mi delle Montagne Francesi: 1 A quello de’ Pire- 
nei , ove le cime più alte sono il Picco del mezzo- 
giorno , il Vignemale , il Mónte Perduto , il Cani- 
gou. a A quello delle Alpi , ebe abbraccia cinque 
catene secondarie ; i Monti Giura M. G. formati da 
varie catene parallele , che cominciano nel dip. di 
Ain , traversano il dip. di Giura ^ e terminano pres- 
so Basilea : i Monti Vosgi VM ; le due che termi- 
nano presso Marsiglia e al nord est di Avignone (In 
quest’ ultimo ramo è notabile M. Ventoso 6i5om.)j 
e l’altra che distaccasi dalle alpi savoiarde tra Gine- 
vra e Lione: 3 Finalmente le Sevenne SM, che 
intersegano l’antica prov. di Lipguadoca : E pren- 
dono varii nomi: di Montagne Nere ne’ dip. di An- 
de, e di Hèrault : di M. de V E pineuse ne’ dip. di 
Tarn , di Aveyron, e di Herault : di M. de Garri- 
ques ne’ dip. di Aveyron e di Gard : di M. di Ga - 
vuudan o propriamente Ceacnnes nel dip. di Loze- 
re , ov’ è notabile il Lozere (4i>5y p.)t di M. di Vi - 
varois nel dip. di Ardeche: di M. del Forcz ne’dip. 
di Cantal, ov’è Cantali^)'] |8), di Alta Loire , di Puy 
Dome, e di Loire: In questa catena sono M. d'Oro 
(58i2) , e Puy de Dome (465op.): di M. del Lio- 
ncse nel dip. di Rodano: di M. del Cliarolais e Ma * 
r.onnais nel dip. di Senna e Loire. Di più i dip. di 
Eure e Loire, di Orne , della Manica, di Morbihan, 
di Coste del Nord e di Finistefra sono traversati da 
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una catena rii brasa colline che tìon superano i lioò 
piedi, conosciute co’ nomi di monti di Arree , di M. 
<lt Menez , di M. Nere , e di Catena Armorica. 

I M. di Ardenne formano un confine naturale tra 
la Francia o il Belgio : e questi traversano le prov» 
meridionali del Belgio , di Liege , di JVamur , e di 
Hai n a ut , e le cime più alte non maggiori di 1804 
piedi sono nel Or. Ducato di Luxemburg; L’ Olan- 
da non ha montagne. 

Montagne Svizzere. Le montagne Svizzere Sono di- 
ramazioni delle Alpi Leponzie\ i cui limiti sono il 
Monte Bosa all’ ov. e ’l monte Bernardino all’est: 
le cime più alte sono, il Sempione ( io83o); e la 
Pcsciora (994* p-) i che è la cima più alta del S. 
Gottardo. Distaccami da queste, tre branche principa- 
li che si suddividono in altre minori , le quali ina 
gombrano per tuli’ i versi la Svizzera. La branca 
settentrionale , eli' è la più elevata , passando per la 
cima del M. Furca (8a8o p.) separa il Vailese dal 
cantone di Berna ed ha nome di Alpi Bernesi ; del-* 
le quali è un prolungamento il Jorat nel cantone 
di Faud , che forma I’ unione tra’ Giura e le Alpi 
Leponzie. Quella porzione della catena secondaria ciré 
parte dal Furca , e che separa i contoni di Onde- 
wald e di Uri, ha nome di Alpi Surene as. All’ est 
del S. Gottardo vedesi un gruppo addossato al me- 
desimo sotto il nome di Adula ad.m che traversa il 
paese de’ Grigioni. 

Montdgne Austriache. A tre posSonsi ridurre i si- 
stemi delle montagne Austriache , a quello delle Al* 
pi , a quello de’ Sudeti , all'altro de’ Carpazi. Duo 
sono le catene principali delle Alpi Austriache , le 
A. Retiche A.B. , e A. Nonché A.N. Le A. Reti- 
che cominciano dal S. Bernardino; passano per la ci- 
ma di Splngen traversando i Grigioni, e terminano al 
JDrey-Hèrrin-Spitz(( ) 49$ p.)nel Tirolo nord-occiden* 
tale : Questa catena ha due rami principali 1 una separa 
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il Tlrolo dalla Baviera «otto il noma di A riber g Art 
1 ’ altra più elevata traversa il Tirolo e le cime più 
alte sono l' Orteler Snilz( 12060 p.) e ’i tìreaner , De’ra- 
pii secondari delle Alpi Tirolesi si dirigono verso il R. 
L. Vepeto 5 e di' questo fatino parte le colline isola* 
te che si elevano nel Padovano sotto il nome di M. 
Euganei. Un altro ramo delle A. Tirolesi traversa 
per est, e poi per sud la Garniola , e i gov. di Lu- 
biana di Trieste, e l’ Istria sotto >1 nome di A. Car - 
niche o Giulie ; ed è questo die va a congiungers» 
col ramo occidentale delia montagne Turche. 

Le A. Noriche cominciano al Drey-Herrin-Spitz e 
giungono sino a’ dintorni di Vienna a traverse il Salz- 
burg la Stiria c l’Alta e Bassa Austria. La catena 
delle A. Noriche ha due rami principali , A. Nori - 
che al sud, A. Sliriche al nord: Le cime più alle 
sono, il Klockner (11,988 p. ) , l'Boch-liorn nel 
Satzburg. il Scmering sul confine mericL dalla B. 
Austria , e lo Schpeeberg e il Kalenberg nella B. 
Austria. 

I Sudeti cingono la Boemia nel confine colla Sle- 
sia , e la parte più elevata ha nome di Riesca- Ge- 
burge rg monti di giganti, di cui la cima più alta è 
Schneekoppe (4q^o p. ). Il Boehmer- kFald bw tra 
la Baviera e la Boemia, V Ertz-Geburge eg (monti 
metallici) tra la Boemia e ’1 Rv di Sassonia, e il Ge - 
singer Geburge ( montagne abbassate) ab nord della 
Moravia possono considerarsi- come diramazioni oc- 
cidentale meridionale e orientale de’ Sudeti. 

I Carpazii cingono 1 ’ Ungheria e la Transilvania 
a guisa di corona , e separano 1 ’ Ungheria dalla Mo- 
ravia e dalla Galizia , e la Transilvan a dalla Molda- 
via: Essi si congiungono al Gesinger- Geburga al- 
l’ov. ; e colle Alpi Stiriche anche all’ ov. presso Pres- 
burg. La cima più alla de’ Carpazii è la Ruska Po- 
iana (qdoop.) 

C O-N FEDERAZIONE GERMANICA (Superficie., 
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i 85 ooo miglia quad. , de’ quali 5 y, 4 oo appartengono 
all’ Austria; 54,267 alla Prussia , 2664 alla Danimar- 
ca, 2171 al Belgio o all’Olanda : La popolazione al 
1826 era di 3/| milioni a 200 mila ab. de quali cir- 
ca io milioni e 35 o mila all’ I. Austriaco ; presso 
a 9 milioni e 35 o mila alla Prussia ; circa 4 °° usila 
alla Danimarca , e 25 o mila al Belgio. 

Esponete i confini della C. Germanica. 

All’ov. la Francia, il Belgio, la Prussia Renana 
e 1 ’ Olanda ; Al sud , la Svizzera e 1 ’ I. Austriaco ; 
All'est l’Impero Austriaco e la Prussia ; Al nord, il 
Ma re del nord , la Danimarca e il Baltico. 

Quanti e quali sono gli stati della Confederazione 
Germanica. Sono 4 ° » Quattro Regni ; Il fEurtem- 
berg (Wu) colla raetr. Slultgard (Estensione 5720 
m. q, colla popol, di 1 , 520000 abit. ) : La Baviera. 
(BAV) colla metr. Monaco ( Est. 22 1 20 m. q , colla 
pop. di 4 , 070000 ab.): La Sassonia (SA") colla metr. 
Dresda ( Est. 4 ^ 4 1 ui.q, colla pop. di i,4oooooab.) 
L’ Annover (AN) colla metr. dello stesso nome ( Est. 
11125, colla pop. di 1, 55 oooo ab.). 

Un Elettorato: Assia Cassel (A.C), colla metr. 
Cassel ( Est. 3344 ur.q. e colla pop. di 592000 ab.) 

Sei Gran Ducali: Baden (B.A) colla metr. Car- 
Isruhe (Est. 44 ®° e c°H a pop. di i,i 3 oooo ab.): 
Assia Darmstadt A D colla metr. Darmstadt ( Est. 

% 2826 ra.q, colla popol. di 700000 ab.): Sassonia hVei- 

mar { S.W) , colla metr. FVeimar (Est. 1070 m.q, e 
colla pop. 222000) : Oldenburg 01 colla metr. dello 
stesso nome (Est. 1880 m. q, e colla pop. di 241000 
ab. ); Mecklemburg Schwerin (ME A"c) , colla metr. 
Schwerin{ Est. 3582 m.q, e colla pop. di 43 1000 ab.) 
Meck-Slrelitz St. colla metr. Strelitz ( Est. 538 m. 
q. , e colla pop. di 77000 ab. ). Otto Ducati : Nassau 
(N A) colla metr. Wiesbaden ( Est. i 446 m. q, e colla 
pop. di 337oooab. ): Sassonia Coburgo- Gotha { S. 
go ), colla rnetr. Gotha ( Est. 73 1 m. q, e colla pop. 
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di i 45 ooo ab.)'- Sass. Mein ingerì ({il <1 bu rgh ause ri Me 
colla metr. Mein ingea. (Est. 691 m.q , e colla pop. di 
1 3 oooo ab.) : Sass. Altenburg al , colla meli*. dello 
'stesso nome ( Est. 397 m.q, e colla pop. di 107000 
ab.): Anhalt-Bernburg (A. £e), colla meli. Beri) burg 
( Est. 253 m.q , e colla pop. di 38 ooo ab.): A nh. Rotea 
ho , colla metr. Kuthcn ( Est. 'if\o m.q, e colla pop. 
di 34 ooo al>.) : Aulì. Dcssou de colla metr. Cessati 
(Est. 261 m. q, e colla pop. di 56 ooo ab. ): Brun- 
swick (B) colla metr. dello stesso nome (Est. 1 126 m. 
q, e colia pop. di 242000 ab- )- 

Undici Principati : Lichtenstein (LI) colla metr. Va- 
dutz o Lichl. (Est. 4 ° m. q, e colla pop. di 6000 ab.): 
Hoeiizollern Sigmaringen (H.«Si), colla metr. Sigmar. 
( Estens. 293 m.q, e colia pop. di 38 ooo ab): Hoenz. 
Hechingen he , colla metr. ffec/t. (Est. 82 m.q, e col- 
la popol. di i 5 oooab.): Schwarzbtirg Rudolsladt ( S. 
ru ) colla metr. Rudolsladt ( Est. 3 o 6 in. q \ e colla 
pop. di 57000 ab.): Schw-Sondershausen ( S.jo) , 
colla metr. Sonders. ( Esten. 270 m.q, e colla pop. 
di 48000 ab. ): Reus Grcitz o primogenito (Rgr. ) 
colla metr. Greitz ( Est. 109 m. q. e colla pop. di 
24 100 ab.); Reus-Lobenstcin-Ebersdorf lo. uno de’ 
due rami della branca cadetta , colla metr. Loben- 
stein (Est. 182 ni. q, e colla pop. di 28600 ab.): 
Reus-Schleiz , altra linea della branca cadetta , col- 
la metr. Schleiz( Est. i 56 m. q , e colla pop. di 3 oooo 

ab. ) : TValdcch (WA) colla metr. Arotsen ( Est. 347 

m. q, ’e colla popol. di 54 ooo ab. ): Lippe Scha- 
uemburg ( L.bttk ), cplla metr. Bukeburg, ( Est. 167 
m. q , e colla pop. di 26000 ab. ). 

tJn Lantgravifito., di Assia Hombnrg (A. Il), col- 
la metr. Uomburg ( Est. 12610.9, e colla pop. di 
21000 ab- 
bina Signoria , di Knìfauscn , colla metr. dello 
stesso noqie ( Est. i 3 m. q , e colla pop. di 2869 ab. 

Quattro Città libere : Frane fori sul Meno (F) ( Est. 
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6<) ni. q, « colla pop. dj 54 ooo ab): Brema (BR) 
( Est. 51 m. q, é còlla pop. di 5oooo ‘ab ) : Am- 
burgo (A M) ( Est. 1 1'4 ni. q , e colla pop. di i 4 &óoo 
ab ) : Lubecca (LU) ( Est. 88 m. q , é colla pop. di 
46ooo àb. 4 • 

Oltre questi stati vi sono quelli che appartengono 
all' Austria ', alla Prussia , al Belgio o all’Olanda,' 
alla Danimarca. Gli stati Austriaci della Confedera- 
zione sobo quelli che uba volta facevano parte dél- 
l’ impero di Aiemagna 5 cibò la Boemia , la Moravia 
colla Slesia Austriaca 1 ’ Arciducato di Austria, la 
Stii-ia , la Carniola colla Corinzia il Tirolo col Vo- 
ralbirg , e 11 Governo di Trieste. ' 

Lo stalo Belgico della Confederazione è il Gran 
Dudato di Luxemburg. Descriveremo da qui à poco 
gli stati della Confederazioné dipendenti dalla Prus- 
sia e dalla Danimarca. ' “ “• 

Montagne 'Alemanne. A quattro catene principali 
può ridursi il Sistema delle montagne alemanne ; à 
quella delle Alpi } de’ Sudeti , de’ Carpazii , e alla 
catena' Ercinia. La diramazione alpina de’ Giura e 
de’ Volsci s’ innoltra hel Badese sotto il nóme di Fo- 
resta Aera fn , é forma un limile naturale tra gli sta- 
ti di Baden e di Wurtemberg: E dalle Alpi Tiro- 
lesi si distaccano i monti Arlberg, che separano il 
Wurtemburghese dalla Baviera t dal Tirolo. Abbiamo 
parlato de’ Sudeti e de’ Carpazii; (p .5 5 ) La catena Er- 
cinia o Harz bVald h\v córre al sud del regno di 
Hannover , e la cima più alta è Brocken ( 343 a p.). 
Sono rami di essa, il Ficktel Geburge f.g , o mon- 
tagne di Burcutb nel confine nord-orientale dalla Ba- 
viera còlla Boemia ; Il Tkuring-TVald tu , che tra- 
versa gli stati ducali Sassoni, e si dirama nell’ Assià 
Darmstadt sotto il nóme di Oden-IVald ow ; e ne- 
gli Stati di Nasàau , e di Cassel sotto quello di IVe- 
ster-TFàld w. 

PRUSSIA (Superficie 8 o 45 o miglia q. , colla pop, 
di presso a 12 milioni (12,468000). 
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Qfjali sono i con/ini della Prussia ? 

ita Mlonarchia Prussiana nou ha ùa paese conti- 
nuato , ma separalo e diviso. La Prussia Renana o 
cccid. confina all’ ov. col Belgio e coll’Olanda, e 
ài sud colla Francia : Ed é separata dalla massa prin- 
cipale de’ domini! prussiaui, posti all’ est, per gli sta- 
ti di Nassau, di Waldeck , di Assia, di Lippe, di 
Brunswich e di Hannover. E il Principato di Scbwarz- 
burg-Sondersliausen ; e gli stati dj Anhalt sono in 
mezzo agli Stati Prussiani orientali. Oltreacciò la Prus- 
sia possiede il principato di Neufcbatel, e vari i pic- 
coli distretti isolati in mezzo agli Stati Sassoni. Po- 
tremo dunque dire che le proviocie Prussiane con- 
finano all’ ov. col Belgio e coll’Olanda: al sud col- 
la Francia coll’Imp. Austriaco e colla Confedera- 
zione Germanica : all’ est colla R,ussia: e al nord col 
IJaltico. 

Come sì divide la Prussia 

In otto Provincie , le quali suddividonsi in Go- 
verni ; e questi in 3z8 Circoli , senza comprendervi 
il Principato ossia il Cantone di Neufcbatel, Due di 
queste otto provincie sono all’oc.; quattro centrali, 
e due all’or. Le P. occid. sono: i. la Prus. Renana col- 
la metr. Colonia (64 m. ab.): 2 , 3, la Vestfalia colla 
metr. Munster. Le P. centrali sono ; 4- 1* Sassonia 
Prussianà colla metr. Magdeburg'. 5 la P. di Bran 
debarg colla metr. Berlino : 6 la Pomerania colla 
metr. Stettin : 7 la Slesia colla metr. Breslavia (83 
m. ab.) Le P. orientali spno: 8 la Posnania o Gran 
Pacato di Posen colla metr. Posen : 9 la P, di Prus- 
sia , la cui metr. è Koenisberg ( 70 m. ab. ) 

La Brov. Renana, la Vestfalia, la Sassonia Prus; 
siana , la Slesia , la P. di Brandeburg e la Pomera- 
nia fanno parte della Confederazione Germanica. 

{)uali isole appartengono alla Prussia ? 

Le isole di Ragen (llu) , di Uscdoin Us sono t le 
principali sulla nòrd-occidentale della Pomerauia. 
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Montagne Pruisiane. Il territorio prussiano ha po- 
che montagne- La Slesia è cinta dal Riesen-Geburge 
(Sudeti) all’ ov. e al sud. La Sas. Prussiana è inter* 
segata da rami dell’ ErU-Gerburge , e del Thuring- 
Wald. E la Prussia Renana dal Wester-Wald, e da’ 
rami de’ Vosgi. 

REPUBBLICA DICRACOVIA{_ Superf.374 m.q. 
con una pop. di 128 mila ab.) E situata al confine co* 
inune degli stati Austriaci Prussiani e Russi :Ed ha 
la Slesia all’ ov., la Galizia al sud. , all’est e al nord 
il Regno di Polonia. La metr. è Cracovia. 

REGbO UNITO DELLA GRAN BRETAGNA. 
( Superf. 90950 in. q, con 23 milioni di ab. ) 

Segnate i confini del R. Un. della Gr. Brettagna ? 

Air ov. l’Oceano All: Al sud lo stess’ Oceano e 
la Manica : All’ est e a settent. il Mare del Nord. 

Quali sono le parli principali di . questo Regno ? 

Ad ovest è l’ Irlanda , e all’est la Gr. Brettagna , 
che n’ è separata dal canale dì S. Giorgio. E la Gr. 
Brettagna è divisa in tre parli: Il Principato di Galles 
a ponente: l'Inghilterra a levante e al sud ; e la Sco- 
zia al nord. 

Irlanda (Sup. 23 ,i 3 f» m. q. con presso a 8 mi- 
lioni di ab.). È divisa in quattro prov. 1. Di Mun- 
ster colla metr. Cork suddivise in 6 contee: 2. Di 
Leinster colla metr. Dublino , che comprende 12 con- 
tee: 3 . Di Connaught colla metr. Gaìvay , che com- 
prende 5 contee : 4 * Di Ulster colla metr. London- 
dery , suddivisa in 9 contee. Tutta l’ Irlanda compren- 
de 3 a Contee. 

Principato di Galles. Lo considereremo diviso in 
due parti j I. La Meridionale, di cip è metr. Caer- 
marten ca : li. La sett., di cui è metr. Caemarvon. 
Il Principato di Galles comprende 12 Contee. 

Inghilterra. Comprende otto prov: Al sud ; (6) la 
Cornovaglia (Cornwal) , la cui metr. è Launceston , 
che comprende una sola Contea : ( 5 ) La Prov. di fVe- 
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stex, di cui è metr. Bristol , suddivisa in 6 Contee: 
4- La prov. di Sussex , dì cui è uietr. Chichestcr , 
che comprende a Contee: 3. La Prov. di Kent , la 
cui metr. è Canterbury , che ha una Contea; i. La 
Prov. di Essex , la cui metr. è Londra , suddivisa 
in a Coutee. Al centro, 7 . La Merci a , la cui metr. 
è Birmingham ( ip 8 m. ab. ), suddivisa in ig Con- 
tee: a. V Anglia or la cui metr. è Norwich ( 5o m. 
ab.), che comprende 3 Contee: 8 . Al nord, Il Nor- 
thurnberland , di cui è metr. York , suddiviso in 6 
Contee. L’ Inghilterra ha 4° Contee. 

Scozia. La considereremo divisa in tre parti ; I 
Meridionale , ove trovasi la metr. Edimburg {iSo tn. 
ab.); suddivisa in i3 Contee; II La centrale , la 
cui metr. è Perth , che comprende i4 Contee : III 
La sett. , la cui metr. è Inverness , che comprende t> 
Contee. La Scozia comprende 33 Contee. 

Quali sono le principali isole minori dipendenti 
dall' Inghilterra ? 

- Le Angle Normanne nella Manica, ci oè Jersey le , 
Guernesey Gue, Sarck Sa e Alderney A: Le Sorlinghe 
Sor in faccia alla punta sud-oc. L’is. di Wigh W nella 
Manica. L’is. di Sheppey si all’est di Londra: Le isole 
Anglesey An, e Man Ma nel canale di S. Giorgio; Le 
Ebridi all'occ. della Scozia delle quali la più notabi- 
le è Skye is. Le Orcadi e le Shetland al nord. 

Quali sono i Capi piii notabili dell' Inghilterra ? 

li Capo Landsend La. all’estremo sud-occidentale: 
e ’l capo Lezard Le. a sud-est del precedente. 

Montggn§ delle Is. Brittaniche. Nell’ Irlanda le 
catene sono corte , interrotte da pianure , e assai bas- 
se. Il Carran Tual nella prov. di Munster si eleva 
di 3ao4 p. Sono anche del pari elevate le cime di 
Sleibh-Douard nella prov. di Ulster. 

Quattro catene differenti poi traversano la Gran 
Brettagna: cioè i monti Checiots, che separano l’ In- 
ghilterra della Scozia ; La Catena di Grampian ; la 
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catena di Ross , o seti., che cuopvono il suolo detta 
Scozia : E i monti die costituiscono propt-ianrente la. 
catena centrale , la quale traversa l’-lngh. sett. e cUe 
può riguardarsi comé diramazione de’ Cheviot s. La 
cìuja piu alta è Beiiis Nevis liti ( 4093 p- ) ne’ Grain- 
pian. Le montagne dell 1 Ebri hi , delle, Orcadi e del- 
le Shetland sono diramazioni de’ Grampian e de’Ross. 
Nell’is. SÌiye sono notabili i m^oiìGhuchullin^aH 1 4 p-)* 

STATI DANESI (Sup. i 65 oo m. q., colla popi 
di 1,970000 ab.) 

Quali sono gli Stati Danesi ? 

I Pacali che comprendono 3 i baUagi : Eia Da- 
nimarca propria colle isole Feroe al nord della Gr. 
Brettagna , che contengono 20 Baliagi uno de’ qu.ili 
è formato dalle predette isole - , la cui popolazione non 
supera i (3 mila ab. 

Segnate i confini della Danimarca propria ? 

Ad occid. il Mare del Nord-: Al sud la Confede- 
razione òernjatiica ; Ad or. il Baltico e ’l Cattegai: Al 
nord Io Skager-Rak. 

Quali te'n ilorii comprendono i ducati $ e quali la 
Danimarca propria ? 

II Due. di Laucnburg fa , la cui metr. è- lialze- 
lurg : II Due. di ÌLdstein Ho , di cui è metr. Glu- 
ckstadt : Il Due. di Schlesxvig Se o Yutland meri- 
dionale la giù metr. è Schlcsvig. 

La Danimarca propria comprende ; il Yutland set- 
tentrionale Ir, la'cui metr. è Aalborg: le isole al- 
1 ’ est , tra le quali sono notabili , l’ isola di Sedanti 
Se, ov’ è Copenhnghcn metr. della monarchia danese 
e Eionia Fi posta tra il piccolo Bell b a ponente , 
ed il gran Bell B a levante. 

La principale deljle is. Feroe è Stromoe. , ov’è la 
metr. Thorshavn. 

Quali proci ride Jarino parte della Corif. Germanica ? 

L’ Holslein e il Lavenburg , che comprendono una 
pop. di circa 4^0000 ab. 


Digitized by Googli 



Gi 


QuàC è la punta più sett. del Yulland? 

Il capo Skagen Sk. , 

Montagne delle Danimarca. Generalmente il suolo 
della Danimarca è piano : Nelle isole però *’ incon- 
trano delle piccole montagne. 

S TATI S VEDESI o Penisola Scandihavica[C.om~ 
prendono la Norvegia all’ov; la cui estens. è di ptiooo 
m. q. colla pop. di i,o 5 oooo ab: B la Svezia al- 
l’est, la cui superficie è di 127000 mi q. con uua 
popol. di 2,800000). 

Segnate i confini degli Stati Svedesi / 1 

All’ov. il Cattegat e il Mare del Nord : Al sud il 
Baltico : All’ est lo stesso Baltico , il Golfo di Botnia 
e la Russia: Al nord l’Oceano Artico. 

Come si divide la Norvegia e la Svezia ? 

La Norvegia comprende tre Regioni : S ondenficlds 
al sud, la cui metr. è Cristiania C : Nordenjìelds al 
nord della precedente , la cui metr. è Bergen Ber. 
E Nordlandens N. all’estremo nord, la cui metr. 
è Bodoe. 

La Svezia comprende; Sve la Svezia propria , la 
ctìi metr. è Stockolm : La Gothia Got o Gotland , 
la cui metr. è Gotenborg : Il Nordland Svedese N.S, 
la cui metr. è Gejle ge\ colla Bòtrtia Bo , e la Lap- 
pbnia svedese L.S. 

Quali sono le isole principali ? 

Le isole della Norvegia sono lungo la costa occid., 
b si dividono in tre gruppi ; di Bergen he , di Dron - 
theim dr , e di Lofoden Lo. 

Le isole più notabili svedési sono Oeland Oe * e 
Gothland Go nel Baltico. 

Dite i capi più notabili ? 

Il capo Lindesnaes Li é lai punta piu meridiona- 
le della Norvegia : e il capo Stat St è la più occ. 

Il Capo Nord cV è la punta più boreale dell’ Eu- 
ropa e dell’ isola Mageroe. 

Montagne Svedesi. La catena delle montagne Sve-» 
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desi , delte Do/rini o Alpi Scandinave corre dal sud 
al nord per 800 e più miglia dalla punta più me- 
ridionale della Norvegia alla più setti o Capo Nord * 
e separa nel lungo suo corso la Norvegia dalla Sve- 
zia* Ciocché distingue i Dofrini dalle altre montagne 
europee è l'immensa estensione delle spianate sulle 
vette de' monti 3 che giungono fino a sto e 3 o miglia 
in estensione. Il centro de’ Dofrini è al sud di Dron- 
theim , ove tiovausi le cime più alte che non oltre- 
passano gli 8000 piedi. Tre catene principali parto- 
no da questo centro: Una sotto i nomi di Lange* 
Jìeld , di Filfield , e di Dovreficld (1,1) divide la Nor- 
vegia in merid. e selt. E i capi Lindesnaes e Stadi 
appartengono a delle diramaz. secondarie di questa ca- 
tena. La seconda (2,2) si dirige verso il sud ; ed ai- 
traversa la Svezia fino a Golhenborg. Finalmente la 
terza ( 3 , 3 ) sotto il nome di Ealcn si dirige verso set- 
tentrione , e va a formare il Capo Nord. Un ramo 
di questa terza catena si unisce verso levante co’ monti 
della Lapponia Russa, e quindi co’Waldai, come 
osserveremo ( pag. 65 ) 

RUSSIA EUROPEA ( Superf. 1, 535700 m.q; col- 
la pop. di 56 , 5 ooooo ab. ) 

Segnate i confini della R. Europea ? 

Ad ov. la Svezia , il Baltico e la Prussia 5 Al sud. 
l'I. Austriaco , la Turchia , il Mar Nero e la Russia 
Asiatica: All’ est la Siberia , la Tartaria Iodipendente 
e il Caspio : Al nord 1 ’ Oceano Glaciale Artico. 

Come si divide la Russia Europea ? 

Il Gov. Russo non fa distinzione tra Russia Eu- 
ropea , Asiatica ed Americana ; cosicché vi sono de’ 
Governi i quali sono formali da territorii situati nel- 
l’ Europa e nell’Asia. Ma per ragione di órdine ab* 
biamo seguita la divisione adottata da’Geografi: A- 
dnnque tratteremo ora dalle sole provincie rosse si- 
tuate in Europa. Tutto l’Impero Russo è diviso in 6r 
tei ritorii amministrativi, cioè49 Governi e 12 Proviti- 
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eie< Di Questi , 49 appartengano alla R. Europea , 
senza comprendervi il territorio de’ Cosacchi del Don, 
eh’ è una specie di Repubblica militare; il Gran Du- 
cato di Finlandia * che ha un' amministrazione in- 
teramente separata , ed il Regno di Polonia, che ha 
a mini Distrazione e leggi proprie. Faremo quattro di- 
visioni di questi governi , meridionali , occidentali , 
centrali , orientali. 

Governi meridionali. (B)La Bessarabia eolia Mol- 
davia Russa , la cui met. è Kikiner: (Ke) Il Gov. 
di Kerson colla metr. della stesso nome : (T,C) La 
Tauri de colla Penisola di Crimea e Parte della Pic- 
cola Tateria , la cui metr. è Simferopol : (lek) Il 
Gov. di Ekaterinoslav colla metr. dello stesso no- 
me : (CD) Paesi tributarli de' Cosacchi del Don , e 
(CN) del Mar Nero , la cui metr. è N. Tcherkask. 

Governi occidentali. (Po) La Podolia , la cui metr. 
è Kami ni e ck : (Vo) La V olhynia , la cui metr. è 
Gitomir ; (Poi) Il Regno di Polonia diviso in otto Vai* 
Vodie , la cui metr. è Varsavia ( i5o m. ab. ) : (Bi) 
Gov. di Bialistock : (Mi) di Minsk ; (Mo) di Mohile\v\ 
(Grò) di Grodno: (Vii) di Vilna (56 m. ab.): (Wi) 
di fVitebsk , colle metr. dello stesso nome : (Cur) 
La Curlandia, la cui metr. è Miltav. (Liv) la Li- 
vonia , la cui metr. è Riga i (Es) l’ Estonia la cui 
metr. è Revel : (In) L’ Iugria o Gov. di Pietrobur- 
go : (Fin) La Finlandia divisa in sette governi , la 
cui metr. è Helsingfors , colla Lapponia Russa (LR) 

Governi Centrali. (Ki) Gov. di Kiev ( 56.m.ab. ) 
(Pu) di Pattava ; (Kar) di Karkov , o Globodi di 
Ukrania : (Tch) di Tchernigov : ( Kur ) di Kursk : 
(Wo) di TVoronesk : (To) di Tambor : (Or) di Orel : 
(Tu) di Tuia : (Ka) di Kaluga : (Ri) di Riazan : 
(Sm) di Smolenìt : (Mo) di Mosca (a5o m.ab.): ( N 
N) di Niznei Novogord , le cui metr. hanno lo stes- 
so nome : (N.V) di Novogorod , la cui metr. è N. 
Velili: (Pie) di Pleskoiv : (Tw) di Twer : (Via) di 
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TVladinir : '(Jar) di farostav : (Kos) di Koslronia*. 
(Voi) di Vologda , le cui metr. hanno lo stesso no- 
me: (01) di Òlonètz-, la cui metr. è Petrosavodsk: 
(Ark) di Arkangcl , colla metr. dello stesso nome. 

Governi Orientali. Hanno le metr. dello slesso no- 
me i Gov. di ( As) Astrakan (4« m.ab.): (Sai-) di Sa- 
ratow: (35m.ab.): (Pen) di Pensà : (Sim) di Simbirsk : 
(Or) Il Gov.. di Oremburg , la cui metr. è Oufa : 
Il gov. di (Via) Vi fatica: e di Permm , colle metr. 
dello stesso nome. I Kirghiz della Piccola Orda 
KirP.O. nella Tartaria Indipendente sono tributari! 
della Russia; e confidano all' ov. col gov. di Astracan; 
e al nord con quello di Orenburg. 

Quali sono le isole principali della Russia En~ 
ropea ? 

Nel Mar Nero , l’isola di Tendra, unica isola no- 
tabile di questo marfe. 

Nel Baltico P arcipelago Estonio (Ae) , in cui l’i- 
sola di Oesel & la più notabile : l’ is. di Kronstad 
(Ci ) «I fondo del golfo di Finlandia , eli’ è la stazio- 
ne della flotta russa sttl Baltico : L’ arcip. di Abo 
(ar, a) sulla costa sud-ov. della Finlandia : E 1’ ar- 
cip, di Aland. (a Al) all’ ingresso del golfo di Botnia. 

Nell’ Oceano Artico , il Gruppo della Nuova Zàm- 
bia (N.Z) , in cui sono notabili l’isola di Waigatz, 
e le due grandi isole della N. Zembla: Li arcip. di 
Spitzberg , che è formato delle terre più settentrio- 
nali conosciute. 

Dite i capi principali ? , 

Il Capo Sebastopoli alla punta meridionalè della 
Crimea, ov’è la città dello stesso nome, eh’ è là 
stazione della flotta Russa nel Mar Nero. 

Il Capò Domcsnes (Do) nel Baltico. 

Quali sono i golfi più notabili ? 

■Il golfo di Odessa nel Mar Nero : Il gólfo di 
Livoma nel Baltico : Il golfo di Arkangel formato 
dall'Oc. Artico. 




Digitized by Google 



65 

Montagne della Russia Europea . A cinque cate- 
ne principali crediamo potersi ridurre le montagne 
Russo-europee : alla catena del Caucaso ; alle Mon- 
tagne della Tauride ; a’ TFaldai j a.' Monti della Lap- 
peria Russa cogli Olonetz : alla catena de’ Poyas, o 
[frali. La catena del Caucaso corre da sud est a 
nord-ov. dal Caspio al Mar Nero , formando il limite 
meridionale della R. Europea e la separazione tra l'Eu- 
ropa e 1' Asia* L' Elbruz , eh' è il punto culminante 
di questa catena , si eleva di 16800 p. Le M. del- 
la Tauride traversano la Crimea e la Tauride , e 
si prolungano all’ est fino al Caucaso. Il Tchatyr-dag 
nella Crimea si eleva di 474° p- 

I Waldai cuoprono tutto il terreno della Russia 
centrale , e la loro elevazione non oltrepassa <3oo 
piedi. De’ rami si estendono fino agli Urali , che rag- 
giungono tra’ Gov. di Pernia e di Arkangel , e ne’ gov. 
di Astracan e di Orenbrirg. Altri rami per sud si fi- 
niscono colle m. della Tauride , e col Caucaso. Le 
montagne della Lapponia Russa debbonsi considera- 
re come una diramazione delle m. svedesi : Esse tra- 
versano da ponente a lev. la Lapponia Russa , e di- 
rigendosi per sud , cougiUngonsi cogli Olonetz, i qua- 
li nel gov. di Novogorod unisconsi a’ Waldai. Gli 
Urali o PTersckoturii separano a levante 1’ Europa 
dall’Asia; Cominciano nella Tartaria ladipendente 
all’ est-settentrionale del Caspio ; e corrono dal sud 
al nord a traverso di tutt’ i Governi orientali : Le ci- 
me più alte non arrivano a 5ooo piedi. 

Esercizi. Che relazioni naturali esistono tra le mon- 
tagne Europee ? 

Tranne i Dofrini eleM. Britanniche, tutte lealtie 
catene possono considerarsi come una dipendenza delle 
Alpi. Infatti le Alpi , sviluppandosi all’ ov. si uni- 
scono colle Sevenne * e per mezzo di queste co’ Pi- 
renei. Le stesse Alpi per n. ov. si ligano a' monti 
Giura , a’ Vosgi , e a tutte le montagne che traver- 
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sano la Francia orientale, ccnlrale, e settentrionale. 
Il sistema de’ Vosgi, delle Alpi Leponzie, e delle Alpi 
Noriche si uuiscono a tuli’ i sistemi delle M. Ale- 
manne. Le Alpi Reticlie e Giulie si congiungono a’ 
Monti Emo verso est e sud-est. I Valdai per mezzo 
de’ Carpazi si uniscono alle Alpi Norichc. Adunque 
possiamo considerare le m. Europee come tante di- 
ramazioni delle Alpi Pennine: E possiamo conchiu- 
dere che la parte dell’Europa situata al sud dell’ Imp. 
Austriaco racchiuda le terre più elevate, e l’altra al 
nord contiene un terreno più basso, e più vaste pianure. 

Esponete lo sviluppo delle Alpi ? 

Vedi le pag. 4°>5i, 52,53. 

ASIA. 

1NDOSTAN. Comprende /’ Impero Anglo-Indianoy 
le cui parti sono : D. B. Il territorio della Compa- 
gnia Inglese (Sup. 553, 4oo m. q , colla pop. di 85 
milioni di ab. ): 2 . L' Is. di Ceylan Ce ( Sup. i565o 
m. q, colla pop. di 83o,ooo ah. ): 3. I Paesi vas- 
salli della Compagnia Inglese ( Sup. /^'ò5 mila mi- 
glia q , colla pop. di 32,8oo,ooo ah. ). Gli Stati In- 
dipendenti , i quali sono ; Mar. N II Regno di Sin- 
dia ( Sap. 29,700 m. q,con \ milioni di ah.): 2 . 
Sin. Il Principato di Sindby ( Sup. 4° mila ni. ^ » 
con 1 milione di ab. ): Da Lo Sialo di Daoudpo- 
tra: Dho Lo stato di Dkolphor: t. Seik. La Con- 
federazione de' SeiTii ( Sup. i3o mila m. q , colla pop. 
di 8 milioni di ab.): Nap , Il Regno di Nepaul 

(Sup. 4° mila m. q. con 2 , 5 oo.ooo ab. ). 

Territorio della Compagnia. Comprende tre Pre- 
sidenze j e i Territori acquistati nel Deccan 1 Dee 
dopo il 1 8 1 £> , e non ancora attaccati ed alcuna Pre- 
sidenza ( Sup. 60 mila m. q , con 8 milioni di 
•b. ): III Presidenza di Bombay all’ov. ( ri mila m. 
q; con 2,5oo,ooo ab.) colla metr. Bombay (circa 
stoomila ab.) in un’ isola: II Presidenza di Madras 
•11’ est (Sup. *54 mila m. q, colla pop. di 1 5 »i- 


Digitized by Google 



c 7 

lioni ili al>. ) , colla melr. Madras ( 46 * mila ab.): 
I Presidenza di Calcutta ( Sup. 3 a 8 mila miglia q, 
con 57,5oo,ooo ab.), colla metr. dello stesso nome 
( 600 mila ab. ). 

Stati tributarli. I principali sono} Tra. Travan- 
core colla metr. Trivanderam : f\ Mys. Mysore colla 
metr. dello stesso nome: Mar. E. Berar o Maralti Est , 
.colla metr. Nagpur : Guz Baroda o Guzerate ine- 
rbi. colla metr. Baroda Ba ; e vi sono di più nel 
Guzerate altri sette Principati dipendenti : Gi. Ra I 
Principati de' Gijati e Rajeputi , che sono nell’ Aj- 
mecr : Il Regno di Oude ou colla metr. Lucknùw ; 
Si II Principato di Sikkim all’ est del Nepaul colla 
metr. dello stesso Dome. Le isole Laquedive La , che 
fo rmano un gruppo di circa i 3 mila piccolissime isole: 
E le Maldive Ma meno numerose della prec. ma più 
grandi. 

Ceylan. Questa isola dipende direttamente dal Re 
d’ Inghilterra : La metr. è Kandy Kan. 

R . di Sindia. Prende il nome dal principe .de’ Ma- 
ratti della famiglia di Sindia. La mete, è Gtia/ior 
( 80000 ab. ) ; pochi anni fa eia Oudjcin ( loom.nb. ) 
B. di Nepal. La metr. è Calmandu ( som. ab. ). 

Principato di Sind/iy. La sede del gov. è stata 
trasferita da Tatta a Hydrabad. 

Confederazione de'Seiki. Comprende il Lalior col 
Pendjab Lp (regione di cinque fiumi). E le prov. 
distaccate dall’Afghanistan, 7 il Multane Af l' Af* 
ghamstan , e 6. Kachtnir. 

La costa sud-occidentale dell’ Indostan dicesi Ma- 
labar : E Inoltra sud-orientale , Coromandcl. 

1 Capi principali sono il Capo Commino Co al sud 
dell’ Indostan , e ’1 Capo Diu di nel Guznrate. 

INDIA ORIENT 4 LE o Transgangetica. La con- 
soleremo divisa in sei parti ; Possessioni Inglesi: Im- 
pero de' Birmani : Regno di Siam : Impero di An- 
nuiti : Stati Indipendenti della Penisola di Malac* 
ca : Isole « 
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Possessioni Inglesi ( All’ov. confinano colla Pr. di 
Calcutta e col Golfo di Bengala: al sud col predetto 
golfo: all’est, coll’Impero de’ Obesi e quello di Bir- 
mani ; al nord tolla Cina).Comprendooo principalmen-i 
te i regni di Arakan s. Ar (metr. Arakan) e di As- 
sarii i . As ( metr. Djorliat ) : Le prov. di Martaban + 
Mar , di Fé, di Tavay Ta , di Tenasserim Tea. col 
l’Arcipelago di Merghi o Mergui m, cedute da’ Bir- 
mani : L’isola Pttlopinang Pp". Il territorio di Ma- 
lacca Ma, e l’is. di Singapùr Siti. La metr. è Am- 
fierst town At presso Martaban. 

Impero di Birmani Bir I paesi principali che lo 
formano sono Birma Colla metr. Ava Av. : Pegou Ve 
co-ila metr. dello stesso nome: Laos Birman La: Ed 
altri paesi tributarli. 

Regno di Siam V Si; Le parti principali sono y 
Paese de' Siamesi colla metr. Bangkok Ban : Cam- 
bodja Siamese Cam-si, colla metr. Baysay e Ba. Va- 
rii regni tribuhrrii sulla costa or. della penisola di 
Malacca : E l’isola lunkseylon j snlla Costa occ. 

Impero di An-rtam. I principali paesi che formano 
questo impero sono, Tsiampa Ts 4 ‘.Regno di Cani' 
bodja colla mefr. Sdygon Sa : Regno di Cochincki- 
na iCo. colla metr. Hai Hu : Laos Anamita 3 La. 
diviso in tarii regni tributarli : Regno di Tonquin i 
To. colla metr. Kescho Re. 

Malacca Indipendente. I principali paesi che lo 
formano, souo; Salengore Sai: Perak Per: Pahang 
Pah. 

/ Isole Indipendenti. Sono notabili 1 ’ arcip/ di Ni- 
eobar n : e l’ ateip. dì Andamccn , ove è not. la Gran- 
de Andartian a , ove sul nord or. gl’inglesi avevano 
stabilite la colonia"di C or avalli* , che per la catttv’arià 
dovettero abbandonare.- 

ARABIA (Snp. circa 700' mila nr. q. còlla pop. 
di 1 2' milioni ) Confina all’ Ov. col Mar Rosso e l’Istmo 
di Suez: al sud col golfo di Oman : all’est collo stesso 
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golfo e’i golfo Persico: Al nord coll’istmo di Suez, 
e l’Asia Ottomana, Le parti principali sono; 2 il 
Yemen 3 . Yem, che comprende vari» Imamati- Il 
paese di Aden Ad. al sud : L’ Hadramaut \ Had. 
all’est: L’ Omeri 5 * Om ; ov’è notabile: ì' Ima incito 
di Maskat ma , colla metr. dello stesso nome sul golfo 
di Oman,. L ' Hedjaz 2. Hed. sul Mar Rosso, ov’é 
piekka e Medina,: li Bhatria o i deserti dell’Inter- 
no , cui appartiene il Sedged. 1 Ned. occupalo da’ 
Yahabiti , di cui è ruetr. La lisa. 

Le isole arabe sono ; Socotera Soc. in faccia al 
Capo Guardafili , acquistata dagringlesi in questi ul- 
timi tempi : E le is. Bahra Ba nel golfo persico. 

TURCHIA ASIATICA. ( Sup. 55 & mila m. q. 
con 12 milioni e mezzo di ab..); 

Ditene i Confini. 

Confina all’ ov. col Mediterraneo e 1 ’ Arcipelago : 
Al sud coll’Arabia: All’est colla Persia c colle provi 
russe sulla sponda occ. del Caspio : Ad nord collo 
Stretto di Dardanelli Mare, di Marmara Stretto di 
Costantinopoli Mar Nero , e le stesse prov._ russe. 

Come si divide ? 

Si dividg in 20, governi (eyaleti), suddivisi indi, 
pari i menti ( Sangiaccati. o Livas ). Cioè 6 . Sor. la 
Siria ('Scham) cogli ejaleti di Acre Aleppo al, 
Tripoli Ir , e Damasco da ; ove sono. Gerusalemme 
(£e, e Betllemme , he. Ir- A». L ' Al gezir ah co\V Irak- 
Arabi ( Mesopatamia ) cogli ejaleti di Bagdad ba, 
di, Mosul aio? v di Bakka Bak con Qcfa orf. e di 
Diari ekir 4 Diar: Kur II Kurdistan ottomano col- 
l’ejaleto di Ghehrezour v le cui metr. è Keikouk Ker: 
1 Na.L’Anadoli o Natòlia ( Asia, Minore ) cogli eja- 
b:ti di AnadolÀ la cui metr,. ,è Kulaieh Kq, di Aduna 
ad: di Caramania 3 Ca.. colle metr. Konieh : di Mu- 
rase km a; dì Sivas si: di Trebisonda tr. 2. Ar. L’Ar- 
menia cogli ejaleti, di Erzerutn erz ; di V an va; di 
JKflfs Ka. 
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Quali sono le isole p rinei pali ? 

Cipro C, la maggiore di tutte : Rodi R : Samo Sa: 
Scio S : Metelino M : Tenedos T. 

T ARTERIA INDIPENDENTE o Turkestan. 

Segnatene i confini ? 

All’ovest il Caspio e la Piccola Orda de’Kirghiz: 
Al sud il Regno di Calmi, e la Confederazione du 
Seiki : AH’ est l’ Impero Cinese : Al nord la Media 
Orda de’ Kirghiz. 

Esponetene le parti principali ? 

Gli Stati principali di questa contrada sono: Il Aa- 
nato di Riva II Kov. (ito mila m. q. con 8 io mila 
ab. ) , di cui la metr. è Riva. Il Kanato di Boukura 
I G Bouk. ( Sup. fio mila m. q. co.n a milioni e 
mezzo di ab. ) colla metr. dello stesso nome. Il fra- 
nalo di Rhokand , a cui appartiene la maggior parte 
del Turkestan III Turk. Sono anche notabili il Ka- 
nato di Balk al sud : e il paese de' Rirghiz della 
Grande Orda Kir G. O. 

Che aspetto offre il suolo della Tartarici Indi- 
pendente ? 

Gran parte è una continuazione di deserti e di Step- 
pi : Sopratulto la parte occidentale e la centrale. 

R ■ DI PERSIA o Regno d’Iran (Sup. 338 mila 
in. q , con 9 milioni di ab. ) 

Segnale i conjini della Persia ? 

All’ov. La Turchia Asiatica: Al sud, il golfo <!■ 
Oman e il golfo Persico: All’est l 'Afghanistan' Al 
nord la Russia Europea, il Caspio eia Tartaria In- 
dipendente. 

Esponete le divisioni amministrative della Persia l 

Il Fars 8 Fa. col Laristan Larìa cui metr. è Chimi 
eh: Ker. Il Kernian colla metr. Rerman ke: n Sus. H 
Rusistano o Susistan colla metr. Susler su: Kur P> H 
Kurdistan persiano colla metr. Rirmarichach kirnt: 
L' Iruk- Adjemi Ir: Ad. colla metr. Tehran te. 1 A'ij. 
L Adjebirgian colla metr. Tebriz o Tauris la: Chi. 
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Il Ghilan colla metr. Recht re: 3 Maz. Il Maturi- 
ileran colla metr. Sari Sa : Il Tabaristan Tab. colla 
metr. Damavend dam: Il Kouhistan Kou. colia meli*. 
Cheheristan : Ko. P. Il Korassan persiano colla metr. 
Mechhed me. 

Qual' è l' isola principale appartenente alla Persia ? 

L’is. di Ormulz Or. (Organa) detta il Diamante 
delle Indie, al principio del golfo persico. 

Quale aspetto offre il suolo della Persia I 

Quasi tre decimi del suolo della Persia sono de- 
serti: Alcuni sono coperti di sale, che loro da l’a- 
spetto di un suolo coperto di neve: e sopra lutto sono 
notabili, quello ch’è al sud di Teheran e l’altro nel 
Kerman : E il primo , ch’è più di 3oo miglia lungo 
e largo zoo , estendendosi verso sud , quasi si con- 
giunge col secondo , che ha una superficie di circa 
3oo miglia quadrate. 

AFGHANISTAN. La guerra civile e l’Anarchia 
hanno fatto varii stali più piccoli dell’ impero degli 
Afghani fondato da Ahmeb-chah , e lasciato in eredità 
a’ suoi successori nel 1773 . Gli stati principali che 
dalia dissoluzione di quell’impero sono sorti, sono: 
il Regno di Calmi, il Regno Hcrat , la Confederazione 
òe'Bclutchi } e l'altra de' Seiki , della quale abbiamo 
parlato nella descrizione dell' Indostan. Descriveremo 
brevemente le altre tre parti. 

REGNO DI CABUL ( no mila m. q, con 4 
milioni e zoo mila ab.) 

Ditene i confini ? 

All’ ov. La Persia: Al sud il Bellulcliistan : Al- 
l’est la Confederazione de' Seiki. Al nord il Koras- 
san e '1 Turkestan*. 

Esponetene la divisione ? 

Due sono le parti principali di questo regno: II 
Sedjistan o Sislan , 2 Sed, suddiviso nella Sulta- 
na di Djelalabad diell.j enei Kanato d ' Illuni- dar 
ili colla metr. dello stesso nome t V Afghanistan 
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5. Kab. colla metr. Cabul ca, ov’è notabile le prov. 
di Kandahar o Arrekage 3 Ar. colla metr.. Kan- 
dahar can. 

REGNO DI HERAT., o Corasan Orientale (Sup. 
5o mila ni. c|, con i,5oo,poo ab.) 

Dilene i confini . 

AH* ov la Persia : Al sud e all’ est il Regno di 
Cabnl : Al nord il Turkestan. 

Cont e si divide ? 

Comprende la prov. di Herat o del Korosan or. 

4 Ko. colla metr. Herat ber: la prov. di Scahband 
colla metr. dello stesso nome Scbah: e di Bamiam ba. 

CONFEDERAZIONE DE' BELUTCHI. (Slip, 
no mrla m. q, con a milioni di ab.) 

Ditene i confini? ' '* 

Ali’ov. la Pèrsia: Al sud il golfo di Oman: Al- 
1’ est la Confederazione de’ Seiki e ’l Principato di 
Sindi : Al nord il regno di Kabul, 

Come si divide ? 

In sei prov. e le più notabili sono: Il Mckran x 
Mek. colla metr. Kedgé : Il Lous Lou colla metr. 
Bela bel. Il Saravàn Sar colla metr. Kelat Ke : 11 
Katch- Gonfiava Kag. colla metr. Gonfiava. 

IMPERO CINESE. (Sup. 4 milioni e 70 mila 
jn. q, con 170 milioni di ab.) 

Quali ne sono i confini ? 

All’ov. La Confederaz. de’Seicbi e’1 Turcbestan : 
Al sud, l’Impero Alglo-Indiano il Regno di Napaul 
l’ Impero d\ An-uam I Impero Birmano e ’l mare 
della Cina: All’est i Mari formati dal Grande Ocea> 
no a ponente: Al nord il Turkestan, la Siberia e il 
Mare di Okhotsk. 

Come si divide ? 

In Proy. interamente sottomesse alla Cina: In paesi 
tributarli : In paesi Vassalli o protetti. La prima classe 
comprende 18 provincie, e queste formano, la Cina 
propria 1 C. all’est, con una parte della Piccola Eu- 
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Iterici all’ov. 5 P. Bouk ; e una parte de’ Papsi de’ 
lWandchu , o Manjuria la Man al pord-orientale 
della Cina : E fanno anche parte de’ paesi della prima 
classe, la Dsongaria Dson, al nord-occid ( delta oggi 
Thian-chan-pe-lou j; tutto il resto della Piccola Bu~ 
Iterici (detta Thianchan-nan-lou} ; l’isola di Hay- 
nan i4 Hay. al sud 5 e la parte occ. dell’ Isola For- 
mosa i5 For al sud-ov., giacché l’or, è abitata da 
selvaggi indipendenti. Fanno parte della seconda clas? 
se; Una parte della Grande Orda de Kirghiz : La 
Mongollia , che comprende il Tangut 6 Tari col paese 
degli Eleuti di Kokonor Kok. , i Mongolli Kalltas o 
M. neri n Kal M.: la Calmuchia Cài. col Bargulu 
10 Bar: I deserti di Schiamo Schia e di Kobi e la 
parte sett. dell’isola 1 Se gali cn o Tehóha alla punta 
est-sett. della Cina. La terza classe comprende il Ladak 
3 Lad al sud-oc.; Jl Tubet a Tub: Il Boutan Bo ; 
La Corea i3 Co al sud-ov. P l’arcip. di Loo-tcho 
Loo-toh a nord-est dell’ is. Formosa. Ogni provincia 
è divisa in dipartimenti (Fou), e questi in distretti 
( hian ) o in circondarli ( tclieou ). * 

Delle 18 provincie Cinesi le più notabili sono Ait- 
ang-tung al sud-ov. , la cui metr. è Cantori Can , 

( 5oo mila ab. ) una delle poche città Cinesi aperte 
agli esteri: Kiang-su all’est, la cui metr. è Kiang - 
ning o Nankin Na. antica metr. ( 5oo mila ab ) : 
Tchyli con una parte della Manjuria , la cui metr. 
è Peking Pec ( i,3ooooo ab. ) 

La metr. della Piccola Bukeria è Yarkand ya ed 
ed è notabile Kachgar Ca. La metr. della Dsongaria 
è Guldja gu. Nel deserto di Schiamo è notabile l’Oa- 
sis di Hami , ov’ esiste un villaggio dello stesso no- 
me ham. 

La metr. del Tibet o Si-zzang è H' lassa , o sia 
Lassa las , residenza del Dalai-Lama. La metr. del 
Butan è Tassisudon tas. La metr. della penisola di 
Corea *3 Co é Han yang-lehhing hit. 


Digitized by Google 



V 


l\ 

Quali golfi principali si osservano nell' I. Cinese ? 

Tre golfi principali; Quello di Tonquin lo., e di 
Canton Cau, al suri; e ’1 golfo di Pekin Pe. all’ov. 
della Penisola di Corea. 

IMPERO GIAPPONESE. ( Sup. 180 mila m. q, 
con a 5 milioni di ab.) 

Ditene i confini? Questo Imp. è formato da iso- 
le situate al nord-orientale dell' I, Cinese: Quindi 
è tulio circondato dal Pacifico; Al nord vi sono l’ is. 
Sagalien e le Murili. 

Come si divide ? 

Lo considereremo diviso in due principali; Impero 
del Giappone propriamente detto, formato principal- 
meute dalle isole Miusiu Kiu Sikokf Sik. e Niphon 
Nipb : Governo di Malsmai formato dall’isola di leso 
o Malsmai Mats ; la parte meridionale dell’ Is. Sa- 
galien o Tarakai o Mar a fio Se.m, e le Murili me- 
ridionali. 11 primo dividesi in io regioni (do): La 
Re gioite Saikaido ( Contrada del mare oc. ) compresa 
nell' is. Etusiu , suddivisa in 9 prov. (Kokf): La 
Regione Nankaido suddivisa in 6 prov. quattro delle 
quali appartengono all’ is. di Si co/’: e le due altre al- 
P is. di Niphon ; la quale comprende di più sei al- 
tre regioni: Sanyodo , ( Coulr. del versante merid. 
delle Montagne) : Sanindo ( Contrada del versante sett. 
delle montagne) : Fokurokitdo , ( Contr. del territo- 
rio selt. ) : Tosando ( Contr. delle Montagne or. ) : 
Tokaido (Contr. del Mare ov. ): e Gokinai ( Le cin- 
que prov. interne della Corte ) : La metr. Yedo 
( 1,200,000 ab. ) è nella Regione Tokaido , e pro- 
priamente nella provincia Musasi , o Musiu. Le due 
altre Regioni sono l’is. Iki ( lsiu ) e l’ is. Tsu-sima 
( laisiu ) ai nord dell’ is. Kiusiu. 

RUSSIA AS IATICA. (Superf. 4 ) 0, 0° 00 m< <1» 
con 3 , 6 oo,ooo ab. ) 

Ditene i corifiui ? 

< All’ovest, il Mar Nero , il Mar d’Àzow , e la ca- 
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tena degli Urali : Al sud il Caspio, il Turkestau , 

1’ Impero Cinese , il Mare di Okhotsk , e le Kurili 
Giapponesi: All’est, il Pacifico, il mare di Okhotsk, 
e lo stretto di Bering: Al nord la Russia europea , 
e propriamente il Gov. de’ Cosacchi del Mar Nero. 

Come si divide ? 

In due parti principali, Regione Caucasico. , e Si- 
beria. La Regione Caucasica comprende V Armenia 
III Ar. conquistata sulla Persia, la cui metr. è Eri- 
van er: Il Kirvan I Air. colla metr. Baku ha , e 
Vecchio- Scarnakhi se: L ' Imerelhi Iin. colla metr. 
fiuthaissi Ku : Il Paese delle Montagne , di cui i luo- 
ghi principali sono, la Piccola Abassia V. Ah: La Cir- 
cassia Cir suddivisa in Grande e Piccola Pah arti a, 
GCab, PCah: La Georgia Geo. di cui è metr. Ti- 
Jlis tif, colla Georgia ottomana, la cui metr. Akhal- \ 
tsikhe Ak: Il Daghestan II Dagh. colla metr. K uba 
Aulì. sul Caspio : La Prov. del Caucaso Ca. colla 
metr. Stravopol Sta. 

La Siberia comprende , quattro Governi, due prov., 
due distretti , e due paesi tributari!. Gov. di Tobolsk 
I Toh ; Gov. di Tomsk II Tom : Gov. d’ Irkutsk 
III Lk colla metr. dello stesso nome; Gov. di Je- 
nisseisk IV Jenis , colla metr. Krasnoiank : Prov. di 
Omsk formata recentemente da’ distretti di Omsk, e 
d ’ Issim al sud del Gov. di Tobolsk, colla melr. 
Omsk Om: e Prov. di Jakutsk V J*k colla metr. del- 
lo stesso nome: Distretto di Okotsk VI Okb. colla 
Hielr. delio stesso nome och ; e di Kamtchatka colla 
metr. Pelropavlovsk petr: Paese de' Pirghiz della me- 
dia Orda Kir M. O. della piccola Orda K>r P. 0;e 
parte anche di quelli della grande Orda Kir G. O : 
Paese de’ Tchuklchi VIlITchou all’estremo nord-est 
dell’ Asia. I governi si dividono in distretti. E nel 
gov. d’ Irkutsk è notabile il distretto di Nertchimk 
o la Dauria Russa IX Nar. Alla prov. di Jakustk ap- 
partiene /’ Arcipelago della Nuova Siberia tN.S. uel- 
I’ Oc. Glaciale sen^a abitanti fissi. 
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Montagne Asiatiche. Tulle le montagne Asiatiche 
possono ridursi a due sistemi ; Sistema Occidentale , 
o Tauro-Caucasico o Sistema Orientale o dell’Asia cen- 
trale , dello da Balbi Altai-Himalaia. I limiti del si- 
stema Tauro-Caucasico sono , all’ ov , il Mediterra- 
neo V Arcipelago e il Mar Nero ; al sud i deserti del- 
1’ Arabia e della Persia , e ’l golfo Persico ! All’ est 
si unisce col sistema or : Al nord è limitato da’ Gov. 
Russi de’ Cosacchi del Mar nero , e di Astracan , e 
dal grande avvallamento che circonda il Caspio. 11 
rialto del Tauro-Caucasico occupa la parte interna 
* dell’ Asia Minore , cioè gli ejaleti di Kar.imania di 
Marasli di Sivas , 1’ Armenia , 1’ Alta Gorgia , e graq 
parte del Kurdistan e dell’ Adevbigian. Da questo im- 
menso rialto partono varie catene ; Una corre quasi 
parallelamente alla costa meridionale dell’ Asia Mi- 
nore , e fanno parte di essa i monti delle isole di 
Rodi e di Cipro : Questo ramo è il rinomato Tauro 
le cui cime più alte pare che non superino i i 5. mila, 
piedi. Jl Tauro si unisce verso est alla catena di cui fa 
parte P Almfl-dctg ( Amano degli Antichi } al sud del 
Mel aseli ; e verso sud col gruppo del Libano : Que- 
sto gruppo ha due parti principali , uua , che è quello 
del Libano propriamente detto , co/re parallelamente 
alla costa del Mediterraneo nella Siria : L’ altro detto 
1’ AntilibanO' pile corre a levante del precedente verso, 
la pianure di Damasco , e che si prolunga nell’ Arar 
bia parallelamente alla costa, del Mar Rosso : A que- 
sto appartengono i rinomati monti , Carmelo , Tabor, 
Suini, Oreb. Le cime più alte del Libano superano 
di poco io mila piedi , e quelle dell’ Antilibano le 
sorpassano di due in trecento piedi. Un’ altra cate- 
na al nord- occidentale del Tauro ha delle cime che 
superano i t5 mila piedi": La. parte orientale di que- 
sta catena è V Anti- Tauro , ov è notabile il monte 
Ardjs Ard* M- (l’aulico Argeo, ). ( 1 5 mila p ) nel- 
la parte seti, della Kavamauia. Una terza catena cq- 
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aleggia II Mar Nero nell’ Asia Minóre, tfn ramo più 
elevalo di questo sistema è quello che si distacca dal 
suo alti-pianó liell’ ejaleto di Van sotto il notile di 
Aglin dagk , di Elvend j di Mónti del Luristan , e 
traversa il Kurdistan ed il Kusislan ottomano e per- 
siano. I monti più famosi di Questo gruppo sono ; 
il grande Aràrat ( i6 ioo p. ) al limite or. dell’e- 
jaleto di Erzerutri , e ’l Picco vulcanico Dèmavetid 
(taooop.) in Persia al nord di Tekeran. La parte 
più elevata del sistema Tauro-Caucasico è il Caucaso, 
che corre da nOrd-óv. a sud-est dal Mar Nero al Ca- 
spio: Le cime più alte sono 1 ' E Ibruz ( 16 800 p.) 
0 ’l Myuinwasi o Kasbék ( i 4 4 °° P- ) a ' sud OT > 
e al sud-est della Grande Kabarda Circassa. 

Sistema dell' Asia centrale . Qnaltro gróppi prin- 
cipali si distinguono in qùesto sistema; l’ Aitai eh’ è 
il più settentrionale, il Thianchan , il Kuen-lun ; e 
la Doppia catena dell' Immalaia. E queste catene rac- 
chiudono tra esse tre alti piani 5 quello della Dsongaria 
ri nord: l’altro del Tangufc al cóntro; e quello dèi 
Tubet più al sud. Due sono le branche dell’ Aitai: 
il Piccolo Aitai P. Alt. tra il gov. di Tomsk e la 
Calmuchia : e ’i grande Aitai , G. Alt. , che corre 
da nord-est a sud-ov. tra il fiarguln e la Caflmuchia. 
Il piccolo Aitai separa la Siberia dall’ Impero Cinese : 
Corre verso occid. pel Turkestan sotto i nomi di Ulug- 
tag Ulug M., Alghin-skoe-Erébet ( Alghidin -tsano ) 
Algs-k, e raggiugne gli Urali. I quali monti del P. A, 
secondo le osservazioni di Humbolt , non formano una 
catena continuata , ma una serie di colline isolate. 
Prende verso occid. i nomi di Sayans Say M , Baikal 
Baik M, Nertsciinsk o Daurici Daur. M , Stanovai 
Stan. M, Okhotsk Okh. M; e corre fino allo stretto 
di Bheringh da una parte , e lungo la penisola di 
Kamchatcba dell’altra. 

Il Thian~chan the ( ove si trovano i vulcani prù 
lontani dal mare , che si conoscono finora ) si dirige 
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#U’ov. di Bargulu verso ponente sotto i nomi di 
Bog-do Bog , Mussart mus , Aluk , e traversa la catena 
di Belur che corre dal nord al sud. Un ramo conti- 
nua il suo corso verso ov. ; un altro scende verso sud, 
e fila verso Samarcanda sotto il nome di Alatau A- 
lat M, perdendosi nelle pianure, ove comincia il 
grande avvallamento dell’ Arai e del Caspio: Verso 
Levante il Thian-chan corre a traverso il deserto di 
Selliamo, dirigendosi verso quello di Rolli. 

Il A uen-lun, al quale appartengono le montagne 
della Cina si attacca alla catena traversale di Belur al 
sud-orientale del Turkestan 5 corre per sud-est tra il 
Ladac e la Piccola Bukeria ; indi si dirige per est 
sotto il nome di Kenteisse Kent M ; e camina tra il 
Tangut e’IKentesse con varie direzioni, nelle quali 
resta ancora molta oscurità: E verso ponente traver- 
sa la prov. di Kachlmire e la catena di Belur. 

Due sono le catene dell’ Imma luia, la tubetana, e 
1* indiana , questa al sud di quella. L’ Imm, tube- 
fatto Him. Tub. RI. traversa il Tubet da ponente a 
levante: Verso est non si conoscono bene le sue ra- 
mificazioni : Verso ov. si unisce al fiuenlun, e al- 
l 1 Immalaia Indiano , e vanno insieme a raggiungere 
P Indù kok Hind. K al nord del R. di Kabul , e in- 
di i monti Gaur Gaur RI. Le cime più alte del globo 
conosciute finora sono in questa catena; la cima di 
mezzo dal Djavahir dja(a4'6o P )• L’ Immalaia in- 
diana Him. ind. separa il Napnl e’i Bulan dal Tu- 
bet: Le sue cime più alte sono il Dhavbalaghiri Dha. 
sul confine del Napul , e il Tsciamulari tsep sul con- 
fine del Butan ; le cui altezze , coraechè non siano state 
misurate esattamente come il Djavahir, pure sono stale 
stimate rispettivamente ( a64op p), ( a6347 P )• 

Le cateue che traversano dal nord al sud l'India 
orientale, tranne la più occidentale che è un ramo 
dell'Immalaia , sembrano essere piuttosto catene se- 
condarie del Kuen-lun. 
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Nella parte ove restringesi la penisola dell’Indo* 
stan si osservano due catene di montagne clic cam- 
minano quasi parallelamente alla costa occid. edorient., 
Ja prima sotto il nome di Gates occidentali ga. tn ; 
L’altra sotto il nome di Gates' orientali ga or.: le 
quali calene sono le principali che traversano l’In- 
dostan : Le cime più alte pare che non oltrepassino 
i 9000 piedi. 

Poco o nulla si sa delle montagne del Giappone: 
Pare piuttosto che possano essere branche de’ Monti 
Okotsk , e quindi del piccolo Aliai, le quali per l’e- 
stremo sud del Kamchatka traversano leKurili, l’ar- 
cipelago del Giappone le isole Loo-khoo e l’isola 
Formosa. 

Che osservazioni sono a farsi sulla Geografia na- 
turale dell ’ Asia ? 

L’altipiano più celebre del globo è quello dell’Asia 
centrale , che comprende gran parte dell’Impero Ci- 
nese : Esso termina a quattro immensi pendii indicati 
dal corso de'fiumi. Sul fianco occidentale sono la mas- 
sima parte dell'Arabia della Turchia Asiatica della 
Persia e della Tarlarla Indipendente : Il meridionale è 
occupato dalle prov. meridionali de’tre stati precedenti 
dalla Conferasione di Bolutschi dall’Indostan e dalle 
Indie Orientali: L’orientale dalla Cina propria: I| 
settentrionale dalla Siberia. 

AFRICA. 


Divìderemo 1 ’ Africa in cinque Regioni 5 1 .Regione 
del Sahara- Atlante ; 2. Regione Ahissinio-Egiziana: 
3. Regione de' Negri o Nigrizia o Sudan-, 4 . Regio- 
ne A it sitale: 5 . Regione Orientale. 

Regione del Sahara- Atlante , o del Magkbred ( cioè 
Reg. dell Occidente ) Comprende la Barheria ; cioè 
V Impero di Marocco , lo Stato di A Igieni, lo Stato- 
di Tunisi, lo Stato di Tripoli, Lo Stato di Sydi-He- 
scam , il Sahara e'I Bileduìgerid. 

IMPERO DI MAROCCO o Mughreb agssay ( oc- 
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cidente lontano) (Stip; i 3 o,ooo m. q, con 6 mi- 
lioni di ab. ) 

Ditene i confini ? . , 

All’ov. l’Atlantico: Al stid il Sahara : AlPest l’Al- 
geria : Al nord il Mediterraneo. 

Comprende la Provincia di Darah d colla metr. Mi- 
meina piccolo villaggio : una parto del regno di Sus a 
ponente, di cui è metr. Tarudant: il regno di Ma- 
rocco 2 Ma. colla metr. dello stesSo nome ( 5 o m. ab. ): 
il regno di Tajilet Ta detto da’naturali Belad el-Scher- 
fa ( il paese degli Scerif): La mete, è Tafilet , come- 
che, secondo Gaillet, Ghurland a nord-ov. di T a- 
filet sarebbe il luogo principale, e Rcssant la sede 
Governo: il regno di Fez, la cui metr. è Tetuan 
tet sùl Mediterraneo. 

È notabile il Capo Ger cg sull’ Atlantico , e ’1 capo 
Ceula c sullo stretto di Gibilterra. 

STATO DI ALGIERI. ( Sup. 76 mila m. q. circa 
con i milione 600 mila ab). Fino al i 83 o questo 
stato i il più bellicoso de’ Barbareschi , fu govervato 
da un capo militare col nome diPey: A quell’epoca 
i Francesi federo la conquista di Algieri metropoli 
dello Stalo, ch’estesero a qualche altra ditta posta 
sul mediterranèo ; e ultimamente a Costantina. 

Ditene i confini? 

All’ov. Pina, di Marocdo: Al sud il Sahara: Al- 
l'est lo Stato di Tunisi: Al nord il Mediterraneo. 

Come si dividi? 

Lo considereremo diviso in quattro parti 5 occiden- 
tale o Provincia di Wahran (Orana ) IV Ma. colla 
metr. dello nome: Centrale o Provincia di Titteri 
II Tit., dolla metr. Medea me: V Algeria \ Al oc- 
cupa la parte set. di questa provincia : La metr. Al- 
Djczayr (Algieri) contiene 70 mila ab.): Orientale 
0 Prov. di Costantina III Co. colla metr. dello stesso 
nome: Meridionale che comprende le prov. deserte 
di Biscara V Bi , VI di Zab col deserto ; le quali 
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/anno parte del Sahara, « del paese detto Belad-el- 
Djcryd ( Bilidulgerid ). 

S TATO DI TUNISI ( Sup. 4°- mila ra. q. con 
i,8«oooo ab. ) 

Q un li ne sonò i confini ) 

All’ ovi lo stato di Algieri : Al sud il deserto : Al- 
1' est , e al nord il Mediterraneo. 

Come si divide ? 

Nod conosciamo le divisioni del Tunisino, le quali 
per altro sono di poca importanza : Quindi adotte- 
remo quelle portate da alcuni geografi, le quali sono 
Tunisino proprio, i. Tu, colla metr. Tunisi (100 m.ab): 
Paese di Kairvan , i. Ka. colla metr. dello stesso no- 
me ca : Il Bilidulgerid ,2 Bit, col paese di Cabes , la 
cui metropoli è Tozer lo. 

Il Capo j5o«,cb,air estremo est dello stato di Tu- 
nisi è una delle punte più settentrionali dell’Africa. 

STATO DI TRIPOLI ( Sup. 208 mila m. q. cou 
660 mila ab. ) 

Segnatene i confini. 

All’ov. lo stato di Tunisi : Al Sud il deserto di 
Libia: All’est il deserto di Syovah dipendente dal- 
l’Egitto: Al nord il Mediterraneo. 

Come si divide ? 

Lo considereremo diviso, nel Tripoli proprio , Tri, 
colla metr. dello stesso nome ( 25. m.ab.): Nel Pae- 
se o deserto di Barca ,2 P. Bar, col Dernab,D,(T an- 
tica Cirenaica ) , la cui metr. è Derno , De : E sono 
tributarli 1 ' Oasis di Fezan,¥ez , la cui metr. è Mai - 
zuk , mu;e le altre all’ ov. dell’Egitto, ci. è di Ga- 
datnes, Ga , e pai te di quella di Syovah, Sy. 

È notabile il golfo della Gran Sirte, Sir. tra ’l Tri- 
polino e ’l Paese di Barca. 

STATO DI SYDY-HESCHAM. Lo Stato diSy- 
di-Hescham, Syd-H, fondato nel 1810 si compone di 
nna parte del Paese di Sous al sud-occ. dell’ I. di 
Marocco, e si estende all’est* al sud: la metropoli 
è Talent ta. 6 
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È notabile il capo Nun : e più al sud il capo JEo- 
jndor, CB. 

BELAD-EL DIERID e SSAHHRA ( Biledulge - 
riti e Sahara ) 

Descrivete questi Paesi ? 

Partendo dalle prov. meridionali dello Stato di Sy- 
dy-Hescam , e dell’ Impero di Marocco s’ incontrano le 
stazioni di Talig , de’ Tudeini ec. visitate in questi ul- 
timi- tempi da Caillè. Tutte queste deserte regioni 
sono abitate da’ Mori , da’ Tuariki , e da’Tibbos. I 
Mori abitano i paesi tra lo stato di Sidy-Heschata 
e la Senagambia , e si estendono all’ est fino a’ Tua- 
riki : Altri sono Mori di razza pura, altro di razza 
mischia : Sulla costa sono notabili i paesi occupati 
da’ Muselrnine, ms; da ' Mugeart, m; da’ Vudelims , ov’è 
1’ òasis di fVadinua , W; da ' Labdessebas, h.jda' Tras- 
sait, t , che sono Mori di razza pura. Fanno parte 
de’ Mori di razza mischia quelli conosciuti col nome 
palronomico di Zenaga , tra’ quali sono notabili i Lu- 
damar , 2 Lu, al sud. Più al nord verso est si trova- 
no le Oasis di Tara » , ta , di Tuat, tt . e di Haker, h; 
al nord , all’ est della quale è il paese de’ Tuariki , 
che confina a settentrione colla Barberia e si estende 
all’est e al sud: L’ oasis più notabile dei Tuarichi 
è Asben , asb , la cui metr. è Agades , ag. I Tibbas 
occupano la parte del Sahara conosciuto sotto il no- 
me di deserto di Libia ; e hanno al nord il Fezau 
e ’l Paese di Barca. 

Regione Abissinio- E giziana . Quésta Regione com- 
prende P Abissima , la Nubia , 1’ Egitto. 

ABISSINIA.QW stati principali dell’ Abissinia sono; 
Il paese de’ Gallas, 4 Ga, co’ regni di Amhara , e 
di Angot verso levante: Il regno di Ankober, 3 An, 
colla metr. dello stesso nome : Il regno di Gondar 
a Go, colla metr. Gondar : Il regno di Tigrè , i Tig, 
di cui si conosce la superficie di i5o mila m. q. e 
la popolazione, di i milione e 8oo mila abitanti. La 
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metropoli è Antalow , ani. ; ma la residenza ordinaria 
*Jd Re è Ckelicat, chi 

NUBI A. È posi a tra 1’ Abissinia al sud e I’ Egitto 
al nord. Comprende i seguenti principali siati : Il 
regno di Sennaar , 3. Sen, colla inetr. dello stesso 
nome : Il regno di Do ugola, -z D, colla metr. Ma- 
reih'ik o Nuova Dongola : Il Paese di Samhar , 5 Sa; 
e l’altro di Bedjas , 4 Be , sul golfo Arabico, che 
Torma la ragione Trogloditide , perchè i pochi abi- 
tanti abitano nelle caverne dette trogla da’Greci: La 
2 \ubia Turca al nord, Nu T , ( Paese di Barabras) 
la mi metr. è Derr. All’ òv. è il deserto di Bahiuda, 
cles bah , ove trovasi 1’ Oasis di Sclimeh , so. 

EGITTO (Sup. 1 38 mila m. q. con circa 5 mi-' 
1 ioni di ab. ) 

Ditene i confini ? »* 

All’ ov. il deserto di Libia e ’l Paese di Barca 1 ’ 
Al sud la Nubia : All’est il Golfo Arabico e l’Ara- 
bia : Al nord il Mediterraneo. 

Come dividasi ? 

Può considerarsi diviso in tre parli , Alto Egitto 
al sud, AE; Medio Egitto o Uostanieh, ME; Basso E* 
gilto o Bahari , BE, oltre i paesi dipendenti. 

Le provincie più notabili dell’ Alto Egitto o Saide 
sono Syuth , si , Girgeh , gi. Nel medio Egitto sono no- 
tabili le province di Esnè , es. e di Fayum colla metr. 
Medynet-el-Fayum. Nel Basso Egitto , le due provi 
di Cairo e di Alesandria colle metr. dello stesso nome. 

Le dipendenze politiche dell' Egitto sono : la Re * 
gione occidentale che comprende parte del Kordofan. 
Co;la Grande Oasis delta oggi di El-Kergeh-, la Piccola 
Oasis , e quella di Syovah , ed altre di minore con- 
siderazione ; e i laghi di Natron : La Ragione meri- 
dionale , che comprende alcuni terrilorii situati nella 
Nubia e nell’ Abissinia. La Regione orientale , cioè il 
grande Scerifato della Mecca ; colla metr. Mecca\Djid - 
dah-.Akaba nell’Arabia Petrea : Derreyeh nelNedged. 
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NIGRIZIA. Quali ne fono « confini t 
AH’ ot. l’Atlantico: Al sud l'Africa Australe e 
l’Atlantico: All'est l'Africa or: Al nord il Sahara. 
Come si (livide ? 

La divideremo con [Libi in Nigrizia occidentale , 
Ni gr ili a centrale , Nigrizia meridionale. La Nigri- 
zia occidentale comprende la Guinea al sud ( Ni-* 
grizia marittima di Balbi), la Senegambia al nord. 

NIGRIZIA OCCI DENTA LE-.SLNEG AMBIA. I 
suoi limiti al nord e al sud sull’ Atlantico sono il Paese 
de' Trasard, t, e ’1 Capo Monte , cm. Tre popolazioni 
principalissime abitano la Senegambia ; I Fulah , o 
Fella ni, f, o Peul ; gli Jalof, ya, o Ghiolof, i Mandin~ 
guts , m. I pi i nei pali stati Peul, i cui capi prendono 
il titolo di Ahnamy sono, la Repubblica di Futa * 
toro, FT ( Sup. i 5 mila m. cj, con 700 mila ab.) 
colla metr. Kielogn: II Bondu, Boud, colla metr. Bu- 
lebané: Il Futa- Ghiaia, FG, colla metr. Timbu. 

Gli stati principali Ghiolesi sono V Ualo o Hoval 
ho, il cui Re prende il titolo di Brak: Il Kayor 
Kay, il cui Re prende il titolo di Damel\ eh’ è lo 
stalo Ghiolof. più considerevole , e ha per metr. Ghi- 
ghris : Il Regno di Ghiolof ( Bur Yalof ), ya, dalle 
cui rovine sonosi formati altri stati: la metr. è Uar- 
kogh. 

I principali stati Mandings sono;tlFuiViri, Fo, il Kaba 
Kab: il Vani ya o Regno di Katoba: il Dentilia, De* 
rinomato per l'industria de’ suoi ab., e per le mine 
di ferro; la cui metr. è Beniserail: Il Bambuck, Barn * 
la cui metr. è Faibana : Il Kaarla , Faa , la cui metr. 
è Ghioka. 

I tre capi notabili sono il Capo VeTdecr, cv.^ il Capo 
Roxo , cr* e’I capo Monte, cm. 

GUINEA SETTENTRIONALE. Gli stati princi- 
pali della Guinea settentrionale (Nigrizia marittima) 
sono; Il Regno del Capo Monte: Lo stalo di Capo 
Palmas colla metr. dello stesso coma: L’impero di 


Digitized by Google 



85 

Assiant* o A chanci, 3 Ass. (ioo mila n». q. con 3 
milioni di ala- ) colla metr. Cumassia ( ìy ra. ah. ): 
Il regno di Dokomey , Da, colla metr. Abotaey 
m. ab. ); Il regno di Benin , o Ad u eh’ è uno degli stati 
più potenti della. Nigrizia colla metr. dello stesso no- 
me ( 1 5 mila ab. ): Il Paese de' Galbongos , gCa, di- 
viso in molti stali.: La coda di Gabon , io Ga. Di 
questi paesi si hanno, poche notizie esatte. 

Lungo, la costa della Nigrizia mirili ima s’incon- 
trano, la Costa de' Grani, C de Gr : La Coita di 
aro , or; la Costa degli Schiari, Se. Sono notabili il 
Capo Formoso, cf, e ’l Capo. Lopoz, eh 

NIGRIZIA CENTRA LE . Gomeché poche, ed im- 
perfette notizie si conoscano della Nigrizia centrale* 
pure noleremo i nomi degli stati principali; li Rombarci 
Ba, diviso in Alto B(i , mb . la rui mete. èSego,e in Bas- 
so B,., bomba, la cui metr. è Djenny, dj : Il Regno di 
Tombuctu ( Ten-Boktue ), X en ™r colla metropoli dello 
stesso, nome, deposito priuci|>aia delle mercanzie di 
questa parte; dell’ Africa. li Regno, di Haussa , Hus : 
li regno di Borgu al sud colla metr. Busso, bu : Il 
Regno, di Yarriba , eh.’ è uno de’ pm potenti della 
Nigrizia , la coi mete, è Katunga,K.a : Il nuovo Impero. 
de’FellanL che minaccia di conquistare tutta l’Africa 
centrale, la cui metr. è Sackatn : L'impero Hi Borriti, 
Bo cojla metr. dello stesso nome: Il regno di Salei o 
Mobba, Mo: Il Regno di Dar/ur, Dar: H Kordqfan 
colla, metr, Obeid : F paese dj Donga all’ov. de.L 
1’ A.l'issinia. 

NIGRIZIA MERIDIONALE, Gli stati principali 
Indi pendenti sono.; Il Regno, di Loango , Loa , di cui 
sono, tribù tarii altri regni , tra’ quali quello di Caconge , 
Ca: La metr. del regna.è Eoango : Il Regno di Congo. 
colla metr. Bonza Goago , a S. Salvador, ©lire di 
questi sono stali n.on ha gu?ri scoperti dal Sig. Dou- 
v.ille molti altri paesi all’est, de’ quali i più notabili 
sono; Il Rfgno di B^mba che pare identico a quella 
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de’Mono-emugi ; Il regno dì Sala colla metr. Mis- 
sel mis: Il regno de’ Mucing hi, muci, colla metr. Mu- 
cangania, mu : Il regno de' Molqas colle due metr. 
Yanvo yan residenza del Re, e Tandi-a atta, tan, re- 
sidenza della Regina: Il regno di Cassange , cas, colla 
metropoli dello stesso nome; Il regno di Humèz II 
Regno di Bibé al sud. 

Sono notabili il Capo Nero, cn , e ’l capo Frio, cf, 
che può considerarsi come il termine della Nigrizia 
meridionale. 

REGIONE DELL' AFRICA AUSTRALE. Que- 
sta Regione può dividersi in tre parti , La Cimbeba- 
sia , /’ Otlcntosia , eia Colonia Inglese del Capo di 
Buona Speranza. La Cimbebasia è nota di solo 
'nome, e dicesi abitata da ' Cimbebi , la cui esistenza 
è ancora un dubbio. 

, L' Ottcntosia al sud della Cimbebasia è abitata da 
vati popoli, de’ quali i più notabili sono i Namacki 
( P. Nana ; G.N. ) : I Boscismeni , Bos : I Korani , Cor. 

La Colonia Inglese del Capo di Buona Speranza 
4 divisa in due Governi ; il Gov. del Capo all’ov., 
da cui dipendono quattro distretti , del Capo, Ca ; di 
Stellcnbosch, Stei; di Zuelledam. Xw: di Tulback, Tu, 
colle metr. dello stesso nome: Ed il eóv. di Fitenha- 
gen all’est, ebe comprende cinque distretti , di cui i 
più notabili sono quelli di Filenagken,e di Graaf Rei- 
nette colle metr. dello stesso nome. La metropoli di 
tutta la Colonia è Capo , o Capetowu (circa 20 m. 
ab.) sulla baia della Tavola. 

La Cafreria , la cui parte marittima è conosciuta 
sotto il nome di Costa di Natale è all’ est delle Re- 
gioni precedenti. I Cafri sono divisi in molte tribù 
feroci e amanti del saccheggio. Le principali tribù 
sono, i Cussi , Ku ; i Tambuchi , Ta, gli Ambita ni 
Amb ; i Bctsiiuani Bet. 

La baia al nord della Costa di Natale dicesi baia 
di Lagoa. 
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I capi principali di questa regione cono ; il capo 
Voltas, ci>, nel territorio de’Namaclii : Il capo delle A- 
• guglie, ca , eh’ è la punta più meridionale dell’ Africa. . 
REGIONE DELL' AFRICA ORIENTALE. Coita 
di Mozambico compresa tra il Capo delle Correnti, 

C. cor, e’1 Capo Delgado, C del. I popoli più famosi 
che ora posseggono l’antico Impero di Monomolopa 
sono, i Maravi, i Cazetnbi , i Meropua , i Bororos, 
i Barroli, Bar, cogli «bit. del Buluan , Bu. I Maravi 
abitano il paese al sud del lago de’ Maravi. Hanna 
essi esteso il loro dominio al paese de’ Barroli, e a 

a uello di Sofala e Botonga : Il Sovrano, che prende 
titolo di Quieteve, resiede a Zimbaoe. 

La costa dalla baj.a di Lagoa al Capo delle Correnti 
dicesi Costa di Sofala . Sulla costa di Sofala e di 
Mozambico sono, situati i principali Stabilimenti Por-' 
toghesi iu. Africa: La metr. è Mozambico sopra un 
isoletta, comechè il Governatore abbia stanza nel 
vicino borgo di Mesuril. 

Costa di Zangucbar. Gli stati più importanti, che 
appartengono alla costa di Zanguebar , dal sud al nord 
sono i Regni di Quiloa, Qui ; di Mornbaza, Mon ; di 
Melinda, Mei j e di Magadoxo colle metr. dello stes- 
so nome. 

Costa di Ajan. Al nord della costa di Magadoxo 
è la costa di Ajan , paese del tutto deserto. Questa 
costa termina col Capo Orfui.C, orf. 

Costa di Adel o Paese de' Somolis , Questo paese 
b» 1’ Abissinia all’ov.e’l Capo Guardafili all’est, C. 
gu.f, eh.’ è l’estremo n. est dell’Africa: La metr. è 
Barbara, , Ba. 

I! mare tra la costa di Adel e 1’ Arabia dicesi Gol- 
fo di, Aden, g A, che per lo stretto di Babel-Manded 
comunica col Golfo Arabico. 

Regno di Gingiro o Zendero, Ging. Questo regno 
situalo al sud dell’ Abissinia fu visitato dal Gesuita 
Fernandez nel 161 3. Non è abbastanza certo se an- 
cora esista. 
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Regno di Horror. Questo regno abitato da ’Ca/. 
lat ga , e da' Somqli , è un avvanzo dell'antico regno 
di Adel celebrato da’ Portoghesi : Oggi è un piccolo 
regno maomettano colla metr. dello stesso nome, 

ISOLE AFRICANE. he più notabili sono: Nel* 
I' Atlantico; II il Gruppo di Madera (Sup. 4 ^o m. q, 
con 8a mila abitan.) , la cui metr. è Funchal , Fu, 
( 18 mila ab). Ili Le Canarie ( I. Fortunale ) (Sup. 
3584 m. q. con 106 mila ab): L’isola maggiore è 
Teneriffa Te, ove è un vulcano detto Picco di Te- 
nerìffa ( 11,418 piedi J: Sono anche notabili l’isola 
del Ferro , Fe ( pag. 1 5 ) , e l’ isola Canaria , Ca , ov’ è 
Fatma metropoli di tutto il Gruppo della Canarie. 

Le isole del Capo Verde all’ ov. del capo dello 
stesso nome, delle quali la pù notabile è iS". Vago, 
S I , ove sono le citta principali Ribeira e Villa Ai 
Prava. Il Gruppo di Bissagos,'G. B. L’isola di Fer- 
nando Po, fp, e di S. Tomaso , st, nel golfo di Guinea. 
L’ fs. dell' Ascenzione, as. L’ is. di S. Ele/ia, se, resa 
famosa dalla prigionia e morte di Napoleone Bona* 
parte. 

Le principali isole situate nell’Oceano Indiauo so- 
no: L’ isola di Madagascar , eh’ è la maggiore delle 
isole africane, I. Mad. (Sup. ib8 mila m. q. con una 

f iopolazione che non sembra poter eccedere i 4 mi- 
ioni di ab). È divisa iu molti stati indipendenti ; 
il regno di Ancova al sud : Il paese degli Ovas al 
centro: Il regno de' Sedavi a nord ov : E all'est i 
paesi di Bestimassarqs , de’ Bclanitnenes e molli al- 
tri. L'isola Borbone, IV B. L' is. di Francia o Mau- 
rizi a, 1 . M, le quali hanno nome di IVJascarene dal 
nome dal loro scopritore. Le isole Comore , V. C, 
Le isole A miranti , A; e Sechelles , S, ove la piu 
notabile è Malie , M. 

MONTAGNE AFRICANE. Le ridurremo co’ mi- 
gliori geografi a quattro grandi sistemi : Sistema At- 
lantico : Sistema Centrale’. Sistema Abissinio: Siste- 
ma Australe. 
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Sistema Atlantico, Ara. Riuniremo sotto questo no- 
me tutte le montagne degli Stati Barbareschi, p I’ ele- 
vazioni disperse nel Deserto. Pare che la catena prin- 
cipale si estenda dal Capo Nili» alla Grande Siete. 
I geografi nominano Piccolo, Atlante le montagne 
secondarie che traversano il Paese diSous; e Grande 
Atlante le montagne dell’I. di Marocco. AIP est deir 
l’I. «li Marrocco la catena prende il npme di Pa- 
nashne, Vm. Un altrp ramo della catena principale, 
detto Monti Garian, Ga , corre al sud della precedente 
fino dentro l’Egitto: E da questi si distaccano molli 
rami secondarii e bassi , che traversano le immense 
solitudini del Sahara e della Libia sotto i nomi di flt. 
Maray , M. Harudjè- Bianco , M. Harudjè- Nero , M. 
Tibesti , M. Tiggerendurnma ec. Le più alte cime 
iieH'Impero di Marocco giungono presso a i amila piedi. 

Sistema Centrale o Nigrizio: Sotto questo nome 
intendiamo co' migliori geografi le montagne della Se- 
negambia , della Nigrizia, delle due Guinee. Dal 
gruppo de’ monti della Senegambia si distacca la ca- 
tena di Kong , C.m, che corre da ponente alesante. 
Le cime più alte di questo sistema sono : Il rn. Zom- 
bi nel regno di Malouas ( 1 474 ® P- ) : *1 Vulcano 
Zambi ( 14280)5 e ’1 rn. litui la ( 1Ò600 p ). 

Sistema Abìssinio. La principale catena di questo, 
sistema è quella che Tolomeo e noi dopo lui chia- 
miamo M. della Luna delti anche Al-Qucmar che tra- 
versano da ponente levante l’ Africa centrale fin presso 
alla costa di Adel. Le montagne che traversano l’ Abis- 
si nia dal nord al sud sono anche catene principali di 
questo sistema , le quali s’ incontrano colle montagne 
della Luna. Le cime più alte non superano i ioòoq 
piedi. La catena che dello stretto di Babel-Mandeh , 
corre parallelamente alla costa del Mar Rosso, (I), per 
1 ’ Abissinia , la IVubia e l'Egitto , si unisce forse al sud 
colle montagne della Luna , e per l’ istmo di Suez va^ 
a congiungersi colle montagne della Siria. 
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Sistema Australe. L’ Oltentosia forma un altipia- 
no a cu» pare che possa appartenere il Gran Kami, 
k, nella parie seti, della Colonia del Capo , separato 
al nord per mezzo di deserte pianure dall' altipiano 
di Mocaranga, ch e all'ovest dall’ Imp.di Mononiotapa. 
Di questi due alti piani sembra che prendano ori- 
gine le diverse catene del sistema australe. Le prin- 
cipali di queste catene sono; i Monti di Neve , nan , 
nell’ Africa australe inglese, i quali si dirigono verso 
ovest sotto il nome di Nieuweld , n, che cingono il 
Karru » guisa di corona da ponente a levante: El' al- 
tra catena, c c, che dal nord del paese de’Namacbi s’in- 
noltra per n. e. Dalla prima di queste due catene si 
distacca un ramo secondario che corre dal sud al nord 
Ira la Colonia del Capo e la Gafreria e raggiunge la 
precedente nel paese de’Betjuani : Le due catene dopo 
la loro unione canjinano per nord est (I”) nell’ I. di 
Aionomotapa e si uniscono a 'Monti di Lupaia JLm, 
detti anche Spina del Mondo , i quali corrono fino 
a Riagadoxo. Dal paese di Barrolus e di Butuan esco-, 
no altre catene , che si uniscono a monti indicati 
nella carta da 1 ”. Le cime più alte del Nieuweld giun- 
gono a 9600 piedi. Pare che i monti di Lupata non 
oltrepassino 6000 piedi. 

Le cime più alte dell’isola di Madagascar, come 
quella di Ambostimene, giungono a 10,800 piedi. 

Esponete i caratteri naturali del suolo Africano ? 

Ciocché distingue principalmente il suolo africano 
è l'immensa estensione de’ deserti , in mezzo a’ quali 
s’incontrano delle Oasis di una prodigiosa fertilità. 
1 principali deserti sono il Sahara al nord che ha 
circa a 5 oo miglia di lunghezza e 770 di larghezza 
e ’l deserto di Mocavanga al sud. Sterilità e fertilità, 
è il contrasto perenne che offre il suolo africano. La 
totalità di esso è una successione .di altipiani posti 
l’uno, a ridosso dell'altro. Il grande altipiano australe, 
che trovasi racchiuso tra una linea tirata dal sud del- 
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la Guinea meridionale alla cotta di Mozambico e la 
catena delle Montagne della Luna , presenta un’al- 
te/.za che va da a 58 o piedi a 6600 : Più esteso , seb- 
bene meno elevato , èl’altipiario boreale, di cui fan- 
no parte gli altipiani della Nigrizia Centrale , quello 
dell’ Abissinia , e l’altro della Nigrizia occidentale. 

COLUMBIA. 

ISOLE AUSTRALI. Le principali recentemente 
scoperte sono , Ahcsandro I, A , Pietro I, P, «letta Tuia 
Australe ; Shetland Australe , Sii : Gruppo di Sand - 
■svich , Sa, in cui molte isole sono vulcani: L 'isola 
di S. Pietro, Sp (Georgia australe diCook). Tutte 
queste isole che Balbi chiama Arcipelago Australe 
non hanno, abitanti fissi; ma sono frequentate da’ ma- 
rini che rifanno la pesca delle foche: L’arcipelago 
di Magellano, i cui principali gruppi sono; 7 il grup- 
po delle isole Diego Ramirez : 8 IL grupno delle isole 
E re mite , in cui è notabile V isola di Som , ov’ è il 
capo Horn : 9 l'isola degli Stati ; 10 1 ’ isola occi- 
dentale ( Suth Desolation ), ov’è il capo Pslares pii, 
La Terra del Fuoco delta anche isola orientale, or. 

PATAGONIA. Le immense solitudini indicate da’ 
Geografi sotto il nome di Patagonia sono abitale da 
molli popoli nomadi , taluni de’ quali hanno una fi- 
gura gigantesca. Il sud è abitato da’ Tchualhctti divisi 
iu molte tribù; a’ quali debbe propriamente restrin- 
gersi la denominazione di Patagoni. I paesi occiden- 
tali bagnati dal Pacifico sono abitali da’ Moluchi o 
Augiis detti Araucani dagli Spagnuoli , il. cui paese 
dicesi perciò Araucania : ove osservasi il golfo di 
Panes , gp, e la penisola delle trx Montagne , p ò M. 
La parte settentrionale è abitata da’ Puelchiò ivisi in 
molte tribù, talune delle quali e le più bellicose sono 
abitate da' popolazioni delle Patnpas dagli Sp gnuoli. 
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Quali sono le principali isole patagoniche t 

Di rincontro alla costa occidentale dal capo Pilare» 
al golfo di Pena», si vede I 'Arcipelago Patagonico , 
A Paf, che comprende i gruppi detti di Toledo, Tol; 
di S. Martino , SMj di Madre di Pio, M. di D : e 
l’isola Campana, Cam, (Wellington). Al nord della 
penis. delle Tre Montagne sono , I’ Arcipelago di Cko.~ 
//or, Ch. All’est della costa orientale sono le isole 
Anatrine o Arcipelago Falkland , rof. 

CHILI ( Slip. 3aq mila m. q, con i,4oo,ooo ab.) 

La punta piu merid. della Patagoniq nello stretto 
di Magellano dicesi Capo Froward 

Segnatene i confini ? : 

Alì’ov. e al sud il Grande Oceano: All’est la Pa- 
tagonia e la R. di Argentina: Al nord la R. di Bo- 
livia. Però il territorio di questa R. è iuterroUp verso 
sud da parte dell’ Araucania. 

Come dividesi ? 

Comprende otto provincie ; V Arcipelago di Chiloe 
colla metr. S. Calla: le prov. di Falilivia, Val 5 e 
della Concezione , Con , colle metr. dello stesso nome: 
la prov. di Aconcagua colla metr. S, Filippo , S.Fj 
la prov. di Maula , Ma, colla metr. Coquenes : la prov. 
di S. l’ago colla metr. Santiago (60 m. ab. ): la 
prov. di Cochagna colla metr. Cuneo: la prov. di 
Coquimbo, co colla njetr. dello stesso nome. 

Appartengono al Chili, il gruppo di Ìuan-Fernnn. r 
dez, I. Fer, e l’altro più al nord di S, Ambrogio „ 
S. Am. ' 

li. ARGENTINA o Confederazione del Rio della 
Piata. (Sup. 683 mila m. q. con 700 mila ab). 

Assegnatene i confini ? 

All’ov. la Patagonia , il Chili e la R. di Bolivia: Al 
sud la Patagou.ia 1 All’est, l’ Atlantico, la R. di Uru- 
guay , il Brasile e il Paraguay: Al nord la R. di Bolivia. 

Come si divide ? 

In 14 Stati Confederati j di Mcndota Me * di San 
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Luigi, SL ; di Bùenoi Ayres, Bue; di San tuan do- 
la Frontoni, SIF; di Cordova, Cor} di Santa Fe.S.Fe; 
di Tucuman-, di Rioia, Rio; di Santiago dell' Estero 
Sa E ; di Cdtainarca, Ca ; di Cori ientes, Co ; di Salta 
Sai; di Jajdy, Juj colle metr. dello stesso nome: di 
Entre Rios, ER. colla tnetr. Baxada. 

R. OR. DELL' URUGUAY ( Sup. 60 mila m. q. 
cou 70 mila ah. ) 

Segnatene i confinii 

All’ov. la Confederazione del ìlio della Piata: Al 
sud P Atlantico 1 All’est PI. del Brasile: Al nord la 
Confederazione del Rio della Piata ed il Brasile. 

Come si divìde ? 

I11 nove dipartimenti, dc’quali i più notabili sono 
quelli di Colonia < Col, di Montevideo, Mon, e di Mal' 
donado. Mal. 

DITTA TORIATO DEL PARAGUAY. (Sup.67 
tnila m. q. con a 5 o mila ab.) Questo paese sino al 
1808 fu una delle provineie del Vicereame della Pia* 
la. In mezzo a’ torbidi che agitarono P America Spa- 
gnuola , il Dottor Francia usurpò l 1 autorità supre- 
ma eh’ esercita sotto il nome di Dittatore. 

Segnatene * confini ? 

All’ov. e al sud la Confederazione del Rio del- 
la Piata: All’est il Brasile: Al nord lo stesso Bra- 
sile e la R. dì Bolivia; 

Come si divide ? 

Essendo questo paese chiuso a’ forestieri sotto pe- 
na di essere- ritenuti prigionieri, poco si conosce la 
sua divisione amministrativa. La metr; è Assunzione : 
ed è notabile Tevego, Te, fondata dal Dittatore nel- 
le solitudini boreali per esiliarvi le persone che a lui 
dispiacciono. 

R. DI BOLIFIA ( Sup. 3 io mila ni. q. con 1 , 3 oo 
000 ab. ) 

Segnatene i confini? 

All' ov. il Grande Oceano ed il Perù : Al sud il 
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Chili , la Confederazione del Rio della Piala e 1 Bra- 
sile : Al nord il Perù * ’l Brasile. 

Come si divide ? 

In selle dipartimenti: Di Taria , Ta; di Poloni, 1 o; 
di Chtujuisaca, Chu; di Oruro , Or ; di Lapnz , La j 
( 4 o m. ab ) di - Ckockabamba , Clio ; ( do m. ab ) e di 
S. Cr«z We /* Sierra , S.C.S. 

fl. (Sup. 3 a 3 mila m.q.con 1,700000 

abitanti ) 

Segnatene i confini ? 

All’ ov. il Grande Oceano: Al sud lo stesso Or. 
Occeano e la R. di Bolivia: All’est la R. d> Bolivia 
e ’l Brasile: Al nord la R. di Collambia e 1 Brasile. 
Come si divide ? 

In sette dipartimenti: di Areijuipa (32 m.ab),Ai. 
di Pano , Pu; di Cuzco ( 4 * m. ab ), Cu, colle inetr. 
dello stesso nome: di Ayacucho , Ay , colla metr; 
Huamanga ( 3 o m. ab ); di Lima ( 70 m. ab. ) ; di 
Junin, J11, colla melr. Huanuco ( 3 o m. ab.); di Liver- 
tad colla metr. Truxillo , Tru. 

Nel nord occidentale del Perù è notabile il Capo 
Bianco Cl». 

IMPERO DEL BRASILE (Sup. 2,a53ooo m. q 
con £> milioni di ab. 

Segnatene i confini ? 

All’ ov. Aa R. di Uruguay la Confederazione del 
Rio della Piata il Paraguay e le RR. di Bolivia del 
Perù e di Columbia : Al sud , la R. di Uruguay 
1 ’ Atlantico il Paraguay e le RR. di Bolivia e del Pe- 
rù : All’ est l’ Atlantico e la Guiiana inglese : Al nord 
la R. di Columbia le Guiiane e l’ Atlantico. 

Come si divide ? . 

, In 18 provincie, talune dalle quali sono suddivi- 
se io Comarclie : Cioè le prov. di S. Pedro o Rio 
Grande , RG (metr. Portalegre 12 m. ab): di S. Pao- 
lo, S.P: di Rio Janeiro (* 4 ° m. a ^) : ^-‘ nas ^ er « CJ » 

Mi G (CidadeDi Ouro-Preto ) : di Espirilo Santo , 
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Es. S, ( metr. Vittoria): di Matto Grosso , M G : di 
Bahia, Ba (metr. Bahia 0 S Salvator no m. ab): di 
Sergippe , Ser (metr. Cidade de S. Cristovao): di Fer- 
nambuco , Per (metr. Perii, o Cidade do Recife fio 
mila ab: di Piauhy, pi (metr. Oeyras): di Parahyba 
Par: di Rio Grande , R G (metr. Natal ) : di Cearu 
( metr., Ceara o Cidade de Fortaleza ) : di Parà o Be- 
te m , Bel: di Alagoas (i 4 ooo) 

I capi più notabili sono , Capo Frio , c f: Capo 
S. Rocco , r. 

R. DI COLUMBIA (Sup. 828 mila m. q con 2, 
800000 ab. ) 

Segnatene i confini ? 

All’ovest il Perù, l’Oceano Pacifico, e la Con- 
federazione dell’ America centrale ( Guatimala ) : Al 
sud il Peiù e ’l Brasile: All’est il Brasile la Guiia- 
na inglese e 1 ’ Atlantico: Al nord il mare delle Au- 
tille. 

Come si divide? 

In 12 dipartimenti,! quali sono suddivisi in pro- 
vincie e queste in Cantoni e in Parocchie. I dipart. 
sono; D di Assuay colla metr. Cuenca, Cue (20 mi- 
la ab) : di Guayaquil, Gua( 22 mila ab ): dell’ Equa- 
tore , la cui metr. è Quito ( 70 mila ab.) : di Cauca 
colla metr. Popayan , Pop: di Cundinamarca colla 
metr. Bogota,h<> ( 4 o mila ab.): di Boyaca colla metr. 
Tunja : dell’ Istmo colla metr. Panama : dell’ Ore- 
noto, Ore, colla metr. Parinas : della Maddalena, Mad 
colla metr . Carla gena-, di Zulia, Zu, colla metr. Ma- 
racaibo : di Fenezucla,\co, colla metr. Caracas : di 
Maturino, Ma, colla metr. Cumana. 

E notabile la punta Mala, p. m, nel Pacifico ch’è 
la più occidentale della Columbia: e '1 Capo Paria 
ne( Dip. di Maturin. 

E notabile ancora l’arcipelago di Gallapagos , g, al- 
l’ov. della costa del Dip. dell’ Equatore: e 1 ’ isola 
delle Perle, p, nel gollo di Panama. 


Digitized by Google 



• » 

GtJIJANE. pistingÙonsi tre Guijane, le qtlali han- 
®° il Brasile al sud ; all’est e al nord 1’ Atlantico; 
* Inglese all’ or , che ha la R. di Columbia e ’l Bra- 
gie a ponente, !’ Olandese all’est della precedente; 
e a levante dell’ Olandese è la Francese. La Guija- 
na inglese comprende dtie governi : di Berbice , Ber, 
la cui metr. _.è Nuova Amsterdam , e di Essequibo 
Demerari , ED, o della Guijana , la cui raetr. è Georg - 
Town ( io mila ab.), la più importante di tutte le 
Guijane. 

La Guijana Olandese forma il gov. di Surinam 
Sur , la cui metr. è Paramaribo (20 m. ah.) 

La Guijana Jrancese lia per metr. Cajenna , Caj 
( 4 mila ab ) 

AMERICA. 

Descriveremo prima gli stati indipendenti : È poi 
quelli che hanno Una dipendenza politica. 

B. FEDERALE DEL CENTRO-AMEBICA o 
Stato di Guatirnala. (Superficie i3g mila m. q. con 
i,65o,ooo ab. ) 

Segnatene i confini ? . . , 

All’ ov. e al sud il Grande Oceano : AH’ est il ma* 
re delle Antille e ’l dip. Columbiano deli’ Istmo: Al 
nord il Messico e ’l mare delle Antille. 

Come si divide? 

In cinque stali confederali, oltre il Distretto Fe- 
derale, D Fe , la cui metr. è Nuova Guatirnala (5o 
mila ab. ) , eh’ è la metr. di tutta la Confederazio- 
ne. I cinque stati sono , St. di Costarica , Co , la 
cui metr. è S. Jose di Costarica ( 20 . m.ab. ): St. 
di Nicaragua, Ni, colla metr. Leon (38 mila ab):«yt. 
di SanSalvador, SS, colla metr. dello stesso nome 
( 3q mila ab ) St. di Honduras, Ho, la cui metr. è 
Comeyagua ( 18 mila ab. ) : Stato di Guatirnala » 
S G , la cui metr. è Antigua Guatemala. 

Olire il golfo di Panama cb’ è comune alla Co- 
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lumina, ì più notabili fono il golfo di Nìcaga , gn, sul 
Pacifico, e ’1 golfo di Honduras , gli, sul mare delle An* 
tille , ov’ è I’ isola di S. Andrea , sa. 

CONFEDERAZIONE MESSICANA o Stati Zi- 
rlili del Messico (Sup. 1,342000 m. q. con 7. milioni 
e mezzo di ab. ) 

Segnatene i confini ? 

All’ ovest il Grande Oceano : Al sud il Grande 
Oceano e la R. Federale del Cenlro-America : Al* 
1 ’ est la stessa R. Federale il golfo del Messico e la 
Confederazione Anglo-Americana : Al nord questa 
stessa Confederazione. 

Come si' divide ? 

Diciannove stati Federati , Un Distretto Federale, 
e quattro Territorii formano gli Stati-Uniti del Mes* 
sico. Il distretto Federale , D Fe , è quello del Mes- 
sico colla metr. dello stesso nome ( 180 mila ab. ). 
Gli Stati sono i seguenti: Si. di Chiapa , Ch , colla metr. 
Ciudad Reai : St. di Oaxaca , Oa ( 4 o mila ab.) : St. 
di Puebla , Pu ( 70 mila ab. ): St. del tVessico colla 
metr. Tlalpan : St. di Tabasco , Ta , la cui metr. è 
Santiago di Tabasco : St. di Yucatan , Yuca , la cui 
inetr. è Merida : St. di Michoacan , Mie, colla metr. 
Valludolid (i 5 mila ab.) : St. di Xalisco , Xal, colla 
metr. Guadalaxara (45 mila ab.):St. di Guanaxuato , 
Gua (60 mila ab): St. di S. Luigi di Poiosi , S. L.P, 
(20 mila ab.) : St. di Zacatecas , Zac , ( 25 mila ab.): 
St. di Tamauli pus , Ta, colla metr. Aguayo : St. di 
Durango , Dur,( 25 mila ab.): St.di Nueva Leon , Nue, 
colla metr. Montcrey ( i 5 mila ab.): St. di Chohauila 
e Texas , Ch, colla metr. Mondava : St. di Chihuahua , 
Chi, ( 3 o mila ab ) :• St. di Sonora e Cinaloa , Son, 
colla metr. Villa del Fuerte. I quattro Territorii sono, 
Territorio di Colima , Co : Ter. di Tlascala : Ter. 
delle Californie , Cali: Ter. del Nuovo Messico, NM 
colla metr. S. Fé. 

È notabile il golfo di California, gc, e ’l Capo S. 

7 
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Luca , cl , all’ estremo sud della penisola occidentale. 

CONFEDERAZIONE ANGLO-AMERICANA o 
Stati Uniti di America ( Sup. 1,570000 m. q. con 
12,85 1 ,576 ab , de’ quali 10,960,970 liberi , e ’l resto 
di schiavi , secondo il censo del i 83 o riportato nel- 
le ultime carte inglesi che si pubblicano in Londra 
dalla Società per la diffusione delle conoscenze utili.) 

Segnatene i confini ? 

All’ ovest la Confederazione Messicana e ’l Grande 
Oceano : Al Sud la stessa Confederazione Messicana 
e ’l golfo del Messico: All’est l’Atlantico e ’l Nuovo 
Brunswick: al nord l’America Inglese. 

Come si divide ? 

In 24 Stati , un Distretto Federale , tre Territo- 
ri! , e l’ immenso Distretto Occidentale, Il Distretto 
Federale , I’, o Columbia ha per metr. Washington 
eh’ è la metr. di tutta l’Unione. Gli Stati sono: La 
Lunigiana , Lu, colla metr. Nuova Orleans : Il Missi- 
sipi, Mis, colla metr. Iackson : L’ Alabama, Al, colla 
metr. Cahawba : La Georgia colla metr. Miledge * 
ville, Mi: La Carolina Meridionale, C.M, colla metr. 
Columbia: Il Tenessee , Te, colla metr. Nashwille : 
La Carolina Settentrionale , C S, colla metr. Raleigh : 
Il Missuri, Mi, colla metr. Icfferson.W Kentucki , Ken, 
colla metr. Frankfort : La Virginia, Vi, colla metr. 
Richmond (17 m. ab.) : Il Maryland , Ma, colla metr. 
Annapolis: L’ lllencsc, II, colla metr. Vandalia : L’ In- 
diana , In, colla metr. Columbus: La Pensilvania, Pe, 
colla metr. Harrisburg, ed è notabile Filadelfia. ( 168 
mila ab ) : La Nuova Jersei, N. J, colla metr. Tren- 
ton: 22 Rhode Island colla metr. Providenza (i 3 mila 
ab.) : 23 II Connecticut colla metr. Harfort : Il Mas- 
sachusset , Ma, colla metr. Boston ( 61 mila ab ) • Nuo- 
va York , NY, colla metr. Albany (ì 4 mila ab) : ig. Il 
Nuovo Hampshire colla metr. Concord : Il V ermont , 
Ve, colla metr. Montpellier : Il Maine, Ma, colla metr. 
Augusta. 
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I Ire territori sono: Territorio delle Floridi , 1 . FI, 
ebe comprende la Florida oc., la cui antica metr. 
era S. Agostino-, A ; e la Occidentale die aveva per 
metr. Pentacolo, p: Territorio di Arkansas , III Are. 
colla metr. Little- Rock: Territorio di Michigan, II 
Mieli, colla metr. Detroit. L’ immenso Distretto oc- 
cidentale comprende i Distretti di Hurone di Man - 
danos di Oregon di Osages di Ozark di Siux. 

Gli Siati di Maine di Fcrmont di Connecticut di 
Masachussct e di Rhode-Island compongono la Nuo- 
va Inghilterra. Gli stati di Tir gioia e di Misturi sono 
i più estesi: e i più piccoli quelli di Rhode-Island 
e di Dclaware. 

ISOLE ANTILLE O CARAIBE (Snp. 7 3 mila 
in. q. con presso a tre milioni di ab). Le divide- 
remo in grandi Antille e piccole Antille : Le grandi 
Anlille sono quattro, tre dipendenti dagli Europei, 
1’ isola di Cuba e di Portorico dalla Spagna ; la Gia- 
tnaica dell’Inghilterra; ed una indipendente, l’ isola Ilay- 
ti o S. Domingo. Le piccole Antille trovansi anche 
divise in Isole Luc.aie al sud-ov. delle Floridi; Isole del 
Vento , e Isole Sottovento. Le isole del Vento formano 
un arco , dalle isole Vergini a levante di Portorico 
fino alla Trinità al nord-orientale della R. di Co- 
lumbia : Le isole Sottovento sono disseminate lungo 
la costa settentrionale della R. di Columbia. Le de- 
scriveremo secondo il loro stato politico. 

HAYTI o S. Domingo, II S.D, ( Sup. 22100 m. 
q. con 800 mila ab. ). 

Segnatene la situazione e le sue divisioni. 

E situata nel centro dell’Arcipelago Antiliano. È 
stata divisa in sei dipartimenti: Ovest, Sud, Arii- 
bonita , Nord , Nord-Est , Sud-Est : La metr. è Porto 
Principe ( 3 o mila ab. ) nel Dip. Ovest. 

ANTILLE SPAGNUOLE. Quali sono le Antil- 
le S pagnuolc ? 

Sono: l’isola di Cuba, I Cu , la maggiore di tutte 
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le Antille (Sup. 54 ooo miglia inglesi con 43 oooo ab. ) ; 
la cui metr. è Havana (iia mila ab): E V Isola di 
Portorico , IV Po, (Sup. 4 a 4 ° m 'glia inglesi con 
»3 mila ab.); lacui meli', è S. Juan (u 5 mila ab). 

ANTILLE INGLESI (Sup. circa 1.7 mila e 600 
miglia inglesi con 4^4 “ila al». ). 

Descritte le Antille Inglesi. 

Sono distribuite in li governi; Gov. d iGiamai- 
ea, III Gi ; di Anligoa, 10 An: di A". Cristoforo , i 5 
S.G, con Monserrato Nevis Barbuda Anguilla e le 
Vergini Inglesi: dell'Isola Domenica^ >3 Do: dcll’/- 
sola di S. Lucia , 11 SL'. delPIs. di San Vincenzo 
10 SV : di Gianaila, 7 Gr, col gruppo delle Grana- 
dille, 8 Gr: di Barbada , 9 Ba: di Tabagj , 6 Ta; 
deli’ /so/« Trinità , 5 Tr : Da ultimo il Gov. delle 
isole Lucaie o Bafiama formato da circa 65 o isolelte , 
delle quali 14 sono più grandi; etra queste la mag- 
giore è la Grande Bahama, 1 Ba, o S. Salvatore 0 
Guanahani : che fu la prima scorpena da Colombo: 
E la più popolata e florida è Providenza , 4 » I* 

cui metr. è Nassau. 

ANTILLE FRANCESI ( Sup. circa 75 0 m. q. 
con presso a 38 mila ab. ). 

Descrivete le Antille Francesi . 

Le Antille Francesi formano due governi; Il Gov. 
della Martinica , 1 1 Ma , la cui metr. è Fort Royal : 
E’I Gov. della Guadalupa , 14 Gua, dal quale dipen- 
dono, il Gruppo delle isole Saintes , Mariegalante , 
Desirada eia parte seti. dell’Isola San Martino. La 
Guadalupa è formata da due isole separate da uno 
strettissimo braccio di terra , l’occ. detta Bassa-Terra , 
l’or. Grande Terra'. Nella prima è notabile la città 
di Bassaterra : nella seconda la città Point-a-pitrc. 

ANTILLE OLANDESI. ^ Sup. 3^0 mila m. q. 
con 17 mila ab. ) 

Descrivete le Antille Olandesi. 

Formano due governi : di Curacao , i Cu, una delle 
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più occidentali delle isole Sottovento , la cui metr. 
è FVillemitadt’y e ’l Gov. dell’ is. di S. Eustachio , 
coll’ isoletta di Saba e la parte merid. dell’ it. di 
S. Martino: La metr. è S. Eustachio, 

ANTILLE DANESI (Sup. Circa 200 m. q- con 
mila ab ). 

Descrivete le Antille Danesi, 

Sono Santa Croce , 19 Se; San Tomaso e San Gio- 
vanni a sud-ov. e all’est dell' is. di PortoRico: La 
metr. è Cristiansted nell’ is. di, S. Croce. 

Gli Svedesi posseggono poi l’isola di 1$. Bartolo- 
meo , 18 S.B ( La sup. è più di 20 miglia q. con 8 mi- 
la ab. ): La njetr. è Gustavia ( ro mila ab.) 

AMEBICA INGLESE. Oltre le Antille Inglesi , 
l’ Inghilterra ha molte altre possessioni nel nord-i del- 
l’America , su di talune delle quali esercita un’ autorità 
diretta ;.su talune altre di puro nome: E le une e le 
altre costituiscono la Nuova Bretagna: Le Terre Ar- 
tiche Inglesi , e ’l Governo delle Isole Bermudi, L: 
Questo piccolo Arcipelago è situato circa 600 miglia 
all’ est della costa or. degli Stali Uniti, e propria- 
mente dèlie Caroline : la metr* è S. Giorgio sg. 

La N. Bretagna abbraccia ; H Gov. di Quebec o 
Bassa Canadà suddiviso in 4 o Contee colla metr. Que- 
bec : E questo Gov. pretende estendere il suo domi- 
nio sulle seguenti Regioni ; Nuova Galles. 11 N. G, 
sulla costa oc. del Mare di Hudson : Regione Ma - 
ckenzie-Saskatckawan, 1 2 M, all’ ov. del precedente: 
Regione dell ' Ovest , ( i 3 ), il cui territorio é lungo la co- 
sta nord-ovest americana , conosciuta sotto i nomi N. 
Georgia, N.G, N. Hannover, N. A, N, Cornova glia. 
A questa regione appartengono varie isole , e le prin- 
cipali sono Quadra-e Fancuer , qv (Non), e l’is. la 
Regina: Carlotta, re. Segue il Gov. dì York o dcl- 
l Allo Canada diviso in 25 Contee, la cui metr. è 
York : Il Gov. della Nuova Scozia, 3 N.S, colla metr. 
Halifax , coll' itola dt Capo Brettone , cb ; li Gov* 
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del Nuoro Brunswick , 4 ^B, coll.) metr. Frcdcric- 
ton: li Gov. dell’ isola il Principe Eduardo, Pr. 15 , 
divisa in 3 Contee, colla metr. Charlotte-Town : Il Gov. 
di Terranova , da cui dipendono, l’ isola di Terra- 
nova colla metr. S. Giovanni , l'isola di Anticosti , 
6 An, e l’isola Bellisola , yBe, senza abitanti fissi: 
il Labrador , 8 Lab , e ’l Maine Orientale , 9 Ma ; 
luoghi appena conosciuti e abitati da deboli tribù 
selvagge. 

Le Terre Artiche inglesi recentemente scoperte 
sono: La Boothia Felice, boot fel, recentissimamente 
scoperta dal Capitano Ross; eli’ è una penisola unita 
al continente Americano perPirtmo di Boothia lar- 
go circa 17 miglia, delle quali dodici sono coperte 
di acqua: La Georgia settentrionale, i 5 Ge, eh’ è 
un gruppo d’isole mal conosciute dette Isole Parry 
dal nome di questo celebre navigatore che il primo 
le lia visitate e che ha passato l’inverno del 1819 
e del 1820 nell’isola Melleville, M: Il Devon Set- 
tentrionale, 14 De S, eh’ è un gruppo d’isole co- 
perte di ghiacci senz’abitanti, e sena’ alcun segno di 
essere stale anche temporaneamente abitate : \j Ar- 
cipelago di Baffin-Parry , 16, che comprende le isole 
situate tra il mare di Hudson e quello di Baffin , in 
mezzo alle quali si sviluppa la penisola Melleville, PM. 

Gl’ Inglesi posseggono ancora nel N. Mondo la 
Colonia di Honduras nel golfo di Honduras, la cui 
metr. è Balize , e l’ Arcipelago di Magellano, oltre 
la Guiana Inglese. Tutte queste Possessioni formano 
una sup. di i,g 3 o,ooo m. q. con 1,900,000 ab. 

AMERICA RUSSA ( Sup. 3 jo mila m. q. con 
5 o mila ab. ) 

Segnatene i confini T 

All’ovest il Grande Oceano: Al sud C all’est la 
N. Bretagna: Al nord i’ Oceauo Artico. 

Come si divide ? 

In parla insulare e contiueutale. La parte insulare 
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com , '>’ende varii Gruppi d’isole, de’ quali palle ap- 

f iartengono all’ Arcipelago A letiziano , Vili E1 , al- 
’ ov. della penisola Alatska; e parte all’ Arcipelago 
Koluchiano , che comprende tulle le isole, dal grup- 
po diKodiali, VII Ko, fino all’Arcip. del Principe di 
Galles , 1 Ga. La. parte continentale poi comprende 
tutta la costa occidentale, dalla penisola di Alatska, 
XIII Al, alla punta Barrow , X Ba, eh’ è il limite del- 
l’ esplorazioni occidentali fatte dagl’inglesi nel conti- 
nente Americano. 

AMERICA DANESE (Compresevi le Antille ha 
una sup. di 3*4 mila m. q. con rio mila ab. ) 
Quali sono le parli dell' America Danese ? 

Oltre le Antille Danesi, il Groenland Danese che 
dividesi nell’Ispettorato del sud, e del nord : E l’/r- 
landa , isola all’ est del Groenland ; la quale si di- 
vide nel Baliaggio dell’ ovest; o Vesteramlel , 2 Ve, colla 
raetr. Stappai : nel Bai del sud o Sondcramtel , ì 
So, colla metr. Reikesvig ; e nel Bai. del nord e del- 
1’ est, o Norder-og-osteramtcl , 3 No , colla metr. 
Madruval. L’ Islanda debbe considerarsi come un 
grande vulcano che per dieci bocche e più fa dell’e- 
ruzioni spaventevoli e distruggitrici. Il vulcano più 
famoso è l 'Hecla, He ( 4800 p. y. 

Sistema Oreografico Americano. Tutte le monta- 
gne del Nuovo Mondo possono ordinarsi, secondo i 
geografi più accurati , in otto sistemi ; Tre di que- 
sti ; il Sistema delle Aridi o Peruviano ; il Sistema 
di Parima e di Guijana , e il Sistema Brasiliano , 
appartengono alla Columbia: due altri, il Sistema 
Missuri-Messicano , e il Sistema Alleghcniano ap- 
partengono all’America :: De’ tre altri sistemi, uno , 
il Sistema Anliliano appartiene all’Arcipelago delle 
Antille; un altro,, il Sistema Antartico , alle terre 
Antartiche , e il Sistema Artico alle terre Artiche- 
Sistema delle Audi. Questo sistema corre paral- 
lelamente alla eosla occidentale della Columbia , da 
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cui poco si discosta , dal Capo Froward sullo stretto 
di Magellano fiuo al Capo Parìa nel mare delle Cai 
jaibe : Ed è diviso da Humlioit in quattro parli : 
Aadf Patagoniche , AP, eli’ è la parte meno cono- 
sciuta ; e la cima più alta ciré si conosce è Corco- 
vado ( 1192» p) : Andi Chiliane p di Poiosi, AC* 
a cui appartengono le montagne delTucuman: Andi 
del Perù, APe, ove trovansi le cime più alte cono- 
sciute , Ncvado di Sorata s , ( a, 36 o 8 . p )., e Nevado. 
d' Illimani il , ( aa 5 1 8 p ) , Chimbarazo eli ( 201 00 p 
il Vulcano di Pichinga p ( 1 4 ^ 4 ^ p) plesso, Quito, 
V Jlliniza il, ( 16Ì02 p )., il Pichu Pic)\u pp ( 174S4) % 
la Guagua Plilina o Vulcano di Arequipa. ( 1 72ÌJ8 p ) , 
e il Nevado di S.asaguanQa ( 16800 p ) al nord-est 
di Lima: Andi Columjjiaue , che presso al loro cornine 
ciamenlo nelle vicinanze di Popayan formano quella 
grande triforcazione conosciuta col nome di Cordi- 
gliero della Nuova Granata 1 e la parte orientale è 
conosciuta sotto i nomi di Sierra de la Suina- Paz , , 
Sierra Nevada di Menda, Cordigliero di Venezue- 
la ; le cui cime più elevate non oltrepassano i 1& 
mila piedi, ]Nel Dip. dell’Equatore si conosce il vuli 
cano più alto finora conosciuto , cioè il Cotopaxi 
( 17952 p ). Le montagne della Bolivia conosciute 
sotto il nome di Sierras altissima s, sa , Sierra di Go- 
chabamba , se, Sierra di Santa Cruz, scr r sono, rami 
secondarii delle Andi Peruviane. 

Sistema di Parirna e di Guijana. Questo sistema 
comprende tutte le montagne che cuoprono le GuU 
jane, ed il nodo di esso è la Sierra di Parima. Pare 
che le cime più alte non arrivino a 8000 piedi. 

Sistema Brasiliano , Il suo sviluppo è secondo tre 
catene che corrono con diverse inclinazioni dal nord 
al sud : La catena centrale detta Sierra diEspinahgo 
è la più elevata, e U cima più alta conosciuta è quella 
deli’ Itacolumi , it (5700 p ). La catena orientale, 
delta de’ Brasiliani Sierra de Mqtr , sm> cun e parali©- 
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lamente alla costa orientale del Brasile ; e le cime 
più alle sono la- Sierra di Arasoiaba, sa (384o p.) 
al sud-ov. di San Paolo , e la Sierra Tingaci , si (333 o 
p. ) al nord di Rio Ianeiro. La più lunga delle Ire 
catene è l’occidentale detta Siena dar Vertentes , sv, 
che sotto varii nomi attraversa le provincie occiden- 
tali. Le cime più alte non giungono a a5oo piedi. 

Sistema Missuri-Messicano. Questo sistema è un 
prolungamento dell' immensa catena delle Andi , che 
dall'istmo di Panama si estende sino agli stabilimenti' 
russi e inglesi più settentrionali , poco discostandosi 
dalla costa bagnata dai Grande Oceano: Nel suo ca-» 
ipino prende il nome di Cordigliero , di Veragua , cv, 
e Cordigliera di Guatimala , cg, nella R. di Guati- 
mala; Cord, di Oaxaca, co; Cord, del Messico, cm; 
Siena Madre , sm; Montagne Pietrose, Mp. Quest© 
Cordigliere racchiudono un gran numero di vulcani, 
il Vulcano, di / Igua , va ( i3y8o p. ) e il Vulcano 
di Fuego ( 1 3^58 p. ) presso Guatimala; il Vulca - 
no di Popocatapelt o di Puebba, vp ( i66a6 p) e 
molti altri. 

Sistema Allegheniano. I monti di questo sistema 
sonp delti Alleganys dagf Indiani dal nord , e Apa - 
lochi o Pamotink da quelli dal sud. Queste catene 
sono disposte in molte catene parallele che corrono 
dagli stati meridionali della Confederazione Anglo- 
Americana fino al confine tra il basso Canacìà e’1 La- 
brador. La catena or. sotto il nome di Montagne 
Turchine , MT , corre dalla Georgia fino alla punta 
sud-est dello Stalo di N. York. Più al nord prende 
il nome di Montagne Verde , mv : Fanno parte di essa 
anche le M. Bianche , mb, e la cima piu alta cono- 
sciuta è Monte Washington , mw ( 6^4o p ). La ca- 
tena occid. traversa il Kentucby la Virginia la Pen- 
silvania sotto il nome di M. di Cumherland, MG , e 
più al nord di M. di Allegheny, m a; e le cime più 
alte eoo oltrepassano i 36 oq piedi. 
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. Sistema Antiliano. Questo sistema , comprende le 
montagne che si elevano nell’ Arcipelago delle Autille, 
tranne le più occidentali delle isole Sotto-Vento, che 
sono piuttosto dipendenze del sistema delle Andi. Le 
cime più alte sono , Monte Polrillo e la Feste della 
Sierra di Cobra ( 84 oo p ) nell’ isola di Cuba ; e Anton 
Sepo o Picco della Grande Serrania ( 8400 p ) nel- 
l' is. Haily. 

Sistema Antartico. Appartengono a questo sistema 
tutt’i monti, che si elevano negli arcipelaghi e nelle i- 
sole intorno e al sud della Terra del Fuoco. L’ oreo- 
grafia di questo sistema è ancora ignota : E il picco 
di Jamy , p. ì , nell’ arcipelago della N. Shetland, 
eh’ è il punto più alto conosciuto di questo sistema, 
non oltrepassa i 54 oo piedi. Nella Shetland australe 
si conosce anche il vulcano di Brigman , eh’ è il più 
australe conosciuto , ed il più basso (80 piedi). 

Sistema Artico. Si hanno poche notizie e anche 
imperfette dell’ oreografia di questa parte della Terra. 
Noi considereremo questo sistema diviso in due parti, 
la prima delle Terre artiche occidentali ; la secon- 
da delle orientali. In questa conosciamo il Beerai - 
lerg , B, (6420) nell’ gruppo Iean Mayen , che è 
la cima più settentrionale finora conosciuta in que- 
ste latitudini boreali, e l ’ Esk E, fi 5 oo p) , che è 
il Vulcano più settentrionale conosciuto. 

Quali considerazioni offre il suolo del Nuovo 
Mondo ? 

Tutte le grandi altezze del N. Mondo apparten- 
gono a quella lunga catena che sotto differenti no- 
mi , e con grandi interruzioni si estende dall’ e- 
stremo sud all’estremo nord per 9000 miglia di svi- 
luppo ; correndo lungo la costa occidentale. Il ter- 
ritorio della Bolivia particolarmente è il più elevalo 
del Globo , cosicché un terzo della popolazione che 
1’ abita vive sopra contrade, il cui livello è assai più 
elevato del M. Bianco: La piazza di Potosi noti è 
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(orse meno elevata. Il suolo della Gualimala , e quel- 
la della maggior parte della Confederazione Messica- 
na , da Oaxaea a Chihuahua ha un’ elevazione che 
va da 36 oo a 7200 piedi ; E a proporzione che si cam- 
mina verso il nord , il suolo si abbassa ; cosicché 1' e- 
levazione del suolo del Distretto occidentale Anglo- 
Americano non supera i 33 oo piedi ; e quella del suo- 
lo dell’ America Russa e della N. Bretagna settentrio- 
nale appena supera i 2100 piedi. Il sistema Allcghe- 
niano costituisce col suo sviluppo un alti piano , che 
comprende le alte pianure degli Stati Anglo America- 
ni, la Georgia le due Caroline il Tennessee la Virgi- 
nia , una parte del Keutuchy del Maryland della 
Pensilvania della N. Jersey della N. York del Ma- 
sachusset del Vermont del N. Hampshire di Maine 
e del Basso Canada. La sua elevazione va da 1080 
a 3 ooo piedi. Cosicché può dirsi che il suolo del N. 
Mondo si abbassa dal sud al -nord , cominciando dal- 
1 ’ elevazioni della Bolivia e del Perù ; e dall’ ovest 
all’ est. 

MEGANESIA. 

La Meganesia comprende le grandi isole situate 
al sud-ov. e sud-est della Penisola di Malacca. Gli ar- 
cipelaghi principali sono: di Sumatra $ di Giava , di 
Su tubava- Timor : delle Molliche: di Barneo : delle 
Celebes : delle Filippine. 

ARCIPELAGO DI SUMATRA. Ditene la situa- 
zione e le divisioni ? Questo arcip. è situato a sud-ov.‘ 
della Penisola di Malacca ; e comprende 1 ’ is. di Su- 
matra , eh’ è la principale , e molte altre isolette 
situate a sud-ov. e a nord-est di essa. Nell’ isola di 
Sumatra vi è la parte Olandese al sud; la Indipen- 
dente al nord . I principali paesi soggetti all’ Olan- 
da sono: Il Gov. di Lampong La: li Gov. di Pa- 
dang I. P (metr. Padang, 10 mila ab.): Il Gov. del 
già Impero di Menangkabu 7 II. M: Il Gov. di Pa- 
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lembomgTLl. P a. I principali siati indipendenli sono: 

Il regno di Botali, 3 B* : Il regno di Siak, a Si: 
Jl regno di Achem , Ac, la cui metr. dello stesso 
nome contiene 4® mila ab. La popolar, di Sumatra 
secondo le notizie più reoenli ascende a circa 3 n*V» 
lioni di ah. 

ARCIPELAGO DI Gl A VA ( sup. circa 46 i5o 
m. cf, con 4)6i5ooo ab., giusta le notizie recentis- 
sime). 

Ditene la situazione e le divisioni. 

L’ isola di Giava all’ est di quella di Sumatra , 
n’ è separata dallo stretto della Sonda, Str , Son. , 
!Essa è la principale tra le possessioni Olandesi nel 
Mondo marittimo. E divisa in ao Provincie o Reg- 
genze, tra le quali la più notabile è la prov. di Ba- 
tavia nel nord-occidentale di cui è metrop. Bttavia 
( 60 mila ab.). Sono anche notabili Djokio Berta al 
sud-centrale (90 mila ab.) metr, del Sultan , e Sura- 
Kerta (io5 mila ab. ) al nord-est della precedente 
metrop, del Susunan. I*e principali isole di questo 
Gruppo, dopo Giava, sono Bali, bai, all’est, di- 
visa in otto regni , e Madura, m , al nord-orientale 
eh’ è una delle venti provin. di Giava. 

ARCIPELAGO DI SUMBATA-TIMOR, Su. 

Ditene la situazione e le divisioni. 

Questo Groppo è all’est di Giava. Tre sono le 
isole principali Sumbava , 2 Su , suddivisa in mol- 
ti regni : Floris , 3 Fi : e Timor , 1 Ti , eh* è la 
maggiore , e che trovasi divisa in 63 piccoli regni. 

ARCIPELAGO DI BORNEO. (La sua sup. è tre 
volte e più quella della Gran Brettagna; e la sua po- 
polazione probabile è di tre milioni di ab. ) 

Ditene la situazione c le divisioni. 

È al nord-est di Sumatra. Le tante isolette di que- 
sta gruppo non meritano alcuna considerazione in- 
nanzi all’ immensa isola di Berneo , di cui imperfet- 
tameule si couoscona le sole coste: Essa è divisa io - 
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Un grati numero di piccoli stati, taluni indipenden- 
ti e taluni soggetti agli Olandesi. La parte sottomes- 
sa gli Olandesi dividesi in due Residenze ; Residen * 
Za della Costa occidentale : e Res. della Costa me- 
ridionale e occidentale ; e nella prima è la Regio* 
ne Bandjermassing , a Be. 

ARCIPELAGO DELLE CELEBES » 

Ditene la situazione e le divisioni. 

Questo arcip. è all’ est di Borneo e al nord del 
gruppo di Sumbava Timor. La maggiore isola del 
Gruppo è 1 ’ isola di Celebes divisa naturalmente iu 
quattro grandi penisole , che si sviluppano » due ver- 
so sud, e due verso est: Essa comprende le posses- 
sioni Olandesi sotto il nome di Governo di Macas* 
sar , nella penisola occidentale 5 ove è notabile il re- 
gno di Pony ,2 B , 

ARCIPELAGO DELLE MOLUCHE. 

Ditene la situazione e le divisioni. 

Questo arcipelago è all 1 est di quello delle Celebes. 
I gruppi principali sono , III il Gruppo di Banda, 
ove coltivasi esclusivamente la noce moscata; Il Grup- 
po di Amboine , iu cui le isole maggiori sono Bou - 
ro , b , e Ceraia , ce i li II GiUppo di Gitolo det- 
to propriamente delle Moluche , ove è Gitolo , Gi, 
divisa in quattro penisole , due or., una merid. e 
una settent. : Giloio è la maggior isola delle Moluche. 

ARCIPELAGO DELLE FILIPPINE ; detto an- 
che di S. Lazzaro (Secondo le notizie più recenti 
contiene t milione e ya5 mila naturali , 4 000 Spa- 
gnuoli , e 7000 Cinesi. 

Ditene la situazione e le divisioni ? 

È situato a nord-est di Borneo : Ed è formalo da 
circa 1000 isole, tra le quali nove sono più degne 
della considerazione del Geografo, l’ is. di Manilla , 

I Ma ; 1 ’ is. di Mindanao , lì Mi ; l’ is. di Samar, 
III Sa ; 1 ’ is. . di Leyte , IV le ; is. di Panay , V Pa; 
il Gruppo delle Calamiane , VI Ca; il Gruppo del - 
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le Babuiancs , VII Bah, il Gruppo fli Bachi , VTTI 
Ba; IX il Gruppo di Sanili , IX So. Manilla o Lu- 
cori è la maggiore «Ielle Filippine : Una parte «li es • 
sa è soggetta gli Spignnoli , ed una parte è indipen- 
dente. La parte Spaglinola dividesi in i 5 Alcadi o 
provincie: E nell’Alcade di Fondo è la metr. Ma- 
nilla ( n4 mila ab.), eh’ è la città più popolata del 
Mondo marittimo. Nell’ isola di Mindanao , eh’ è la 
seconda di questo arcipelago, gli Spagnuoli posseg- 
gono tre piccoli territori! che danno nome a tre pro- 
vincie : Il rimanente è indipendente e abitato nel- 
la maggior parte da tribù selvagge. 

Montagne della Megancsia o Sistema Malcsiano. 
Secondo Balbi il sistema Malesiano può considerarsi 
diviso in tre gruppi: 

GRUPPO SUMATRIANO , che comprende le 
montagne degli arcipelaghi di Sumatra di Giava e di 
Sumbava Timor. Dalle notizie che si hanno finora le 
cime più alte dell’ Is. Sumatra non oltrepassano i 3 
mila piedi: quelle di Giava non sono superiori a u 
mila piedi; e le altre di Timor non superano 6 mi- 
la piedi. Moltissimi vulcani di un’ enorme altezza 
ardono in queste isole : Il vulcano di Tamboro nel- 
la parte settentrionale dell’isola Sumbava uccise nel-, 
la tei ribile eruzione del 1 8 1 5 un quinto della popo- 
lazione di quel cantone. 

GRUPPO DI LUgON-BORNEO , che compren- 
de le montagne de’ due arcipelaghi di Borneo e del- 
le Filippine. Le cime più alte conosciute nell’ isola 
di Borneo giungono a 10200 piedi , e nell’ isole di 
Lucon a 12 mila : Molti vulcani ardono parimente a 
grandi altezze in questi due arcipelaghi. 

GRUPPO MOLUCO CELE.BIANO. Comprende 
le montagne di «lue arcipelaghi delle Celebe, e del- 
le Moluche , le cui cime più conosciute non supera- 
no 9 mila piedi. 
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DELL’ AUSTRALIA. 

Ditene la situazione e le divisioni ? 

Giace in mezzo a’ due Oceani Indiano e Pacifico» 
e Via la Meganesia ad ovest e a nord-ovest. Molti 
Arcipelaghi e Gruppi costituiscono questa parte del- 
la Terra. Il Gruppo della Diemenia , G D , in cui 
l’isola principale è Diemenia di , ove gl' Inglesi han- 
no degli stabilimenti : Il Gruppo della Tasmania , 
(N. Zelanda di Cook) di cui le isole principali, sono 
la Tasmania del sud o Tavai- Pugammu , T P , e 
la Tasmania del nord o lka-na tnauwi Ik , separa- 
ta dalla precedente per lo stretto di Cook, co , st : 
Gruppo di Norfok , GN: Gruppo della Nuova Ca- 
ledonia , GN C: Arcipelago di Laperouse, AP(Ar- 
cipel. della Regina Carlotta e di S. Croce ) , ove nau- 
fragò il celebre ed infelice Laperouse : Arcipelago 
di Salomone , A S , ( Is. Arsacidi e N. Georgia ) : * 
Arcipelago della N. Bretagna , A N B: Gruppo di 
Papuasia ( N. Guinea ) , in cui l’ isola principale è 
Papuasia , una delle più grandi della Terra , e che 
ha una grande estensione da ponente a levante: Es- 
sa è abitata da Neri selvaggi. 

NOTASIA detta anche N. Olanda e Continente 
Australe. Poche notizie si hanno di questa immensa 
isola , la maggiore del Globo , e questa non riguar- 
dano che le coste. Noi le trascriveremo dalle ultime 
carte pubblicate in Inghilterra dalla Società per la 
diffusione delle conoscenze utili : Poiché i soli Ingle- 
si hanno degli stabilimenti in questi paraggi. La co- 
sta orientale, (I), detta Nuora Galles del Sud (New 
South Wales ) comprende fino al limite segnato nel- 
la carta con PS , le seguenti Contee : Di Murray ; 
di Argyle ; di S. Vincenzo ; di Camden\ di Cum- 
berland nella quale sono Baia Z?ota«ica(Botany-Bay), 
Sydney , ( io mila ab. ) ove risiede il Governatore, 
P . Jackson ; Brakcn: Di Georgiana : Di JVestmore- 
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land ; di Bathurst ; di Coox : di Poxbitrg ; di tìunter\ 
di Northunbcrland ; di Gloccsler ov’ é Porto Sic- 
phcns : di Wellington : di Philips : di Durhain : di 
Bligh\ di Brisban: di Macquariei La costa occiden- 
tale comprende fino ai limite T. En , ia Terra di 
Loeuwin TL; la Contea di Sussex : La Contea di 
Lanark : La C. di Wellington : La C. di Murray. 
La C. di Gì anlham : e le C. di Perth e di York: 
All’est della Terra di Leeuwin fino al limite pL so- 
no le contee, di Nelson , di Stirlihg , di Plantagenet. 

Montagne dell' Australia. Divideremo con Balbi 
-le Montagne dell’Australia in tre sistemi: Sistema 
Australiano cbe comprende le Montagne delle Die- 
menia e dell’ Australia, Nella Diemenia le cime più 
alte conosciute della catena occid. non superano 3boo 
piedi. La costa orientale dell’Australia è ingombra 
di montagne * le cui cime più alte finora conosciute 
non superano i 6 mila piedi, 

Il Sistema Papusiano comprende le montagne del- 
la Papuasia o delle isole all’est della medesima: Pa* 
re cbe le cime più alte della Papuasia non superi* 
no 9000 piedi. 

Il Sistema Tasmaniano comprende le isole della 
Tasmania : Ed il picco di Edmond nella Tasmania 
del Nord si eleva di y65o piedi. 

POLINESIA* 

Polinesia occidentale. 1 principali gruppi sono; I , 
Arcipelago Munìno- Vulcanico (Arcipelago di Magella- 
no ) a sud-est del Giappone, ove ardono molti vul- 
cani : II. AM. Arcipelago delle Mariane (Is. de’La- 
droni) : III AP. Arcip. di Paloas Pelevy: IV. AG 
Arcip. delie Caroline (Are. delle Nuove Filippine): 
V.AM. Arcip. Mulgravo detto centrale (Are. di Mars- 
hall , di Gilbert ). 
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Polinesia Centrale. VI, Are. Ai Fi Agi o di Viti 
(A. del Principe Guglielmo), ove l’isola di Viti- 
Lem (Pan) è la seconda di tutta la Polinesia per 
estensione : VII, AA, Are. degli Amici o di Tonga , 
ove è famosa nella storia di viaggi Tonga ■ Tabu , tir 
Vili, AN. Arcip. de' Navigatori o di Hamoa o di 
Bougainville , ove è notabile i' is. di Pola , po, per 
la sua grandezza : IX, Arcip. di Oua Horn : X, Gk, 
Gruppo di Kermandec. 

Polinesia orientale. XI, AC Arcip. di Cooh: XII, 
AT, Arcip. di Taiti o della Società, uno de’ più in- 
civiliti della Polinesia : Vi si professa il cristianesi- 
mo introdotto da’ Missiouarii Inglesi: Le isole prin- 
cipali sono Taiti o Otaiti. ta, notabile per la cortesia 
dei suoi abitanti; Bomberà , bo, che possiede uno de' 
migliori porti della Polinesia . Rnjetea o Ulietea , ni, 
la più avanzata in civiltà: XIII. GT, Gruppo di Tu~ 
buoi : XIV. AP , Arcip. Pomutu o delle Isole bas- 
se (Are. pericoloso ), ove è notabile 1 ' isola di La- 
Harpe , ha . per la pesca dalle perle : XV. AM, Ar~ 
cip. di Mondana'. XVI. AS, Arcipelago di Sandwich 
o di Hawaii , eh’ è il più boreale, e ’l più incivi- 
lito della Polinesia : I suoi abitanti esercitano un com- 
mercio attivo estesissimo colla costa nord-ovest del- 
1 ’ America col Kamtchatka colla Cina cogli Stati U- 
niti di America e coll’ Inghilterra , che fin dal 1824 
hanno mandati presso al Governo i loro Consoli 7 
L’ isola principale e la maggiore della Polinesia è 
Hawaii o Ovhyhce. 

Montagne della Polinesia. Non è possibile di riu- 
nire in sistemi le montagne di tanti arcipelaghi posti n 
grandi distanze 1 ' uno dall' altro. Le cime più alte 
che si conoscono sono; Il Vulcano (6000 p.) nel- 
l’isola Assunzione (Mariane) : L’ Oroena ( ioado p.) 
e ’l Tobronu (9000 p.) nell’ Are. di Taiti: Mauna-Roa 
(i 4858 p.) Mauna-Koah (i 3 o 8 o),e’I vulcano Mau - 
na- Vororny (11122 p.) nell’Crcip. di Sandwich. 
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Nel chiudere il secondo periodo osserveremo che 
il numero di vulcaui conosciuti finora sol globo è di 
ao4 > de’ quali uno appartiene al continente europeo 
(il Vesuvio) : ìa alle isole europee: laal continen- 
te asiatico: uno al continente africano: quattro al- 
le isole Africane: novantasette al continente ameri- 
cano: diciannove alle isole di America: E ’1 resto 
al Mondo marittimo. La Meganesia è la parte del 
mondo che ha più vulcaui, poiché l’isola di Già va 
ne ha almeno quindici, Sumatra cinque, Lu 9 on quat- 
tro. L’ arcipelago Munino- Vulcanico ne ha anche 
molti. 

TERZO PERIODO. 

Con quali nomi si distinguono le acque correnti ? 

Con quelli di sorgenti , di ruscelli , di torrenti , 
di riviere , di fiumi. Chiamansi sorgenti le acque al- 
lorché sgorgano dal suolo. Messe in corso formano 1 
ruscelli, che divengono torrenti quando si precipitano 
lungo i loro bacini con maggiore o minore impeto 
e possono perciò esser. generati anche da abbondanti 
piogge , o dalle nevi che si liquefanno al ritorno 
della Primavera. I ruscelli e i torrenti formano colla 
loro uuione le riviere , le quali riunendosi in uno 
stesso bacino , formano i fiumi. 

Con quali nomi si distinguono le diverse partico- 
larità di una riviera , di un fiume ec.? 

Chiamasi alveo o letto la cavità per la quale le 
acque corrono : La linea che corrisponde alla parte 
più profonda dicesi thalveg dagli Alemanni , e filone 
dagl'italiani: 1 fianchi del letto, se sono poco ele- 
vati , formano la ripa o riva , la quale prende il no- 
me di terge , quando è molto elevata: La riva, che 
corrisponde alla dritta di chi segue la corrente, chia- 
masi destra del fiume, e l’opposta, sinistra : Chia- 
masi confluente il luogo ove si uniscono due correnti 
di acqua : e quel corso di acqua che porta il suo tri- 
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buio ad un altro, dicesi affluente: Laonde i ruscelli 
e i torrenti sono affluenti delle riviere , e queste de’ 
fiumi. Chiamasi foce o bocca il luogo ove un fiume 
si scarica nel mare : E quando la foce é formata da 
varii rami, chiamasi delta : La divisione di un fiume 
in varii rami dicesi biforcamento : Quando le acque 
cadono quasi a piombo da un livello più alto ad uno 
più basso , formano un salto cascata o cataratta . 
Taluni fiumi ingrossati da piogge che in taluni luo- 
ghi cadono periodicamente , producono dell’ escrescen- 
ze periodiche e quindi degli allagamenti. Una Re- 
gione eh’ è tra due fiumi dicesi mesopotamia. 

Che s' intende per canale di navigazione ? 

E una riviera scavata dalla mano dell’uomo, e 
animata da chiuse e conserve artificiali di acqua. 

Cosa sono gli stagni le paludi le maresi ? 

Sono piccoli laghi soggetti anche a disseccarsi. * 

Cosa sono i serbatoi ? 

Sono conserve naturali di acqua ; o stagni artifi- 
ciali costruiti sia per animare un canale di navigazio- 
ne , sia per alimentare de’ canali d' irrigazione. 

Quante specie di laghi si considerano da' Geografi? 

Quattro specie: Alcuui non ricevono acque correnti, 
nè hanno scolo apparente ; e questi sono di piccola 
estensione. Taluni altri non ricevono acque correnti, 
mentre hanno uno scolo , da cui prendono origine 
de’ fiumi. Altri ricevono ed emettono le acque cor- * 
renti e sono i più numerosi. Finalmente vi sodo di 
laghi che ricevono delle acque correnti, ma che non 
hanno veruno scolo apparente. 

Cosa sono i laghi temporanei ? 

Vi sono alcune regioni , nelle quali la stagione delle 
piogge ritorna ad epoche stabilite: Le piogge conti- 
nue formano allora de’ laghi , che , cessata la piog- 
gia , a mano a mano si diseccano : E questi laghi 
giungono ad avere una superficie la quale eccede le 
i5oo miglia quadrate. 
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Che cosa sono le fontane intermittenti ? 

Alcuni serbatoi di acqua animano delle fontane , 
quando 1’ acqua giunge a certa altezza : Scendendo 
l’acqua ad un livello inferiore, cessano le fontane 
a dar acqua, e cominciano' di nuovo a darne, quando 
l’acqua torna alla debita altezza. Queste fontane chia- 
mansi intermittenti. 

Che s'intende per pozzo Artesiano ? 

Le acque di serbatoi naturali si estendono sotto la 
superficie della Terra , e quando trovano strati ar- 
gillosi, si mantengono senza scendere più basso: Al- 
lora cavando in luoghi contigui più bassi, s’incon- 
trono subito le acque : e ‘1 pozzo scavato chiamasi 
Artesiano. 

Cosa sono le acque termali? 

Quando le acque racchiuse sotterra sono vicine a 
de’fuochi sotterranei, acquistano allora un certo grado 
di calore, e chiamami termali : E quando qualche 
serbatoio di acqua termale sovrasta a qualche aper- 
tura, colla quale comunica, si osservano allora de’ getti 
di acqua termale: E lo stesso accade quando la forza 
del calorico le solleva fino all’ apertura. 

Che intendesi per bacino di un mare di un lago , 
o di un Jìumc ? 

Il bacino di un mare , o di un lago è la cavità o 
la valle che racchiude una massa di acqua : Tal è 
il bacino del Mediterraneo , del Caspio ec. Il baci- 
no o meglio la Regione idrografica di un fiume è 
1’ insieme de’ pendìi da’ quali scendono le acque che 
animano il fiume: E V insieme de' bacini de' fiumi 
che portano la loro acqua in un mare o in un lago 
forma le regioni idrografiche di detto mare o lago: 
Cosi il Mediterraneo ha in generale quattro regioni 
idrografiche, l’ occidentale , o la Gallo-Ispanica ; la 
meridionale , o 1’ Africana ; 1’ orientale , o la Ila- 
lo-Slavo-Asiatica , e la settentrionale o la Italo-Gal- 
lo-Ispanica. 
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Che intendesi per Regione idrografica di un paese ? 

È P insieme delle Regioni idrografiche de’ suoi fiu- 
mi. Cosi l'Italia ha in generale tre Regioni idrogra- 
fiche , P occidentale e la meridionale o la Tirrenica y 
e 1’ orientale o. la Ionico- Adriatica. 

Qual' è la grande distribuzione delle acque del- 
la Terra ? 

Guardando un mappamondo si osserveranno , per 
rispetto all’ Europa , due immensi bacini : L'austro 
orientale formato dall’ Oceano Antartico , dall'India- 
no e dal Pacifico : E ’l tìorco occidentale formato 
dall’Atlantico e dall’Oc. Artico. L’Atlantico è una 
immensa manica tra ’l Vecchio e Nuovo mondo. Tut- 
t’ i mari sono bacini secondari! di- un Oceano. 

PORTOGALLO. Le 9ei prov. continentali del 
Portogallo descritte alla pag. òi si dividono in 44 
Cemarobe : Nell’ Estremadura è notabile la Cornarci 
di Santarem colla metr. delio stesso nome, S ; Nella 
prov. Tra Minho e Duero è notabile la Co'narca di 
Porto o Oporto colla mete. Porto, P. 

Quali Provincie possiede il Portogallo nelle altre 
Parti della Terra ? 

In Asia possiede il Vicereame delle Indie , che 
comprende tutte le possessioni attuati del Portogallo 
nell’ Asia e nell’ Oceanica : E sono; il Btdjapur (metr. 
Villa Nova de Goa ), e’1 Guzerate , le cui città princ. 
sono Daman e Diu : Al sud della Cina , il Kuang- 
tung (metr. Macao): E nelle Meganesia l’arc. df 
Sumbava- Timor. 

In Africa possiede i cinque Gov; di Madera (Grup- 
po di Madera, p g. 88): di Capoverde che com- 
prende , oltre il gruppo di Capoverde , ( pag. 88 ) 
de' posti nella Seoegambia : Di S. Tomaso e del Prin- 
cipe , che riducesi alle isole di questo nome ( pag 88 ): 
Di Angola e Congo nella Guinea meridionale , che 
comprende i regni di Angola, di Benguda , e de'ter- 
pitorii situali nel R. di Congo e aeH’inUrno : Dì Mo- 
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lambivo , che comprende la maggior parte della costa 
orientale dell’Africa ( pag, 87). L’insieme di tutta 
la possessioni portoghesi è stimato di 43o mila m. q,, 
de’quali «9, i5o appartengono all'Europa : E tutta la 
popolazione è di 5,607,000 ab} de’ quali 3,53 ooqo 
appartengono ali’ Europa. 

SPAGNA. Ognuna delle 14 provincie descritte alla 
pag. 33 e 34 si suddivide in Intendenze. Cannere- 
mo le più notabili. La Capitaneria generale di Andalu- 
sia comprende le Intendenze di Cadice , c,(63 m. 
ab ),di Xeres la Frontera, ov’è Gjè///erra,g,dirimpetto 
e all’est di Algeziras, a; e S. Lucar di Barrameda : II, 
di Siviglia', di Cordova , c; e di Jaen, j, ov’è no- 
tabile Andujar ai. La Capitaneria generale della N. 
Castiglia comprende le cinque Intendenze ; di Manica 
( metr. Ciudad Reai, cr ) , ov’ è notabile Calalrava', e 
di Toledo, t, ove sono notabili Aranjuez , a , e Ta- 
lavera ; di Madrid', di Guadalaxara , g: di Cuen- 
ca, c. La Castiglia Vecchia si divide anche nelle cinque 
Intendenze, di Avita, a: di Segovia sg: di Soria , 
8: diBurgos e di Santander , s. Il R. di Leon com- 
prende le cinque Intendenze; di Salamanca , ( i5 m. 
ab), sm: di Zarnora, z, ove si distingue Turo t: 
di Valladolid , v: di Palcncia, p , e di Leon. Nella 
Galizia sono notabili le città di Carogna , c; ( a3 
mila ab) Lago , I; Orense, o] e Tuy , t. Le città 
principali dell’ Intendenza di Barcellona sono, Reus 
(»4 ab ) , e Toriosa t. 

Repubblica di Andorra. Verso l’estremo nord-oc- 
cidentale della Catalogna è la Repubblica di Andorra 
( circa 100 miglia quad, con i5 mila ab. ) posta sotto 
la protezione del Re di Francia e del Vescovo di Ur« 
gel : la metr. è Andorra , an. 

Quali provincie possiede la Spagna nelle altre 
Parti della Terra ? 

In Africa; i Presidii sullo Stretto di Gibilterra 
(metr. Ceuta ) j V Arcip. delle Canarie } l'isola di 
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Annabon e di Fornando Po ( pag.88) Iu America le 
Anlille Spagnuole(p.p9 e i oo) : Nella Meganesi» l’ Ar- 
cipelago delle Filippine (p. 109 e 1 io): Nella Polinesia, 

1 ’ Arcip. delle Mariane, (pag. 1 1 2) La sup. ili tuLte le 
possessioni Spagnuole ascende a 2 >4 mila m. q ; eia 
pop. a circa 18 milioni di abit. Di questi i 3 y mila 
m. q. e 18,900,000 ab. appartengono all’ Europa. 

Idrografìa della Penisola Ispanica. I quattro mari 
che bagnano questa penisola indicano quattro Regioni 
idrografiche: Noi descriveremo i fiumi più notabili 
che sono ; il Guadalquivir , la Guadiana , il Tago , 
il Duero, il Minho all’ovest : e 1 * Ebro all’est. Il Gua- 
dalquivir , g, sorge nella catena Ma-rianica : traversa le 
intendenze di Jaen di Cordova , di Siviglia 1 , di Cadi- 
ce: bagna Andujar, Cordova, Siviglia, S. bucar di 
Barrameda, e al nord di Cadice si perde nell’ Oceano 
Atlantico. 

La Guadiana , gu, sorge dalle lacune di Riduera 
nella parte or. dell’Intendenza di Manica ; entra nel- 
l’intend. di Toledo, ove scorre circa otto miglia sot- 
terra : esce per due aperture dette gli occhi della 
Guadiana; entra di nuovo nella Manica; bagna Ca- 
strava : scorre tra 1 ’ Estramadura e l’Intendenza di 
Toledo ; traversa l’Estremadura , ove bagna Badajoz; 
entra nell’ Alenteio : separa il R. di Algarve dall'In- 
tendenza di Siviglia, e si perde nell’Oceano. 

Il Tago , ta , o Tato o Telo è il maggior fiume 
della penisola. Nasce nella Sierra di Albaracin al con- 
fine delle intendenze di Valenza e di Guadalaxara ; 
traversa la Castiglia N., ove bagna Aranjuez Toledo 
eTalavera^ traversa l’Estremadura, ove bagna Alcan- 
tara, a; entra nell’Estremadura Portoghese; bagna 
Santarem , e sbocca nell’Oceano poche miglia al nord 
di Lisbona. Alla dritta il Tago riceve il Manzanares 
che bagna Madrid. 

Il Duero , che , sorge nella Sierr» di Oca e di Mon- 
cayo presso Soria ; traversa la Castiglia Vecchia, c ’I 
Regno di Leon, ove bagna Valladolid Toro e Zamo- 
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ra; forma il limite tra la prov. Tra’ Monti e le in- 
tendenze di Salamanca ediZamora: traversa il Por- 
togallo : bagna Oporto, ove si perde nell’ Atlantica. 

Il Minio. Sorge ne* Pirenei in Galizia; traversa 
queste provincia dal nord al sud; bagna Lugo e G^- 
ranse: forma un limite tra la Galizia e la prov, tra 
Minbo e Duero; bagna Tuy , ove si perde nell’ Q- 
ceano. 

Z’ Ebro , eh, sorge nel ramo de’ Pirenei die tra- 
versa la Intendenza di Santander ; tocca il limite del- 
la Prov. di Guipuscoa ; traversa la Navarra l’ Ara- 
gona e la Catalogna; bagna Saragossa e Tortosa e si 
perde nel Mediterraneo. 

Canali. La Spagna possiede molti canali di navi- 
gazione. I piu notabili sono : il canale Imperiale in- 
cominciato da Carlo V, che corre lungo la riva drit- 
ta dell’ Ebro, dalla Navarra a Saragozza : Il canale 
di Castiglia per unire il porlo di Santander col Due- 
ro : Il canale di Hucscar nell’ Intendenze di Grana- 
ta , che dovrà unire Cartagena al Guadaltjuicir e per- 
ciò il Mediterraneo all’Oceano. E molli alili parte ter- 
minali, parte in construttura. 

Laghi. Non vi sono nella Spagna laghi che meri- 
tano l’ attenzione del Geografo. Il lago di Albufera 
al, al sud di Valenza, e ’l Mare Minor , m m , a nord- 
ov. di Cartagena sono piuttosto lacune. 

Il Portogallo non ha canali ne’ laghi che meritarla 
]’ attenzione del Geografo. 

REGNO DELLE DUE SICILIE. Come è divi- 
sa ogni Provincia ? 

In Distretti : La Prov. di Napoli comprende i quat- 
tro Distretti, di Napoli, di Pozzuoli , po, di Caso- 
ria, cas, e di Caslellamare , ca, colle melr. dello stes- 
so nome. Il Principato meridionale suddividesi ne’ 
quattro distretti di Salerno, Sa; Campagna , ca; Sa- 
la, sa ; e Vallo, va. Il Principato selt. comprende i 
tre distretti ,di livellino, av; di S. Angelo de Loto- 
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Lardi, Sa, e di Ariano , ar. La Terra di Lavoro com- 
prende i cinque Distretti , di Cascrtct , ca ; «li Nola , 
no ; di Piedimonte , pi; di Sora, so ; e di Gaeta , ga. 
Il Sannio dividesi ne'tre Distretti, di Campobasso, ca; 
d' I sernia, is; e di Carino , la. L'Abruzzo Aquilano 
comprende i quattro Distretti, di Aquila , a; di Avezza- 
no, avjdi Sulmona, su, e di Civita Ducale, ci. L’A- 
bruzzo Teramano comprende i due Distretti, di Te- 
ramo, Te, e Civita S. Angiolo. L’ Abruzzo Chietino 
dividesi ne’ tre Distretti , di Chieti , Ch; di Lancia- 
no , la ; e <1\ Pasto , va . La Capitanata comprende 
i tre Distretti , di Foggia , Fo; di Sansevero , sa; 
e di Bovino , ho. Il Barese si divide ne’tre Distret- 
ti , di Bari , ba ; di Barletta , ba ; e di Altamura , 
al. 11 Leccese comprende i quattro Distretti , di Lec- 
ce, le ; di Taranto ta ; di Gallipoli , ga ; e di Brin- 
disi , br. La Basilicata si divide ne' quattro Distret- 
ti , di Potenza , Po ; di Matera , ma ; di Melfi, me; 
e di Lagonegro , la. La Calabria settentrionale com- 
prende i quattro Distretti , di C osenza , co ; di Pao- 
la , pa ; di Rossano , ro ; e di Castrovillari , ca. 
La Calabria media comprende i quattro Distretti , 
di Catanzaro , ca ; di Monteleone , mo « di Nicastro, 
nica ; e di Cotrone , co. La Calabria meridionale si 
divide ne’tre Distretti, di Reggio , re-, di Palmi , 
pa , e di Gerace , ge. La Prov. di Palermo com- 
prende i quattro Distretti , di Palermo , pa r di Cor- 
leonc , co; di Termini , te , e di Cefalù , ce. La 
Prov. di Trapani comprende i tre Distr. di Trapa- 
ni , tr ; di Mazzara , ma ; e di Alcamo , al. La Prov. 
di Girgenti si divide ne’tre Distr., di Girgenti, Gì; 
di Sciocca, se; e di Bivona , bi. La Prov. di Cal- 
ianissetta comprende i Distr., di Caltanissetta , Cai; 
di Piazza , pi ; e di Terra Nova , te. La Prov. di 
Siracusa è divisa ne’ distr. di Siracusa, S, di Mo- 
dica, mo : e di Nolo, no. L' hit. di Catania è di- 
visa ne’ Distr. , di Catania, Ca : di Nicosia , ni: e 
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di Caltagirone , ca. L’ Intenti, di Messina comprende 
i Distr; , di Messina , Me ; di Castrovaie , ca : di 
Patti , pa : e di Mislrelta , mi. 

Quali sono i principali golfi del R. di Napoli? 

Nella costa occid. dal sud al nord incontransi , il 
golfo di Gioia che termina al nord al capo Vaticano, 
cv: Il golfo di S. Eufemia tra’l Capo Vaticano e ’l 
Capo Suvero , cs : Il Golfo di Policastro tra’ Capi 
Scalea, cs, ePalinuro, cp: H golfo di Salerno tra 
la punta di Licosa , pi , e la punta di Campanella, 
cp : Il golfo di Napoli tra la punta di Campanella 
e ’i Capo Miseno, m: Il golfo di Gaeta tra la punta 
di Miseno e’1 Capo di Gaeta, ga, I principali golfi 
della or. sono , il golfo di Squillace , tra la punta 
di Stilo, ps , e ’l Capo Rizzuto , cr : E il golfo di 
Taranto tra’l Capo Trionto , et, e ’l Capo Leuca, 
cl ; che si estende lungo la costa di tre prov., di Lecce 
di Basilicata , e della Calabria settentrionale. 

Qual' è la nuova circoscrizione delle Diocesi del 
Regno di Napoli ? 

In virtù del Concordato conchiuso tra la S. Sede 
e’1 Re Ferdinando I, il regno di Napoli ha 20 Ar- 
civescovadi , de’ quali i3 sono metropolitani, cioè 
hanno de’ Vescovadi suffraganei, e 7 non hanno suf- 
fragane!. Ha 69 Vescovadi , de’quali 4^ sono suffra- 
ganei, 4 ' n amministrazione perpetua degli Arcivesc. di 
Salerno, di Conza, di Trani e di Brindisi: Uno concat-' 
tedrale dell’ Arciv. di Lanciano: e ipsono immediata- 
mente soggetti alla S. Sede. Vi sono inollredelle Aba- 
die non incorporale ad alcuna Diocesi , ma dipendenti 
da Prelati particolari. Tali sono, le tre Abadie del- 
l’ordine Benedettino, Montecasino , mo , in Terra 
di Lavoro ; la Trinità della Cava , c , nel Princi- 
pato citeriore ; Monte Vergine , mv , nel Principato 
sett ; Y Arci pretura di Altamura , al, ora in ammi- 
nistrazione presso il Vescovo di Gravina e Montepe- 
loso : Ed il Priorato di S. Nicola di Bari. 
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Idrografìa. Non v i è paese in cui più che nel Rc- 
guo di Napoli è marcata la linea della distribuzione 
delle acque. Il corso degli Appennini dal nord al sud 
fanno distinguere due regioni idrografiche ; l’occiden- 
tale, o quella del Tirreno, i cui fiumi, per la mag- 
giore prossimità de’ monti alla costa del mare, deb- 
bono avere uno sviluppo minore, ed avere più 1 ca- 
ratteri de’ torrenti; e l’orientale o quella del Jonio 
e dell’ Adriatico , i cui fiumi sono in maggior numero, 
e hanno più sviluppo, perchè le loro sorgenti sono 

f iù discoste dal mare a cui portano il loro tributo, 
principali fiumi della Regione occid. sono. 

L’ Alento al , che sorge all’ est di Vallo ; bagna 
questa Città , e sbocca nel Tirreno. 

Il Seie, se, che sorge presso Capasele , al bifor- 
camento dell’ Appennino , onde un ramo di esso corre 
verso il Capo Lecce , e un altro verso il Capo delle 
Armi : forma la valle del distr. di Campagna , e si 
perde nel golfo di Salerno. Il distretto del Vallo tro- 
vasi compreso quasi interamente tra 1’ Àlento e ’l Se- 
ie , d’ onde viene il nome di Cilento , ossia intorno 
all’ Alento. 

Il Volturno, vo , eh’ è uno de’ maggiori fiumi del 
Regno , è formato da due riviere , detta una Vol- 
turno e l’altra Calore . La prima sorge dalle monta- 
gne che circondano Isernia , traversa Terra di La- 
voro dal nord al sud: La seconda sorge nelle mon- 
tagne del Principato settentrionale: Riunite bagnano 
Capua sotto il nome di Volturno , che si perde nel 
Tirreno al golfo di Gaeta. 

Il G ari gli ano , ga, sorge sotto il nome di Liri dalla 
parte occ. del distretto di Avezzano ; e corre dal nord 
al sud quasi parallelamente alla linea che divide il 
Regno dallo Stato della Chiesa. Il suo bacino forma 
la valle di Roveto, entro la quale scorrendo, pene- 
tra dentro Terra di Lavoro e passa per Sora , so. 
Poco lungi da questa città è ingrossala dal Fibreno } 
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e poche miglia al sud di Sangermano riceve il Ra- 
pido e prende il nome di Garigliano , che, scorrendo 
per Terra di Lavoro , va a imboccarsi nel Tirreno 
al sud di Gaeta. 

I fìuini più notabili della Regione orientale sono 

II Crati , cr, il quale sorge alla base or. della Sila j 
riceve presso Cosenza il tributo del Busento e si getta 
nel Jonio tra’ Capi Trionfi), et, e Roseto, cr , e di 
Alice , ca. 

L ' Of arilo, of, ebe sorge tre miglia in distanza dalla 
sorgente del Seie, all’opposlo versante degli Appen- 
nini, e si perde nell’ Adriatico , formando un limite 
naturale tra la prov. di Bari e la Capitanata. 

Il Fortore, for , che scende dalla catena degli Ap- 
pennini del Satiuio e separa la Capitanata dalla prov. 
di Molise. 

Il Frigno , tr , ebe separa la prov. di Molise da 
quella di Chieli. 

La Pescaia, pe, che divide il Chietino dal Te- 
ramano. 

Il Tronto , tr, che è il confine al nord, orientale 
tra il Regno e lo Stato della Chiesa. 

Il maggior fiume siciliano è la Giarrelta , gi , o 
Simeto , che nasce al sud-ov. di Etna e si perde nel 
mare poche miglia al sud di Catania. 

Laghi. I piccoli laghi del Regno di Napoli sono 
noti più per rinomanza che per grandezza. Nel di- 
stretto di Pozzuoli si osservano i famosi cinque laghi, 
l’ Averno ; il Lucrino (Palude Stigia): il Fusaro 
(Acheronte): Acanamorta ( Cocito ) : Marcmorlo 
( Lete ) : Nel distretto di Gaeta vi è il Lago ili Fondi ; 
Nella Capitanata, il Lago di Salpi, si, alla foce del- 
1’ Ofanto: il Pantano Salso , ps : il lago d Parano, vi: 
il lago di Lesina , 11: Nel distretto di Ayczzano il 
lago ili Celano , cl , detto Fucino , che è il maggior 
lago del Regno. 

1 laghi più uolubili della Sicilia , sono il Pcrgusa 
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neil’Int. di Caltanisselta : e ’l Lago Biviere neli’In- 
teudenza di Siracusa. 

STATO DELLA CHIESA. Idrografìa. Il fiume 
principale di questo stalo è il Tevere, Te, oltre il 
Po che lo limita al nord. Questo fiume si rinomato 
sorge alla falde orientali dell’ Appennino in Tosca- 
na, traversa la delegazioni di Perugia e di Viterbo, 
e la Comarca di Roma , e presso Ostia si perde nel 
Tirreno. La principale sua riviera alla dritta è la 
Chiana ingrossata dalla Paglia : alla sinistra è la Ne- 
ra , che scende dagli Abruzzi. 

Il Po , che descriveremo , separa al nord lo stato 
della Chiesa dal R. Lombardo-Veneto: ma due rami 
di esso , il Po di Volano e il Po di Primaro ba- 
gnano il Ferrarese. Il Po di Volano bagna Ferrara: 
Il Po di Primaro passa all’ov. di Ferrara: Ed ambi 
si perdono nell’ Adriatico. 

Laghi. I più 'notabili sono, le Paludi Pontine , 
pp, nella delegazione di Prosinone: il lago Bolzena , 
bo : il lago di Perugia (Trasimeno). 

Capi. I Capi più notabili sono, il Capo Circello, 
cc, all’ov. delle Paludi Pontine: Il Capo Anzio , ca: 
II Capo Linaro , cl, al sud di Civitavecchia. 

Canali. Il canale più rinomato dell’Italia è quello 
di Cento , che mette in comunicazione Bologna con 
Ferrara. Seguono , il canale costruito da Ferrara al 
Po di Maestro ; quello - che mette in comunicazione 
Faenza col Po di Primaro , e ’l Canale dell' Isauro 
che passa per Pesaro. Questi lavori idraulici non sono 
nuovi per l'Italia, che l’eseguiva quando le altre na- 
zioni ne ignoravano anche il nome. Esano cosi dif- 
fuse nel basso Popolo le pratiche dedotte dalle teo- 
riche idrauliche stabilite da’ grandi matematici italiani, 
che sebbene il Ferrarese sia per la maggior parte in- 
feriore al livello del Po ; pure que’ terreni natural- 
mente paludosi sono tenuti a secco con una grande 
quantità di fossi scavati con molta arte. 
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GRAN DUCATO DI TOSCANA. Idrografia. I 
principali fiumi della Toscana sono , 1’ Ombrone al 
sud, el 'Arno al nord. L’ Ombrone , otri, traversa il 
Compartimento di Grosseto, e presso Grosseto, gr, 
entra nel Tirreno. 

h' Arno, ar, sorge nel versante orientale delle mon> 
tagne all’ov. di Arezzo, corre dal sud al nord per 

10 Compartimento di Firenze : bagna Firenze e Pisa, 
e all’ovest di quest’ ultima città si perde nel Tirreno. 

Laghi. Sono notabili alcuni piccoli laghi , la ma- 
remma sanese , ms , al nord della foce dell’ Ombro- 
ne , e’I lago di Fucecchio , If, tra Pisa e Firenze. 

Canali. Si osservano. Il Canale di Chiana , che 
unisce 1’ Arno al Tevere: e ’l Canale di Pisa tra que- 
sta Città e Livorno. 

STATI ITALIANI ALL' OVEST E AL NORD 
DI QUELLO DELLA CHIESA. Idrografia. Il fiu- 
me principale dell’Italia è il Po, che forma un confi- 
ne naturale tra gli Stati di Parma , di Modena e del- 
la Chiesa al sud , col R. Lombardo- Veneto al nord. 
Sorge il Po alle falde del M. Viso : Traversa le In- 
tendenze di Cuneo di Turino di Alessandria di Novara ; 
bagnando Carignauo, car , Turino e Casale, Ca; entra 
nel R. Lombardo-Veneto al sud di Pavia;bagna Cremo- 
na , e dopo un corso di 4^0 miglia si perde per molte 
bocche nell’Adriatico 3o miglia all’est di Ferrara. Una 
grande quantità di riviere mettono foce alla dritta e alla 
«iw#tft*.,del Po: Sulla sponda sinistra, la Dora , do, 
la Stura , st ; la Hof& B altea , dob 5 la Sesia se ecc. 
negli stati Sardi: il Ticin&i^l, che bagna Pavia; 1’ Olo- 
na, ol, che bagna Milano; 1 ad 5 1’ O'glio, og; 

11 Mincio, min, nel R. Lombardo Veneto : Alla dritta, 
la Bormida, bo, la Scrivia, se, ecc. uégli Stati Sar- 
di: La Trebia , tr; la Parma, pa, che bagnano Io 
stalo di Parma : il Crostolo , cr; la Secchia , se, il 
Panaro , pa, ee., che scendono dallo Stato di Mo- 
dena. Le riviere della sponda sinistra sono "Siaviga- 
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bili , e quasi mai guadabili : Quelle della sponda de- 
stra non sono navigabili e quasi sempre guadabili: 
le prime sono fiumi ; le seconde torrenti. 

Il Rodano, ro, sorge nel monte Furca; cammina 
per a3o miglia nella Svizzera fino a Ginevra , di cui 
traversa il lago: Scende dal nord al sud tra la Sa- 
voia e la Francia ; Traversa in Francia i dip. di Ro- 
dano Ardenne Drome Valenza , e nel Dip. Bocche 
del Rodano si perde nel Mediterr. all’ov. di Marsiglia. 

Il Varo , va, che prende origine nelle Alpi ma- 
rittime, traversa la parte occidentale dell’ Intenden- 
za di Nizza ; separa la Francia dall' Italia , e si per- 
de nel golfo di Genova a sud-ov. di Nizza. 

L 'Adige, ad, che sorge nel Tirolo; traversa il go- 
verno del Tirolo e quello di Verona ; bagna Tren- 
to, tr, nel gov. del Tirolo; Verona e Legnago , le; 
e si perde nell’ Adriatico al nord del Po , e al sud 
di Chioggia, eh, nel gov. di Venezia. 

Laghi dell' Italia sett . I più notabili sono; il la- 
go di Annecy nella Savoia al sud della città dello 
stesso nome , an : E nella Lombardia s' incontrano 
da ponente a levante, l’uno dopo l’altro, il Lago 
Maggiore, Ina, o Verbena ; il lago di Varese , 1 v; 
il lago di Lugano, 11; il lago di Como o Lario le; 
il lago d' Iseo, li; il lago di Garda , lg;ove si sca- 
ricano le tante acque che scaturiscono da’ vicini monti. 

Canali. I principali canali del Piemonte scavati e 

F er la irrigazione delle campagne, e per rendere al- 
t agricoltura de’ terreni paludosi , sono il Canale d? 
Ivrea , il Rotto, il Canale di Cagliano, che colle 
loro numerose diramazioni formano il sistema d’ ir- 
rigazione artifiziale al quale debbono la loro fertilità 
e prov. di Casale, ca, nell’intendenza di Alessandria, 
di Vercelli , ve, nell’ Intendenza di Novara , e di Biel- 
la, bi, nell’Intendenza di Torino: Ed i canali di Bra , 
della Mellea nell' Intendenza di Cuneo : della Vena- 
ria e di C hi v asso presso Torino. 
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li R. Lombardo- Vendo ha un gran numero di ca- 
nali navigabili , «* il' irrigazione. Il solo Veneziano non 
ne ha meno di i!\ 3. I più notabili canali navigabi- 
li sono ; Il Naviglio grande , che per ov. corre da 
Milano al Ticino : Il Can. della Mariesana , che 
per est corre da Milano all’ Adda : Il Can. di Pavia , 
che corre da Milano al Ticino , passando per Pavia, 
pe ’l cui mezzo Milano comunica co’ porti di Goro, 
di Chifggia e di Venezia : Il Naviglio Cavanella del 
Po nella delegazione di Venezia che unisce il cana- 
le Bianco al Po : Il Naviglio di Brenta Morta e Mas- 
sa , per lo «piale le barche fanno il loro tragitto da 
Venezia a Padova : E moltissimi altri. 

PRINCIPATO DI MONACO (38 miglia q. con 
io mila ab.). Questo piccolo Stato appartenente al- 
la famiglia Grimaldi è all’ est di Nizza : Le città prin- 
cipali sono Monaco, mo , e Mentane , me. Era sotto 
la proiezione della Francia; e dal congresso di Vien- 
na questo dritto è stato trasferito alla Sardegna. 

TURCHI A EUROPEA. Quali sono le possessio- 
ni Tui che nelle altre Parti della Terra? 

Il Gr. Signore de’ Turchi è il Sovrano diretto de- 
gli Stati di Tunisi, di Tripoli, e de’Paesi che for- 
mano l’attuale Governo dell’Egitto. 

IDROGRAFIA DELLA T. EUROPEA. I fiumi 
più notabili della Regione occidentale sono ; L’ As- 
propotamo , ap , che scende dal Pindo; bagna l’ov. 
della Tessaglia , il dipartimento dell’ Acarnania ed 
Etolia , e si perde nel golfo di Lepanto. 

Il Calamas, ca , che scende da’ monti a nord-ovest 
di Giannina , e si getta nel canale di Corfù. 

Il Vaiasse, va, che scende da’ rami settent. del Pin- 
do , traversa per ovest il sud dell’ Albania : passa pres- 
so Argiro-Castro , a c, e si perde nell’ Adriatico al 
Dord di Valona. 

Il Drin , dr, che sorge nel Glubotino , bagna il 
nord dell’Albania, « sbocca nell’ Adriatico. 
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La Narenta , ria, che scorre nell’ Erzegovina , bagna 
Moslar , itto; entra nella Dalmazia Austriaca e sbocca 
nell’ Adriatico. 

Il fiume più notabile della Regione meridionale è 
la Maritza, ma, che sorge da’ rami or. di Orbello r 
bagna Filippopoli , fi, e Adrianopoli , ad , nella Rome- 
lia, e sbocca nell’arcipelago all’ ov. del golfo di Saros.: 

Il principale fiume della Regione or. è il Danu- 
bio , da, di cui daremo in seguito la descrizione. 

Laghi. La Turchia Europea non ha laghi propria- 
mente detti , ma sole lagune : le principali sono. Il 
lago di Arta, ar, la cui costa meridionale appartie- 
ne alla Grecia : Il lago di Giannina , già, e quello 
di Sentori , se. 

REGNO DELLA GREGIA. Il fiume principale 
della Grecia è I ' Alfco , al, detto Rafia, che scorra 
per l’Arcadia e 1 ’ Elide e si getta nel Ionio di rin- 
contro all’is. di Zante. 

FRANCIA. Quali Provincie possiede la Francia, 
nelle alhc Parti della Terra ? 

In Asia possiede il Gov. di Ponlichcry , Pon, nel 
Coromandcl. In Africa possiede, V Algeria-, lo sta- 
bilimento di S. Luigi , S L e di Gorea , go , nella 
Senegambia -, 1 ’ isola Borbone , B, e la Colonia del- 
l’ Isola S. Maria presso Medagacar, nell’Oceano In- 
diano : Nella Columbia, la Guiiana francese (pag.96); 
e nell’America, le Antille francesi (pag. 100). Tut- 
te le possessioni francesi ascendono a 188 mila mi- 
glia quadrate , e la popol. a 34 milioni di ab. Di 
questi i 56 , 4 oo m. q. e 3 a milioni di ab. apparten- 
gono all’ Europa. 

Idrografia della Francia. I principali fiumi del- 
la Regione occidentale sono 

La Garonna , ga, che sorge all’ ov. delle Monta- 
gne Maladette : bagna i Dipart. dj Alta Garonna di 
Tarn , di Lot e Garonna , e di Gironda 5 passa per 
Tolosa Agen e Bordò, e si perde nel seno dell’O- 
ceano eh’ entra nel dip. di Gironda. 9 


Digitized by Google 



i 3 o 

La Loire , lo. die sorge nelle Sevenne*. Traversa 
i Dip. di Ardeche , Alta Loire, Loire , Saone e Loi- 
re , Maine e Loire , Loire Inferiore : bagna Nevers 
Orleans Blois Tours Nantes e Paimbeuf, presso la 
quale si perde nell’ Oceano. 

Il fiume principale della Regione meridionale è il 
Rodano , che abbiamo descritto alla pag. 127. 

I fiumi principali della Regione settentrionale sono 

La Senna, se, che sorge nel centro del Dip. Co- 
ita di oro: Bagna i Dip. di Aube , di Senna e Mar- 
ne , di Senna e Oisc, di Euie , di Senna inferiore: 
Passa per Troyes Melun Parigi Rouen e al sud di 
JJavre de Grace, ha, si perde nella Manica. 

La Schelda la Mosa e il Reno che descriveremo 
da qui a poco. 

Laghi. La Francia non ha laghi propriamente det- 
ti , a meno che non voglia darsi questo nome al Gran - 
Lieu, gl, eh’ è un piccolo lago situato nella parte me- 
ridionale del Dipartimento Loire Inferiore. La costa 
occidentale de’ Dipar. Lande e Gironda è tutta in- 
gombra di stagni: siccome la costa or. de’Pirenei Or. 
e di Aude v la meridionale di Hérault e le Bocche 
del Rodano. 

Canali. Possiede la Francia 82 canali , de’ quali 64 
sono terminati, e 18 non ancora. Uno de’canali più 
famosi costruiti finora è il Canale di Mezzogiorno 
o Canale Regio o Canale di Linguadoca che unisce 
1 ’ Oceano al Mediterraneo per mezzo della Garonna: 
La sua lunghezza è di piedi 900,390. Le grandi di- 
mensioni di questo canale ; l'immenso serbatoio o la- 
go artificiale di S. Ferro!, le 62 chiuse, i 22 ponti 
e i 55 aquidotti che servono di passaggio ad altret- 
tante riviere artificiali lo pongono tra le opere idrau- 
liche più grandi della Terra. Tra quelli in costruttura 
il più famoso è il canale di Brettagna che dee cor- 
rere da Nantes sulla Loire. a Brest , hr, nel Diparti- 
mento di Finisterra : avrà uno sviluppo di 1,137,22 7 
piedi (circa 190 miglia). 
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OLANDA. Quali possessioni ha l' Olanda nelle 
altre Parti della Terra ? 

In Africa , dopo la perdita del Capo di Buona Spe- 
ranza , possiede una diecina di Forti sulla Costa di 
Oro. In America possiede le Antille olandesi (p.ioo). 
Nella Meganesia ha gli stabilimenti principali , che 
abbiamo descritti alle pag. (107, 108, 1 09. )L’ esten- 
sione dell'intera monarchia olandese è di 233 600 mi- 
glia quadrate, delle quali 8a58 appartengono all' Eu- 
ropa. La popolazione intera è 9,3io,ooo, de’quali po- 
co più di 2 milioni e mezzo appartengono all’ Europa.; 

Idrografia del Belgio e dell' Olanda. Niun paese 
ba più fiumi del Belgio e dell’Olanda. Tranne il 
Lnxemburg , il rèsto non è che una immensa Valle 
inferiore per la maggior parte al livello del mare , 
solcata da fiumi e coperta di laghi. I fiumi princi- 
pali sono 

LaSckelda, se, che sorge nel Dip. francese di Aisne, 
traversa quello del nord , ove bagna Camhrai , ca 
Valenciennes , va : Entra nel Belgio per la prov. di 
Huinault : tocca la Fiandra occidentale; traversa l’o- 
rientale, ove bagna Gand : passa per Anversa; si divi-ì 
de in due rami e per due vie si gitta nell’Oceano.] 

La Mosa , mo , nasce nel Dip. Francese di Alta 
Marna; bagna i Dip. di Vosgi di Marna e di Arden- 
ne : Entra nel Belgio per la prov. di Namur , e tra- 
versa anche quelle di Liegi e di Limburg : bagna 
Namur Liegi Maestrich , e dividendosi in varii rami, 
si perde nell’ Oceano. 

Il Reno, re, sorge nel S. Gottardo e diviene mae- 
stoso ne’ Grigioui per la confluenza di due riviere, 
il Reno di mezzo , il Reno posteriore : traversa il 
cant. de’ Grigioni , separa i cantoni di Appeuzel a 
di S. Gallo dal Tirolo : traversa il lago di Costanza 
ed il cantone di Scaflausen, forma la frontiera de’ can- 
toni di Argovia e di Basilea col Badese ; bagna Ba- 
silea: separa i Dip. francesi di Alto e Basso Reno, « 
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la Baviera Renena dal Badese : taglia il Gr. Ducalo 
di Assia Darmstadt , ove bagna Magonza , ma ; se* 
para il Due. di Nassau delia Prussia Reuana , ove 
bagna Coblcntz, co, Bonn , bo , Colonia, col, e Dussel- 
dorf : Entra in Olanda, ove diviso e suddiviso in 
tante branche, entra nell’Oceano presso Leida , le, 
dopo di aver ricevuto nel lungo suo corso molte ri- 
viere tanto dalla destra , che dalla sinistra sponda. 

. Le principali riviere del Reno in Francia sono , 
l' III , che nasce nel Dip. di Allo Reno e bagna Col- 
mar , co, e Strasburgo : la Mosella che sorge nel 
J)ip. de’ Vosgi, e bagna Epinal, ep, Metz , me, e 
Thionville. Le principali riviere del Reno nella Sviz- 
zera , sono , 1’ dar , a, eh’ è il fiume maggiore della 
Svizzera. Esso sorge nel Cantone di Berna : traversa 
i Cantoni di Berna Soluvra ed Argovia; bagna Ber- 
na, Soluvra , Arau , e riceve molte altre riviere. Il 
Thur , th, che nasce nel Cantone di Appenzel; tra- 
versa i Cantoni di Sangalio e di Turgovia , ove si 
confonde col Reno. 

Laghi. Nel Belgio non vi sopo laghi ; ma le prov. 
di Anversa e di Limhurgo hanno molli luoghi pa- 
ludosi , che una Società filantropica va boniGcando 
a mano a mano per mezzo di colonie formate da 
inendici ; esempio degno da essere imitato. 

L’ Olanda ha molti laghi , e sopratulto nelle pro- 
vìncie di Frisia di Grcninga e di Ower-yssel; Il mag- 
giore è il cosi detto Mare di Harlem , m h , che co- 
munica all’est collo Zuiderzee. Molte maresi ingom- 
brano il suolo delle provincie di, Limburg , di Bra- 
baule settent. di Groninga e di Drentha. Ma le co- 
lonie di beneficenza vanno a mano a mano conver- 
tendo in campi fertili questi terreni paludosi , e gli 
antichi fondi disseccati chiamansi polders : Uno di 
questi è l’antico mare di Naarden. 

Canali. I principali canali del Belgio sono ; il ca- 
nale di Bruxelles, che unisce questa Città con An- 
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versa : Il canale di Liegi che unisce questa Città col- 
la Mosella : Il canale Belgico del nord che unisce la 
Schelda alla Mosa da Anversa a Venlo. 

L’ Olanda ha un gran numero di canati che la ta- 
gliano per tutte le direzioni , per mezzo de’ quali le 
Città comunicano per mezzo di barche che rimpiaz- 
zano le Diligenze , 

Ciocché distingue principalmente 1’ Olanda sono le 
famose dighe innalzate dalla mano dell' Uomo , per- 
chè il mare non trabocchi sulle terre inferiori al suo 
livello nelle provincie di Zelanda di Frisia e di Gro- 
oinga. Una delle più famose è il Wesl-Cappcl all’e- 
stremo occidentale dell’ isola Walcheren. 

SVIZZERA. Idrografia. Il Reno- descritto alle 
p. idi e idaè il fiume principale della Regione seti, 
(mare del Nord}: Il Rodano, descritto alla p. it'j è il 
fiume della Regiorie meridionale ( Il Mediterraneo }, 
Il Po descritto alla pag. ra6,dicui è attuante il Ti- 
cino: Ed il Danubio che or ora descriveremo, di 
cui è affluente 1’ Jon, sono i fiumi principali della Re- 
gione orientale. 

Laghi. Un paese mediterraneo e montuoso debbe 
essere necessariamente ingombro di laghi. E tale è 
la Svizzera. I principali de’suoi tanti laghi sono , il 
Lago di Ginevra , g I, o Lago di Lemano ; di Neuf- 
chatel , n 1: di Morat , m 1, nel cantone di Friburgo:- 
di Thun , 1 1 ; di Brienz , blj di Brienne , bri, nel 
cantone, di Berna ; di Lucerna , I ; di Zug , z i: di 
Zurigo , z: la parte sett. del Lago Maggiore e del 
Lago di Lugano > il Lago di Costanza o Mare di 
Boden (Boden-see). 

La Svizzera non manca di canali fatti per la co- 
municazione de’ suoi laghi tra loro. 

IMPERO AUSTRIACO. Come si suddividono- 
i Governi che costituiscono l'Impero Austriaco ? 

Il R. Lombardo Veneto si suddivide in delegazio- 
ni che abbiamo descritte (pag.4o). I paesi Alemau» 
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ni Polacchi col Ungaresi si suddividono in Circoli: 
cioè ; Il Governo di Trieste comprende due Circo- 
li colla Città e Porto libero di Trieste : I Gov. di 
Daybac (Regno llirico)edi Stiria si suddividono, 
ciascheduno in cinque circoli : Il Gov. del Tiralo in 
sette circoli: Il Gov. dell' Alta Austria , Jn cinque 
circoli : Il Gov. della Bassa Austria comprende quat- 
tro circoli e’1 Capitanato di Vienna : Il Gov. del Re- 
gno di Boemia , sedici circoli e ’l Capitanato di Pra- 
ga : Il Gov. di Moravia e di Slesia , otto circoli: 
Il Gov. del Regno di Galizia , diciannove circoli: 
Il Governo del Regno di Ungheria , quattro circoli, 
ciascheduno de' quali è suddiviso in comitati : Cd in 
tre comitati sono suddivisi rispettivamente i Regni 
di Slavonia e di Croazia : Il Gov. di Transilvania 
comprende i Paesi Ungheresi suddivisi in undici 
Comitati e due Distretti. 

I paesi de’ Szeklers suddivisi in cinque sedi; Ei 
Paesi Sassoni suddivisi in nove sedi e due Distret- 
ti. Ed oltreacciò fanno parte dell’ Impero cinque Di- 
stretti particolari ; Il liltorale Ungherese ; la Jazi-ia ; 
la Piccola Kumania ; la Grande Kumania ; e ’l Ter- 
ritorio degli Hayducks. 

R. DI BAVIERA. Come dividesi il R. di Baviera ? 

In otto circoli ; e sono notabili , Monaco nei Cir- 
colo d’ Isero: Augsburg (34 mila ab.), au, nel Circo- 
lo dell Allo Danubio : Wurzburg , w, (22 mila ab.) 
nel Circolo Basso Meno : Ratisbona (a6 mila ab.)nel 
Circolo di Regen : Norimberga (38 mila ab.)nel Circo- 
lo di Rezat. 

R. DI FVURTEMBERG. Come dividesi il R. di 
JVurtemberg ? 

In quattro circoli : E le città più notabili sono 
Dudwisburg nel Circolo di Necker , ed Ulm nel Cir- 
colo del Danubio. 

REGNO DI SASSONIA. Come dividesi il Re- 
gno di S assonia ? 
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In cinque circoli : E sono notabili , la Città di 
Lipsia (^i milaab.)nel Circolo dello stesso nome, ove 
Sl tengono annualmente delle Fiere pel commercio 
de’ libri ; la Città di Fteyberg nel Circolo di Erzge- 
birge , resa celebre dalla sua Accademia delle Mi- 
niere , e dai concorso di mineralogisti più celebri del- 
la Terra. 

REGNO DI ANN OVER. Come si divide il Re- 
gno di Annover 7 

In sette governi: Ed è notabile Gottinga (il mi- 
la ab.) nel Gov. d' Hildetheim , per esser uno dei 
principali centri della civiltà Alemanna. 

REGNO DI P RUSSI d . Come si dividono le Pro- 
vincie della Prussia ? 

Lia Prov. Renana si suddivide in cinque Governi; 
ove sono notabili, Dusseldorf, du, (27 mila ab.), Co- 
blentz , co, (i5 mila ab.), ed Aix la-Chapelle ( Aquis- 
grana, 36 mila ab.)metr. de’ Gov. dello stesso nome. 
La PVestfalia e la Sassonia Pr. comprendono cia- 
scheduna tre governi : La Prov. di Brandeburg com- 
prende due governi, ed è notabile Potsdam (iò m. 
ab.) seconda residenza del Re. La Pomerania e la Sle- 
sia comprendono ciascheduna tre governi. La Posna- 
nia di videsi in due governi ; E le Prov. di Prussia 
in quattro ; ed è notabile Danzica (63 mila ab.)metr. 
del Gov. dello stesso nome. 

Idrografia Germanica. I fiumi principali della Ger- 
mania sono : 

Il Reno , che abbiamo descritto (p.*3* e »3a). I 
principali affluenti del Reno nella Germania sono : 
Il Meno, m, che passa per Bayreutk , ba, e IVurtzburg 
nella Baviera; separa questo stalo dal Badese al sud: 
e bagna Aschaffcnburg, as, nella stessa Baviera,ffa«au 
nell’ Assia Cassel , e Frank fort : li Necher ingrossato 
dall’ Ens, che passa per Stutgard , e per Manli tùm 
nel Gr. Ducato di Baden : Il Labri, la, che traversa 
gli Stati di Assia : li Lippe che traversa il Lipp«* 
Delmold e la Westfalia : E moltissimi altri. 
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Il fVeser , we, formato dall* unione del Fulda che 
bagna Cassel, e del Ferra , che passa per Bildburg ? 
hausea \ traversa la battila occidentale del Ducato dj 
Brunsvick , il gov. Prpssiapo di Minden , 1’ Anno* 
verese occidentale e la Rep. di Brenta : separa il Gr. 
Ducato di Oldenburg dall’ Ànqoverese or. ed entra nel 
mare del nord. 

L’ Elba, el, che sorge ne’ Sudeti, traversa la Roe.r 
mia, ed il Regno di Sassonia , ove bagna Dresda: 
passa per la Sassonia prussiana, ove bagna Magdeburg: 
per I’ Anhalt; s'innollra tra I’ Aunover e ’l Gr. Du- 
cato di Meklemburg Schwerin 5 traversa il territo- 
rio di Hambqrgo: forma il confine uord*uv. dell’Hol- 
stein, e si perde nel mare del Nord. La riviera più 
notabile dell’ Elba è l’ Havel che bagna Postdata e 
Brandeburg i di cui è acuente lo Sprea che bagna 
Berlino. 

Nella Reg. or. Il Panubia , da, eh’ è il maggior fiu- 
me Europeo. Sorge nel Gr. Ducato di Baden ( nella 
Foresta Nera): Ragna Sigmaringen : traversa i Regni, 
di Wurtemberg ove bagna Ulni , e di Baviera ove 
bagna Ratisbona e Passavia , p.a: Passa nell’ Impera 
Austriaco, ove bagna Linlz Vienna 5 Presburg , Pr, 
e Buda , bud,neU' Ungheria. Separa la Schiavonia dal- 
l’Ungheria: Entra per la Servia nell’ Impero Ottoma- 
no, e bagna Belgrado, he, e Sernendria, dividendo i 
Confini militari Ungheresi dalla Servia: Separa la Val- 
lacbia e la Moldavia dalla Bulgheria ; e lungo questo 
Confine bagna Fidino , vi , Nicopoli , ni , Sistow , si, 
Rustacb , ru , Silistria , si , Rasova , ra , Matchin , 
Uta : E dopo di aver formato un vasto delta, il cui 
ramo meridionale detto San Giorgio divide pe’l trat- 
tato di Adrianopoli la Turchia dalla Bessarabia, entra 
nel Mar Nero per molte bocche : cosicché ora lo 
foce del Danubio è in potere della Russia. I suoi 
principali affluenti alla sinistra sono, l’ Iter che ba- 
gna Monaco 5 l ’ Jnn che traversa il Tirolo e bagna 
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zia la Schiavonia e l'Ungheria meridionale e bagna 
Esseck : La Sava , sa , che forma un limite naturale 
tra’ Confini Militari Austriaci colla Croazia la Bosnia 
Ottomana e la Servia; e bagna Agram Gradisca Brodi 
ne' Confini Militari. I principali affluenti dal Darm- 
bio alla sinistra sono , il ffernilz , il Nab , e 'l Re- 
gpn nella Baviera : Nell’ Austriaco , la Morawa 
che traversa la Moravia , ove bagna Olmutz, e ’1 Tir 
bisca ( Theis ) eh’ è la riviera maggiore del Danu- 
bio: Da ultimo il Prutfi, pr, che separa la Moldavia 
dalla Bessarabia. 

Il Dniestcr , dn , che sorge in un ramo de’ Car- 
pazii nella Galizia 5 entra nell’ Jmpero Russo , for- 
mando un confine naturale tra la Bessarabia , la Po* 
dolia e ’l Governo di Kerson , e si perde uel Mar 
Nero a qualche distanza all’ ov, di Odessa, 

I principali fiumi della Regione idrografica del Bai» 
tico sono, 

L’CWer, od, che sorge nelle montagne della Mo- 
ravia : traversa la Slesia Austriaca : Passa nella Prus- 
siana , ove bagna Breslavia : Entra nella Pomerania \ 
bagna Steltin, e presso a questa Città si getta nella 
lacuna di questo nome. 

La Vistola , vi , che sorge nella Slesia austriaca : 
separa la Galizia dal regno di Polonia 5 traversa que- 
sto regno, ove bagna Varsavia: Entra nella Russia 
occ : Traversa i Gov. prussiani di Marienverder e di 
Danzica, e dividasi in due rami, l’occid. che dopa 
di essersi bipartito bagna Danzica , presso la quale 
si confonde col Baltico; e l’orientale, che sotto il 
nome di Nogat si getta nel Frische-Hajf. 

II Mcmel , che sotto il nome di Niemcn sorge nel 
Gov. Russo di Minsk , traversa quello di Grodno 

-separa quello di Wilna dalla Polonia ; entra nel gov. 
prussiano di Konisberg e scaricasi nel Kurischc-Haffi 

Laghi. I principali sono; Il Lago di Costanza ^ 
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di cui la parte merid. appartiene alla Svizzera, l’or» 
al Tirolo austriaco, l’occid. al Badese; eia settent. 
a Baden a Wurlemberg calla Baviera: il lago di Fiat - 
ieri o Baiatoti , pld, e di Nieusedel , ni, nell’ Ungheria: 
il lago di Die/iholz nell’ Annoverese : Il lago di 
Schewerin con altri nel Meeklemburg Sclm. 

Le prov.di Pomerania e di Prussia sono coperte da 
molti laghi: I più notabili sono. Lo S tettine r- Ha 
presso Stettin, il Frische-Uaff. presso al mare tra’ Gov. 
di Dauzica e di Konisberg, e.’l Kurische-Haff. presso 
Memel , me, all’ ov. sett. del gov. di Konisberg. 

Canali dell' Aleinagna. I più notabili nell’Austria 
sono; Il Canale di Vienna che stabilisce una comu- 
nicazione tra Vienna e Neustadl : Il Canale di Bega 
che passa per Temeswar , te, in Ungheria: li Canale 
di Francesco che unisce in Ungheria il Danubio al 
Tibisco. 

IVella Prussia; Il Canale di Bromberg , che uni- 
sce l’ Oder alla Vistola: Il Canale di Finow , che 
unisce 1’ Oder all’ Elba : Ed altri ancora di minore 
considerazione. 

GRAN BRETTAGNA. Quali sono le città prin- 
cipali dell' Inghilterra ? 

Falmulh , Fa p, nella Cornovaglia: Plymulh , PI, p, 
(70 mila ab ) e Portsmuth , Pp, nella Contea di 
Devon ( prov. diWestex): Queste tre città conten- 
gono i principali stabilimenti della marina inglese, 
e sopra tutto Portsmuth , eh’ è l’ immenso arsenale 
della medesima: Dover, dp , nella Contea di Kent , 
il cui piccolo porto è il passaggio ordinario dall’In- 
ghilterra alla Francia e viceversa ; e nella stessa Con* 
tea Greenwick , g: Oxford , ox, nella Contea dello 
stesso nome ( Pr. di Merda): Cambridge, ca, nella 
C. dello stesso nome ( Pr. di Anglia ) : Liverpool 
( i3o m. ab ) e Manchester , ni, ( i4o m. ab ) nella 
C. di Lancasler (Prov. di Worlliumberland ) : Bir- 
mingham bir(iao ra. ab) nella C. di Warvich (Pr. 
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di Merda : Hall nella C. di York ( pr. di Northum- 
berland): Periti , P, nella C. di A rg ile (nella Scozia 
centrale): Glasgow , gp, ( 180 m. ab) nella G. <li 
Lanerk ( Scozia centrale ). 

Quali sono i golfi principali ? 

1 golfi di Galvay , gal, e di Donegal, don, al sud 
oc. e al nord-oc. del Connaught: di Bristol , b; di 
Morecatnbe , mor, e di Solva y, S, sulla costa occ. del- 
l’ Inghilterra : Il golfo di Cardigan, g Car, all’ovest 
del Principato di Galles: I golfi di Clyde, C, e di 
Leilh , g le, sulla costa occ. della Scozia: E quelli di 
Forlh , f, di Tay , t, e Murray , m, sull’orientale. 

Quali Provincie possiede l' Inghilterra nelle altre 
Parti della Terra ? 

In Europa possiede l’isola di Malta, e ha il Pro- 
tettorato delle Isole Ionie. Abbiamo parlato delle pos- 
sessioni immediate e mediate in Asia (p.66etì7). In 
Africa possiede gli stabilimenti di Sierra Leona nella 
Senegambia , colla metr. Freetown ; Gli stabilimenti 
della Costa di Oro , e degli Schiavi ; Gli Stabili- 
menti delle isole nell’Atlantico, cioè Fernando Po , 
V Ascensione S. Elenae Tristan d'Achuna: Gli Sta- 
bilimenti dell' Africa australe ( pag. 86 ) ; e quelli 
dell’ Oceano Indiano , cioè le isole Maurizio e Ro- 
driquez le Sechelles le Ammiranti e Socotera. Ab- 
biamo parlato degli stabilimenti in America ( pag. 101 
e 102). Nell’Oceanica l’Inghilterra possiede molti Sta- 
bilimenti nell’ Australia, la Diemenia, e ’1 gruppo di 
Norfolk (pag.m): Ed oltreacciò ha relazioni com- 
merciali colla maggior parte degli Arcipelaghi della 
Polinesia. La popol. che dipende dell'Inghilterra èdi 
142,180000, e’1 territorio di 4 j 47 0000 m ’gha qua- 
drale : di questi 90960 m. q , e 23 milioui di ab. 
appartengono all’ Europa. 

Idrografo. I fiumi principali dell’ Irlanda sono, 
lo Shannon , scf, che separa jl Cannaught dal Munster, 
bagna Limcrick e si perde nell’Oceano: il Barrow, 
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bf, cbe scorre pe’l Leinster dal nord al sud: Ed al 
nord il Bann che bagna l’Ulstcr per sud-est e si per- 
de nel canale d’ Irlanda. 

Nell’ Inghilterra , la Sayerna , sa, cbe sorge nel Prin- 
cipato di Galles; traversa la Merda occid. dal nord 
al sud e si perde nel golfo di Bristol: Il Tamigi , 
tf, formato dalle due riviere Tarnes ed Yse, che passa 
per OxJ'ord, ox, Greenvich e Londra , e si perde nel 
mare del Nord all'est di Londra: L 1 Hurnber , hf , 
che scende dal Nortlmmberland or. e si perde in 
Una vasta foce al nord-ovest, della Merda. 

Nella Scozia, Il Tweed , tf, che forma il confine 
nord-orientale tra l’ Inghilterra e la Scozia: Il Clyde , 
cl, a nord-ov. del precedente , che bagna Glascow e 
si perde nel golfo di Clyde-. Il Forth , ff, all’est del 
Clyde che si perde nel golfo di Forth : Il Tay, tf, 
al nord del Forth che bagna Perth e si perde nel 
golfo di Tay. 

Laghi. L’ Inghilterra ha pochi laghi e dì piccola 
estensione : La maggior parte sono nelle Contee di 
Lancaster, di Westmoreland e di Cumberland (nella 
prov. di Northumbeiiand) La Scozia ne ha un mag- 
gior numero e di maggiore estensione ; ed i più no- 
tabili sóno il Lornond , lo, eh’ è il maggiore di tutti ; 
il Ness, ne; e’1 Tay , ta. Un numero anche maggio- 
re, e più grande ne ha l’ Irlanda; ed i più notabili 
sono il lago di Erne , er, eh’ è il maggiore di tutti, 
e quello di Neagh , ne. 

Canali. Jn un paese , come la Gran Brettagna , in 
cui lo spirito d’industria è senza esempio nella sto- 
ria , anziché semplici canali , vi sono sistemi idrauli- 
ci destinati a facilitare colle comunicazioni interne , 
l’esportazione presso l’estero degl’ incalcolabili pro- 
dotti che somministrano le arti. Il sistema idraulico 
di Londra ravvicina la metropoli dell’ Impero Bri- 
tannico a tutte le principali Città: E lo stesso si 
Oltiene da sistemi idraulici di Birmingham, di Li- 
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verpool , ili Manchester. Il Canale di Trent e Mersey 
denominato il Gran Tronco è come 1’ albero , dal 
quale partono quasi tuli' i rami della navigazione in* 
terna dell’Inghilterra. 1 quattro grandi porti dell’ In- 
ghilterra , Londra Bristol Liverpool e Hall cornili 
nicano per via di canali tra loro e colle principali 
città dell’Inghilterra, a malgrado delle catene di mon- 
tagne che le separano. Tutte queste opere hanno co- 
stato presso a 200 tnilioui di ducati , e hanno richie- 
sto il Iraforamento di circa 5o gallerie sotterranee , 
la cui lunghezza è stimata di 4o e più miglia. E quello 
che più reca maraviglia si òche questi lavori gigan- 
teschi sono stali intrapresi ed eseguiti da particolari 
cittadini , e senza il concorso del Governo. 

DANIMARCA. Quali sono le suddivisioni della 
Danimarca ? 

Il Lauemburg V Holstein e’I Yutland meridionale 
comprendono 3i ducati; cioè il Lauenburg cinque; 
1' Holstein quattordici , e ’l Yut. merid. dodici. La 
Danimarca propria suddividesi in 20 Baliagi; cioè il 
Yutland seti, in dieci: l’Isola di Fionia in due: l’Isola 
di Seeland in cinque; e 1’ Arcip. di Feroe ne ha uno. 

Quali Prov. possiede la Danimarca nelle altre 
Parti della Terra ? 

In Asia (nell’Indostan ) gli stabilimenti di Seram- 
pour e di Tranquebar e i posti di Porto- Novo , di 
Calicut , di Balassor e di Potava , oltre le preten- 
sioni che ha sull’ arcip. di Nicobar. In Africa qual- 
che stabilimento sulla Coste di Oro e degli Schiavi. 
Abbiamo descritti gli stabilimenti Danesi in America 
( pag. io3). La sup. intera delle possessioni Danesi 
è di 34i mila m. q, de' quali i65oo appartengono 
all’Europa: E la popolazione è di 2,i25ooo ab., de’ 
quali 1,970000 sono europei. 

Idrografia . Piccoli sono i fiumi di una ristretta 
penisola , come la Danimarca : I principali sono , 

Li' Elba che dopo di aver separato il Lauenburg 


Digitized by Google 



» 4 » 

e l'Holslein dall’ Annoverese , bagna Altana , al , e 
Glucksladt e si perde nel Baltico. 

Il Trave , tr, che scende dall’ Holstein , traversa la 
R. di Lubeck e si perde nel Baltico. 

Il Guden , gu, che bagna il Yutland sett. e si getta 


nel Cattegat dopo aver bagnato Randers , ra. 

Laghi. Il territorio della Danimarca è coperto di 
laghi. Più di 4<>° , coraeche piccoli , hanno nome 
particolare. . ' 

Canale. Molti Canali ha la Danimarca , che sono 


l' effetto della saggia amministrazione del Monarca 


Regnante Cristiano VII e del suo predecessore. Il 
maggior canale è quello di Schlesvig-Holstein che 
forma l’unione del* Mare del Nord col Baltico. 


STA TI SVEDESI. Come si suddividono gli Stati 
Svedesi ? 


Il Regno di Norvegia comprende i^Baliagi; cioè 
dieci il Sondenfìcld ; cinque il Nordenfìeld e due il 
Nordland. La Svezia poi si divide in Gov. ed 
ogni Gov. è suddiviso in Distretti : La Svezia pio* 
pria comprende otto governi : La Gozia ne comprende 
dodici : Ed il Nordland quattro. 

La Svezia possiede in America l’isola di S. Bar- 
tolomeo ( pag. roi ). 

Idrografia. Laghi. Niun paese è coperto di più la- 
ghi dal territorio svedese : I principali sono, il Miosen, 
il Famund ed il Tyris nel Baliaggio di Aggershaus 
( Sondenfield ) : il PVenern il Wettern e’1 Melarn nella 
Gozia e nella Svezia propria. 

Fiumi. I principali sono 

Nella Regione occidentale ; Il Gotha eh’ esce dal 
lago di JVenern il quale bagna la Gozia e si gitta nel 
Cattegat; L'Oddera o Torris, che nasce nel baliag- 
gio di Cristianstad (Gozia) e si perde nello Skager- 
R«ch: In questo fiume si pescano perle. 

Nella Regione orientale ; La Notala , eh’ esce dal 
lago hVettem ; traversa il gov. di Linkoping (Gozia) 
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e si perde nel Baltico. Il Dal , che traversa il gor. 
di Stara Kopparberg (Svezia propria), e si gitta nel 
Baltico. L’ Umea e la Pitta che sorgono nelle mon- 
tagne del Nord-land , e si perdono nel golfo di 
Botnia. 

Canali. Niun paese offre più della Svezia mag- 
giore faciltà di comunicazioni per via di canali , per 
la grande quantità de’ laghi. I principali sono : Il Ca- 
nale di Gotha , che stabilisce una comunicazione tra 
il Cattegat e il Baltico. Fanno parte di esso , il Go- 
tha, i laghi Wenern e Wettern, la Molala e i piccoli 
laghi di Boren e di Roxen , a’ quali aggiùnti òo mi- 
glia di scavamento, si ha la lunghezza di ia 5 miglia: 
Il TVaddo per abbreviare la comunicazione tra il Bal- 
tico e ’l golfo di Botnia. 

IMPERO RUSSO IN EUROPA. Quali Provin- 
cie possiede la Russia nelle altre Patii della Terra ? 

Abbiamo parlato delle prov. Busse in Asia (p.74 
e-yS), ed in America (p. 102 e io 3 ): Nelle altre parti 
della Terra non vi sono possessioni russe. Il territo- 
rio che possiede la Russia ascende a 6,006700 m.qj 
e la popolazione a 5 y, 65 oooo ab. Di queste posses- 
sioni 1,535700 m. q, e 56 , 5 ooooo di ab. apparten- 
gono all’ Europa. 

Idrografia. Laghi. La Russia ha un gran numero 
di laghi : Ed il maggiore di essi e de’ laghi europei 
è il Ladoga , LI, nel gov. di Pietroburgo : È anche 
notabile 1 ’ Onega, ol, nel gov. di Olonetz. La Bessa- 
rabia il gover. di Kerson e la Crimea sono coperti 
di lagune. 

Fiumi. Regione del Mar Nero. I principali fiumi 
che mettono foce nel Mar Nero sono , il Danubio , 
nella sola parte inferiore ( pag. 187 ) ; Il Dniester 
( pag. 137 ); che bagna Mohilew ; e Chotim , eh, Ren- 
der, be, Akerman, ak, nella Bessarabia : Il Dnieper t 
df , che nasce nel Gov. di Smolenk; e bagna Smo- 
lenk Mohilew Kiew Ehatetrinoslaw e Kerson ; e i suoi 
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principali affluenti sonò, la Bèrcsina nel gov. di Minsk» 
e ’i Bog , che bagna Nicolaicw nel gov. di Kerson: 
Il Don o Tanni , df, che traversa i governi di Tu- 
ia Riazan Tambow Orel Woroneschj bagna Tcber- 
kask e Azow nel gov. di Ekatezinoslaw , presso la 
quale entra nel mare di Azow. 

Regione del Caspio. Il fiume più notabile di que- 
sta Regione e il maggior fiume della Russia , è il 
Volga, vf, (Idei o Atei), che sorge nel govi di Tevere 
tocca quello di Mosca : traversa i gov. di Tever di 
Jaroslaw di Kastroma di Nisni-Novogorod di Kaznn 
di Simbirsk di Saratow di Astracan , de’ quali bagna 
le metr, e per 65 e più bocche si gitta nel Caspio. 
Una gran quantità di riviere metton foce nel Volga. 

Regione del Baltico. I più notabili sono ; la Vi- 
stola ( pag. 137 ) che tocca il territorio di Cracovia, 
e bagna Varsavia: II Nicmen (pag. 1 3y): La Duna 
o Dwina meridionale , df, che nasce nel governo di 
Twer non lungi dalla sorgente del Volga : bagna 
Vitebsk e Riga e entra nel golfo di Livonia ; La Ae- 
va , nf, con un brevissimo corso, per mezzo della qua- 
le il lago di Ladogn si scarica nel golfo di Filan- 
dia : Essa bagna Pietroburgo. 

Regione dell' Oceano Artico. I principali fiumi 
sono 1’ Onega , of, che sorge presso al lago dello 
stesso nome , traversa i gov. di Olonetz e di Arkan- 
gel , e presso Onega, on , si perde nel Mar Bianco: 
La Dwina sett ; Df, che traversa i gov. di Vologdo 
e dijArkengel; bagna questa città e si perde nel Mar 
Bianco: La Petchora , pf, che sorge sul versante oc- 
cidentale degli Urali nel gov. di Perni : traversa le 
solitudini del gov. di Volegda e di Arkangel , e en- 
tra in angolo dell’ Oceano Artico. 

Canali, Un gran numero di canali, che abbracci» 1 - 
no il sistema idraulico de’ maggiori laghi e de’ mag- 
giori fiumi di ciascheduna Regione , stabiliscono una 
comunicazione compiuta tra esse ; e concorrono tilt- 
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ti a rendere Pietroburgo il centro del commercio in- 
terno ad esterno della Russia , secondo il disegno di 
Pietro il Grande costantemente seguito e perfeziona- 
to da’ suoi successori. Due canali , di Pietro le d’ 
Ivano f stabiliscono la comunicazione tra ’l Mar Ne- 
ro e '1 Caspio: Tre canali, il Can. Regio , il Can. 
di Oginski e quello della Beresina formano la co- 
municazione tra ’l Mar Nero e ’l Baltico. Un tripli- 
ce sistema di canali stabilisce la comunicazione tra L 
Baltico e ’l Caspio. Due canali , di Kubensk e del 
Nord mettono in comunicazione diretta il Caspio col 
Mar Bianco. Due canali , di Fellin e di Velikia-Lu - 
chi stabiliscono la comunicazione tra’ differenti golfi 
del Baltico: Ed altri sono in costruttura per far co- 
municare la Vistola col Niemen e colla Duna senza 
passare sopra i territorii prussiani. 

ASIA. 

INDOSTAN . Idrografia. Tre sono i principali 
fiumi tra’ tanti che bagnano l’ Indostan: L' Indo, inf, 
che sorge sul versante settentrionale dell’ Immalaia; 
corre verso il nord sotto il nome di Sind 5 di poi 
per una forra traversa l’ Immalaia e si dirige per sudr 
ov. verso il golfo di Oman, ove sbocca. Tra’ suoi nu- 
merosi e grandi affluenti è notabile il Pandjnad for- 
mato dalla riunione di cinque riviere che danno al 
Lahore il nome di Pendjab , ossia Regione de’ cin- 

? [ue fiumi: La principale di queste riviere è iliJuf- 
edge , si, notabile per la lunghezza del suo corso 
e per 1 ’ enorme elevazione delle sue sorgenti. 

Il Gange, gf, fiume principale dell’ Indostan, sem- 
bra formato dalla riunione del Bhagirathy , eh’ è il 
vero Gange , e deli’ Alàknanda ; comeche Hamilton 
riguardi per primitiva sorgente del Gange il Datili 
più considerevole de’ due precedenti , e che ha un’ori- 
gine più lontana dalla sua foce. Il Bhagirathy poi ha 

io 
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una sorgente rlie si eleva a circa 1 3 mila piedi. ■Ba- 
gna la provincie dj Delln Agra Oude e Calcutta , e 
per un immenso delta si perde nel golfo di Bengala. 

Il Bramaputra (Birremputer) nasce nelle alte mon- 
tagne, clic si elevano all’ est di Assam e al nord dal- 
l’Impero di Birmani; traversa il Regno di Assam e 
la parte or. del Bengala; riceve un ramo del Gan- 
ge e prende il nome di Megna ; e sotto la città di 
Lakipur entra nel Gange, insieme col quale va a per- 
dersi nel gollo di Bengala. 

INDIE ORI E N TALI. Idrografia. Verso due re- 
gioni idrografiche si dirigono i fiumi delle Indie Or., 
verso il golfo di Bengala, e veiso il RIar.e della Ci- 
na. Al primo bacino appartengono tre grandi fiumi; 
il Bramaputra : l’ Iraitadi, if, che traversa dal nord 
al sud l’imp. di Bit «pani , e si perde nel mare: Il 
Saluen , sf, che sorge nel Thihet , separa l’Impero 
de’ Birmani dalle possessioni inglesi ; e bagna Amherst 
poco lungi dalla sua foce. 

I fiumi principali che mettono foce nel mare del- 
la Cina sono ; il Menimi , mf, che sorge nella Cina 
meridionale , traversa il Regno di Siam , bagna B-in- 
3u>k e si perde nel mare : Il Menamkong , mkf, che 
forge nel Thihet, traversa la Cina meridionale, ba- 
gna Laos : traversa Kamhóia , ed entra nel mare. 

TURCHIA ASIATICA . Idrografia. Laghi. I 
principali sono ; Il Lago di Fan (Ardici)) e ’1 Ma- 
re Morto fBahr-al-louth) nella Palestina. 

Fiumi. Tre sono le Regioni idrografiche di que- 
sta Regione: la nord-ov. o quella del Mediterraneo; 
l’or, o quella del Golfo Persico e del Caspio; eia 
sett. o quella del Mar di Marmala e del Mar Nero. 
Nella prima sono notabili ; A si , che sorge neli’An- 
tilibano: traversa il nord dell’ Eyaleto di Damasco, 
e parte di quello di Aleppo ; bagna Antakia e si per- 
de nel Mare. Il Mare di Marmala riceve la A Uka- 
bitza, che traversa l’ Anatolia e passa presso a Bursa. 
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Il principale fiume elei Golfo Persico è l 'Eufrate 
col Tigri sUo principale affluente. L’ Gufrate è for- 
mato dalla riunione di due fiumi, il Murad-Tchai e’I 
Frat che sorgono in due monti del Tauro. L ’ Eu- 
frate bagna il gov. di Erzerum ; passa tra quello di 
Marasch e'1 Diarbekir, e tra ’l gov. di Aleppo e di 
fiakka ; forma il limite oc. del gov. di Bakka e del- 
la Mesopotamia. Il Tigri bagna Mosul e Bagdad ; 
sotto Korna , co , nell’Eyaleto di Bagdad i due fiu- 
mi si Uniscono , e continuano a scorrere sotto il no- 
me di Eufrate che passa per Bassora , ed entra nel 
Golfo Persico. 

Non vi sono fiumi notabili che si perdono nel Mar 
Nero e nel Caspio. Il famoso Giordano (Arden) na- 
sce nell’ Anti-Libano , traversa dal nord al sud la 
Palestina nell’ Eyalelo di Damasco e si perde nel Ma- 
re Morto. 

PERSIA. Idrografia. Laghi. I laghi principali del- 
la Persia sono, il Maragka, Ima, e’I Bakkteghian. Ih*. 

Fiumi. Il Tigri é il fiume principale della Reg. 
occidentale: E 1* Irak- Agenti della Regione nord-est 


o del Caspio. 

Il fiume principale della Confederazione de’ Belut- 
chi e del Regno di Cabul è l’ Indo , che ne bagna 
le prov. orientali. 

Sono poco notabili i fiumi del Regno di Herat. 

TURKESTAN. Idrografìa. Laghi. Il maggior la- 
go dell’ antico Continente , dopo il Caspio, e X Arai 
Cui si da perciò il nome di Mare. 

Fiumi. I più notabili sono /’ Amu-Daria, adf, che 
scende da’ Belur , bagna Riva e si perde nell’ Arai; 
Ed il Sir- Daria , che scende dal Thian-chan e s’im- 
bocca anche nell’ Arai. 

IMPERO CINESE. Idrografia. Laghi. I principa- 
li sono, il Lop , lol, e ’l Bosteng, bl, nella Picco- 
la Bukeria : il Natntso, ni, eh’ è il lago maggiore di 1 
Thibet: Ed il Baldhi , Bai, anche nel Tibet, in mez- 
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zo a) quale è un’ isola che ne occupa la massima par- 
te , me risiede il Gran-Lama. 

Fiumi. I più notabili tra’ tanti fiumi , che bagna- 
no T immenso impero Cinese, sono, il Sikiang che 
si perde nel golfo di Canton : Il Grand-Kiang ( fiu- 
me turchino de’ Geografi), eli’ è il fiume più grande 
dell’ Impero , il quale si perde nella parte del Paci- 
fico che bagna 1 ' est dalla Cina. 

I fiumi del Giappone non possono meritare l’ at- 
tenzione del Geografo: Quelli dall’isola di Niphon 
sono i più notabili , tra’ quali distinguonsi il Yodo- 
gawa , e ’l Tenrio-gawa. 

Canali. Il canale più lungo conosciuto è il cana- 
le Imperiale che per 600 miglia si estendo da Pe- 
kin a Canton, formando per via di canali e di stra- 
de trasversali la comunicazione colle -principali città 
dell’ Impero cinese. 

RUSSIA ASIATICA. Idrografia. Laghi. Il la- 
go principale della Siberia è il Baikal , bai , o mare 
Santo , nel gov. di Irkustsk, che per ampiezza è il 
terzo lago deU’Anlico Continente , cioè dopo il Cas- 
pio e F Arai. 

Fiumi. I principali fiumi della Regione del Cau- 
caso sono, l'Ural , ufj che sorge uegli Urali , for- 
ma la frontiera ór. e merid. del gov. di Orenburg 
e ’l limite or. dell’ Europa , bagna Orenburg e di- 
scende nel Caspio : E il A<oa, rif, rinomato nella mi- 
tologia sotto il nome di Faso : Sorge all’ est degli 
Elbrutz; traversa l’ Imerezia e si perde nel Mar Nero. 

I fiumi principali che si scaricano nell’ Oceano Ar- 
tico sono, F Oby che nasce nel Grande Aitai, tra- 
versa parte della Cina sett. , passa nel gov. di Tomsk 
e si perde in un golfo cui da il suo nome : Il Tai- 
mera , tf, che è il fiume più sett. conosciuto dell’an- 
tico Continente : La Lena , lf, eh’ è uno de’fiumi mag- 
giori dell’ Asia : Sorge nelle moutagne che circonda- 
no 1 ’ ovest del Baikal ; traversa il gov. di Irkutsk e 
«i perde nell’ Oceano Artico. 
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Il Mare di Bering riceve 1* Anadyr, anf, e il Kant- 
rhatka, caf, che dal nord al sud Iraversa la peniso- 
la dello stesso nome. 

AFRICA. 

Idrografia. Laghi. Standosi alle scoperte fatte fi- 
nora nell’ Africa , si dee conchiudere che questa par- 
te della Terra è la più sprovveduta d.i acqua. La Ni- 
grizia centrale sembra avfer maggior numero di la- 
ghi ; tra’ quali è notabile il lago di Tchud scoperto 
da pochi anni, eh’ è il maggiore di luti’ i laghi a- 
fricani finora conosciuti. Vengono in seguito , il la- 
go di Cujfua scoperto da Duvillc -, il lago di Ma- 
rami : il Dembea o Tzana nell’ Abissinia : il Alariui 
in Egitto. 

Fiumi. I principali fiumi , che mettono foce nell’At- 
lantico sono - y L' Grange, orf, formato dalla riunione 
del Gariep al nord , che sorge nel paese de’ Barroli 
e traversa il paese degli Ottentotti Koranns ; ed il 
N. Gariep più al sud che traversa il paese di Boschis- 
meni : Dopo la loro unione il fiume traversa il pae- 
se degli Ottentotti, e sbocca nell’Oceano. Il Djn- 
liba o Quorra o Niger * che è formato- da tre rami 
principali: l’orientale e l’occidentale si sviluppano 
tra ’l Vecchio Calabar eia riviera di Benin: Il cen- 
trale, eh’ è il principale r fu visitato sino alla foce da’ 
Fratelli Lander , ed è identico alla riviera di Nun* 
A Sego si biforca per formare una grande isola j e 
più basso ne forma un’ altra più piccola. Bagna 
un grao numero di città * di villaggi ch’esercitano, 
pel suo mezzo un commercio attivo tra loro ; ed en- 
tra nell’Oceano al Capo. Formoso. La .Gambia,, gaf v 
prende origine ne’ monti di Kong, ed entra- nell’ Qo-a- 
no per molte bocche riguardate come tanti fiumi dif- 
ferenti, uniti tra loro per via di cauali. Il Senegai ». 
senf, detto anche Zenaga prende origine nell* Se- 
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negambia occid.; separa la Senegarabia dal Sahara; 
forma un gran numero d’ isole e sbocca presso S. 
Luigi. 

Il fiume più notabile conosciuto della costa orien- 
tale è il Zambeze , zaf, eh’ è uno de’ maggiori fiumi 
africani: Appena si conosce la parte inferiore del suo 
corso: Mette foce nel canale di Mozambico , dopo di 
aver traversata la Capitaneria Generale di Mozambico. 

Non sono noti i fiumi dell’ isola Madagascar. 

Il fiume principale della Regione settentrionale è 
il Nilo. Pare che sorga nelle montagne della Luna, 
sotto il nome di Fiume Bianco : Sotto questo nome 
bagna il Donga i paesi di Schiluks e di Senaar; la- 
scia a sinistra il Kordofan : Riceve a dritta il fiume 
Turchino che scende dall’ Abissinia ; ed al confluente 
con questo prende il nome di Nilo , col quale percor- 
re la Nubia ; Entra in Egitto , ove bagna Syene Esnè, 
il suolo delle antiche città Tebe e Memfi, e il Cairo; 
al cui nord dividesi in varii rami che formano il del- 
ta , per lo quale entra nel Mediterraneo. 

COLUMBIA 

Idrografia. Laghi. Il maggior Iago della Columbia 
è il Titicaca , che si estende su’ territorii delle Re- 
pub. di Bolivia e del Perù. Il suo bacino èsili dorso 
delle più alte montagne della Columbia e non ha al- 
cuna comuuicazione al mare: È il lago più'alto che si 
conosca della Terra. Ha molte isole; e presso alle 
sue rive si osservano avanzi di monumenti elevati 
da un antichissima nazione del N. Mondo, Sono an- 
che notabili il lago Laurichoca nelle Aodi Peruviane 
per la grande altezza, alla quale trovasi il suo baci-» 
no; e’1 Iago di Maracaybo , che comunica col mare 
delle Antille. 

Fiumi. I fiumi maggiori della Columbia , per la 
vicinanza de’monti alia costa occid., non possono ten- 
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dere clic verso la Regioni orientale , ossia l'Atlanti- 
co, e sono in questa Regione i fiumi più grandi della 
Terra j il Rio della Pinta , l 'dina zone detto anche 
Maragnone , e l 'O-enoco. Il Rio della Piata è for- 
mato da due grandi riviere , il Pavana nel Brasile 
che n’è il ramo principale, el 'Uruguay. Il Parana 
nasce nella prov. di Minas-Garnes, che traversa verso 
sud : separa il territorio del Brasile dai Paraguay j 
riceve il Paraguay : Entra nel territorio di Buenos 
dyres\ bagna questa città ed entra nell’ Atlantico. L 77- 
iiiguay si unisce al Rio della Piata presso Colonia 
del Sacramento. L 'Amuzone, amf, eh’ è il fiume più 
grande della Terra , è formato da due grandi fiumi, 
il Tunguragua o Nuoro Maragnone , che sorge dal 
lago Laurichoca al confine dalle Rep. del Perù e di 
Columbia , e I’ Ucayali o Vecchio Maragnone for- 
mato dalla riunione del Beni e dell’ Apurimac , che 
scendono dal territorio di Bolivia traversando i dip. 
peruviani di Clipeo e di Ayacuco. Traversa i dip. di 
Junin e di Liveriad ; forma il limile meridionale dell» 
Perù colla Bolivia : Entra nel Brasile per la vasta prov. 
ili Para; bagna lìlacapa , ma, ed entra nell'Oceano. 
Un gran numero dj riviere mettono foce iu questo- 
immenso fiume. 

V Orenoco , orf, scende dalle montagne di Pari- 
ma ; bagna yingustum e per molle bocche si perde 
nell’Oceano Atlantico. 

Nella Regione settentrionale è notabile la Madda- 
lena, che sorge dove la catena delle Aneli si distacca 
dalla centrale , traversa la Repub. di Columbia dal 
sud al nord, e si perde nel mare delle Antille nel dip. 
della Maddalena. 

AMERICA 

Idrografia. Laghi. Una gran quantità di grami! 
laghi che cuoprono il suolo dell’ America settentrio- 
nale è uno de’ grandi caratteri naturali di questa Parte 
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della Terra. I principali sono; il Lago Superiore ed 
il Michigan che occupano il territorio dello Stato di 
Michigan; L’ Urone , 1’ Fri£, V Ontario t Tutti que- 
sti comunicano tra loro ne] seguente modo : Il Lago, 
Superiore versa pe'l salto di S. Maria le sue acque 
nell’ Urone , il quale riceve anche le acque del Mi- 
chigan ; L’ Urone scende nel piccolo lago S. Clair, 
il quale pel fiume Detroit si scarica nell’ Erié , che 
per mezzo della famosa cascata di Niagara mesce le 
sue acque con quelle dell’ Ontano. Oltreacciò sono 
notabili il lago fVinnipeg al nord dè’ precedenti : e 
più al nord i laghi fVoUas4on y Atapes\ow, dello Schia-> 
yo e del Grande Orso. Il Lago Sup. è lungo circa 
4oo miglia e largo no: Il lago Urone ha circa 240 
miglia di lunghezza e i65 di larghezza: Il lago Mi- 
chigan è circa 240 miglia luogo e largo più di 100: 
Il lago Elie ha una lunghezza di 220 miglia , e 5a 
di larghezza : L’Ontario ha i58 miglia di lunghezza 
e 60. di larghezza: Il lago di Winnipeg ha 160 mi- 
glia dal nord al sud e 60 dall' ov. all’ est. I cinque 
primi laghi formano il così detto Mare del Canada . 

Fiumi. Il fiume principale della Regione occid. a 
del Pacifico è l ’ Oregone o Columbia , che scorre nel- 
l’immenso Distretto Occidentale della Confederazione 
Anglo- Americana. 

Il fiume principale della Regione meridionale è il 
Missisipi che si crede essere il fiume più esteso della 
Terra. Pare che prenda origine al nord del lago di 
Winnipeg : traversa dal nord al sud l'Unione Ame- 
ricana, e al sud est di Nuova Orleans si scarica nel 
mare del Messico per un immenso delta : Sono in- 
numerevoli le riviere che mettono foce in questo fiu- 
me nel suo lunghissimo corso: Le principali sono il 
Misturi alla dritta e I' Ohio alla sinistra. 

Il fiume principale della Regione orientale o del- 
l’Atlantico è il Su. Lorenzo, per mezzo del quale si 
scaricano uell'Oceauo le acque de’ cinque grandi laghi 
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che formano 11 mare del Canada. È il fiume p‘ù lar- 
go della Terra, avendo alla sua foce fino a 100 mi- 
glia di larghezza. 

Il fiume principale della Regione sett. è il lUa~ 
hensie, che traversa i laghi Atapeskow, dello Schia- 
vo e del Grand’Orso, e si perde nell’Oceano Artica, 

Canali. I lavori fatti sul territorio della Confede- 
razione Anglo- Americana in questo genere sono senza 
esempio nella Storia , e tanto piu che sono stati ese- 
guiti iu poco tempo. Vi bisognerebbe una descrizione 
particolare per notare tutt’i canali terminati, quelli 
che sono stati cominciati , e gli altri proposti : E questi 
coordinati a un gran numero di strade di ferro , e 
anche di legname , stabiliscono una facile e pronta co- 
municazione tra le città industriose di un vasto ter- 
ritorio poste ad enormi distanze l’ una dall’altra , co- 
me sono quelle degli Stali settentrionali per rispetta 
alle altre degli Stati meridionali; poiché dal Maine, 
dalla Nuova York, dal Massachusset ec. fino alla N. 
Orleans e alle Floridi non vi sono meno di 1200 mi- 
glia di distanza. L’ esecuzione di questi lavori è ivi 
resa più facile da’ tanti fiumi e riviere, che per tutt’i 
versi segano il suolo di quella Repubblica. Il solo si- 
stema idraulico di Eriè e dell’ Hudson ha nello Stata 
di N. Yoik uno sviluppo di 566 miglia di canali inte- 
ramente compiuti. II sistema di canalizzazione della 
Pensiivania si estende su di una linea di 1256 miglia 
di strade a rotaia. 

Anche nel Canada sono stati costruiti dagl’ Inglesi 
molti canali ; Il solo canale di fVelland fatto per 
istabilire la comunicazione tra l’ Eriè e l’ Ontario, on- 
de evitare la cascata del Niagara, ha 3.1 miglia di lun- 
ghezza , e 34 chiuse. 

Il Governo di Guatimala ha già incominciate la 
operazioni per 1’ esecuzione di un canale nell’ istmo, 
di Nicaragua, onde stabilire una comunicazione pronta 
tra il Grande- Oceano e 1’ Atlantico. 
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MEGANESIA. Idrografia. Il maggior fiume del- 
l’Is. di Sumatra è l’ ladra giri , che traversa il già 
impero di Menangkahu , e si perde nei mare della 
Cina : Il Palombang o Musi traversa il regno di que- 
sto nome, e si perde nel mare della Cina: Il Singkel 
Lagna una parte del regno di Achem , ed entra nel- 
T Oceano Indiano. 

Nell’isola di Giava sono notabili, il Solo o Beng- 
Awan , il maggior fiume dell’ isola , di cui traversa 
la parte centrale , perdendosi nell’ Oceano Indiano : 
Il Kediri che bagna la parte or. dall’isola e sbocca 
nel mare di Giava. 

Il maggior fiume nell’ isola di Mindanao è il Pelan- 
dji o Penchali : Esce dal lago di Mindanao , e si 
perde in una Baia del Mare della Cina ; Nell* isola 
di Lucon il fiume principale è il Tajo , che la traversa 
dal sud al nord e si perde nel mare della Cina. 

Nell’ isola delle Celebes è notabile la Chiù rana 
ch’esce dal lago Topaia- Karaja e si perde nel mare 
delle Moluch. 

AUSTRALIA. I fiumi finora osservati nella No- 
tasia , e de’ quali si conosce solamente il corso infe- 
riore, sono; il Brisbano eh’ è il maggior fiume co- 
nosciuto del Continente australe: Traversa la Nuova 
Galles del sud e si gretta nel mare che ne bagna la 
costa orientale; 1 ' ffawkesbury nella Contea di Cum- 
Lerland . 

Nella Diemenia i più notabili sono , il Dervenl e 
il Tamar. Nella Tasmania del nord la S/lukanga ed 
il Vai pa. 

Polinesia. I fiumi delle piccole isole non sogliono 
essere notabili per la loro ampiezza o pe ’l loro corso. 
Né si hanno notizie esatte de’ principali fiumi che ba- 
gnano le innumerevoli isole della Polinesia. 
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QUARTO PERIODO 

(AGGIO SULLO STUDIO DE’ CONFINI GEOGRAFICI, 

E L'ELLE REGIONI NATURALI. 

Cosa sono i confini geografici ? 

Sono do' limiti altri naturali , altri stabiliti dallo 
stesso uomo, per separare una Regione da un’ altra; 
uno Stato dall’altro contiguo, o le provincie di uuo 
stesso Stato 1’ una dell’ altra. 

Quali sono i confini naturali ? 

Le catene di montagne i (lumi i canali gl’istmi. 
Co«ì i Pirenei sono confini naturali tra la Spagna e 
la Francia ; e le Alpi tra l’Italia la Fraucia la Sviz- 
zera e l’ Alemanna. Così il Danubio è un confine na- 
turale tra la Turchia Europea e 1’ Impero Austrìa- 
co ; ed il Tronto è il confine nord-orientale tra il 
Regno delle Due Sicilie , e lo Stato della Chiesa : 
Così pure lo stretto de’ Dardanelli il mare di Marinara 
e lo stretto di Costantinopoli sono confini naturali posti 
a sud-est tra l’Europa e l’Asia: E l’istmo di Suez ò 
confine naturale all’est, tra l’Africa e l’Asia, siccome lo 
é l’istmo di Panama tra la Columbia e l’America. 

Cosa è una Regione ? 

E un esteso tratto di paese limitato da un confine 
naturale , e conlradistinto da caratteri speciali. Così 
gli Appennini dividono l’Italia centrale e meridio- 
nale in due Regioni , la occidentale più montuosa è 
bagnata generalmente da fiumi di più breve corso, e 
la orientale ricca di più estese pianure, e bagnata da 
fiumi , il cui corso presenta la singolarità di tante linee 
parallele che corrono dall’ovest all’est. Ed il Po di- 
vide la stessa Italia in due altre regioni , la meridia- 
na le che comprende gli stati dell’ Italia meridionale 
e centrale, col Genovesato ed una parte del Piemonte, 
e la settentrionale che comprende il resto del Pie- 
monte e’1 Reguo Lombardo-Veneto. Così pure il Da- 
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nubio divide I’ Europa orientale in due regioni , la 
meridionale ch'èia parte più elevata e la settentrio- 
nale che è più piana (a). Del pari gli Urali dividono 
la parte settentrionale dell’Antico continente in due 
grandi Regioni , l’occidentale che comprende 1’ Euro- 
pa , e l’orientale che contiene l’Asia: E l’Amazzone 
divide parimente in due Regioni la Columbia, la me- 
ridionale e la settentrionale : siccome il Missisipi di- 
vide l’America nella Regione occidentale priva di po- 
poli e di civiltà , e nella orientale , ove la civiltà e l’ in- 
dustria hanno (issata la loro sede. 

Esponete le Regioni e i confini dell' Europa. 

Tutta l’Europa può considerarsi divisa in due Re- 
gioni , la meridionale e la settentrionale , separate dalla 
catena de’ Pirenei , da quella delle Alpi Pennine, e, 
dalle catene del Balkan e del Caucaso (b). Essa è 
separata dal Nuovo Mondo dalla gran manica formata 
dall’Atlantico ; dall’Africa per mezzo del Mediter- 
raneo; e dall’Asia, all’est dagli Urali , al sud dal 
Caucaso, e a sud-est dal lungo canale che comincia 
collo stretto de’ Dardanelli e termina con quello di 
Costantinopoli. Essa tocca l’Asia a levante nel seguen- 
te modo: Le provincie Russo-Europee di Arkangel 
di Perm e di Orenburg toccano all’ est il gov. di To- 
bolsk : Il governo Russo di Astrakan tocca la Pic- 
cola Orda de’Kirghiz nel Turkestan : E lo stesso tocca 
al sud i gov. Russo- Asiatici della Regione del Caucaso. 

Come possonsi suddividere le due predette gran - 
di Regioni T 

In dodici altre Regioni minori ; cioè la meridionale: 
I. Nella Regione Pirenaica o Ispanica , che può sud- 
dividersi nella occidentale o Atlantica , e nella orien- 
tale o Mediterranica : II nell’ Al pino- Italica co’ tre 

(a) L’allievo nominerà gli Stati che sono in ciascheduna 
Regione. 

(b) Gli Allievi nomineranno gli Stati di ogni Regione. 
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subappennini , che può suddividersi nelle due altre 
occidentale o Tirrenica , e orientale o Jonico- Adria- 
tica : III nella Glubotino- Balcanica , che può sud- 
dividersi nella occidentale o Jonico- Adriatica e nella 
orientale o Eussinica : IV. nella Ellenica che può 
suddividersi nella occidendale o Jonica, e nella orien- 
tale o Egeaca : V. nella Tauro-Caucasica. 

E la settentrionale : VI nella Gallica , che può 
suddividersi ili, occidentale o Atlantica , e orientale 
o Mediterranica : VII nella Danubiana , che com- 
prende tutt’i paesi, pe’quali scorrono gli affluenti del 
Danubio, ossia l'intero bacino di questo fiume: Vili, 
nell' Ercinio-Carpaziana , che comprende il resto della 
Germania fino al Baltico : IX nella Scandinavia , 
che può suddividersi in occidentale o Dofrino- Ocea- 
nica, e in orientale o Dofrino- Baltica : X nella Lap- 
ponica limitata dall’Oceano e dal Mar Bianco: XI nella 
Sarmatica , che può suddividersi in occidentale o Re- 
gione de grandi laghi , e in orientale o Uralica : XII 
nella Brittanica , che può suddividersi in occiden- 
tale o Irlandica, e in orientale o Anglo-Caledonica (a) 

Come possiamo dividere per bacini le Regioni na- 
turali dell' Europa ? 

lo nove grandi bacini : I. Bacino Atlantico- euro- 
peo , che suddividesi nell ' Ispano-Lusitanico , nel Gal- 
lico , nel Norvegico : II. Bacino europeo-Mediterra - 
nico , che può suddividenri in occidentale o Gallo- 
Ispanico , e in orientale o Tirrenico : III. Bacino 
Ionico- Adriatico , che può suddividersi in occiden- 
tale o Italico , e in orientate o Elleno- Illirico : IV. 
Bacino Egeaco , che può suddividersi in occidentale 
o Ellenico , e in orientale o Traeiro : V. Bacino Eus- 
sinico-Europeo , che può suddividersi, in occidenta- 
le o Tracie o , e in settentrionale o Sarmatieo : VI. 
Bacino Caspiano occidentale e settentrionale : VII. 

(a) Gioverà indicare gli stati posti in ciascheduna Regione. 
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Bacino Germanico , che può suddividersi in occidtn * 
tale o Anglo Caledonico , in meridionale o Àleman* 
nico, e in orientale o Danico-Scandinavo: Vili. Ba- 
cino-Baltico , che può suddividersi in occidentale o 
Danico- Scandinavo, in meridionale o Alemanno- S aro- 
matico , e in settentrionale o Lapponico : XI. Bacino 
B or eo~ glaciale (a). 

Esponete i confini del regno di Napoli , e delle 
sue provincie tra loro. 

Tirate dal sud di Terracina una linea che passa 
pel nord di Fondi , e all’ ov. di Pontecorvo e di 
Sora , e che indi continua il suo corso quasi parai - 
lelameute alla catena dell’ Appennino centrale, da cui 
poco si discosta all’ovest, la quale finalmente si con- 
giunge colla sorgente del Tronto . e col corso di 
questo fiume , si avrà tutto il confine tra il Regno 
di Napoli e lo Stalo della Chiesa dall’ovest per nord 
ovest fino all'estremo nord-orientale. 

I piccoli fiumi Mesima all’ ov. nel golfo di Gio- 
ia , e Stillali all’est, la cui foce è al nord della Punta 
diStilo, sono due confini naturali tra la Calabria me- 
ridionale e la centrale: E queste due provincie si 
toccano pe’ distretti di Palme e di Monteleone al- 
1’ ovest , e per i due di Gerace e di Catanzaro al- 
1’ est. 

II Savuto elaFiumenica dividono all’ovest e all’est 
Ia Calabria media dalla settentrionale ; ove il distretto 
di Nicaslro si tocca all’ovest con quelli di Paola e di 
Cosenza 5 il distretto di Catanzaro al centro con quel- 
lo di Cosenza , il quale è toccato ancora dal distretto 
di Colrone, diviso all’est da quello di Rossano dalla 
Fiumenica. La foce del Treccbino o Noce all’ovest 
e la Canna all’est dividono la Calabria settentrionale 
dalla Basilicata ; ed i distretti di Paola e di Castro- 
v illari si trovano al nord con quello di Lagonegro. 

(a) S' indicheranno i fiumi principali de’ diversi bacini. 
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Il corso superiore del Trecchino e la catena degli Ap- 
pennini che passa all' ov. di Caposete dividono na- 
turalmente la Basilicata dal Principato meridionale. 
Il corso inferiore del Bi adano all’ est divide la stessa 
Prov. dal Leccese: E l'Ofaulo divide al nord la Basi- 
licata e '1 Barese dalla Capitanata. La Basilicata , 
eli’ è la prov. piu estésa del Regno , tocca all’ ovest 
il Principato meridionale ( nel siisi r. di Sala ) lungo i 
distretti di Lagonegro e di Potenza , e’I Princip. sett. 
( nel distr. di S. Angelo de’ Lombardi ) per mezzo 
del distretto di Melò , il quale tocca benanche la 
Capitanata al nord e ’l Barese all’ est. E lo stesso 
Barese e il Leccese toccano la Basilicata nel distr. di 
Malera. 

Questo breve saggio c piu che sufficiente per mo- 
strare a' Professori un modello di cjuesti esercizii , i 
quali riusciranno tanto più facili , quanto più gli al- 
lievi saranno stati preparati negli studi precedenti. 
E sarebbe superfluo ogni altro particolare , poiché 
questi che noi proponiamo , non sono che studi di 
esercizio per imprimere indelebilmente nella imagina- 
zione viva de' giovanetti i rapporti tra le divisioni 
geografiche naturali , e le altre politiche e topo- 
grafiche , che sono del tutto di convenzione ; ma che 
divengono più stabili , quanto più alle prime si av- 
vicinano. Quando lutti questi esercizii saranno stati 
fatti debitamente , gli allievi acquisteranno t' abito 
di disegnare in pochi minuti sopra di un quadro un 
abozzo di carta geografica con bastante approssima- 
zione : del quale esercizio inculchiamo l' uso frequen- 
te. Si guardino però taluni di credere che questo 
sia lo stesso che costruire urta carta geografica . 

Il quinto periodo , che comprende lo studio della 
geografia antica , forma un fascicolo a parte ; e lo 
abbiamo pubblicato separatamente per comodo di quelli 
che intraprendono lo studio della letteratura greca e 
latina, della storia e della mitologia. 
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SESTO PERIODO 

NOZIONI ELEMENTARI DELLA GEOGRAFIA ASTRONOMICA. 

Prenozioni. Noi possiamo misurare un corpo per 
lunghezza per larghezza e per profondità, o altezza , 
che formano le tre dimensioni de' corpi. Misurandone 
una sola dimensione abbiamo la linea , la quale ha 
perciò sola lunghezza : Prendendone in considerazione 
due dimensioni nel tempo stesso, abbiamo la super- 
ficie che è lunga e larga: E se le tre dimensioni si 
considerano nel tempo stesso , abbiamo l’idea del vo- 
lume del corpo. Chiamiamo punti i termini delle linee, 
i quali perciò non hanno alcuna dimensione. 1 ter- 
mini delle superficie sono le linee, e quelli de’ vo- 
lumi le superfìcie. La intersezione di due linee è un 
punto: Quella di due superficie è una linea. Se tra 
due punti si tirano varie linee , la piu breve sarà 
la retta, e tutte le altre saranno curve. 

L'inclinazione di due linee che incoutransi , dicesi 
angolo. Quando le linee s' incontrano in modo che 
una considerata per rispetto all’altra non inclina nè 
più a destra, nè più a sinistra , esse chiamansi vicen- 
devolmente perpendicolari, e l’angolo che fanno di- 
cesi retto. Se poi inclinano più da una parte che dal- 
l'altra, l'ahgolo maggiore del retto dicesi ottuso, ed 
minore acuto. Se la somma di due angoli è 90°, 
essi diconsi uno complemento dell'altro. Due linee, 
che serbano sempre la stessa distanza tra loro, co- 
munque si prolungano , diconsi patallele. 

Se si considerano varie superfìcie terminate da due 
medesime rette parallele , o no , quella le cui due 
dimensioni comunque prese sono linee rette , di- 
rassi superficie piana , o piano : Le altre saranno 
curve. Due piani si tagliano lungo una retta la quale 
dicesi traccia di uno di essi sull’altro. Una super- 
fìcie racchiusa da più di due linee dicesi cou nome 
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generale figura , o poligono. Tra le figure piane le 
più degne di considerazione sono , il triangolo , il pa- 
tall ciò grammo , il cerchio . 

Il triangolo rettilineo è uno piano racchiuso da tre 
rette: Se queste sono tutte eguali , dicesi equilatero r 
Se due solamente sono eguali , dicesi triangolo iso- 
scele ; e triangolo scaleno se sono tutte disuguali. Se 
un sol angolo è retto , il triangolo dicesi rettangolo ; 
se un solo angolo è ottuso, dicesi ottusangolo-, e se 
sono tutti tre acuti , acutangolo. Adunque in ogni 
triangolo si distinguono sette elementi o parti di esso, 
tre lati , tre angoli e la superficie triangolare. 

Una figura racchiusa da quattro rette dicesi parti- 
colarmente quadrilatero ; e ha nome di pentagono 
esagono... decagono... dodecegano ec. s’ è racchiusa 
rispettivamente da cinque da sei... da dieci... da do- 
dici rette. Le rette che racchiudono qualunque figura, 
diconsi lati: L’insieme de’ lati chiamasi perimetro . 
Quando un poligono ha eguali tutt’i lati e tutti gli 
angoli d i cesi regolare , cioè equilatero ed equiangolo. 
Nel triangolo basta uua sola di queste proprietà per 
avverarsi i’ altra. 

Tra’ quadrilateri si distingue il parallelogrammo , 
che ha itati opposti paralleli: E vi sono quattro va- 
rietà di parallelogrammi; il Quadrato , ch’è rettan- 
golo e equilatero ; ossia che ha i quattro angoli retti 
e i quattro lati eguali : Il Rettangolo ch’è rettangolo e 
non equilatero: Il Bombo ch’è equilatero e non rettan- 
golo; e ’l Romboide che non è nè equilatero nè rettan- 
golo. La ietta che unisce gli angoli opposti di un paral- 
lelegrammo , dicesi Diagonale. Un quadrilatero qua- 
lunque dicesi anche trapezio ; e se due soli lati sono 
paralleli ha nome di trapezio a basi parallele. 

Il cerchio è una figura piana racchiusa da una curva, 
detta circonferenza , i cui punti sono tutti egualmente 
distanti da un altro detto centro. Queste distanze e- 
guali diconsi raggi. La retta che da un puuto della 

1 1 
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circonferenza si tira pel centro al punto opposto «li- 
cesi diametro , e divide la cirtouferouza ili due se- 
micerchi. Una parte qualunque della circonferenza 
«ficesi arco , e la retta che ue unisce gli estremi , corda. 
La superfìcie racchiusa Ira un arco e la corda, chia- 
masi porzione dì cerchio o segmento circolare. La 
circoufeienza del cerchio d» v i desi in 36 o parli eguali 
delti gradi ; ogni grado suddividesi in 60 minuti pri- 
mi: ogui primo in 60 secondi. La loro notazione è 
la seguente 45 ° $7 5 o”} cioè 45 gradi minuti 
primi e 5 o minuti secondi. I geometri mòderni, verso 
il cadere del secolo passato, divisero la circoùferenza 
in 4°° g ra( h , ogni giado in 100 primi , Ogni pri- 
mo in ioo secondi ec. , che forma la divisione decima- 
le della circonferenza , di cui si fa uso nella maggior 
parte delle opere recenti astronomiche e geodetiche. 

Se per lo centro di un cerchio si facciano passare 
due diametri perpendicolari tra loro, la circonferenza 
tròverassi divisa in qualtio parti eguali detti quadran- 
ti, e ciascheduno corrisponderà ad uno de’quattro 
angoli retti fatti al centro. Secondo la divisione antica 
il quadrante o l’angolo retto è di 90, e secondo la 
moderna è di 100 gradi. Adunque se uu decimale 

trovasi scritto cosi e o^, 534807 leggerassi 53 gradi 
centigradi, 48 primi e 7 secondi ; siccome l’espres- 
sione i^, 35 o 838 leggesi un quadrante 35 gradi cen- 
tigradi 8 primi e 38 secondi. 

Si vede che la lunghezza de’gradi circolari dipende 
da quella de’ raggi: Cosicché se una circonferenza il 
cui raggio è di 5 oo palmi è lunga 3 i 4 > palmi, quell? 
il cui raggio è 1000 palmi è il doppio, cioè 6283 
palmi. E se il grado di una circonferenza il cui raggio 
è 100 mila palmi è 1745 palmi, quello della circon- 
ferenza il cui raggio e 5 o mila palmi sarà palmi 873,5. 

Il mezzo facile di trovar la lunghezza di una cir- 
conferenza, quando se ne conosce il raggio, è quello 
di moltiplicarne il diametro pel numero costante 3 , 1 4 1 
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o per — . E quando vuoisi la lunghezza di un arco 

che contenga certo numero di gradi , bisognerà mol- 
tiplicare la lunghezza della circonferenza, di cui l’arct» 
fa parte, pe 'I rapporto di gradi di esso a 3bo. Cosi 
la circonferenza, il cui raggio è 5o palmi , e perciò 
«oo il diametro, è 100 moltiplicato per 3,(4* j che 
fanno palmi 3 i 4» i: E la lunghezza di un arco di ip 
gradi della stessa circonfereuza è 3 < 4 « * moltiplicata 

per -2- ossia 3 1 4> 1 moltiplicato per^ jche fannopal- 


mi y, 85. E se l’arco fosse dato in gradi e minuti, 
bisognerà ridurlo tutto a minuti, e ridurre parimente a 
minuti i 36o , e dividere poi i primi minuti per li se- 
condi. Così un arco di io®, io’ della stessa circonfe- 
renza sarà 3 1 4 ,■ i moltiplicato per J|^ o (6io sono i 

minuti equivalenti all'arco di io® e io’; e 21600 sono i 
minuti di 36o , ossìa 36o. 60) , che fanno palmi 8,8 j. 

Tra’ volumi più degni di considerazione sono} il te- 
traedro o piramide triangolare , il prisma e i tre cor- 
pi rotondi , la sfera il cono e 'l cilindro. 

Il tetraedro è terminato da quattro triangoli. 

Il prisma è terminato al di sotto e al di sopra da 
due poligoni del tutto eguali e paralleli , i cui lati 
formano colle rette , che lateralmente congiungono i 
loro estremi, tanti parallelogrammi quanti sono i lati 
de' poligoni. Quando i due poligoni sono triangoli, 
dicesi prisma triangolare. 

Quando i due poligoni inferiore e superiore sono 
anche parallelogrammi , il prisma prende il nome par- 
ticolare di parallelepipedo. E quando le sei facce del 
parallelepipedo sono quadrati , esso chiamasi cubo o 
esaedro regolare. 

La sfera globo o palla è terminata da una super- 
ficie curva, i cui punti sono tutti egualmente distanti 
da un altro, di' è nel suo mezzo, il quale dicesi ccn - 
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Irò. Comunque si tagli la sfera con un piano, la se- 
zione è sempre un cerchio , il quale dicesi ceicliio 
massimo, quando il piano segante passa pe’lsuo cen- 
tro. Il piano di un cerchio massimo divide la sfera 
in due emisferi. 

Il diametro perpendicolare ad uù cerchio massi- 
mo é perciò a tutt’i cerchi minori, che gli sono paral- 
leli, dicesi asse ditali cerchi, e l’estremità chiamansi 
poli da’ geometri. I poli de’ cerchi massimi sono 90 
gradi distanti da qualunque punto di essi. La distan- 
za di un punto qualunque della superficie sferica da 
un altro si misura dall’arco di cerchio massimo che 
passa per detti punti. E se vuoisi la distanza di un 
punto da un cerchio massimo, tirate pel polo di questo 
cerchio, e pel dato punto un arco che giunga fino 
al cerchio; la parte di quest’ arco che corre dal pun- 
to al cerchio, misurerà la sua distanza da esso. La por- 
zione della superficie sferica racchiusa tra due cer- 
chi massimi chiamasi fuso sferico. Quella racchiusa 
fra tre archi di cerchi massimi dicesi triangolo sferi- 
co ; e se sono più di tre archi , poligono sferico. E 
da ultimo dicesi zona quella parie della superfìcie 
sferica .eh’ è limitata tra due cerchi paralleli , o tra 
un cerchio e ’l suo polo. 

Una sfera veduta da lontano si presenta allo sguar- 
do come un cerchio, che suole chiamarsi disco . 

Chiamasi ellisse una superficie piana terminata da 
una curva chiusa, i cui diametri comunque presi sono 
diseguali: De’qnali, due si distinguono, il massimo e ’l 
minimo col nome di asse maggiore e minore , che sono 
tra loro perpendicolari. Nell’asse maggiore esistono due 
puuti detti fochi , egualmente distanti dal centro (il 
punto ove convengono tutt’i diametri ), i quali hanno 
tali proprietà, che la somma di due rette, dette raggi 
vettori , menate da essi ad uno stesso punto della curva 
è eguale all’asse maggiore: La distanza de’ fochi dal 
centro dicesi eccentricità : E l’estremo dell’asse mag- 
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giore più (listante da un foco dices» rispetto ad esso 
afelio o apogeo ; siccóme l'altro estremo più pros- 
simo , perielio o perigeo. 

Quando l’ellisse si apre verso uno degli estremi 
dell’asse maggiore, in modo che questo e’I fuoco più 
vicino si perdono all’ infinito, si ha un’altra curva 
detta parabola , il cui apogeo si allontana anche in- 
finitamente , cosicché la parabola non ha che il solo 
perigeo. Il cerchio , l’ellisse , la parabola e un'altra 
curva, detta iperbole, sono conosciute sotto il nome di 
curve o sezioni coniche , che sono le curve naturali. 

Una curva qualunque, sulla quale va movendosi un 
corpo, chiamasi orbita o trajetloria di esso corpo. 

Se una semiellisse si rivolge intorno ad uno de' 
suoi assi con perfetta rivoluzione , genera un solido 
die rassomiglia un uovo, il quale dicesi ellittoide di 
rivoluzione e anche sferoide. 

Si dice medio valore in astronomia , ed in tutte le 
scienze fisiche, allorché avendosi due o più cifre epri- 
menli un certo valore, si prende la metà la terza ec. 
parte della loro somma , secondoché i valori sono due, 
tre ec. Cosi, se misurando una distanza due volte si 

trovano » due valori 7, e 5 , il medio sarà — 



= — =6; e se ao osservazioni di angoli hanno una 

2 / o 

somma di 1740, il medio sarà = 87“: siccomè il 

20 


medio di 9 osservazioni, che sommate hanno dato 327% 

3 27 - 

—= 36 °, 20*. 

9 


sara 


( Fig. 1 .) Quando si vuole rappresentare in disegfto 
sopra un foglio di carta, una grande lunghezza , p. e. 
54 miglia , si ricorre alla scala AB corrispondente al 
disegno \ la quale supponiamo divisa da 10 in tomi- 
glia, in modo che ogni parte Am , mn , zip... rappre- 
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senti io miglia; eia prima parte Am sia divìsa in io 
parti eguali rappresentanti ciascheduna un miglio: Se 
si farà corrispondere una punta del compasso al punto 
B, e l’altra al punto i, che segna quattro parti di 
Am; la Bi rappresenterà le 54 miglia, 

(JFig'.a.) Che se vogliamo esprimere due lati AB , 
AO di un triangolo AOB, si prenderà una retta AB 
a piacere, che si dividerà secondo la lunghezza effettiva 
de’lati AB,AO, in parti eguali Ani, mn, np ec. cia- 
scheduna di 5 palmi, o io, ao ec. secondo il biso- 
gno: allora se AO sia, p. e. di palmi, fcd AB 
di 9 , si porrà una punta del compasso in p,e l’al- 
tra in i, e questa lunghezza si porterà da a in o : 
di poi si eleverà da a la perpendicolare al sopra ao : 
e si porrà una punta del compasso in n, l'altra in 
A, e portata la ha sopra al da a fino a h , si unirà 
ob : il triangolo oab avrà le sue parti che hanno lo 
stesso rapporto di quelle del triangolo OAB, cosic- 
ché sarà l'angolo oba sOBA. 

Chiamasi volume di un corpo la forma eh’ esso pre- 
senta allo sguardo, come risultamento dalle sue tre 
dimensioni. Se due corpi sotto lo stesso volume han- 
no differente peso, è segno che la sostanza di quel- 
lo che pesa più, è più densa, ossia che ha più ma- 
teria; poiché la maggiore e minore densità è la mag- 
giore o minore quantità di materia che trovasi sotto 
un certo volume. Cosi sapendosi che una caraffa di 
acqua pesa più di una caraffa di spirito di vino e 
di olio, l’acqua ha più densità dell’ olio e dello 
spirito di vino. Il prodotto del volume per la densità 
dicesi massa. 
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NOZIONI ELEMENTARI DI COSMOGRAFÌA. 

Che significa fa parola Cosmografìa ? 

La Cosmografia è la descrizione dell’Universo, 
ossia di tutto ciò eli’ è stato creato da Dio, come il 
Cielo gli Astri ec. 

Che cosa è il Ci do ? 

Il Cielo è quello spazio immenso ed illimitato nel 
quale osserviamo gli astri , tra’ quali èia nostra Terra. 

Che hanno imaginalo gli Astronomi per osservare 
il Cielo /* 

Sulle prime lo hanno diviso colla imaginazione in 
quattro Lande , alle quali hanno dato il nome di O- 
riente Levante o Est ; di Occidente Ponente o Ovetti 
di Settentrione o Nord; di Mezzogiorno o Sud. 

Come si possono riconoscere queste bande ? 

L' oriente è la Landa del Cielo , ove si veggono 
sorgere gli astri: L’occidente èia banda opposta: Il 
settentrione è quella che ci si presenta di prospetto, 
quando situiamo la nostra destra all’oriente: e ’J mez- 
zogiorno è la banda opposta al settentrione. 

Quali osservazioni principalissime hanno fatte gli 
Astronomi ? 

Osservando gli astri , gli hanno distribuiti in due 
classi : La prima di quelli che conservano sempre la 
stessa posizione nel cielo e lo stesso ordine tra loro : 
La seconda di quelli che cambiano sempre dì situa- 
zione per rispetto a’prinii. e fra loro. Egli uni egli 
«altri sembrano avere un movimento sempre uniforme- 
•da oriente in occidente. Ed ollreacciò i secondi so- 
lamente hanno un movimento particolare o proprio 
che si esegue da occidente in oriente. La luce degli 
astri della prima classe non soffre alcuna alterazione, 
qualunque sia Ja situazione del Sole rispetto adessi : 
La luce degli astri della seconda classe è più o meno 
viva, secondoche volgono alla l’erra la faccia più o 
meno illuminala daL Sole. E però i primi hanno ti- 
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cevulo il nome dj Stelle, dette anche Stelle fisse per 
le loro immobilità apparente, le quali sono luminose 
come il Sole; gli altri, quello di Pianeti (erranti), 
i quali sono corpi opachi illuminati dal Sole. Adun- 
que il Sole appartiene alla classe delle Stelle fisse : 
E la Terra, essendo opaca ed illuminata dal Sole, 
appartiene alla classe de’ Pianeti. 

Conseguenze del movimento giornaliero degli astri. 

Quali fatti possono stabilirsi dall' osservazione gior- 
naliera degli astri ? 

1. ° Che tutti gli astri sembrano o inchiodati sulla 
superficie di un' immensa sfera mobile, o situati libe- 
ramente sopra di essa, sulla quale descrivono degli ar- 
chi circolari tutti paralleli tra loro. 

2 . ° Che tutti sorgono in diversi punti della banda 
orientale da sotto a quell’ immenso cerchio che limi- 
ta la nostra vista ; elevansi a mano amano, e giunti 
alla metà del loro corso, ossia al punto più alto del 
loro cammino, vanno abbassandosi dalla banda occi- 
dentale, finché si nascondono dalla parte opposta sotto 
lo stesso cerchio. 

3. " Che l'intervallo di tempo tra un levarsi e l’al- 
tro successivo di qualunque stella , o della partenza 
di essa da un punto della sua orbita apparente (p e, 
dal punto più alto) al ritorno allo stesso punto, è 
sempre costantemente lo stesso per tutte le stelle. 

4. ° Che tanto tempo impiegano dal sorgere al pun- 
to della loro massima altezza , quanto da questo al- 
l’ istante del loro tramonto. 

5. ° Che vi è una stella la quale comparisce immo- 
tile :E però questa trovasi o precisamente al polo degli 
archi paralleli descritti apparentemente degli astri , 
o in tale vicinanza almedesimp, da non rendersi sen- 
sibile il suo movimento giornaliero; Questa stella ha 
ricevuto perciò il nome di stella polare , e trovasi 
lontana dal polo per i°, 47 ! 

6 . ° Che taluni astri sono apparenti più di quello 
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die rimangono nascosti 5 ed altri all’opposto, secon- 
dochè più o meno si approssimano alla stella polare. 

j.° Clie taluni astri sono per tanto tempo appa- 
renti, per quanto lo sono nascosti 5 le cui orbile ap- 
parenti sono distanti per un quadrante dai polo. 

Cerchi del movimento diurno degli astri. Dietro 
rii queste osservazioni cosa hanno imaginato gli -ti- 
si rottomi ? 

Hanno supposto sulla sfera celeste un punto per 
rappresentare il polo visibile , che hanno chiamato 
polo artico , il cui opposto hanno detto antartico : 
Hanno imaginalo un asse (asse del mondo) che la 
traversa ; e tanti cerchi paralleli e perciò perpendico- 
lari all’ asse del mondo che rappresentano le orbite 
apparenti degli astri. E in fine hanno concepito se- 
gnati sulla stessa sfera due specie di cerchi massimi, 
I’ Orizzonte e ’l Meridiano ; e un altro Cerchio mas- 
simo che hanno chiamato Equatore , i cui poli sono 
l’Artico e l’ Antartico: Cosicché l’asse dell’equatore 
si confonde coll’asse del mondo. 

Definite l' orizzonte ? 

L’orizzonte è di due specie, apparente o sensibile, 
e razionale o astronomico . L' orizzonte apparente è 
quel cerchio , che osserviamo girando I' occhio all’ in- 
torno in un’ aperta compagna, secondo il quale ci sem- 
bra che il Cielo si abbassi fino alla Terra: Da sotto 
a questo cerchio noi vediamo sorgere gli astri , e sotto 
il medesimo li vediamo nascondere. E orizzonte a- 
stronomico è un cerchio massimo della sfera celeste 
apparente, parallelo all’ orizzonte sensibile. 

Cosa sono i quattro punti cardinali ? 

Sono i punti dell’orizzonte che corrispondono alla 
metà delle quattro bande orientale occid. merid. seti. 

Che significa orientarsi ? 

È il prendere tale situazione in modo che la de- 
stra corrisponda all’ oriente. 

Che significa la congiunzione e la opposizione de- 
gli astri ? 
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Quando, dopo esserci orientati , vediamo due astri, 
amendue alla nostra destra o amendue alla sinistra, 
essi allora diconsi in congiunzione. Quando poi sia- 
mo costretti di volgerci a destra per osservarne uno, 
e a sinistra per guardare l’altro, essi sono in oppo- 
sizione. Cosi osserviamo talora che la luna tramonta 
poco tempo dopo il Sole: La Luna in tal caso è in 
congiunzione col Sole. E tale altra volta ( nel giorno 
della Luna piena ) vediamo che mentre il Sole tra- 
monta, la Luna sorge: La Luna allora è iu opposi- 
zione col Sole. 

Come si determina l' orizzonte di un luogo ? 

Coll’ imaginare un piano perpendicolare al filo a 
piombo. 

Dunque non c lo stesso P orizzonte di differenti 
osservatori ? 

IS'o: Poiché idiversi fili a piombo, corrispondendo 
a’diflerenti raggi dell’immensa sfera celeste, i piani 
perpendicolari a differenti rette, sono differenti fra loro. 

Come ehiamansi i poli dell'orizzonte? 

Il superiore chiamasi Zenit , l’ inferiore Nadir. 
Quindi, come cambiasi luogo, per qualunque direzio- 
ne, si cambia «li zenit e di orizzonte. 

Cosa sono i cerchi verticali , e quale è il loro uso 
nell' Astronomia? 

Sono cerchi massimi che passano pel Zenit e Na- 
«lir , e servono a misurare l’altezza degli astri pe’ quali 
si suppongono passare. Il verticale che passa pe’ punti 
cardinali est-ovest , dicesi Primo Verticale. 

Che intendesi per altezza di un astro ? 

È l’arco di un verticale frapposto fra l’orizzonte 
c’I centro dell’astro, il cui complemento , detto di- 
stanza dal zenit , è più in uso presso gli Astronomi. 

Fanno gli Astronomi qualche correzione alle loro 
altezze osservate ? 

Vi aggiungono la parallasse e vi tolgono la rifra- 
zione. E se trattasi di distanza al zenit, vi aggiun- 
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gono la rifrazione e vi tolgono la parallasse. La cor- 
rezione di parallasse riduce l’altezza a quella die sa- 
rebbe stata osservata al centro della Terra. E la cor- 
rezione di rifrazione toglie la illusione prodotta da’ 
raggi luminosi, per mezzo «Iella quale l’oggetto ve- 
desi più alto di quello che è realmente. 

L' orizzonte astronomico come divide la sfera ce- 
leste ? 

In due emisferi, superiore ed inferiore. Quando 
gli astri compariscono in oriente, passono dall’emisfe- 
ro inferiore al superiore: E all'opposto passane dal 
superiore all’ inferiore quando tramontano. 

Equatore. C’ora è 1 ’ Equatore ? 

E quel cerchio massimo, che s’imigina passare a. 
90 gradi di distanza da ciascheduno de’ poli : Ed è 
così detto perchè gli astri che si muovono lungo il 
medesimo, restano egual tempo nell’emisfero superio- 
re e inferiore. 

Per quali punti cardinali passa V Equatore ? 

Pe’ due punti Est e Owest. 

Come divide /’ Equatore la sfera celeste apparente? 
In due emisferi, boreale al nord ; ed australe al sud. 
Cosa è il meridiano di un luogo ? 

E il verticale che passa pe’ poli. Adunque come 
varii sono gli orizzonti, varie sono pure le linee ze- 
nit-nadir, e quindi varii i meridiani. Sicché ad ogni 
diverso punto della sfera corrispondono orizzonti e 
meridiani diversi. 

Quali altezze si prendono sul meridian 1 ? 

Le sole altezze meridiane degli astri 5 quando cioè 
i centri di essi sono nel piano del meridiano. 

Che inlendesi per differenza di ascenzione retta di due astri e 
per declinazione di essi ? 

Oli astronomi imaginano menati po’ centri degli astri tanti me- 
ridiani fino all’ incontro coll’Equatore : L’arco dell’ Eqmtore IV.m- 
posto fra’.neridiani di due astri è la differenza della Loro ascenzione 
retta: h I arco del meridiano frapposto fra un astro e l’ Equatore 
e a declinazione eli detto astro. Adnuquc quando si conosce I’ i- 
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sedizione retta e Li declinazione di un astro, è nota la posizione di 
ques'o sulla sfera celeste. 

(Fig.'i.) La differenza di ascenzione retta di due astri e la declina- 
zione si osservano facilmente dagli astronomi; ed anche si calcolano. 
Sje CK rappresenta l’Equatore e OZR il meridiano di un luogo, EO 
dicesi altezza dell’Equatore, la quale varia pe’ diversi luoghi della 
Terra; ma è sempre costante per uno stesso luogo. Se l’astro tro- 
vasi in S nell’emisfero boreale, si osserverà prima l’altezza meri- 
diana SO dell’astro, e lolla l’altezza dell’Equatore OE , la dif- 
ferenza sarà la declinazione meridiana ES dell’altro: E s’ è uel- 
T emisfero australe , come S’, la declinazione meridiana ES’ si avrà 
togliendo OS’ da OE. 

Perche si chiama meridiano T 

Perchè quando gli astri sono giunti al piano ideale 
che lo rappresenta , sono alla metà del loro corso. 

Come chiamasi in Astronomia F arrivo di un astro al meridiano ? 

Dicesi passaggio al meridiano : E propriamente passaggio superio- 
re l'arrivo alla parte del meridiano che corrisponde all’emisfero 
superiore, e passaggio inferiore alla parte opposta. Trattandosi poi 
di un astro di perpetua apparenza, il passaggio superiore corrispou- 
dc alla maggiore altezza meridiana , e l’ inferiore alia minore. 

Come chiamasi il passaggio superiore e inferiore 
del Sole? 

Il superiore chiamasi mezzogiorno e l'inferiore mez- 
zanotte. 

Come chiamasi il tempo frapposto tra due passaggi successivi supe- 
riore o inferiore di un astro ? 

L’ intervallo di tempo che v’ impiega una Stella dicesi tempo o 
giorno sidereo : e quello del Sole dicesi giorno o tempo Solare. Si 
l’uno che l’altro giorno dividesi in a 4 parti eguali dette rispetti- 
vamente ore sideree o solari. Ogni ora si divide in fio minuti pri- 
mi , ed ogni minuto primo in (io secondi. I pendoli astronomici 
segnano il tempo sidereo: E quelli, de’ quali si fa uso nella società, 
il t.mpo solare. 

Come il meridiano divide la sfera celeste appa- 
rente ? 

In due emisferi , superiore e inferiore. 

Che intendesi per la meridiana di un luogo ? 

È la traccia del suo meridiano sul suo orizzonte 
sensibile. 

Per quali punti passa la meridiana di un luogo ? 

Pe’ punti cardinali nord e sud. 
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Che .«’ intende per azimut di un astro ? 

E l’arco dell’ orizzonte compreso tra ’l cardine del sud e’I ver- 
ticale che passa pe’l centro dell’astro. Adunque conoscendosi 1 ’ asi- 
ni ut e l’altezza di un astro, si conosce la sua posizione sulla sfera 
celeste. 

Che s’ intende per amplittuline di un astro ? 

L’amplitudine c il complemento dell’azimut, e chiamasi ortica 
o occidua, secondocche comincia a contarsi dal cardine est o ovest. 
L’azimut e l’altezza di un astro si osservano facilmente , e posso- 
no anche agevolmente calcolarsi. E conosciuto l’azimut, se ne de- 
duce l’ amplitudine. 

Come può misurarsi facilmente t altezza del Sole in qualunque ora. 
del giorno ? 

(Fig.i.) Si situi sopra un piano un I asione AO,di cui si è misurata 
esattamente la lunghezza, e si misuri parimenti l’ombra AB che getta 
il bastone: Poi prendami su di uni scala AB, ab, ao di tante 
unità della scala, quante sono l’ effettive unità contenute in AB, 
AO: E congiunta ali, col semicerchio di talco si misuri l’angolo 
abo, che sarà con una certa approssimazione l’altezza del Sole. E 
quanto più si ripeterà la stessi osservazione , tanto più prossimo 
al vero sarà il valore medio dell’angolo corrispondente al medio de’ 
tempi , ne’ quali sono state prese le misure delle diverse lunghezze 
delle ombre. 

Delle Stelle Fisso. Come possono considerarsi le 
Sielle fìsse ? 

Per riguardo alla loro grandezza o splendore ap- 
parente, e per rispetto alla loro distribuzione nel Cie- 
lo. Sotto 1' aspetto della grandezza apparente gli a- 
stronomi ne hanno formate sedici classi : Le stelle più 
brillanti diconsi di prima grandezza ; e seguono quella 
di a. 3... grandezza lino alla sesta o settima gran- 
dezza , le quali sono visibili ad occhio nudo. Dal- 
T ottava alla sedicesima grandezza vi è bisogno del 
soccorso de’telescopii di una gran forza ; cosicché, cre- 
scendo la forza degli strumenti, crescerebbe il nume- 
ro delle classi. 

11 numero delle stelle di 1. grandezza non supera io: Non so- 
no più di (io quelle di a- grandezza: Se uè contano circa 200 di 
3 . ; e ’l numero va crescendo come diminuisce 1 1 grandezza: Cosicché 
alla 7. grandezza si giugne (ino a ao mila stelle conosciute. 11 nu- 
mero delle stelle invisibili è immenso. 

Per riguardo alla distribuzione, gli antichi astro- 
nomi divisero il Cielo in tanti gruppi di Stelle, cito 
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hanno chiamali Costellazioni o asterismi , a’ quali a- 
vtvano assegnalo il nome eia ligura di qualche ani- 
male, come la Costellazione dell'Orsa , della Bale- 
na ; o di qualche Kroe, come le costellazioni di Per- 
seo , di A ni in oc ec. odi qualche istrumento, come la 
Bussola - la Lira ec. I moderni, rinunziando a quelle 
forme imagitiarie, hanno rilenul 1 i nomi delle auliche 
costellazioni , e molle altre ne hanno aggiunte. 

C onte fanno gli «ilrawii per distinguere le diverse stelle di una. 
Costellazione ? 

f.e distinguono mite ledere dell’alfabeto greco , esaurite le quali, • 
culle lettere I itine. Cosi quando dicono «, gl , y ec. di Boote in- 
dicano con a. la stella maggiore di questa costellazione e colle let- 
tere successive quelle clic seguono in ordine di grandezza. 

Da i/utile cagione dipemle la diversa grandezza delle, stelle ? 

Può dipendere 1. dalla diversa distanza dalla Terra; a. dalla 
grandezza assoluta della loro superfìcie luminosa ; 3. dallo splen- 
dore intrinseco di questa superfìcie; elementi che sono quasi del 
tutto ignoti agli Astronomi. 

Cosa sono quelle macchie biancastre , delle quali vedesi sparso il 
Cirio ? 

Gli Astronomi le chiamano nebulose, e il celebreGuglielmo Hcrschel 
neha formate varie classi: i. Ammassi globulari o irregolari di Stel- 
le che l’occhio può tliscernere : . e in un piccolo spazio corrispondente 
alla dei ima parte di quello ricoperto sul Cielo dalla luna debbono 
esscrvene dieci a venti mila: a. Nebulose risolubili, che con un te- 
lescopio di una grandissima forza si risolverebbero in una infinità 
di stelle distinte: 3. Nebulose propriamente dette, nelle quali pare 
che la nebulosità non sirisolva in istelle co’ mezzi che possiede fi- 
nora l’astronomia: E queste o souo nebulose planetarie , o stellarie, 
o stelle nebulose. In certi luoghi del Cielo le nebulose sono accu- 
mulate in grandissimo numero , e la maggior parte di esse non 
possono essere vedute che coll’ ajuto de' telescopii più potenti. Il 
catalogo delle nebulose datodaGio. Ilerscbel per l’anno 1 833 porta 
a u3of) il numero di quelle osservate : E quante altre migliaia e 
migliaia ve ne saranno? Or dando a ciascheduna di .queste nebu- 
lose too mila stelle, esse contenterebbero u3o milioni e 6oo mila 
stelle. 

Qual è V ammasso di nebulose più sorprendente conosciuto in A- 
slronomia ? 

La Via Lattea, che bea può dirsi una Regione sidereo-naturale, 
la quale traversa il firmamento quasi dal sud ai nord come una 
immensa zona die tocca da una parte e dall’altra l’orizzonte. Esa- 
minata con de’ potenti telescopi! , essa c formata interamente di stelle 
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ammontii clii;ite a milioni , le quali brillano come un vapore lumi- 
noso sul fondo del firmamento. Questa zona da’ tempi più antichi 
ha conservata nel cielo la stessa situazione per rispetto alle stelle. 

Quale altra Regione siderea si distingue in Astro * 
nomia ? 

La Regione deilo Zodiaco, resa notabile dalla pre- 
senza del Sole che trovasi sempre i n essa , e che com- 
parisce scorrere successi vameute lungo le 12 costella- 
zioni. 

T y V *» )( 

Essendo queste dodici costellazioni sparse nel giro 
di una zona , la quale comprende ò 6 o gradi, Ognuna 
di esse comprende do gradi j il quale spazio dicesi Se- 
gno dagli astronomi; E l’ordine de’segni è quello 
stesso serbato dalle dodici costellazioni precedenti. 

Che ini e /illesi digli astronomi per Stelle doppie? 

. Chiamatisi stelle doppie quelle le quali osservate col telescopio 
si risolvono iu due e anche in tre stelle molto vicine l’una all’al- 
tra. Cosi li Leila stella di Castore è formata da due stelle tra la 
terza e quarta grandezza. Se n’ è formato un catalogo di molte mi- 
gliaia , senzachè sia però esaurita la fertditù del Cielo. 

Quid è il fenomeno delle Stelle colorale ? 

Ksiste una legge generale di ottica , in virtù della quale una 
luce debole che isolatamente produrrebbe la sensazione del bian- 
co , produce per un certo tempo la sensuione della tinta comple- 
men taria , quando (a retina è eccitata da una luce viva e colora- 
ta. Cosi quaudo domina il giallo nella luce di una stella ballan- 
te , una stella di minore grandezza , clic si trovasse insieme nel 
campo della visione , comparirebbe turchina : e se il colore della 
prima tenda al cremisi , quella della seconda ha una tendenza al 
verde. Su di questo principio è formato il contrasto de’ colori com- 
plementari! , che ofTve un gran numero di stelle doppie. 

Che inlendesi dagli astronomi per stelle cambiami? 

Talune stelle cambiano di grandezza fino a divenire qualche volta 
invisibili, e poi tornano a prendere la loro grandezza. Così la cam- 
biarne della D.ilana in un periodo di 333 a 33 j giorni soffre tut- 
t’i cambiamenti possibili , dalla seconda grandezza alia decima e 
anche inferiore. 

Da che dipendono questi cambiamenti di grandezza ? 

Taluni hannno opinato che queste stelle abbiano delle parti me- 
no brillanti , o oscure , che nella loro rotazione volgono successi- 
vamente alla Terra. Alni hanno creduto che le stelle fossero di 
forma sferoidale; per cui delle volte presentano alla Terra l’asse 
maggiore della sferoide , delle altre l’ asse minore. Finalmente ta- 
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limo liu i macinato clic queste stdle fossero érclissatc da qualche 
, namli piauet.i che gira in Ionio act esse. 

Distanza degli astri della Terra. Come pub conoscevi la distanza 
di un nitro dalla Terrai 

11 raggio della Terra è la base, sulla quale si appogguuo le 
calcolazioni astronomiche per determinare la distanza del Sole e de’ 
Pianeti della Terra: In riguardo poi alle stelle, questa base, es- 
sendo piccolissima , si è ricorso al diametro dell’ orbita terrestre. 

L’ angolo fatto al centro dell’astro, i cui lati terminano agli estremi 
di queste basi, dicesi parallasse , e quella delle stelle dicesi paral- 
lasse anima , poiché T orbita terrestre è percorsa in un anno. 

Qual' e la disianza del Sole dalla Terrai 

Dopo molte osservazioni si è conosciuto che la distanza del Sole 
della Terra è di aicjSg volte il raggio terrestre, il quale raggio 
essendo maggiore di 3400 miglia , ne segue che la distanza del Sole 
dalla Terra supera Sa milioni di miglia. Ma in niun modo si è po- 
tuta determinare la parallasse annua delle stelle , comeche fossero 
state osservate le stelle , che per la loro maggiore grandezza si cre- 
dono a noi più vicine. Adunque è si prodigiosa la distanza delle 
Stelle dalla Terra, che più di 160 milioni di miglia ( diametro del- 
l’ orbita terrestre sono assolutamente nulla in confronto di essa. 
Che pub dirsi dunque dalla disianze delle stelle dalla Terrai 
Se la parallasse annua fosse di 1”, la loro distanza dalla Terra 
(contenendo il raggio più di aàooo” ) risulterebbe maggiore di 4900 
milioni di raggi terrestre, ossia maggiore di 1G, i 83 , 000, 000, 000 di 
miglia ( 16 milioni e i 83 mila milioni di miglia ). Ma la parallasse 
annua è miuore di 1”. Adunque le stelle sono al di là di questa 
immensità : E noi ignoriamo di quanto. 

Fateci concepire queste distanza con qualche cosa sensibile 1 
Una pali 3 di cannone , che conservasse sempre la stessa velocità 
di 190 canne per minuto secondo , impiegherebbe più di la anni 
per giungere dalia Terra al Sole , e più di a milioni e 56 o mila 
anui per arrivare dalla Terra a quella Stella che avesse la paral- 
lasse annua di 1”. Vale adire che , trascorso questo strabocchevole 
numero di secoli, la palla di cannone sarebbe ancora ben lontana 
dalle stelle; e altri milioni di miglia dovrebbe traversare e altri 
centinaia e migliaia di secoli dovrebbero trascorrere primacehè la 
palla arrivasse alla distanza della Stella più vicina alla Terra. Sog- 
giungeremo un altro mezzo di paragone. 

La luce impiega 8’, i 3 ” per giungere dal Sole alla Terra: Sic- 
ché se la parallasse annua di una stella fosse di 1”, la luce di essi 
dovrebbe impiegare più di 10 anni per giugnere fino alla Terra. 
La luce delle stelle adunque impiega molto di più per giungere fi- 
no a noi. Sicché le stelle che noi vediamo tutto ad un tratto bril- 
lare nel Cielo , esistevano da lungo tempo , primacehè noi 1 ’ aves- 
simo osservate : E qualche volta possiamo continuare a vederle , 
mentre sono da gran tempo scomparse. E forse vi sono delle stelle 


Digitized by Google 



e'os» lohtahe che 1’ intervallo trascorso dalT epoca dellacreazionc fi. 
tio a noi non è stato ancora bastante per fare die la loro luce fosse 
giunta fino alla Terra. Forte altre si sono allontanate dalla nostra 
Vista da secoli e secoli , e noi le vediamo ancora brillare sulla volta 
de’ Cieli. Infitti noi vediamo a poco a fioco indebolirsi la luce di 
talune stelle , le quali poi scompariscono del tutto dalla nostra vista : 

E tante volte cominciamo a veliere nuove stelle. I c prime si saran- 
no allontanate di tanto , quanto è necessaria per divenire invisi- 
bili : Le seconde, prima invisibili per l’enorme distanza da ifoi , sa- 
ranno divenute visibili coll’ approssimarsi a noi.' 

Cosà pensano gli Astronomi delle Stelle ? 

Ch’esse siano tanti Soli egualmente e forse più splendenti del no- 
stro , i quali costituiscono tanti mondi e sistemi particolari. Infatti 
se la Stella Sirio si avvicinasse alla Terra alla stessa distanza del 
Sole; comparirebbe asSai più grande del Sole e la sita Ince Saréblie 
quattordici Volte più intensa di qiiella del medesimo. Quelle stelle 
dunque che formano parte di uni nebulosa e che Sembrano vici- 
nissime, sono per lo meno tanto distanti tra loro quanto è il Sole 
dalle stelle. Pare poi elle le stelle doppie compongano un sistema bina- * 
l'io , nel qilale una delle duo stelle gira intorno all’altra in orbita 
regolare. E allora, il nostro Sole formerebbe uri sistema binario cori 
Un’altra stella, intorno alla quale esso farebbe le sue periodiche ri- 
voluzioni. Or quanti milioni di mondi e di Sistemi diversi sarebbe- 
ro nella sola via lattea ? Non hasterebliero i soli Cieli per leggervi 
l’immensità e l’onnipotenza del Creatore! 

In qual tempo il Sole è più lontano dalla Tetra , in esth o in in- 
' verno ? 

Poiché il diametro apparente del Sole comparisce maggiore in in 
Terno che in està; che anzi a’principii dell’inverno ha il massimo 
valore ; ed il minimo al cominciamento dell’ està ; ne segue che il 
Sole è più lontano dalla Terra in està che in iuverno , ed Ita la 
massima distanza da noi a’principii dell’està; e la minima al co- 
minciar dell’ inverso. 

Pianeti. In quante classi gli astronomi hanno divisi i Pianeti? 

In tre classi. La prima comprende i Pianeti Primarii- la seconda 
i Secondarii detti anche Satelliti : la terza le Comete. 

Quanti sono i Pianeti Primarii? 

Sono nudici che qui disporremo secondo la loro rispettiva distanzi 
dal Sole e co’ simboli da’ quali sono rappresent iti. 

? ? ì / S i U P M 

Urano fu scoperto da Herschel nel 1781: Cerere da Piazzi nel 
tSoi : Palladc c Vesta da OlberS , il primo nel 1802 e ’l secondo 
nel i 8 o 5 : Giunone da Harding nel 1804. Gli altri sette pianeti sono 
Conosciuti da tutta l’ antichità r Questi possono osservarsi adocchio 
Ondo ; i cinque recentemente scoperti nou possono osservarsi senza 
telescopio , per cui diconsi telescopici. 
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Movimento Proprio apparente del Sole. Olire il movimento diur- 
no apparente ha altro movimento il Sole ? i 

Il Sole ha comune con tutti gli altri astri il movimento diurno 
apparente (la oriente in occidente : Ed oltreacciò ha un movimento 
proprio da occidente verso oriente. 

Come si è conosciuto questo movimento ? 

Le stelle situate sul cammino del Sole , che tramontano imme- 
diatamente dopo lui , compariscono la mattina all’ oriente prima del 
Sole. Adunque questo astro si avanza da occidente in oriente: Di 
giorno in giorno il Sole si discosta dalle più occidentali , avan- 
zandosi verso le più orientali, finché dopo 365 giorni 5. 4$’, 49” 

c 2. torna alla stessa posizione che aveva sulla sua orbita , e quasi 

10 

alla medesima per rispetto a quelle stelle al principio dell’ osserva- 
zione. Questo intervallo di tempo dicesi anno tropico o anno civile , e 
dividesi in i a mesi, Gennaio, Febbraio , Marzo , Aprile, Maggio, 
Giugno, Luglio, Agosto , Settembre , Ottobre , Novembre, Dicembre 
Quale rapporta vi è Ira' l giorno sidereo e'I Solare ? 

11 giorno solare è maggiore di circa 4’ del side- 
reo : Cosicché le a4 0I * e siderali formano in tempo 
solare a3 , 56\ E poiché 4’ formano a4o”, di’ è e- 
guale a a4 moltiplicalo per io , si vede die ogni ora 
solare supera la siderale di 10 ”. 

In ogni ora ,• minuto ■ primo ec . quale arco descrive un astiv ? 

Se le stelle descrivono apparentemente 36o° in a4 ore , in un’ ora 
descriveranno i5° di tèmpo sidereo; in un minuto primo di tempo 
descriveranno 1 5 minuti primi di arco ; e. perciò ih 4 primi di tem- 
po descriveranno un grado. Lo stesso debbe dirsi del Sole in tem- 
po Solare. 

Come si chiama (a Curva che sembra descrivere 
U Sole col suo movimento proprio ? 

Si chiama Ecclitlica. 

Come si pub determinare ? 

Segnate sopra una sfera i poli e un cerchio che rappresenti l’e- 
quatore : Prendete un punto sopra di questo cerchio al momento 
che una stella passa al meridiano : E poi da a 4 ore in 34 ore osservate 
Jfe" differenze di ascenzioqi rette tra la detta stella eJ il sole, eie 
corrispondenti declinazioni : E segnatele sulla sfera. Dopo 365 os- 
servazioni 1 corrispondenti a’ 365- giórni 1 dell’anno , troverete segnati 
Mila sfera 365 punti, i quàli saranno l’estremiti delle corrispondenti 
declinazioni. Unite tutti questi punti, si avrà un cerchio che rap- 
presenterà l’Eeclittica. 

Quali conseguenze si deducono da queste osservazioni? 

Che la ecclittica sega l’equatore in due punti verso il 31 e 23 
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marzo c verso il 22 e j 3 Settembre , i quali punti hanno 100 di 
differenza di esecuzione retta : a. Che in questo stesso tempo il gior- 
no à eguale alla nòtte, cioè l’uno c l'altra di 12 ore, il che di- 
cesi equinozio: 3 . Che dopo l’equinozio di Marzo la declinazione è 
sempre maggiore dell’altezza dell’equatore, e va crescendo fino a 
circa u 3 °. e 28’; il che succede verso il 21 Giugno: E poiché nel- 
l’avvicinarsi a questo punto le declinazioni crescono insensibilmente, 
e dopo esservi giunto , insensibilmente diminuis ono da un giorno 
all’altro, perciò questo punto dell’ orbita solare ha ricevuto il no- 
me di solstizio : 4. Che dal solstizio comincia di nuovo a decre- 
scere la declinazione per le stessa differenze in ordine inverso degli 
accrescimenti avuti , e diviene di nuovo zero , il che accade tra’ 22 
e 23 Settembre , nel quale tempo si ha un secondo equinozio: 5 . che 
da questa epoca al 22 Dicembre circa, la declinazione Va sempre cr. - 
scendo colla stessa legge del primo aumento fino a a 3 ° 28’ circa ; per 
cui si ha il secondo solstizio: Dopo la qude epoca diminuisce di 
nuovo finché tra’l 21 e 22 Marzo diviene di nuovo zero : G. Che 
dall’equinozio di Settembre al solstizio di Dicembre l’altezza me- 
ridiana del Sole è sempre minore dell altezza dell’equatore: ». Che 
perciò il Sole rimane nell’ emisfero boreale la metà dall'anno, cioè 
da’ ai Marzo a’ 22 Settembre; e l’altra metà nell’emisfero austra- 
le, cioè dal 22 Settembre a’ 21 Marzo: 8. Che risulta l’ecclittica 
essere un cerchio della sfera celeste, nel quale visorio quattro punti 
notabili distanti tra loro per 90 gradi, cioè i due equinoziali e i 
due solstiziali :. 9. Che i giorni vanno aumentando , sebbene dise- 
gualmcntc dall’ equinozio di Marzo al solstizio di està , in cui il 
giorno ha la massima durata e la minima la notte : É che per le 
stesse differenze vanno aumentando le notti dal 22 Settembre al 22 
Dicembre , epoca della notte più lunga e del giorno più breve. 11 
calendario indica l’ aumento o la diminuzione per ogni mese c 
ogni giorno: 10. Che la notte più lunga e ’1 giorno più lungo, siccome la 
notte più corta è’1 giorno più corto sono di eguale durata , effetto dell 1 
regolarità dell’écr!ittica;e della sua simmetrica disposizione per rispetto 
all’equatore: 1 1 . Che l’ angolo sotto cui il piano dell’ecclittica s’inclina 
a quello dell’equatore , detto Obbliquila , è eguale alla massima decli- 
nazione cioè a 23 ° 28’ circa: 12. Che l’ Ecclittica passa per le 12 costel- 
lazioni zodiacali; per cui è stata divisa in 12 segni di 3 o gradi l’uno, i 
quali hanno gli stessi nomi delle corrispondenti costellazioni, e cor- 
rispondono rispettivamente a’dodoci mesi dell’ anno : i 3 . Che a gior- 
ni nostri il punto equinoziale di Marzo corrisponde al principio 
della costellazione de’ Pesci e quello di Settembre al principio di 
quella de’ Vergini: Ma che a’ tempi d’ippirco, i 47 anni prima del 
era volgare, corrispondendo gli stessi punti rispettivamente a’prin- 
cipii delle Costellazioni di Ariete e di B. lancia , continuasi oggi ad 
avere lo stesso linguaggio, sebbene i punti equinoziali abbiano rl- 
troceduto da quell’epoca fin oggi di un intero segno ossia di So®. 
11 punto equinoziale di Marzo dicesi intersezione di Arigte , e da 
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questo piirito cominciano a coniarsi le ascensioni rette da occid ente 
verso oriente. 

Come può rendersi sensibile il movimento annuo 
del Sole ? 

Osservale verso il 21 Marzo il punto dell’ orizzonte 
ove sorge il Sole , e segnatene la situazione per mez- 
zo di qualche oggetto sensibile : Osservate in seguito 
il punto ove tramonta; e continuate in ogni giorno 
le vostre osservaz.ioni fino aldi 21 Giugno : Vedrete, 
j. che il Sole avanza ogni giorno verso il nord; 2. che 
pochi giorni prima e dopo il dì 21 Giugno sorge e 
tramonta quasi allo stesso punto dell’ orizzonte per 
circa otto giorni : Ecco il Solstizio: 3 . Comincia a poco 
a poco a. ritornare indietro verso l’Equatore, sor- 
gendo giornalmente e tramontando in luoghi più me- 
ridionali, il che accade da' 21 Giugno a 22 Dicem- 
bre, rimanendo così sei mesi nell’emisfero boreale e 
sei nell’ australe. 

Come conoscono gli astronomi i intersezione di Ariete ? 

Per mezzo della sua distanza da una steli 1 conosciuta : Ed è sut 
suo passaggio al meridiano che regolasi il tempo siderale : Quindi se 
il pendolo astronomico segna le XI antimeridiane , vi bisogna un’al- 
tra ora siderale (0 1 5 ° dell’ equatore ) perchè l’ intersezione di Ariete 
passi al meridiano; e se segna le XII , debile conchiudersi che in 
quell’istante passa l’intersezione di Ariete at meridiano del luogo. 

Cosa sono le quatro Stagioni ? 

Sono gl 1 intervalli di tempo tra ciascheduno equi- 
nozio e ’1 solstizio che segue. Chiamasi Primavera il 
periodo di tempo tra l’equinozio di Marzo ( 21 Mar- 
zo) dello perciò equinozio di Primavera e’I solsti- 
zio di Giugno (21 Giugno), detto Solstizio di Està < 
Chiamasi Està l’intervallo di tempo compreso tra ’l 
solstizio di està e l’equinozio di Settembre(22S elt ) det- 
to Equinozio di Autunno. Dicesi Autunno il periodo 
di tempo tra l’ equinozio di Autunno e’I Solstizio di 
Dicembre ( 22 Dicembre), detto Solstizio d' Inverno . 
E da ultimo dicesi Inverno l’intervallo di tempo com- 
preso tra il Solstizio d’inverno e l’Equinozio di Pri- 
mavera. 
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Che cosa è la longitudine e la latitudine degli Astri ? 

Se dal centro di un astro s’intenda abbassilo un arco di cer- 
chio perpendicolare all’ ccclittica ; questo arco chiamasi latitudine 
dell’astro; e l’arco dell’ ccclittica frapposto fra l’ intersezione di 
Ariete o questo arco dicesi longittu/ine dell’ astro. A I inique il Sole 
non ha mai latitudine. La longitudine e la latitudine non posso- 
no osservarsi , ma debbono calcolarsi. 

Come hanno cercalo gli astronomi rii rendere sen- 
sibili i punti equinoziali e solstiziali ? 

Per mezzo (li due meridiani, delti Caluri degli e- 
quinozii e de’solstizii j e di due cerchi paralleli all’e- 
qua loie delti Tropici di Caucro e di Capricorno, ché 
corrispondono rispettivamente a' paralleli die il Sole 
sembra descrivere ne’ due giorni solstiziali de’ ‘zi Giu- 
gno e de’ ir Dicembre. I due tropici sono disiatili 
dall’equatore per 2j a 28' circa, e dal polo per 65° 
,32’, complemento della precedente disianza. Il Colmo 
degli equinozii è il meridiano che passa pe’ punti e- 
quinoziali , e quello de’ solstizi! è il meridiano che 
passa pe’ punti solstiziali. I due piani di questi me- 
ridiani sono ad angolo retto. 

Corno hanno proccttralo gli Astronomi di retulere sensibile il piano 
dell' Ecclillica ? 

Hanno supposto dal centro della sfera coleste elevata una per- 
pendicolare, che fa coll’asse del mondo un angolo eguale alla ob- 
ldiquità : Questa retta c l’asse dell’ ecclittica , c i suoi estremi ne 
sono i poli. 

Cosa sono i cerchi polari ? 

Sono due cerchi minori paralleli all’ equatore , i 
quali si suppongono descritti da’ poli dell’ Ecclittica, 
quando il suo asse gira intorno all’ asse del mondo 
col quale fa sempre lo stesso angolo eguale all’ oblìi i- 
quità. I cerchi polari disiano dall’ equatore per 66° 
3a’, e da’ poli per 23°, 28’, complemento della prece- 
dente distanza. 

L' Ecclittica è effettivamente un cerchio ? 

Tale la credettero gli astronomi fino a Keplero, che il primo di- 
mostrò essere un’ellisse di piccola eccentricità, c perciò facile .1 con- 
fondersi col cerchio. Gli estremi dell’ asse maggiore diconsi assilli , 
per cui lo stesso asse chiamasi linea degli assidi. 

L Ellisse solare riceve qualche > piazzamento tirilo spazio ? 
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Avanza da occidente in or. di 6i”,g l’anno: K poiché al prin- 
cipio del i8i3 si era allontanata dalla linea ile’ solstizi! per O'Vp’ 
e 28”, ne segue eh’ essa ha combaciata colla linea de’ solstizi! al 
principio dell’anno 1249, e cou quella degli equinozi! all’epoca, 
in cui la Genesi fissa la creazione dell’ uomo , e tornerà di nuovo 
a combaciare colla linea degli cquinozii 1’ anno 6480 dell’ era cri- 
stiana. 

■ II Sole ha altro movimento ? 

Ha un moyimento effettivo di rotazione intorno al proprio asse , 
che si esegue in a5 giorni e mezzo circa. 

Perchè alcuni altri pianeti diconsi secondari o satelliti? 

Perchè accompagnano sempre taluni pianeti primayii , come se fos- 
sero destinati a servirli. 

Quanti e quali sono i satelliti ? 

11 numero de’ Satelliti osservati ascende a diciotto, cioè la Luna 
satellite della Terra : 1 quattro Satelliti di Giove scoperti da Ga- 
lilei: l sette Satelliti di Saturno, uno scoperto da Ugenio , quat- 
tro dal Cassini, e i due più vicini da Herschel : Ed i sei di Ura- 
no scoperti da Herschel. 

Quali particolarità presentano allo sguardo i Pianeti di Mercurio 
e di Venere? ..•✓ •• « • ’ 

Mercurio e Venere osservati col telescopio si presentano allo sguar- 
do colle stesse apparenze della Luna , or tutto luminosi , ed ora 
con una sola parte illuminata , la quale è crescente o decrescente. 
Inoltre non sono stati osservati giammai in opposizione col Sole, il 
che mostra che la Terra è fuori la loro orbita. Quando Venere 
è tra la Terra e ’l Sole ( ossia in congiunzione inferiore) , prece- 
de il sorgere del Sole come una Stella splendentissima detta Lu- 
cifero : E quando il Sole è tra la Terra e Venere ( cioè Venere in 
congiunzione superiore), allora segue il Sole al tramonto sotto il 
nome di Espero, facendo pompa di una luce vivissima. Di più i dis- 
chi di questi due pianeti non compariscono coperti di macchie per- 
manenti simili a quelle che noi vediamo sul disco lunare. Non si 
distinguono nè montagne nè ombre; ma tutto il loro disco comparisce 
coperto di uno splendore uniforme. La rarità e la non permanenza 
delle macchie sul disco di questi due pianeti dipende da che non 
vediamo propriamente le loro superficie, ma solamente le loro den- 
se atmosfere cariche di nubi destinate a temperare lo splendore bru- 
ciante del loro Sole. 1 ; 

Quali particolarità presentano al telescopio gli altri Pianeti ? 

Sul disco di Marte si osservano delle fasce oscure e de’ contorni 
che sembrano separare i continenti da’ mari. I continenti si distin- 
guono al color rosso della loro tremolante luce : Il che indica una 
tinta di ocra nel suo suolo : Le regioni de’ mari sembrano verdastre: 
Inoltre questo pianeta non è del tutto sprovvisto di atmosfera. Pre- 
senta delle volte le stesse fasi della luna e de’ pianeti Venere e Mer- 
curio. 11 discodi Giove ci presenta diverse fasce oscure e scnsibil- 
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mente parallele, altre fisse , altre mobili , eil inoltre anche delle mac- 
chiceli diverse figure , altre fisse , altre variabili. Le forme che pren- 
dono le fasce, fa credere ch’esse sono sopra la sua atmosfera for- 
mate da correnti prodotte dalla rotazione del pianeta. Queste, dira- 
dandosi a mano a mano, lasciano vedere altre mapchie più oscu- 
re, che sono parte del disco di Giove. Saturno si mostra cinto da 
cinque fasce parallele. Ed inoltre questo pianeta presenta il singo- 
lare fenomeno ili mostrarsi cinto da un anello luminoso, che si creile 
un ammasso di piccole lune poste a brevi distanza tra loro per ris- 
petto a quella del Pianeta dalla Terra, l cinque pianeti telesco- 
pici , forse per |a loro picciolezza , non presentino allo sguardo al- 
cuna particolarità notabile. 

Che cosa sono le Comete ? 

A quando a quando compariscono degli astri che vanno vagando, 
per diverse Regioni del Cielo: I quali sogliono essere preceduti da 
lunghe chiome , e seguiti da code , eomechè qualche volta ne siano 
sprovvedute: E le une e le altre hanno l’apparenza di un ammas- 
so di vapori: Questi astri hanno ricevuto il nome di Comete. 

Quali sono le particolarità delle Comete per rispetto a.’ Pianeti ? 

E i Pianeti e le Comete sono corpi o pariti, che girano intorno 
al Sole, li disco o nucleo delle Coinele è circondato da una densa 
nebulosa j o , secondo la Place , è formato dagli strati più densi 
della nebulosa che lo circonda : A traverso ili esso si vedono della 
volte le stelle, sulle quali il disco passa. Inoltre quando le Come- 
te passano al perielio , e poco prima c dopo , sollevasi dal loro 
nucleo in virtù dall’azione solare, un’immensa atmosfera più rara 
che si dispone intorno al nucleo in firma di coda o di crini. I 
Pianeti nominai sono accompagnali ila queste apparenze. Le Come- 
te compariscono all’ imprevisti e si lasciano veliere per poco tempo, 
nominai oltre i sei mesi : ludi scompariscono , senza che si sappia 
generalmente quando ritornano, infatti dello mo comete osservate 
con tutta l’esattezza possibile , appena di due sole si conosce con si- 
curezza il periodo. 1 pianeti hanno movimenti periodici da occiden- 
te in oriente ; cosicché gli astronomi possono in ogni istante as- 
segnare la loro posizione nel Cielo. Le comete descrivono ellissi 
di un’immensa eccentricità, tale da degenerare in parabole: lad- 
dove l'ellissi planetarie poco si discostauo dalla figlila circolare. 

Come chiamasi il sistema de Pianeti e del Sole ? 

Sistema Solare o sistema Planetario , o sistema dtl Mondo , il qua- 
le fc sotto l’impero delle Ire celebri leggi di Keplero , che riuni- 
sconsi nella gran legge di attrazione enunciata la prima volta da. 
Newton , come quella che opera nella ragione diretta delle masse 
e nella ragione inversa de’ quadrali delle distanze. E tutte .le osser- 
vazioni sottomettono a questa stessa legge ogni movimento natura- 
le , le stelle e la loro distribuzione sul firmamento. E tutte le Stel- 
le sono centri di sistemi del tutto differenti tra loro e dai sa- 
lare. E tutta questa immensità di sistemi forma un insieme arino-. 
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illuso , a cui presiede una legge «empii' issima , opera «ertamente, 
non del fatuo caso, ma di (ina Meme SapicuUssiiua. 

Grandezza degli astri. Conti, puh conoscersi lo grandma di nn astro ? 

I geometri si seivono di due elementi , del diametro apparen- 
te , e della distanza di 11’ astro dall’osservatore. 

Si conosce la grandezza delle Stelle ? 

No ; poiché ignoriamo la distanza delle Stelle dalla Terra; ed 
essendp esse tanti punti indivisibili per noi , se ne ignora an- 
che (1 loro diametro apparente. Tutta» ulta pie die anche le stel- 
le più piccole non siano minori del Sole : Poiché questo astro tras- 
portato alla distanza di itioo milioni di miglia dalla Terra , s’im- 
picciolirebbe tanto da essere confuso con una stella. 

Qual è il volume del Sole per rispetto alla Terra ? 

II volume del Sole è maggiore di quello della Terra di circa un 
milione e 4°° dillo volte ( 1,395 3a4 e più ). Ed il suo diametro è 
ita volte quello della Terra ossia conitene j(>8 mila miglia. La 

densità del Sole poi è 4" di quella della Terra : E la massa del 

del Sole è circa 355 mila volle quelli della Terra. 

Cosa pensano gli Astronomi della costituzione fisica del Sole ?■ 

Che sia un corpi solido e oscuro ( o anche in uno stato d’ igni- 
zione intensissima) circondato da un oceano luminoso, che si mesce 
continuamente senza confondersi e che ondeggi i in una immensi 
atmosfera trasparente : E le macchie, che si osservano, non sono 
che parli della sostanza solare poste allo scoperto in seguilo delle 
immense oscillazioni del fluido luminoso che lo circonda. La tem- 
peratura solare debite essere assai superiore alte più intense che 
1’ uomo può produrre , e assai maggiore di quella che sarebbe suf- 
ficiente a convertire in va pi re Poro e ’l pi tino. 

Che s’ intende per dótanza media di un pianeta diti Sole ? 

Suppmianio , come or vedremo, thè le orbite de’ pianeti siano 
ellittiche intorno al Sole situato in uno de’ fochi. Giunto che sa- 
rà il pianeta ad uno degli estremi dell’asse minore della sua ellisse, 
la distanza che avrà dal Sole in tal punto dell’ orbita ritrassi media. 

Esponile le distanze medie de' Pianeti dii Sole e dalla Terra ? 


Mercuiio è distante dal Sole poco meno di-4 della distanza dilla 

Terra dal medesimo astro : Venere è poco più di — ; Marte poco 

• « . 1 u 1<J y 

piu di i — ; Vesta poco meno di a— ; Giunone poco meno di a — 

J /. 5 / io; 

Cerere poco meno di a— ; l’allade è quasi a-? ;Giove poco più di 5 

1 i a i 

— ; Saturno poco più di 9 — ; Urano poco meno di in — • 
a a r 5 


Mercurio e Venere poi hanno dalla Terra una distanzi media egtta- 
e a quella che ha la Terra dal Sole : Marte è distante dalla Terra 
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presso ail una volta e mezzo la distane i della Terra dii Sole ; Giovo 

a 

poco più di 5 volte ed un quarto; Saturno presso a 9 volte — 

Urano presso a ig volte, bisogni però notare cl)e vj è una gran- 
de differenza tra la massima e la minima distanzi di ogni pia- 
neta dalla Terra : Infatti la massim 1 distanza di Venere dalla 
Terra è poco minore del doppio dalla distanza inedia , e la mi- 
nima n’ è quasi la quarta parte. 

Oltre il movimento diurno apparente hanno i pianeti altro movimento. 

Se un pianeta sorge o passa nel tempo stesso al meridiano con 
ima stella , il dim mi il pianeta si troverà più immillato verso 
oriente , e si vedrà sorgere piu tardi dell 1 stella: K questo ri- 
tardo eresierà di giorno in giorno , finché il pianeta tornerà di 
nuovo a sorgere o a passare al meridiano insiline colla stella, il 
elio accadere dopo aver percorsa l’intera sua orbita, Adunque 1. 

I pianeti hanno un movimento proprio da occidente in oriente. 3. 

II tempo che impiegano ad eseguire questo movimento è quello tnt- 
tcorso fra due posizioni identiche per rispetto ad una stella. 

Di che natura è l orbita de" Pianeti? 

Determinando da %'q ore in 34 ore le distanze de’ Pianeti dal 
Sole, queste varieranno continuamente; u costruita la curva per 
mezzo delle rispettive distanze prese sopra una scali , e dell’ angolo 
di queste colla distanza perielia , si troverà che questi è un’ellis- 
se, e che il centro del Sole è situato ad uno de’ fuchi di que- 
sta curva ; per cui le distanze perielia ed afelia avranno luogo 
all’ estremità dell’asse maggiore. Adunque le tra /attorie de' Pianeti 
sono ellissi, la cui eccentricità è piccolissima : Ed i piani di quest’ el- 
lissi non hanno di comune che il foco,ov’c il centro del Sole. 

Si è detto che l ellissi planetarie , e ia stessa eccliitica hanno una 
piccola eccentricità. Datene un idea colle nostre misure ? 

L’eccentricità dell' ecclittica, equivale a più di 1, 3 L;ooo miglia. 
Ma per ben comprendere quanto sia piccolo questo numero in 
rapporto all’ asse dell’ ecclittica , si dee osservare che se questo 
fosse maggiore di 3 palmi , l’ eccentricità corrispondente sarebbe 
tre minuti circa , assolutamente insensibile : Poiché un cerchio del 
diametro di 8 palmi non può assolutamente distinguersi da un’ el- 
lisse il cui asse maggiore fosse otto palmi , e 1 ’ eccentricità tre 
minuti di palmo. 

Come chiamami i due punti ne ’ quali s’ imagina che f orbita 
de ’ pianeti traversa il piano dell’ Ecclittica ? 

Diconsi nodi , e propriamente nodo ascendente quello , per lo 
quale il Pianeta passa dall’ australe nell’ emisfero boreale ; e nodo 
discendente quello pe ’l quale passa dal boreale all’australe emisfero. 

Qual è il tempo periodico che impiega ogni pianeta per descri- 
vere la sua traiettoria ? 

Mercurio impiega circa 83 giorni solari; Venere circa aa5; Marte 
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due anni meno 43 giorni e mezzo: Giove 12 anni meno 5 o gior- 
ni e mezzo : Saturno quasi 2 9 anni e mezzo : Urano circa 34 an- 
ni e cinque giorni : Vesta quattro anui meno i 35 giorni e un 
terzo; Giunone quattro anni e i 3 a giorni circa; Cerere 4 an- 
ni e 220 giorni e un terzo ; Pallide quattro anni e 225 giorni 
e mezzo. 

Con quale velocita si muovono i Pianeti nelle loro orbite ? 

Se colle distanze medie di ogni pianeta dal Sole si calcolano 
le circonferenze rispettive; una quarta proporzionale darà il lo- 
ro cammino in un’ ora , in un giorno ecc. Cosi pel Sole si dirà 
or 

cbe se in 365 giorni 5 48 ’ 49 ” percorre tutte le miglia della 

sua circonferenza , in un’ ora quante miglia percorrerà ? Si troverà 
da il Sole ( in effetto la Terra) percorra in ogni ora domila miglia. 
Nel modo stesso si determinerà che Venere percorre in ogni ora 
t >9 ,600 miglia : Che Mercurio percorra in ogni ora 96 mila migli', ecc. 

Oltre il movimento proprio hanno i Pianeti altro movimento ? 

Per mezzo delle macchie osservate sopra i dischi di Venere di 
Marte di Giove e di Saturno si è calcolato che la durata del- 
la rotazione di Venere è di 2 3 ore circa ; quella di Marte di 
un giorno e circa due terzi di ora ; quella di Giove è poco me- 
no di 10 ore, e quella di Saturno è di 10 ore, e iG minuti. 
Sugli altri Pianeti non sono state osservate macchie : Ciò non 
ostante crédono gli Astronomi , che tutti abbiano un movimento 
di rotazione : Ed infatti questo movimento è stato osservato in 
Mercurio per mezzo della variizlone de’ suoi crescenti , e la dura- 
ta è di un giorno c 5 ’. 

Quale figura hanno i Pianeti? 

La loro figura non è del tutto sferica , ina sferoidale : E que- 
sta figura dipende dal movimento di rotazione : E poiché tutt’ 
i pianeti hanno la forma sferoidale, ne segue che tutti debbo- 
no avere uu movimento di rotazione. Potremo da ciò conchiu- 
dere che quando la figura di un corpo celeste è sferoidale, que- 
sta sia l’ effetto del movimento di rotazione. 

Supponendo, il volume e ia massa della Terra espressa da 1 , quale 
sara il volume e là massa de' Pianeti? 

Il volume di Mercurio è poco più della diciottesima parte di quello 
della Terra : E la massa riè poco più di un settimo, cosicché la 
materia di Mercurio è più densa di quella della Terra, il volume 
di Venere è poco meri di cinque sesti di quello della Terra , e la massa 
n’è presso che eguale. 11 volume di Marte è poco meno di un set- 
timo di quello della Terra , e la massa , n’ c meno di un ottavo. 
11 volume di Giove è quasi 1281 volte quello della Terra; e la 
massa n’ è circa 3 io volte. Il volume di Saturno è presso a 975 volte 
quello della Terra ; e la massa n’ è poco più di 93 volte. Il volume di 
Urano è poco più di 81 volte quello della Terra, e la massa n’c 
meno di due volte. 11 volume della Luna è la cinquantesima parte 
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Ji quello della Terra , e la massa n’ è poco più di un centesimo. 

Quali conseguenze postano trarsi da questi t'apporli tra Li massa c 
i volumi de' Pianeti ? 

Pnò conoscersi la densità rispettiva della sostanza di ogni pia- 
neta , e jierciò l’ intensità della loro gravità rispettiva. E infatti di- 
videndo la mass-» pel volume si ottiene la densità. Cosi li densità 
della materia onde è formato Saturno è poco meno del decimo delta 
densità della Terra ; cosicché i materiali costitutivi di questo pia- 
neta hanno quasi la metà della densità della cera : E i materiali 
che formano Urano debbono essere la metà meno densa del sughero. 
E poiché conosciuto il volume e la densità di un corpo, se ne conosce 
anche il peso , ne segue che i Geometri possono conoscere il peso del- 
la Terra del Sole di ogni Pianeta e di tutto il sistema planetario. 
La Geometria é dunque la bilancia, per mezzo della quale l’ uomo 
racchiuso nel suo gabinetto può pesare il mondo. 

disponete con qualche paragone i volumi del Sole e da’ Pianeti ? 

Supponiamo una sfera di due piedi di diametro per 'rappresentare 
il Sole , Mercurio sarà figurato da un grosso granello di sabia che 
gira lungo una circonferenza di 164 piedi di diametro: Venere da 
un pisello che gira sopra una circonferenza di a 84 piedi di diametro, 
la Terra da un piscilo un tantino più grande che gira intorno ail 
una circonferenza di 4 ^o piedi di diametro : Marte da una grossa 
testa di spilla che si muove per una circouferenza di 654 piedi di 
diametro: Giunone Cerere Vesta e Pallide da granelli fini di sabia 
che girano sopra orbite di 1000 a 1300 piedi di diametro: Giove 
da una arancia di media grandezza, che si muove sopra un’ orbita 
di aaoo piedi di diametro: Saturno da uua piccola arancia che 
scorre per una circonferenza di 4 000 piedi di diametro: Urano da 
una grossa ciricgia che si muove sopra un’orbita di 8300 piedi di 
diametro. 

Qual' è il risultamento del paragone della massa del Sole con quella 
di tutt i Pianeti riuniti insieme ? 

Le masse riunite di tutt’ i Pianeti non sono neppure l’ ottomil- 
lesima parte di quella del Sole. 

■ Che risulta da questa conclusione ? 

Il movimento curvilineo risulta da una forza continua o acce- 
leratrice detti centripeta , eh’ emana da una massa attraente ; e da 
un’ altra forza , detta centrifuga , la cui direzione fa colla prima un 
certo angolo. Or la forza centripeta che ritiene i Pianeti nelle loro or- 
bite rispettive dee emanare dal Sole , nè può emanare dalla Terra , 
la cui massa è minore delle masse isolate del Sole, di Giove di Sa- 
turno di Urano, e molto più di quella di tutt’ i pianeti e del Sole 
insieme uniti. Di piu tutte le osservazioni antiche e moderne , e 
tutte la calcolazioni astronomiche confirmano la teorica neutoniana 
che tutt’ i Pianeti sono ritenuti nelle loro orbite da una forza di at- 
trazione di' emana dal ceutro dei Sole situato nel foco di tutte le 
or Lite , c che opera nella ragione diretta delle masse c nella red- 
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fioca de’ quadrati delle disianze. Non vi è fatto di Natura più cella 
è più dimostrilo di questo. 

Dateci wì idea temibile del sistema planetario ? 

Figuratevi dieci superficie ellittiche ( i piani delle orbite de’ Pia- 
neti ) , le quali abbiano le dimensioni proporzionali a quelle della 
effettive traiettorie planetarie; e che queste superGcic in ibiate sul 
piano ecclittica per quanto lo sono effettivamente i piatii rispettivi 
delle orbite de’ Pianeti , abbiano di comune un sol punto ; e che que- 
sto punto sia il centro di una sfera di due piedi di diametro rappre- 
sentante il Sole. Di poi su’ rispettivi piani delle orbite planetarie, 
e colle dimensioni calcolate, e colte distanze massima e minima 
dal fuco occupato dal centro del Sole s’ imaginino descritte le ri- 
spettive ellissi , sulle quali si figulino situate rielle piccole sfere 
colle dimensioni qui sopra indicate, e ciascheduna alla debita 
posizione corrispondente a quella clic hanno i Pianeti in un certo 
istante , e che queste sfere si muovano colla loro rispettive velo- 
cità per le loro traiettorie : Si avrà cosi l’ idea del sistema plane- 
tario corrispondente alla natura. 

Che dee dirsi delle così dette machine planetarie costruite per 
rappresentare il sistema solare ? 

fisse sono ben lontane dal rappresentare il sistema planetaria; 
ed anzicchè darne un’ idea approssimata , ne danno una tutta fit- 
tizia , nè conforme alla natura : Poiché nè i Pianeti sono rap- 
presentati colla loro rispettiva grandezza ; nè ie distanze hanno 
tra loro lo stesso rapporto delle effettive ; liè le orbite de’ pia- 
neti sono ellittiche (i); nè i piani delle orbite hanno rispetto al 
piano dell’ Ecclittica la posizione corrispondeute a quella delle or- 
bite planetarie. Adunque diremo col celebre Herschel che noi ci 
» guarderemo di dare delle nozioni corrette per mezzo di archi 
» descritti sulla carta , o , ciocché è peggip , por mezzo di quegli ap- 
» parecchi puerili , a’ quali si da il nome di machine planetarie. 

Possiamo conoscere le dimensioni reali delle Comete ; e le loro distan- 
ze dalla Terra e dal Sole ? 

Certamente. Queste quantità dipendono dagli clementi delle loro 
orbite , che gli Astronomi sanno calcolare : Cosicché essi conosco- 
no in ogn’ istante i diametri de’ loro nuclei , le lunghezze e ie 
larghezze delle loro code, la direzione di queste, c le loro (li- 


ft) Poiché le orbite da pianeti hanno piccola eccentricità ; quan- 
do le disianze sono espresse da pochi piedi , i cerchi potrebbero es- 
sere sostituiti alle ellissi : cosicché, descrivendo tanti cerchi con uno 
stesso centro , e co' raggi rappresentali dalle rispettive distanze qui 
sopra riportate , si può avere una idea comparala delle rispettive 
orbile planetarie. Ma come prendere de' piani co i estesi per poter 
cornspaiulcre alle distanze anche di Mei curii) c di Cenere che to- 
no le minime ? 
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stanze reali dalla Terra e del Sole oc. E da queste ralrol.-iTioni si 
è ronosciuto clic la roda della Cometa del i68o,imim*liatam<iilcdopo 
il passaggio al perielio , aveva una lunghezza di circa 5 o milioni 
di miglia , la quale era emanata dal suo nucleo in doe giorni. 
L» maggior lunghezza osservata nelle code delle Comete è stata 
di $3 milioni e mezzo di miglia , maggiore assai dalla distanza 
della Terra dal Sole. La cometa del i8n aveva una coda lun- 
ga circa 87 milioni di miglia, e ’1 nucleo delti Cometa aveva mi 

diametro di fòt mila miglia, cioè quasi -p di quello del Sole. Pa- 
re impossibile die delle materie proiettate a così enormi distan- 
ze possano essere raccolte dalla debole attrazione del nùcleo del- 
la cometa. Una grande porzione di quelli materia nebulosa deb- 
be disperdersi nell’immensità degli Spazii celesti, ciocché spiega 
la diminuzione progressiva e rapida delle code. 

Che sappiamo intorno alla massa delle Comete ? 

Essa debbe essere picciolissima. E 1 ’ argomentiamo fra gli altri , 
dal seguente fatto. La Cometa del 1770 doveva muoversi per una 
orbita ellittica di mediocre eccentricità , e nel periodo di cinque 
anni circa. Ma giunta la Cometa tra’ Satelliti di Giove,!’ attra- 
zione di questo pianeta l’ obbligò a cambiar di traiettoria , e a 
descrivere un’ ellisse molto più allungata. Intanto i movimenti de’ 
Satelliti di Giove non soffrirono per la vicinanza della Cometa 
alcun disturbo: Pruova evidentissima dell’ estrema picciolezza del- 
la densità cometica , c perciò dalla massa delle Comete. 

Quali astri si discostano poco dall Ecclittica ? 

Gli antichi Pianeti con Urano e le 12 costellazioni zodiacali ; 
il elle ci è annunzialo dalle loro piccolissime latitudini: Infatti 
Venere che giunge ad avere una latitudine maggiore di quella 
degli antichi Pianeti e di Urano , non si allontana dall’ Ecclit- 
tica più di 8" 34 ’, 

Cosa è lo Zodiaco ? 

E .una zona di tS gradi , il cui mezzo è traversata dall’ Ecclit- 
tica ; Ed è stata imaginata dagli Astronomi sulla volti celeste, 
per islahilire i confini del sistema planetario a destra e a sinistra 
dell’ ecclittica. Ma la scoperti de’quattro nuovi Pianeti rende inu- 
tile questa zona: Poiché essi hanno oltrepassati questi limiti: E 
sono perciò conosciuti anche sotto il nome di Pianeti ultra- zodiacali - 

Possiamo noi sapere qualche cosa di certo intorno alla quistionc 
se sono alitali gli astri ? 

Possiamo solo congetturarlo per analogia. E certamente non vi è 
congettura più conveniente all’onnipotenza del Creatore di tanti 
Mondi: Ma manchiamo di pruove dirette, e per l'immensa di- 
stanza degli astri dalla Terra , non è dato all’ uomo il jmtcrsele 
proccurare. Intanto se i Pianeti fossero abitati, le condizioni della 
vita animale dovrebbero essere modificate sotto due rapporti prin- 
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ci pali : Sulle prime in ragione della differenza della quantità di 
luce e di calure che i diversi Pianeti ricevono dal Sole: In se- 
condo luogo a cagione della enorme differenza tra la forza di gravità 
ile’ differenti astri : Poiché, senza uscire dal nostro sistema planetario, 
abitiamo osservato quale divario esiste tra la massa de’ differenti Pia- 
neti. L’ intensità della radiazione solate di Mercurio è circa sette volte 
maggiore di quella della Terra ; e a3o volte maggiore di quella di ti- 
rano. Le materie terrestri sarebbero tutte fuse iu Mercurio, e nel Pia- 
neta di Urano , ove il Sole comparisce come una stella , tutte sareh- 
liero assiderate da un gelo eterno. Lo spirito di vino, e forse la stessa 
atmosfera terrestre diverrebbero solidi a quella enorme distanza 
dal Sole. Di più l’ intensità della gravità di Marte di Saturno della 
Luna e più quella di Urano sarebbero appena sufQ ieuti e re- 
primere la forza muscolare e l'attività degli animali terrestri. A- 
duivjue se que’ Mondi sono abitati , gli abitatori non possono avere 
alcuna rassomiglianza con quelli della Terra. 

Catalogo delle Stelle. Che s’ intende per catalogo delle Stelle ? 

Il catalogo delle Stelle è un registro diviso in sei colonne. Nella 
prima si legge il nome della Stella, cioè la lettera che la di- 
stingue colla costellazione a cui appartiene : Nella seconda colonna 
è notato il numero che indica la sua grandezza : Nella terza co- 
lonna è scritta la sua ascenzione retta per una data epoca: Nella 
quarta trovasi notata la sua declinazione boreale o australe : Nella 
quinta la sua longitudine : E nella sesta la sua latitudine boreale 
o australe; tutte per la stessa epoca. L’ ascenzione retta la declina- 
zione la longitudine e la latitudine degli astri diconsi clementi di essi. 

Cambiano gli elementi degli astri ? 

Quelli delle Stelle, dalla più alta antichità fino a’ giorni nostri non 
hanno ricevuto alcun cambiamento, ameno di alcune correzioni 
che appartengono a certe ineguaglianze , dalle quali sono affetti 
il punto equinoziale e l’obbliquità. Gli elementi de’ Pianeti poi 
cambiano continuamente. Per cui le prime sono state dette Stelle 
Jisse , egli altri Pianeti o Comete. E da questi cambiamenti, e 
dal sensibile ingrandimento de’ diametri prodotto da’ telescopi! di 
grande forza hanno conchiuso Hcrschel Piazzi Olbcrz e Harding che 
Urano, Cerere, Palladc Vesta, c Giunone dovevano essere Pia- 
neti e non già stelle , come forse gli astronomi , che li precedettero, 
avevano opinato , per non averli esaminati con grande attenzione. 

Sistemi del Mondo. Che cosa è un sistema del 
Mondo ? 

È un ordinamento imaginato dagli Astronomi per 
dare la spiegazione di tuli’ i movimenti e di tuli’ i 
fenomeni celesti. 

Quali sono i principali sistemi del Mondo ? 

Due. Il sistema di Tolomeo; Il sistema di Coper- 
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dico. Il primo è conforme alle apparenze : Il secondo 
alle leggi cosmologiche. 

Qual' è il sistema di Tolomeo ? 

Egli situò la Terra nel centro dell’ Universo : Os- 
sia suppose la Terra al centro di tante sfere concen- 
triche e trasparenti come cristallo , solle quali ima- 
ginò fissi i pianeti \ la sfera della Luna di Mercurio 
di Venere del Sole di Marte di Giové e di Saturno: 
indi a distanza immensa la sfera delle Stelle detta fir- 
mamento o Cielo Stellato: E da ultimo la sfera che 
comprende tutte le precedenti , detta da lui Primo 
Mobile , come quella che, girando intorno all’asse 
del mondo in 24 ore siderali da oriente verso po- 
nente , imprime la medesima rotazione a tutte le al- 
tre sfere, che involve; ed è perciò cagione del mo- 
vimento diurno. 

Quali assurdi presenta questo Sistemai 

1 . Se esistessero quelle sfere trasparenti , occupando la Terra il 
loro centro , il Sole e i Pianeti dovrebbero aver sempre ta stessa 
distanza dalla Terra ; il che è contrario al fatto ; poiché il Sole ha 
la massima distanza dalla. Terra in està e ta minima in inverno: 
E dal pari i Pianeti sono più o meno lontani dalla Terra ne’ diversi 
tempi dell’anno, come it dimostrano le loro parallassi e i loro dia- 
metri apparenti : 2. Come potrebbe combinarsi fa solidità di quella 
sfera col vago movimento delle Comete , e con quel loro approssi- 
mamento ed allontanamento prodigioso dalla Terra? 3 . Quale ve- 
locità dovrebbero avere i Pianeti il Sole e sopratutlo le Stelle per 
descrivere in o 4 ore mia immensa circonferenza ? Applichiamoci al 
Sole Supponendo la sua distanza dalla Terra di 82 milioni di mi- 
glia, l’orbita, eh’ esso dovrebbe percorrere in a4 ore siderali, sareb- 
be di 5 15 , 12 j, 000 miglia ; cosicché diviso questo numero per 86400, 
eh’ è il numero de’ secondi contenuti in 24 ore, il Sole dovrebbe 
percorrere in un secondo , ossia in un istante più di 6000 miglia : 
£ le Stelle la cui distanza dalla Terra non può essere minore di 
aoo mila volte quelli del Sole, dovrebbero percorrere in un se- 
condo più di 1200 milioni di migliai Quale imaginazione potrebbe 
fingersi questa velocità! E quale forza centripeta si richiederebbe 
nella Terra per ritenere nelle loro orbite tanti e tanti immensi 
globi, in paragone de’ quali essa non é che un punto? Adunque 
se il sistema ‘di Tolomeo fosse vero, la legge della gravitazione uni- 
versale , e le leggi di Keplero conÓrmate da milioni e milioni di 
osservazioni sarebbero distrutte. Noi non insisteremo a mostrare le 
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altre assurdità di rjilesto sistema incoerente , a rimuoTere le rjnàH 
Tolomeo fu cosfret'o a ricorrere a tante ipotesi non Snidate stilla 
natura , ed incongruenti alla semplicità delle leggi cosmologiche- 

Esponete il sistema Copernicano. 

Niccolò Copernico, Aulivo di Thorri nella Prnssia 
situò il Sole al centro delle orbite planetarie, eli’ ei 
disse circolari 5 e insegnò che intorno al medesimo si 
muovevano da ponente verso levante i Pianeti, Mer- 
curio Venere la Terra Marte Giove Saturno; e che, 
mentre questi si muovevano intorno al Sole, i Satel- 
liti descrivevano delle orbite circolari intorno a’ loro 
Pianeti prima rii. 

Qual' c dunque il sistema copernicano intorno alla 
Terra ? 

La Terra (come ogni altro pianeta) ha due mo- 
vimenti, amendue da ponente verso levante, il pri- 
mo di rotazione intorno al proprio asse, il quale e- 
seguesi in aq ore solari: ed il secondo di traslazione 
intorno ali’ecclittica o del movimento diurno, eh’ ese- 
guesi in 365 giorni , 5 ore, 4^” e 4$)”, R * :cm ta l legge 
che l’ asse della Terra in due situazioni siccessive ser- 
basi sempre parallelo a se stesso, e sia inclinato a quello 
dell’ ecclittica o del movimenloannuo per a 3 ° 28’ circa. 
Adunque il movimento di rotazione . e di traslazione; 
che abbiamo osservato nel Sole appartengono effetti- 
vamente alla Terra; cosicché quando noi vediamo il 
Sole che si aggira presso ed una costellazione, è la 
Terra che trovasi nel punto diametralmente opposto 
dalla costellazione che dista dalla prima per 180°. Cosi 
quando osserviamo che il Sole entra nella costellazio- 
ne di Ariele , dobbiamo dire che la Terra entra in 
quella di Bilancia. Il movimento della rotazione ter- 
restre produce il giorno e la notte e il movimento 
apparente diurno di tutti gli astri. E quello di tra- 
slazione, l’ anuo e le stagioni. Ed amendue combinati 
col parallellismo dell’ asse della Terra danno facile 
spiegazione di tult’i fenomeni naturali, de’ movimenti 
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celesti « delle vicende periodiche che osserviamo nel- 
1’ anno. 

Gli antichi avevano sotpettato qualche cosa di questo Sistema ? 

La Scuola Italica fondata da Pitagora in Crotone lo insegnar» 
piti ili 5oo anni aranti l’era volgare. Filolao Crotoniate lo pub- 
blicò co" suoi scritti : e Riceta di Siracusa lo insegnava pubblica- . 
mente , come ci lasciò scritto Cicerone. E verso la metà del XV 
secolo lo riprodusse colle sue opere Geronimo Tagliavi» di Reggio 
in Calabria. Che anzi, per l’autorità di Tommaso Cornelio , i ma- 
noscritti di Tagliavia pervennero nelle mani di Copernico che al- 
lora dimorava in Roma. 

Quale modificazione principale è stata fatta al sistema Copernicano ? 

Keplero ha dimostrato ccfn una serie di osservazioni die l’orbita 
della Terra , e di tutti gli altri Pianeti non è circolare , ma ellittica, 
e che il Sole è al foco comune di tutte quest’ ellissi. 

Quali sono le pruove principali del Sistema Copernicano ? 

Esso corrisponde a tutt’i fenomeni celesti, i quali ne restano spie- 
gati con una estrema semplicità. Ed infatti la figura sferoidale della 
Terra , di cui non può dubitarsi , come vedremo , annunzia il suo 
movimento di rotazione. Tutt’i fatti geologici attestano la mollezza 
della Terra nel suo stato primitivo ; la quale mollezza è conforme 
anche alle parole della Genesi, in cui fe scritto che Dio separò, 
le acque dalla Terra : Vale a dire che , essendo all’ epoca della crea- 
zione mischiate le acque e la Terra , il nostro pianeta doveva es- 
ser molle ; per cui fin da che Dio gli diede la spinta negli spazii 
celesti, la Terra prese subito la forma sferoidale, che i Geometri 
moderni hanno osservata. La discesa de’gravi, e l’aberrazione 
della luce, che sono due fatti fisici, de’ quali non può dubitarsi, 
trovano la loro spiegazione nella rotazione terrestre. 

L’ immensa massa del Sole per rispetto a quella della Terra e- 
sige per la legge della gravitazione generale, che la Terra muovasi 
intorno al Sole , e non già questo intorno a quella. 

Finalmente l’argomento di analogia viene in appoggio del mo- 
vimento della Terra ! Poiché se gli altri 'Pianeti hanno il doppio 
movimento intorno al Sole , è legittima conseguenza anche il doppio 
movimento della Terra. 

Conte debbe conciliarsi questa teorica con ciocché 
trovasi scritto nella Sacra Scrittura ; cioè che la Ter - 
ra sta fissa , e che il Sole si muova f 

-I libri Santi hanno adoprato ii linguaggio ordina- 
rio, eh’ era il solo adattato alle apparenze de’ movi- 
menti celesti. Perciò la Chiesa , la quale aveva dap- 
prima permesso che il movimento della Terra s’ in- 
segnasse come una semplice ipotesi , oggi permette che 
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s'insegni come una verità cardinale della Meccanica 
celeste. 

Ma girando noi eolia Terra , come avviene che non siamo sbalzati 
in aria ? 

1 <oipi che ruotano collai Terra ricevono dalla stessa rotazione 
un movimento centrifugo ; mentre poi la forza di gravità terre- 
stre li attira : Questa forza di gravità all’ Equatore è circa 289 
volte maggiore della forza centrifuga che ivi ha il massimo a- 
lore. Or il valore della forza centrifuga diminuisce come si a- 
vanza dall’ equatore a’ poli, ov’ è zero. E poiché essa opera in 
senso contrario alla gravità, la quale va crescendo dall’ equatore 
a’ poli , ne segue che la forza di gravità negli altri putiti della 
Terra è maggiore della forza centrifuga più di 289 volte. Co- 
sicché con un si grande eccesso di forzi di gravità noi starno 
ritenuti nella rotazione terrestre sulla smi superficie. 

Che risulta da questa differenza di forza centrifuga nd diversi 
punti della Terra ? 

Ne risulta una variizione nel peso di uno stesso corpo, che 
si trasportasse dall’ equatore al polo. Il peSo va crescendo a pro- 
porzione che si allontana dall’ equatore ; E 1 ’ aumento al polo 
è la 19 '(ma parte del peso medesimo: Cioè un corpo che all’equa- 
tore pesasse 19.} libbre ; peserebbe 195 al' polo : E un corpo 
che pesasse all’ equatore 19J.0 rotola , peserebbe 10 rotola di più 
al polo per effetto del solo trasferimento dall’ equatore a’ poli. 

Come noi non ci accorgiamo del movimento della Terra ? 

Noi siamo trasportati eolia Terra come il navigante è traspor- 
tato per mare colli nave. Or se mentre fugge la nave , il noc- 
chiero guarda l i riva i monti ecc. ; gli sembra sfarsene egli im- 
mobile , e muoversi le rive i monti colla stessa sua velocità e 
in un senso opposto ai suo movimento. Non altrimenti , gli astri 
sono per rispetto a noi quello che sono per rispetto al navigan- 
te le rive e i monti. 

Non si potrebbe formare un sistema combinando il Copernicano col 
Tolemaico ? 


Questo innesto è stato tentato da Ticone Bralie astronomo Da- 
nese : Ma niuno vi ha aderito; poiché, avendo egli stabilita la 
Terra come centro del Sole , ed il Sole come centro degli al- 
tri Pianeti , Ha accoppiato agli assurdi del sistema Tolemaico quelli 
elje provvenivano da due centri di attrazione. 


Sfera Armiilare. Che cosa è la sfera Armillare? 

È una machinelta ebe rappresenta il sistema il To- 
lomeo ; ed è formata da cinque cerchi massimi , da 
una zona larga 18% traversata nel suo mezzo da un 
altro cerchio massimo 5 e da quattro cerchi minori. 
Nel centro vi è uua piccola sfera che rappresenta in 
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Terra, intorno alla quale sono due dischi, uno che rap- 
presenta la luna e l’ altra il sole. Perpendicolarmente a’ 
piani de’ cerchi minori , un asse che passa pel centro 
della sfera, la traversa da un punto all' altro opposto: 
Gli estremi dell’asse rappresentano i due poli; E all’e- 
stremità del polo boreale vedesi un piccolo cerchio 
perpendicolare all’ asse , che rappresenta un cerchio 
orario , intorno al quale sono segnate ad intervalli e- 
guali le 12 ore che vengono notate da un indice , 
il quale gira, come la sfera ruota intorno all’ asse. La 
iona rappresenta lo zodiaco, sulla cui superficie veg- 
gonsi segnate le 12 costellazioni zodiacali co’ rispet- 
tivi simboli ; e la circonferenza di cerchio che oc- 
cupa il suo mezzo, è l'ecclittica divisa in 36o°. I 
cinque cerchi massimi sono ; 1’ E(\ualofe , il cui pia- 
no è perpendicolare all’ asse; l ’ Orizzonte un Meridia- 
no fisso e i due Coluri. La zona zodiacale è in mo- 
do disposta, cVie il piano dell’ Eccl ittica fa con quel- 
lo dall’ Equatore un angolo eguale all’ obbliquità, 
e che le due intersezioni corrispondano all’ origi- 
ne de’ segni Ariete e Bilancia : E i due Coluri in- 
tersegano 1’ Ecclittica , uno all’ origine de’ segni Can- 
cro e Capricorno, e l’altro alle predette intersezio- 
ni dell’ Ecclittica e dell’ Equatore. Sul piano dell’o- 
rizzonte vi sono descritti tre cerchi : Sull’ interiore 
sono notati i dodici segni co’ loro rispettivi simboli, 
ciascheduno diviso in 3o gradi : E questi segni sono 
in modo disposti che 1’ origine di Ariete e di Bilan- 
cia trovansi a t)o° di distanza dalle due intersezioni 
del meridiano fisso coll’ orizzonte. Sulla circonferen- 
za del cerchio medio sono segnali i 12 mesi dell' an- 
no co’ giorni rispettivi , di rincontro a’ gradi dell’ ec- 
clittica , a’ quali corrisponde il Sole in ciascun gioì-* 
no. Infine sulla circonferenza esterna sono segnati i 
quattro punti cardinali , cioè sud e nord alle due in- 
tersezioni del meridiano fisso coll’ orizzonte ; est e o- 
vost alle due intersezioni dell’ Equatore coll’ orizzon- 
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te : E ciascheduno de* quattro archi frapposti fra i 
quattro punti cardinali trovasi diviso in otto parti e- 
guali ; cosicché l' intera circonferenza è scompartita 
in 32 parti eguali , a ciascheduna delle quali è affis- 
so il nome di un vento. Nelle sfere armitlari comu- 
nemente in uso , il piano dell’ orizzonte è fisso } ma 
la mobilità della sfera fa sì , che ogni qualunque pun- 
to di essa può farsi corrispondere al zenit , cosicché 
1' on izzonte fisso può rappresentare 1’ orizzonte di tttt- 
t’ i punti della sfera» 

In quanto poi a’ cerchi minori , essi sono paralle- 
li all’ equatore : Due di essi rappresentano i tropici, 
e toccano 1’ Ecclittica rispettivamente alle origini de’ 
segni di Cancro al nord, e di Capricorno al sud: due 
altri rappresentano i cerchi polari : I primi due so- 
no distanti dall’ Equatore per a 3 ° 28' circa } gli al- 
tri per 6b° e 23 ’ circa. 

GEOGRAFIA MATEMATICA» 

Qual è la figura della Terra f 

Tutte le osservazioni 1 ' annunziano globosa : Infat- 
ti ; 1.® T orizzonte sensibile rassomiglia ad un cerchio: 
2.® Presso al mare, a certa distanza veggonsi prima gli 
alberi de’ vascelli, e poi il corpo: 3 .® De’navigatori, co- 
me MagallaBO ed altri, hanno fatto il giro della Terra, 
partendo da occidente , e tornando allo stesso luogo 
per la via di oriente: 4 -° Avanzandosi verso il nord, 
aleune stelle r che prima non vedevansi , cominciano a 
comparire^ altre che radevano l’orizzonte sì elevano, 
e nell’emisfero opposto si veggono le stelle deprimer- 
si , e talune scomparire. Questi ed altrifatti annun- 
ziano che la Terra è globosa. Si è creduto poi che 
fosse sferica, e questa è statò l’opinione di tutt’ i 
filosofi sino a quasi un secolo indietro. Oggi però è 
una verità di fatto che la Terra sia di figura sferor> 
dale simile a quella degli altri pianeti. 
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Globo terrestre e celeste. Cosa è il globo ieire- 
sire ; e cosa il celeste ? 

Imaginate che i piani de* cerchi massimi della sfe- 
ra armillare si prolunghino fino alla Terra ; lasceran- 
no sulla superficie delle tracce : Date a queste trac- 
ce gli stessi nomi de’ cerchi della sfera , ed avrete l’ 
equatore terrestre , i meridiani , e gli orizzonti. Im- 
maginate tirate dal centro della Terra delle rette a 
un punto qualunque de* cerchi minori , e che queste 
rette fisse con un estremo al centro della Terra per- 
corrano coll’altro estremo le periferie de’ cerchi mi- 
nori , ne nasceranno de 1 coni le cui rispettive inter- 
sezioni colta superficie terrestre hanuo lo stesso no- 
me, di tropici, di cerchi polari, di paralleli terrestri. 
Formate ora un globo solido di un piede di diame- 
tro, p. es. Segnate sopra questo globo i poli ; l’e- 
quatore co’ suoi paralleli , 36 meridiani discosti tra 
loro da ip in io gradi , uno de’ quali è fisso; P Ec» 
cl ittica, i due tropici ed i due polari. Situatelo so- 
pra un orizzonte fisso , come quello della sfera ar- 
miilare j adattate all' estremità nord dell’ asse il cer- 
chio orario ; Disegnate in fine su di questa sfera le 
terre e le acque come lo sono sulla superficie terre- 
stre : Ed avrete il Globo terrestre. E se vi disegna- 
te le costellazioni che sono nell’ emisfero boreale ed 
australe , avrete il globo celeste. 

Una superficie senza alcuna ineguaglianza , come 
il globo artificiale , in qual modo può rappresentare 
la superficie terrestre coperta di montagne ? 

La montagna p’ù alta paragonata al volume terre- 
stre è a'Sai meno sensibile di quello che sono le ru- 
videzze che si toccano sulla scorza di un’arancia. In- 
fatti il Dhavalaghiri , eh’ è la montagna più alta cono- 
sciuta, si eleva a circa 44°° tese; ed essendo il raggio 
della Terra a un dipresso di 3271 864 tese , la detta al- 
tezza è circa 1 3 diecimillesimi del raggio terrestre, il 
che sopra una sfera di un piede diametro fa meno 
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di -idi una linea, quantità del tulio impercettibile. 

Come può rendersi sensibile il mer idiano terrestre 
di un luogo ? 

Segnando sopra una estesa pianura la meridiana 
dello stesso luogo , e prolungandola verso il nord e 
verso il sud. 

Come può segnarsi la meridiana ? 

Molti metodi hanno gli astronomi per farlo. Uno 
de’ più semplici consiste nella seguente costruzione. Si 
elevi ( fig. 4) sopra un piano orizzontale un bastone 
perpendicolare da un punto O, di cui ci siamo serviti 
come centro per descrivere le circonferenze concen- 
triche AMB prn. Indi si aspetti prima e dopo il mez- 
zogiorno che reslremilà dall’ ombra del bastone vada 
successivamente in A , p, n, B : Si dividano per met- 
ta gli archi AB, pn in M ed r con determinare per 
mezzo di un compasso i punti M ad r, che abbia- 
no eguali distanze rispettivamente da A, B; e da p, 
n: La linea Oi'M che unisce questi punti è la dire- 
zione dalla meridiana richiesta , con una certa appros- 
simazione , la quale sai a tanto maggiore , quanto più 
saranno i cerchi , e i punti 0,r,M saranno per di- 
ritto. 

Come si è potuto conoscere la vera figura della 
Terra ? 

Se la Terra fosse sferica, un grado di un suo me- 
ridiano avrebbe sempre la medesima estensione \ ma 
l’ effettive misure prese in diversi luoghi hanno mo- 
strato che la detta lunghezza va aumentando dall’ e- 
qualore terrestre al polo: Adunque il meridiano ter- 
restre è piu convesso sotto l’equatore, e questa con- 
vessità va diminuendo a mano a mano come si a- 
vanza dall’equatore al polo. Da queste misure, e da 
tutte le altre pruove astronomiche e fisiche si è con- 
chiuso che la Terra è un ellissoide schiacciata a' poli') 
e gonfiata sotto l'equatore ; la quale forma c i cf- 
Jclto della sua rotazione. 
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Quali valori si sona ottenuti da questa misura e 
da queste calcolazioni ? 

Si è calcolato che il semiasse maggiore , ossia il 
raggio dell’ equatore , è 3271864 tese; il semiasse 
painore o il raggio che va al polo, 326126,5 tese: e 
il quarto del meridiano che passa per 1 ’ isola di Fer- 
menterà, Bercellona , Parigi e Dunkerque , 5 i 3 iiit 
tese. La differenza de’due semiassi è di tese 10599, 
Ossia circa 1 1 miglia e un quinto. 

Che intendono gli Astronomi per schiacciamento terrestre ? 

11 rapporto delta differenza de’due semiassi all’asse maggior* , 

cioè — , che dietro molte disamine è stato ridotto a circa— . 

3271864* ' 3 o 9 

Si vedo da ciò che hi sferoide terrestre differisce poco della figura 
sferica, e che ne’ globi artificiali n’è del tutto inasseguabile la dif- 
ferenza. Infatti in un globo, il cui asse fosse un piede, lo schiac- 
ciamento sarà meuo di una mezza linea ; differenza , che non pos- 
siamo distinguere , nè col tatto , nè coll’ occhio*. Adunque nei lin- 
guaggio ordinario potremo dare alla Terra il nome di globo o di 
sfera , quando non si tratta di ricerche delicate. Ma nelle misure 
esatte la non sfericità della Terra diviene evidente; e coni iene perciò 
darle il nome geometrico di sferoide. 

Che uso hanno fatto i Geometri, moderni delle 
misure terrestri ?■ 

Hanno presa la diecimilionesima parte del qua- 
drante terrestre misuralo sull’arco del meridiano che 
passa per Formentera , Barcellona , Parigi e Dunker- 
que , e ne hanno avuto tese o*, 5 i 5 ttit, la quale 
ridotta a piedi diviene 3 piedi — , che formano 
3 piedi 11 linee e ■ — ■ ’ : Hanno chiamato metro que- 

sta lunghezza, eh’ è la base dell’ incomparabile sistema 
metrico: Ed il palmo napoletano contiene a 63 milli- 
metri con Ì2_ di millimetro. 

ICO 

Che cosa è il miglio geografico ? 

Gli antichi geografi considerarono la Terra come 
lina perfetta sfera: E dissero miglio geografico la lun- 
ghezza della sessantesima parie di un grado del cer- 
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cliio massimo di questa sfera, ossia di un minuto pri- 
mo. Ed eseguile le misure, si conchiuse che ogni miglia 
geografico comprende metri 1 85 s e circa U 5 a .milli- 
metri, che formano quasi 878 canne. Questo miglio 
dicesi miglio di 60 a gradi, che paragonato alla lega 

di a 5 a grado dà per ogni lega 2 miglia e ~ . Que- 
ste divisioni e queste denominazioni , comecbè inesatte, 
perchè poggiano sulla ipotesi non naturale della Terra 
sferica, sono ancora in uso nel linguaggio geografico 
ordinario. 

Come si possono designare i luoghi sopra un glo * 
ho artificiale ? 

Per mezzo della loro longitudine e della latitudine. 

Che iute eden per latitudine di un luogo ? 

E la sua distanza in gradi dall' equatore, la quale si computa 
sul meridiano dello stesso luogo. ( fig. 3) Sia dunque Z il zenit di un 
luogo A, e OZPR il suo meridiano : Sia CE la traccia dell’equatore 
sullo stesso piano del meridiano , e sia CP la retta menata dal 
centro della Terra al Polo P : La latitudine di A sarà EZ : or EZ 
è éomplemento di KO , che dicesi altezza dell’ Equatore : Adunque 
la latitudine di un luogo è complemento dell' altezza dell' Ei/uatore : 
Ma è OEZPR ~ i8o w ; tolto EP ~ go w ; rimarrà PR complemento di 
LO, eh’ è la stessa altezza dell’equatore. Sicché sarà EZ — PR 
( il che si conosce anche immediatamente , osservando che EP — ZR 
tr 90: per cui tolto ZP di comune, rimane EZ — PR). Defini- 
remo dunque meglio la latitudine, dicendo che la latitudine di 
un luogo è eguale alC altezza del polo dello stesso luogo. 

Quale conseguenza trarremo da questa definizione ? 

1 . Che i luoghi situati sotto 1 ’ Equatore non avendo 
latitudine, non avran alcun’ altezza di polo: Quindi ve- 
dranno i due poli sull’orizzonte: 2. 0 che il polo tanto 
più si eleverà quanto più i luoghi saranno settentrio- 
nali ; cosicché i luoghi della Terra che corrispondo- 
a poli avranno l’equatore per orizzonte. 

Come si determina la latitudine di un luogo ? 

Eccone un metodo facilissimo. Si osserva in un gior- 
no qualunque dell’anno l’altezza meridiana di un astro 
S (fig. 3 ), e supponiamo che sia quella del Sole: Se 
1 osservazione si fa tra il 21 Marzo e il 22 Settembre , il 
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Sola sarà nell’emisfero boreale, eia sua altezza me- 
ridiana sarà SO, maggiore dell’altezza EO dell e* 
quatore ; Se poi si osserva Ira ’l 22 Sellembre e 1 
21 Marzo, il Sole sarà nell’emisfero australe, e la 
sua altezza sarà S’O minore dell’altezza EO dell’equa- 
tore. Si riscontri il calendario, e si prenda in esso 
la declinazione meridiana del Sole per lo stesso gior- 
no 5 questa sarà nel primo caso ES, ed ES’ nel se- 
condo: Quindi tolta ES da SO 5 o aggiunta ad S’O 
la declinazione S’E ; si avrà in ameodue i casi l’al- 
tezza EO dell’ Equatore : Prendendone il complemen- 
to , si avrà la latitudine cercata. 

Esempio 1. L’altezza meridiana del 
Sole al 1. Agosto 1 838 osservala con tutta 
l’esattezza e fattevi le debile correzioni è 

stata . 6j° i4’ 43” 

Il calendario di Napoli pe’li838 pag. 

43 da per lo stesso giorno, declinazione 
meridiana del Sole . 18 0 6’ 3o” 

Differenza o altezza dell’Equatore . 4 l )° 8’ i3” 
Compì, o latitudine di Napoli . . 4°° 5 z’ 47*' 

Esempio 2. A’ 3o Settembre 1 838 l’al- 
tezza meridiana del Sole è stata di. . 48° 25’ 20” 
La declinazione meridiana del Sole per 

10 stesso giorno era 2 0 4^’ 53” 

Somma o altezza dell’Equatore . . 4f)° 8’ i3” 

Complemento o latitudine di Nap. . 4°” 5»’ 47”’ 
Che cosa è la longitudine di un luogo? 

La longitudine di un luogo per rispetto ad un altro 
è V arco del parallelo frapposto tra il luogo stesso 
e ’l meridiano menato per l’altro: o pure è l’arco 
dell’Equatore compreso tra’ due meridiani. Stabilito 

11 meridiano , dal quale debbono cominciare a con- 
tarsi la longitudini de’ luoghi, la longitudine si com- 
puta dell’ovest all’est per 36o°, o meglio ancora, 180* 
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per est , ed altrettanto per ovest : La prima disesi 
longitudine orientale per rispetto allo scelto meridia- 
no ; e la seconda longitudine occidentale. 

Vi è un mezzo per conoscere quando un luogo è 
nell ’ emisfero orientale o occidentale ? 

L’emisfero or. ed oc. non è assoluto come il bo- 
reale e l’australe, ma è relativo al meridiano, acni 
si riferiscono i luoghi della Terra. Così Parigi è nel- 
1’ emisfero occidentale per rispetto al meridiano dj 
Napoli, e nell’ orientale per riguardo a quello di Lon- 
dra. Quindi per conoscere se un luogo B è nell’emi- 
sfero orientale per rispetto ed A, abbiate questa re- 
gola. » Se la longitudine orientale di B per riguardo 
» ad A è minore di 180, Bfarà nell’emisfero orien- 
» tale per rispetto ad A ; e sarà nell’occidentale se 
» è maggiore di 180. 

Vi è convenzione tra' geografi per la scelta del 
meridiano che serve di origine alle longitudini? 

Per lungo tempo i geografi adottarono per primo 
meridiano quello dell’isola del Ferro, eh’ è la più 
occidentale delle Canarie : Oggi pare che ogni po- 
polo sia disposto a contare le longitudini dal meri- 
diano che passa per l’osservatorio nazionale più no- 
tabile. Così l’origine delle longitudini in Francia, e 
in molti altri luoghi ancora, è il meridiano di Parigi ; 
e nellTnghilterra è quello di Greenwich. 

Vi è un mezzo per ridurre le longitudini ad uno 
stesso meridiano ? 

Certamente: Se il luogo A del meridiano, al quale 
si domanda ridurre le longitudini computate da B , 
è all’ ovest diB, bisogna aggiungere a queste la lon- 
gitudine di B per rispetto ad A: E se è all’ est, bi- 
sogna dalla medesima detrarre la stessa quantità. Così 
la longitudine di Napoli dal meridiano di Parigi è 
di 1 1°, 5 1’, 3 o’’: e quella di Parigi dall’Isola del Ferro 
è di 2o° 3 o’: Adunque per avere la longitudine di 
Napoli e di lutti i luoghi del Regno per rapporto al 
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meridiano dell’ isola del Ferro , bisognerà aggiungere il 
numero costante 2 o®, 3o’ alle loro rispettive longitudini 
contate dal meridiano di Parigi: E perciò la longitudine 
di Napoli per rispetto all’isola del Ferro è di 32°, 
ai’, 3o”. Inversamente se si conoscessero le longitu- 
dini di Napoli e delle Città del Regno per rispetto 
all’Isola del Ferro, per riferirle al meridiano di Pa- 
rigi , bisognerebbe togliere da quelle longitudini, il 
numero costante 20 ° 3o’. In tal modo sottratto da 3i° 
21 3o ’ ( longitudine di Napoli dall’isola del Ferro) 
20 ° 3o’ (longitudine di Parigi dalla stessa isola ) si 
avrà 1 1 0 5 1 ’ 3o” per la longitudine di Napoli con- 
tata dal meridiano di Parigi. 

/ gradi di longitudine di due luoghi differenti 
hanno la stessa estensione ? 

Poiché i paralleli tanto più impiccioliscono, quanto 
piu si allontanano dall’equatore, ne segue che i gradi 
di longitudine sono tanto meno estesi , quanto più 
i luoghi sono settentrionali. Or si conosce da’ geo- 
metri il rapporto ch’esiste tra un arco del meridiano 
terrestre e l’arco simile di un parallelo di nota la- 
tiludine(i ):cosicchè conoscendosi la lunghezza del gra- 
do de! meridiano, si può agevolmente conoscere quella 
del grado di ogni parallelo. Il calcolo dà immedia- 
tamente questi valori: ma possono anche ottenersi 
colla seguente semplicissima costruzione. Si voglia p. e. 
conoscere la lunghezza di un grado del parallelo di uno 
certa latitudine. ( fig. 5 ) Si prenda sopra la scala di una 
carta geografica la lunghezza di 6o miglia , e sia AB, 
sulla quale si descriva un quadrante ABC : dipoi 
col semicerchio da tavolino si formi l’angolo BAP 
eguale alla latiìudine del luogo : da P si abbassi la 
perpendicolare PO sopra AB ; e si porti AO sulla 
stessa scala • le miglia che le corrisponderanno dino- 
teranno la lunghezza del grado del parallelo che passa 

(’) Il raggio al coseno della latitudine. 
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per P (i). Queste lunghezze si ottengono piò facil- 
mente colla calcolazione: E i geografi ne registrano 
i valori in un quadro dòtto, «Tavola del valore de’ gra- 
» di de' paralleli posti a diversa latitudine ». 

Come si determina la longitudine di un luogo per 
rispetto ad unr certo meridiano ? 

Il problema della longitudine è assai più difficile 
di quello della latitudine. Varii metodi si adoprano. 
Il più semplice è quello di prendere la differenza di tem- 
po, che segna un esalto cronometro, quando due persone 
situate in detti luoghi osservano lino stesso fenomeno 
istantaneo,© naturale o artificiale. Infatti poiché la Ter- 
ra esegue in ore il suo movimento di rotazione , tuli’ i 
36 gradi dell’ equatore terrestre passano nelle stesse »4 
ore innanzi al centro del Sole: cosicché in un'ora vi 
passeranno i5 9 ; in 4 minuti un grado ; in 4” uo pri- 
modi grado; e perciò in i’di tempo i5’di grado, e in i” 
di tempp i5” di grado: Cioè quando a Napoli è mez- 
zogiorno, bisognerà aspettare un’altra ora perchè sia, 
mezzogiorno in un luogo il cui meridiano sia i5° più 
all’ovest, poiché il meridiano di questo luogo arriva 
un ora più tardi innanzi al Sole. Quindi se , p. e. 
un cronometro regolato sul tempo medio di Parigi, por- 

or 

tato in Napoli segni , p. e., le XI antimeridiane, men- 
tre un cronometro regolato sul tempo di Napoli segna 

Xl or 4/ 26", è segno che il meridiano di Napoli è 
all’oriente di quello di Parigi di 11 0 5i’ 3o” e che 
vi bisognano 47’ e 26” di tempo affinchè 1’ arco del- 
l’equatore frapposto fra’ due meridiani passi successi- 
vamente innanzi al Sole : Adunque quando a Napoli 

(1) Questa costruzione poggia sull’ipotesi della Terra 
sferica, e sul principio che gli archi simili de’cerchi mas- 
simi e de’ paralleli sono tra loro come il raggio al co- 
smo della latitudine: Ed i valori che se ne ottengono, 
hanno una sufficiente approssimazione. 
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c mezzogiorno, sono X.I ore la’ a 34" a Parigi. Per- 
ciò la differenza di longitudine di due luoghi si cal- 
cola in tempo e in arco. 

Datene un esempio t 

Supponiamo che due astronomi uno a Parigi e l’ al- 
tro a Pietroburgo, dicano, il primo di aver osservalo 
il medio di un’ ecclisse alle ore 7 35’ 43" della 
sera; e l’altro ad ore 5 43’ 47 h’ osservazione 
dell’ Astronomo di Pietroburgo precede quella del- 

P Astronomo , di Parigi di . 1 5i’ 56": Adun- 

que la longitudine di Pietroburgo rispetto al meri- 

or 

diano di Parigi sarà in tempo, di 1 5i’ e 56", la 

quale ridotta in arco , secondo la norma del § pre- 
cedente , darà 27 0 59 ’ : E poiché la longitudine di 
Napoli per rispetto a Parigi è di ii° 5r 3o”, la 
differenza cioè 16 0 7 1 3o” darà la longitudine di Pie- 
troburgo per rispetto a Napoli. 

Lunghezza tlet giorno ne’ differenti luoghi della Terra. Da che 
diperule la maggiore o minore lunghezza del giorno ne ’ differenti luo- 
ghi della l'erra ? 

Poiché la latitudine dì un luogo é eguale all’ altezza dei polo sul- 
I’ orizzonte dello stesso luogo, ne segue, che a proporzione che 
i luoghi si allontanano dall’ equatore , il polo si eleva di più io più, 
e 1’ equatore va inclinandosi all’ orizzonte medesimo. (Kr',g.6.) Quindi 
allorché il Sole è, p, e, nell’ emisfero settentrionale, (da’ a t Marzo 
a' 23 Settembre), gli abitanti dell’emisfero terrestre boreale vedo- 
no il Sole che descrive 1’ arco apparente nsMrp del parallelo; il 
quale essendo maggiore del non apparente nNp, fa si che il- loro 
giorno é maggiore della notte ■■ E quando il Sole trovasi nell'emis- 
fero australe (da’ 22 Sett. a 21 Marzo) , poiché L’arco apparente 
n’N’p’ è minore dal non apparente nYM’r’p’, gli stessi aiutanti 
hanno il giorno minore della notte. E del pari gli abitanti deU’e- 
misfeio australe hanno il giorno più lungo della notte quando il 
Soie sta nell’ emisfero australe, e più corto quando trovasi nel bo- 
reale- 

Vi sono de' luoghi sulla Terra ne' quali il giorno e la notte so- 
no di 2 4 ore e anche maggiore ? 

Poiché i cerchi polari hanno 66° 3 2 ’ di latitudine, di altret- 
tanto elevasi il loro polo : Quindi allorché è solstiz.io di està , it 
cerchio polare artico trovasi tutto fuori dell’orizzonte, a cu» nel- 
la parte inferiore è tangente ; e l’ antartico è tutto sotto 1’ oria- 


Digìtized by Google 



aoG 

zoute. Adunque a’ ai Giugno gii abitatori di quelle contrade die 
corrispondono alla latitudine scllantrionale di OO'', 3a’, hanno un 
giorno lungo 1 4 ore , ed altrettanto lunga è la notte di quelli che 
nell’ emisfero australe abitano le contraile poste all i stessi latitudine. 
Dopo questo giorno i primi cominciano ad avere un tantino di not- 
te che va aumentando fino a che giunge il Sole al tropico di Ca- 
pricorno , quando hauno una notte di x\ ore , mentre la contra- 
de poste a tifi", 3'j’ latitud. sud hanuo allora un giorno di a 4 ore. 
Per gli altri paralleli che hanno una latitudine maggiore di 06“ 3a’, 
il giorno e la notte supera le 2 } ore , secondo che il Sole si ag- 
gira nello stesso emisfero ov' essi sono, o nell’emisfero opposto. Quest’ 
aumento cresce colla latitudine ; c se vi fossero abitanti al polo , 
poiché il Sole rimane sei mesi in ogni emisfero, il loro anno sa- 
rebbe a vicenda formato da un giorno di sei mesi , e da una 
notte di eguile durata. 

Do’ climi astronomici. Che sono i climi astronomici? 

Gli antichi geografi usavano una divisione della superficie del- 
la Terra in climi che fondavano sulla durata dal massimo giorno, 
quasi interamente abbandonata da’ geografi moderni. Procedendo 
dall’ equatore verso i poli fino al parallelo in cui ii massimo gior- 
no ò di i a ore— , si ottiene il primo clima astronomico :. Il se- 
condo è compreso tra il precedente parallelo e l’ altro in cui il 
massimo giorno è i3 ore, e cosi, contando fino ai cerchi polari, 
su’ quali il massimo giorno è di a4 ore ; per cui dall’ equatore a’ 
cerchi polari si contano a 4 climi di me/./.’ ora 1’ uno. Da’ cerchi 
polari a’ poli i climi sono notati per differenza di uu mese : E 
poiché il massimo giorno fra tutti gli altri non eccede i sei me- 
si, sotto i poli; quindi da’ cerchi polari a’ poli non vi sono 
che sei climi , ciascheduno di un mese. Adunque i climi astro- 
nomici sono delle zone racchiuse tra paralleli dell’ equatore , su’ 
quali la differenza del massimo giorno è mezz’ ora o uu mese. 
Per indicarli sono siate calcolate delle tavole , nelle qudi tro- 
vansi determinate le latitudine de’ climi e la loro estensione ri- 
spettiva. 

Delle zone e loro proprietà. Che cosa sono le zo- 
ne terrestri ? 

Sono le cinque zone racchiuse; t. Ira’ due tropici 
detta zona torrida , e distinta in zona torrida bo- 
reale , tra l’equatore e ’l tropico di cancro, e zona 
torrida australe , tra l’equatore e ’l tropico di capri* 
coruo. 2. Zona temperata boreale racchiusa tra il 
tropico di cancro e ’l cerchio polare artico ; e Zo- 
na temperata australe racchiusa Ira ’l tropico di Ca- 
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pricorno e’1 cerchio polare antartico : 3. Zone gla- 
ciali o fredde , boreale e australe che si estendono 
da’ cerchi polari a’ poli. 

Che estensione ha ciascheduna di queste zone? 

Se la superficie terrestre dividesi in mille parti , 
la zona torrida ne comprenderà 3g8 j le zone tem- 
perate 5 19 ; e le glaciali 83. fi) 

Quali proprietà hanno ciascheduna delle predette Ione ? 

Ogni punto della zona torrida ba il Solo due volto l’ anno al 
Suo zenit, quando si accosta al tropico e quando torna all’ equa- 
tore. Quindi l’azione del Sole è diretta e perciò massima in queste 
contrade. Adunque gli abitanti della zona torrida due volte 1’ unno 
non gittano alcuna ombra , e perciò in questi due giorni hanno avu- 
to nome di ^fsci (senza ombra) dagli antichi geografi : E negli altri 
giorni, di Amfisci (che gettano l’ombra verso i duopoli). Le due zo- 
ne temperate ricevono sempre obbliquaniente i raggi del Sole , 
perchè questo astro si arresta al loro confine; e gittando per- 
ciò 1’ ombra solamente verso il proprio polo , furono detti Eterosci 
( ombra da una parte). Gli abitanti delle zone glaciali, vedendo il 
Sole per un tempo non minore di a 4 ore , lo vedono percorrere 
1’ intero suo parallelo , ed allora gettano 1’ ombra intorno ad essi 
per tutt'i versi; per cui ebbero nome di Perisci (ombra che gira). 

Che intesero gli antichi geografi per sfera retta , 
obbliqua e parallela ? 

Gli abitanti dell’equatore, non avendo latitudine 
nè perciò altezza di polo, hanno amendue i poli sul- 
1’ orizzonte ; e l’Equatore è per essi perpendicolare 
all'orizzonte, e perciò passa pe ’l loro zenit ; La sfe- 
ra in tal caso dicesi retta. Dopo l’ equatore fino a 
presso i poli , questo cerchio è inclinato all’ orizzon- 
te , poiché gli abitanti hanno una latitudine , e per- 
ciò il loro polo si eleva sull’ orizzonte. La posizio- 
ne della sfera dicesi allora obbliqua. Gli abitanti de’ 


(i) I geometri sanno calcolare una zona sferica, quan- 
do conoscono la sua altezza e’1 raggio della sfera. Nel 
nostro caso il raggio della Terra è noto ; 1’ altezza delle 
zone torride è il seno della loro latitudine; e le altezze 
delle altre zone è la differenza de’ seni delle latitudini 
estreme. 
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pòli (se ve ne sono) hanno il polo visibile al loro 
zenit, e perciò l'invisibile al nadir; e poicbè i poli 
distano per 90° dall’equatore, l’orizzonte loro è lo 
stesso equatore ; e perciò gli astri sembrano muoversi 
parallelamente all’equatore: Per tale ragione la sfe- 
ra fu detta parallela . 

Denominazione diversa degli abitanti della Terra 
per la loro situazione. Quali nomi hanno dati gli 
antichi geografi a' diversi popoli in seguito del pa- 
ragone della loro situazione sulla Terra? 

Hanno chiamati Anleci quelli che , avendo la stes- 
sa latitudine ma di differente nome , hanno la stes- 
sa longitudine , cioè sono sotto lo stesso meridiano. 
Gli Anteci hanno dunque stagioni opposte, ma conta- 
no le stesse ore del giorno. Hanno detti Perieci quel- 
li che hanno la stessa latitudine e dello stesso nome, 
ma hanno 180° di differenza di longitudine, cioè sono 
situati ne’ punti opposti ne’ quali i meridiani taglia- 
no i paralleli : Essi hanno perciò le stesse stagio- 
ni , ed una differenza di 12 ore nel tempo solare : 
cioè il mezzogiorno per uno è mezzanotte per 1’ al- 
tro. Gli Antipodi sono i popoli diametralmente op- 
posti : Essi hanno la stessa latitudine , ma di diffe- 
rente nome, e 180° di differenza di longitudine: 
Quindi hanno stagioni opposte , e 12 ore di diffe- 
renza nel computo del tempo solare. 

Delle carte Geografiche. Che cosa è una carta geo- 
grafica ? 

Le carte geografiche sono quelle che rappresenta- 
no sopra un foglio di carta o la Terra intera o una 
Parte del mondo o una sola contrada ; o le parti- 
colarità de’ mari , cioè le coste de’ continenti, le isole, 
gli scogli, i bassi fondi, gli scandagli ossia la profon- 
dità delle acque e i bacini de’ fiumi con tutte le par- 
ticolarità di essi. Le prime chiamansi Mappamondi , 
e quando hanno la forma circolare , planisferi : le 
carte della seconda classe diconsi carte generali. Quel- 
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le della terza , carte speciali o corografiche . Final- 
mente le caute dell'ultima classe dicoust carte idro- 
grafiche. Le carte topografiche , cl>e rappresentano 
una città un campo , souo costruite con differenti 
principii delle carte geografiche : E perciò non ap- 
partengono alla geografìa propriamente detta. 

F'i sono altre distinzioni di carte ? 

Le carte prendono anche il nome dall’ oggetto che 
hanno : Quindi chiamatisi carte ecclesiastiche quelle 
che vappi esentano, le diocesi di ano Stato e tutta le 
particolarità topografiche che appartengono alla Re- 
ligione: Carte politiche quelle che rappresentano le 
relazioni politiche di una parte della Terra: Carte 
mineralogiche o geologiche, zoologiche, botaniche quel- 
le die rappresentano la mineralogia o la geologia , 
la zoologia e la botanica di ima Regione : carte mi- 
litari , delle carte topografiche che rappresentano 
tutte le particolarità necessarie al movimento di un 
esercito ed alle operazioni belliche. 


Che indicano te scale di miglia che sano nelle carte geografiche? 
Qualunque sia la dimensione di una ©irta essa serba un certo 
rapporto alia sup rflie del. paese che nppresenta : Supponiamo, p.e., 
che ogni palmo delti carta rappres.nti un milione di palmi della 
Regione, a cui la caria si riferisce allora le distanze prese sulla 
sarta saranno a quelle prese sul terreno della Regione come 1 ad 
1000000; cosicché se la distanza presa tra due luoghi della carta c di 
un palmo, questi luoghisaranno sulla sup- terrestre distatiti per 1000000 

di palmi, ossia per 14.2 miglia e— presso a poco (a ragione di pal- 


mi napoletani 7023, 44 per ogni miglio geografico): Le linee poste 
al basso della carta, le quali hanno tali lunghezza da rappresentare 
questo rapporto , sono le scale della carta , secondo le differenti mi- 
sure delle nazioni. La carta si dirà allora costruita al milionesimo ; 
cioè che una estensione lineare della carta è la milionesima parte 
dall’ estensione che essa rappresenta sul terreno. 

-Se una carta geografica o topografica non acesse scala , si po- 
trebbe determinare? 

Certamente, e nel seguente modo : Si prenda sulla cèrta la di- 
stanza di due punti, dc’qudi o è nota o si misura la distanza 
vera in linea retta. Supponiamo 6 once ( un mezzo palmo ) la di- 
sianza di detti puuti sulla calta, e che la distanza de’ luoghi 

»4 
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rispondenti sia di 71 miglia-^: allora rappresentando 1# 6 once 


mia distanza itineraria 


di 71 miglia 


1 

6 


,un patito sulla «aria corri- 


sponderà a di miglia sul terreno: E poiché i 4 >— di migli* geo- 


grafiche formano palmi 1000000 ; ne segue che la scala è al mi- 
lionesimo. E la predetta distanza, o la doppia tripla ecc. strilla 
scala domandata, prendendoti doppio triplo ec. numero dipartii 

Quali proprietà principali dee avere una carta geografica ? 

Che 1 * estensioni de’ paesi , e quindi le distanze abbiano tra lo- 
ro il medesimo rapporto che hanno sulla Terra: E chela con- 
figurazione delle Regioni non ne rimanga alterata. 

Adunque che importa il costruire una carta geografica ? 

11 costruire una carta riducesi al problema geometrico di dise- 
gnare sopra un foglio di carta de’ cerchi discguali per rappresen- 
tare i meridiani e i paralleli terrestri con tal legge che i meri- 
diani della carta seghino ad angoli retti i paralleli , e che 1 e- 
stnisioni degli archi del meridiano a’ simili de’ paralleli abbiano 
lo stesso rapporto di quello che hanno sulla sfera (1). Quando 
questo si potesse eseguire , si avrebbe sulla carta una rete di lime, 
e non rimarrebe che a situare i luoghi ne’ corrispondenti quadrila- 
teri colle loro rispettive longitudini e latitudini. 

È egli possibile t ottenere queste condizioni ? 

Non essendo la sfera una superficie sviluppabile ( cioè non po- 
tendosi avere alcun piano die possa situarsi sulla sfera perfettamen- 
te e senza piegature), non è possibile di dare al problema pre- 
cedente una soluzione compiuta. Laonde i Geometri sono ricorsi 
a certi espedienti per avere una carta geografica col minor nu- 
mero possibile di alterazioni. 

Quali sono questi espedienti ? 

l’or la costruzione de’ mappamondi si sono serviti delle regole 
della prospettiva scenografica conosciuta in geografia col nome ge- 
nerale di ptvjezione geografica, l’er la costruzione delle carte ge- 
nerali , non potendo ottenere che i meridiani siano rappresenta- 
ti dallo sviluppo continuo di un cerchio massimo , si sono con- 
tentali solamente eh’ essi serbino a’ rispettivi gradi de’ paralleli il rap- 
porto eh’ esiste sulla sfera ; il che produce 1’ inconveniente che i meri- 
diani sono rappresentati da linee spezzate. Per la costruzione poi 
delle carte corografi he , invece di una zona sferica non sviluppa- 
bile , essi sviluppano una parte della superficie conica segatitela 
medesima o parte segante c parte tangente , e che abbia le con- 
dizioni per rappresentarla nel miglior modo possibile : 11 che di- 
tesi sviluppo conico , eh’ è la più semplice delle proiezioni per 


(1) Cioè il rapporto del raggio al coseno della latitudine. 
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isviluppamento , e di cui i Geografi moderni fanno uso , adope- 
rando delle forinole di una gande approssimazione per arerò i 
meridiani ed i paralleli. 

Qua r è la proiezione geografica più semplice per 
costruire i mappamondi ? 

È la proiezione stereografica o di Tolomeo , la 

3 uale è di tre specie , polare , quando il inappamon- 
o si costruisce sull' Equatore, il che si là per rap- 
presentare le regioni polari : Orizzontale quando si 
costruisce sull 1 orizzonte di un luogo , il che si fa 
quando questo si aura riferire a 1 luoghi che Io cir- 
condano : Ed equatoriale , quando il Mappamondo 
si costruisce sopra ufi meridiano terrestre , il che si 
pratica, quando si vuol rappresentare l'emisfero po- 
sto all' oriente e all’ occidente del meridiano di un 
luogo. Questa specie di proj- zione fatta sul meridia- 
no dell’ isola del Ferro rappresenta I’ Antico Conti- 
nente colla Meganesia e gran parte dell 1 Australia so- 
pra un planisfero ( l’orientale); e'I Continente Nuovo 
colla massima parte della Polinesia sopra l 1 altro (l’oc- 
cidentale). È la più usata da’ Geografi. 

Quoti sono i difelli principali delta proiezione stereografica ? 
i. Ogni emisfero è ridotto alla metà della sua superficie; poiché 
esso , comechè eguale a due cenili massimi , è rappresentato da uno: 
adunque il rapporto delle superficie de' Luoghi è alterato. Che an- 
zi questa alterazione non è neppure uniforme ; mentre le parti più 
vicine al centro del planisfèro sono quasi la quarta parte di quel- 
le che le corrispondono sulla sfera : Ed al contrario quelle che 
cingono l’ estremità del quadra sono molto maggiori della metà. 
In secondo I uogo i gradi de’ meridiani , sebbene eguali sulla sfera, 
pure sono diseguali nelle loro projezioni. Da ultimo i gradì de’ pa- 
ralleli non hanno nella proiezione la stessa ragione che hanno sul- 
la sfera . 

Esponete un metodo semplice onde intendere il modo di costatare 
un planisfero sul meridiano di un luogo. 

(Fig.j.) Rappresenti ABCD il meridiano in quistione : Il diametro 
AC sarà la traccia dell’equatore sul medesimo , e ’l diametro BD sarà 
la traccia dal meridiano perpendicolare al dato, ossia tale clic l’ar- 
co dell’equatore compreso tra essi sia di 90: Dividasi il quadrante 
AB in 9 parti eguali Ah, he, cd. . . ciascheduna di io". Si tirino 
le rette, Db, De, Dd , De. . . c le altre , Ch , Cg, Cf. . . : 1 
meridiani posti a 10, io, 3 o , \o et', gradi di longitudine dal dato. 


Digitized by Google 



3 12 

saranno quelli che passino rispettivamente pei punti B,m,D , per B, 
n,l); pel B,r,D per B,h,D ec. : E il parallelo posto a 5p ili latitudine 
passerà pe’ punti g, p, k;e cosi degli altri : Talmente che, costruiti 
gli otto semimeridiani che passano all’ovest dal meridiano 3D,e 
gli altri otto che passano all’est, e similmente costruiti gli otto pa- 
ralleli che passano al. nord e al sud dell’ equatore , si qvrà quel 
reticolato, coll’ a juto del quale si situeranno i differenti luoghi sui 
planisfero per mezzo della loro rispettiva longitudine e latitudine. 

Indicale un metodo come intendere il triodo di costruire una carta, 
generale o corografica collo sviluppo tattico modificato 

(Fig. 8.) Si prenda qua retta CD, per indicare il, meridiano medio, 
della carta e si divida in parti eguali Rn,.. ciascheduna di i u , N ... se- 
condo l’estensione della carta. Si cominci, dal costruire il paral- 
lelo medio ÀBjnel seguente modo. Si prenda (Fig.t).) BC si Ru e con, 
essa si eqstruisca il quadrante BAC : dipoi, fatto l’angolo BCD eguale 
alla latitudine del parallelo AB , si meni da A la tangente AT 
che incontra la CD prolungata in T. Si prolunghi (Fig.S.) RC in O , 
tagliando RO s: AT , e col centro O e col raggio OR ( detto cotan- 
gente della latitudine) si descriva l’arco di cerchio AKB che rap- 
presenterà il parallelo che passa per R : Similmente si descrive- 
ranno gli altri paralleli che passano per n.... Per descrivere poi i 
meridiani ; descritto di nuovo il quadrante (Fig.tj.) BAC col raggio Rn, 
e fatto l’angolo BCD eguale alla latitudine di AB, si abbassi da 
1) la Dm perpendicolare su di CB ; c indi si taglino(f'%.8.)Rp... qA. v 
sB eguali a Cm : Tutta la stessa costruzione per avere le lunghezze 
degli archi simili di longitudine su paralleli che passano per n, 
li, C..., e segnati questi archi np’, hp”, Cp’”...., pe’ punti p’” p’\... 
o” si farà passa re la linea spezzata o leggermente curva p’”p”p’poo’o” 
che rappresenterà il meridiano posto a i“, all’ ovest di quell# 

eh’ è proiettato inCD:Ecosì continuando per gli altri meridiani, 
si avrà un reticolato GHFK, intorno al quale descritto il rettan- 
golo G11MN, e segnati i gradi di latitudine', p. e. 3^,38,39-.. : e 
quelli di longitudine, p. e. , 3o,3i,3a...; si situeranno i luoghi per 
mezzo delle loro rispettive longitudini c latitudini. Bisogna notare 
che questi metodi, graiici vanno soggetti a molte Imperfezioni : E 
perciò i moderni si servono delle tavole calcolale sulle forinole a- 
nalitiche di una grande approssimazione; ove sono registrati i valori 
degli archi secondo la loro latitudine , e longitudine , non che le altre 
circostanze che li risguardono. Queste poche cose servono solamente per 
mostrare qualche metodo grafico per costruire le carte geografiche. Deh 
resto i geometri conoscono altri mezzi, tra 'quali quelli che somministra 
la Geodesia , i quali qui non potrebbero trovar luogo. 

De’ Venti. I Naviganti come considerano i venti?- 
Come spiranti (lavarti punti dell’orizzonte: Han- 
no quindi i Geografi diviso 1’ orizzonte in 3'z parli, 
eguali, ciascheduno di it° e i5’, evi hanno seguati 
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3?. venti , cioè otto per ogni quadrante. I nomi de’ 
3a venti suno diversi nell’oceano, e nel mediterraneo 
ove si adoprano le denominazioni italiane. Ecco il 
quadro cotìiparato degli uni e degli altri. 

Sull’Oceano .... Sul Mediterraneo. 

Nord ....... Tramontana. 

Nord^- nord-est . . Quarta di Tram-Greco. 

4 

Nord- nord-est . . . Tram-Greco. 

Nord-est - y nord . . Quarta di Greco-Tram. 

4 

Nord-Est Greco. 

Nord-Est 'y Est . . Quarta di Greco Levante. 

4 

Est-nord-est. . . . Greco Levante. 

Est- y nord-est . . Quarta di levante Greco. 

4 

Est Levante. 

Est- ~ Sud-Est . Quarta di Levante-Scirocco, 

4 

Est-Sud-Est .... Levante Scirocco. 

Sud-Est* ~ Est . . Quarta di Scirocco-Levante. 

4 

Sud-est Scirocco. 

Sud-est- y Sud. . . Quarta di Scirocco-Òstro. 

4 


Sud-Sud-Est 


Ostro-Scirocco. 


Sud- ^ Sud est . . . Quarta di Ostro Scirocco. 


Sud- y Sud Ov. . 

4 


Ostro. 

Quarta di Ostro-Garbino. 


Sud-sud-ovest . . . Ostro Garbino 


Sud-ov.^ Sud . . . Quarta di Garbino-Ostro. 

4 

Sud-Ovest. •. . . . Garbino. 
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Sull’ Oceano .... Sol Mediterraneo. 

Sud-Ovest ~ Ovest. Qaarta di Garbino-Ponente. 

4 

Ovest-Sud- Ovest . . Ponente Garbino. 

Ovesty Sud-Ovest . . Quarta di Ponente Garbino. 

Otest . Ponente. 

Ovest- -j- -nord-ovest. Quarta di Ponente Maestro. 

Ovest- NorcbOvest.. . Ponente Maestro. 

Nord-Ovest- j Ovest Quarta di Maestro-Ponente. 

4 

Nord Ovest .... Maestro. 

Nord-Ovest ^ Nord . Quarta di Maestro Tramortì. 

Nord-Nord- ovest . Tramontana-Maestro. 

Nord- y Nord-Ovest. Quarta di Tramonta Maestro. 

4 


Perchè te carte geografiche non sono adattate alt uso della Na- 
vigazione ? 

Perché l ? oggetto della Nautici, essendo quello di dirigere una 
nave da un luogo alt’ altro , e il conoscere ir» ogn’ istante la si- 
tuazione della nave sul mare , queste due conoscenze si riducono 
a conoscere il rombo del vento che passa per due punti qua- 
lunque marittimi , e la distanza che li separa,- calcolata sulla di- 
rezione dello stesso rombo. 

Come si giunge a questo scopo ? 

Per mezzo della bussola si dirige il corso delta Nave pel da- 
to rombo t facendole percorrere il numero delle miglia contenu- 
te nella distanza anche nota : £ tenendo conto del cammino si 
può ad ogn’ istaote assegnare la. situazione della nave. Or ciò esi- 
gendo elle i rombi della bussola facciano angoli costanti con tut- 
t’ i meridiani ,■ ne segue che r meridiani debbono essere rappre- 
sentati. da rette parallele. 

Quante specie di carte marine vi sono e come si possono costruire ? 

D’ue specie , carte piane ; e carte ridotte ,• dette anche costruite 
colla proiezione di Mercatore. E nelle une e nelle altre si sosti- 
tuisce alla figura sfèrica della Terra la cilindrica , la quale è sviluppa- 
bile, e si fanno poi talune modificazioni allo sviluppo cilindrico. Ed 
ecco come. Supponiamo 3o° e 33° i limiti delti latitudine austra- 
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le è lw.'ale della Regione; li latitudine media sarà 3 i Q , 3i<’. Si 
tiri BC (Fig.io.) che rappresenta la lunghezza dellarco di latita dina 
media , e si divida in parti Ba , ab , bc , cd , dC, eguali fra loro , che 
rappresentino i gradi di longitudine che comprende la Regione. 
Di poi si elevi BA perpendicolare a BC. Indi ( Fig.g .), fatto 1’ ango- 
lo BCD eguale alla latitudine media, e tagliato Cm rs Ba , si alzi 
la perpendicolare mD; e si. prendano {Fi", i o.) BF, FE,EA uguali a 
CD, che rappresentano i gradi di latitudine. Compito il rettangolo 
AC , e tirate le FU, EG parallele a BC, ci si descriva al di sopra 
almeno una rosa de’ venti ; E finalmente si determinino i punti 
principali r delle coste e delle isole o per mezzo del rombo a cui 
mr (distanza di r da un punto determinato m) è parallela, e del li 
distanza nota mr di r da m; o per mezzo della direzione del romlvi 
mr, e della latitudine , tirando da L la retta Lr parallela a BC. 

Per costruire poi una carta ridotta {Fi". 1 1 .), si tiri DI che dividasi 
in tante parti DE, EF, FG , GH , HL , LI corrispondentemente 
a’ gradi di longitudine della carta ; e bisogna notare che DI c 

10 sviluppo di un arco dell’ Equatore , per cui i gradi avranno 

11 valore di 6o miglia geografiche : I gradi poi di latitudine DC, 
CB... andranno crescendo nel segucule modo. Col raggio DE si de- 
scriva il quadrante BAC (Fi£.g.) e fatto l’angolo BCD eguale alla lati- 
tudine di DI , si elevi da B la perpendicolare BL, c si tagli ( Fig.ì i.) 
DC=:CIi(i): E cosi si continuerà per gli altri gradi di latitudine. 
Queste latitudini per le carte ridotte vanno sotto il nome di la- 
titudine crescenti, e sono calcolate e ridotte in tavole, alle qua- 
li si da il nome di Tavole delle latitudini crescenti (o delle lun- 
ghezze che debbono darsi alle divisioni del meridiano nelle car- 
te ridotte ). 

Uso del Globo Terrestre. < 

Quali sono gli usi principali del globo terrestre ? 

Le principali quistioui che si risolvono coll’ uso de’ globi sono le 
seguenti. 

i.Si trova la latitudine di un luogo qualunque , facendo girare il 
globo intorno al suo asse finche questo luogo giunga sotto il me- 
ridiano fisso, eleggendo il grado segnato sul meridiano, che sarà la 
latitudine cercata. * 

a. Si trova la longitudine di un luogo qualunque, leggendo i gra- 
di dell’ Equatore che sono compresi tra’ punti ove questo c incon- 
trato dal meridiano di convenzione , e dal meridiano del luogo. 

3. Si trova la posizione di un luogo , di cui si conosce la lati- 
tudine e la longitudine , portando sotto il meridiano fisso il punto 
dell’ Equatore che ha questa longitudine, e coniando sullo stesso tnc- 

(l) (Fig.g.) Poiché sulla sfera c un arco di un parallelo al simile 
drl meridiano come il coseno della latitudine al raggio— Cm: CVs BC 
CL, ossia come il raggio alla segante della latittuline. 
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ridiano la latitudine data boreale o australe: l’estremo di questa 
darà la posizione domandata. 

4- Si determina l’ora che si conta in un paese, quando è mezzo- 
giorno in un altro. A tal oggetto si situa quest’ultimo sotto il me- 
ridiano, eolia elevazione del polo eguale alla sua latitudine, fissando 
a 1 a ore P ago del quadrante pasto all’ estremo del polo; e facendo 
quindi girare il gioì*) fino a che il luogo, di cui si celo 1’ ora , sia 
giunto sotto il meridiano: L’ago segnerà sul quadrante l’ora doman- 
data ; la quale sarà dopo il mezzogiorno se si è fatto volgere il globo 
all' occidente , e avanti mezzogiorno nel caso contrario. 

5. Si determina la lunghezza de’ giorni e delle notti in un certo 
giorno e in unqu risiasi luogo. A tal oggetto si alza il polo secondo 
la latitudine del luogo: Si cerca il grado dell’ Ecclittica al quale cor- 
risponda in quel giorno il Sole, e questo grado si ponga sotto al 
meridiano: Si pone l’ indice del cerchio orario nel mezzodì : Si fa 
girare il globo fiorile il grado suddetto dell' Ecclittica cada sulla binda 
Orientalo o occidentale dell’ orizzonte ; si raddoppiano le ore per- 
corse dall’ indice , e si avrà la lunghezza del giorno nel tempo richie- 
sto pel luogo in quistione : E il complemento di a 4 ore sarà la 
lunghezza della notte. Se ponesi sotto al meridiano il primo segno 
di Cancro pe’ luoghi situati nell’ emisfero boreale e’1 primo segno 
di Capricorno per quelli che sono nell’ emisfero nnstrale (elevando 
in questo caso il polo australe di quanto è la latitudine del luogo), 
si avrà la durala del massimo giorno e della massima notte per un 
luogo qualunque de’ due emisferi, e’1 complemento a a4 ore sarà 
la durata della miniar 1 notte e del minimo giorno per lo stesso luogo. 

fi. L’ ora in cui il Sole sorge e tramonta in qualunque luogo della 
Terra in un certo giorno. A tal oggetto si eleva il polo corrispon- 
dente di quanto fc la latitudine dei luogo, e’1 grado dell’Ecclit- 
tica di quel giorno si pone sotto il meridiano: Si pone l’indice a 
mezzodì; Si fa girar il globo finché il predetto grado dell' Ecclit- 
tica tocchi PorizzontealPest ; l’ora che mostra P indice orario sarà 
quella del nascere dal Sole. Portando poi lo stesso grado sulla banda oc- 
cidentale dell’ orizzonte , P indice mostrerà P ora del tramontare 
del Sole. 

Questi eri altri simili problemi potranno facilmente risolversi col- 
1 ’ uso del glol o terrestre. 

Uso primipale del globo celeste. Disponete il globo celeste in mo- 
di che ili un' ora stabilita di una certa notte abbia la situazione si- 
mile al 'Cielo . 

Si elevi il polo secondo la latitndine del luogo. Si faccia càdoro 
il piano del meridiano sopra una meridiana per mezzo de’fili a piom- 
bo: Si r. scontri in un almanacco l’ora in cui un certo astro passa 
al meridiano : E alla data ora si porti tal astro sotto al meridiano. 
Allora il globo celeste avrà una situazione simile a quella della sfera 
celeste: li si può studiare il Cielo ed avvezzarsi a conoscere la stelle 
e le costellazioni. 
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Usi delle Carte geografiche. Esponete gli usi prin- 
cipali della Carle geografiche. 

I principali riduconsi, 1. A trovare la latitudine e 
la longitudine di un luogo : A tale oggetto si vedrà 
in quale quadrilatero cade il luogo. Tirate dal punto 
che lo rappresenta due parallele a’ lati di questo qua- 
drilatero, queste taglieranno da essi la metà, la terza 
parte ec. di detti lati, che saranno note in gradi e fra- 
zioni di essi, secondo il numero de’ gradi che que- 
sti lati rapprpsentano. Unite a queste frazioni il nu- 
mero di gradi in longitudine e in latitudine che si 
rapportano al vertice del quadrilatero posto al sud- 
ovest del luogo, si avrà la longitudine e la latitudine 
di esso. 

2. A trovare la distanza rhe separa due luoghi : 
A quest’ oggetto si farà uso della scala. E nelle to- 
pografiche può ottenersi anche la vera distanza se- 
condo le sinuosità delle strade che si debbono per- 
correre. 

3. Valutare in miglia quadrate un’estensione, di cui si conosco- 
no le latitudini e le longitudini estreme. A tal oggetto o bisognerà 
ricorrere alle tavole, ove sono registrati i valori delle zone terrestri 
racchiuse tra determinati gradi di longitudine c di latitudine, ta- 
vole calcolate sopra forinole analitiche di Una grande approssima- 
zione: o la superfìcie data si dividerà in tante bande piccolissime per 
mezzo di rette tirate in ogni quadrilatero geografico parallelamente 
a’ suoi lati : E si calcoleranno tutt’ i quadrilateri e i triangoli die 
ne risultano , dando a’ gradi di latitudine il valore di (io migli, afe 
più esattamente ancora quello che risulta dalle formole ) ed a’que’ 
di latitudine il valore di Co moltiplicato pe ’l coseno della latitudi- 
ne: o pure portando i lati di detti quadrilateri sulla scala per averne- 
i valori numerici it inera rii : L’insieme delle cifre onde que’quadri- 
lateri sono espressi sarà la superfìcie dell» Regione corrispondente al 
disegno geografico calcolato. 

4- Risolvere per mezzo delle carte i problemi astronomici ciré so- 
glionsi risolvere per mezzo de’ globi. 

Come si pub copiare una carta geografica qualunque riducendola 
con un altra scala ? 

(Fig.ia.) Supponiamo che il nuovo disegno debba essere del 
dato. Su di una retta AB si descriva un semicerchio ACB : E divisa, 
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AB in 8 paiti eguali (o pure prese otlo parli eguali rI5 

su diana reità AL , si descriva il semicerchio ACB sopra AB ), si 
elevi da m la perpendicolare inC , e si uniscano CA,CI1: Indi presa 
CP egnale alla scala dalla data carta, da P si tiri PO parallela ad AB; 
La scala della nuova carta sarà CO. Allora (Fig. i3.) si descriva un 
rettangolo MNPQ che racchiude tutta la carta, e i lati di esso si di- 
vidano in parti eguali rispettivamente : Si portino sulla scala CP 
(Fig. i5.) deila carta, Nb, Nr: Indi si tirino due rette perpendico- 
lari tra loro 11K, HR (Fig.\\.) agli estremi del foglio sul quale 
dee passare il nuovo disegno , e si compia il rettangolo RK : E pre- 
se sulla nuova scala CO ( Fig. i5. ) le parti proporzionali a Nb, 
Nr, si tagliano rispettivamente eguali a quelle parti proporzio- 
nali, 11Z zi....; Hu; uy... Indisi menino pe’ punti delle divisioni, 
delle, rette zz’, ii’ parallele ad HK ed uu’, yy’... parallele ad HR : 
Le due carte si troveranno divise in tanti rettangoletti simili : In 
ciascheduno de’ rettangoletti di RK si disegni ciocch’ è nel corri- 
spondente rettangoletto della carta MP ( Fig. * 1 3. ). Terminata 


l'oprr.itione, si troverà copiata la carta, 


e la copia sarà 


l 

8 


delia 


carta data. 

Quale tvritaggio pub trarsi da questo metodo per costruire le carte 
geograjiche ? 

Questo metodo può essere utile per costruire una carta corogra- 
fica per mezzo delle carte tepografiche levate in una Regione ; ed 
una carta generale per mezzo delle va'rie carte corografiche che ne 
rappresentano gli Stati differenti. Infatti, adottata la scala conve- 
niente per la carta corografica , p. e. , dietro la legge che questa sia 
la iooma parte del disegno topografico ; e costruiti i rispettivi ret- 
tangoletti , come sopra , in ciascheduno di essi sarà designato cioc- 
ché gli corrisponde sulla carta topografica. Dipoi adottata una nuova 
scala per la carta generale colla condizione , p. e., che il trasporto 
dalle carte corografi, he sulla carta generale sia alle carte corografiche 
nella ragione di i a 5, o i a io ec., si formeranno i soliti reltan- 
goletti , dentro a’quali si trasporterà il disegno dalle carte corogra- 
fiche. Ma in queste due ultime operazioni e soprattutto nell’ulti- 
ma si ha bisogno delle osservazioni astronomiche per fissare la po- 
sizione de’ punti alquanto lontani. 


Della Luna. Quanti movimenti ha la Luna ? 

Tre : Il movimento comune apparente tla orienle 
in occidente in 24 ore: Il movimento proprio intorno 
alla Terra , eli’ eseguesi in 27 giorni, 7 ore e 4 ^ mi- 
nuti , e che costituisce il mese periodico : Il movi- 
mento di rotazione ch’eseguesi uello stesso tempo del 
suo movimento proprio. 
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Che significa il mese sinodico ? 

Poiché la Luna gira intorno alla Terra , e questa 
intorno al Sole, descrivendo circa un grado al gior- 
no , ne segue che , partendo la Luna da una certa 
posizione per rispetto alla Terra, per es, quando è 
in congiunzione col Sole , dopo 27 giorni 7°re 43 % 
tornerà alla stessa posizione per rispetto al Sole che 
si suppone stabile, ma non per rispetto alla Terra la 
quale si sarà avanzata sull’ ecclitlica di circa 27 gradi : 
E poiché la luna descrive in ogni giorno col suo mo- 

* 36 o° * 

vimenlo proprio, 7-, che fanno più di i 3 

*7* 7«, 43 

gradi, dovrà la luna impiegare circa due altri giorni 
( 2 gior i’ 3 ”) per raggiungere la Terra emettersi 
di nuovo in congiunzione col Sole, per cui il tem- 
po che trascorre da una congiunzione all’ altra suc- 
cessiva è di 29° ia®, 44 \ 3 ”: Questo intervallo di tem- 
po dicesi mese sinodico o Lunazione. E perciò la 
congiunzione della Luna è quella che comunemente 
noi diciamo Luna nuova. 


Come si regolano i mesi lunari ? 

Un mese lunare essendo di 19 giorni la ore 44 ’ e 3 ”; tra- 
scurando i minuti , due mesi Innari fanno 59 giorni , cioè un 
mese di So giorni , e uno di 29 : Quindi è che i mesi Innari 
si fanno a vicenda di 29 e 3 o giorni , e ’l mese di 3 o giorni 
è detto mese pieno, l’ altro di 29 mese cavo. Ma dopo 3 anni i 


44 ’ • 3 ” tralasciati fanno poco meno di 26 


— . cosicché per rime- 
2 » 


diare c questa perdita , di ogni 36 lunazioni si formano 19 mesi 
pieni , e 17 cavi. 

Cosa sono le fasi Lunari ? 

{Fig. 16.) Supponiamo la Luna L in congiunzione 
col Sole S: Essa volgerà alla Terra T la sua parie 
oscurata : Ma appena si avanzerà nel primo quadrante 
LL’ della sua orbita , una parte del suo disco illumina- 
to dal Sole si vedrà dalla Terra a forma di crescente, 
le cui punte saranno rivolte nella situazione opposta 
a quella del Sole , per cui tramontando il Sole , le 
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punte del crescente si rivolgeranno verso oriente è la 

convessità o gobbo verso ponente. Dopo sette giorni — 

circa la Luna giungerà al punto L’, ove il quarto 
del globo lunare illuminato dal Sole rifletterà la sua 
luce sulla Terra * e accoderà ciocché dicesi comune- 
mente il primo quarto. Intanto la luna colla sua ce- 
lerità circa 1 3 volte maggiore di quella della Terra 
si è allontanata dalla congiunzione col Sole, avan- 
zandosi nella sua orbita da ponente a levante per cui 
sorgerà di giorno in giorno più tardi del Sole. Dopo 
circa 1 5 giorni la Luna avrà percorsa la metà della 
sua orbita sinodica , e si troverà in opposizione col 
Sole in L”, per cui rimarrà illuminato l’emisfero ri- 
volto alla Terra : Si ba allora la Luna piqna, la quale 
perchè in opposizione col Sole, sorge all’ istante che 
il Sole tramonta. Comincerà allora a diminuire il 
disco illuminato: Ed il crescente volgc-à te sue punte 
verso ponente , banda opposta a quella ove trovasi 
il Sole. Trascorso appena poco più di 22 giorni dal- 
l’epoca della sua congiunzione col Sole, e perciò 7 

giorni — da quella dell 1 opposizione , la Luna giu- 

^ 3 

gnerà in L’” a della sua orbita sinodica: E mo- 
strerà alla Terra l’altro quarto della sua superficie, 
convessa verso levante: Il che dicesi ultimo quarto. 
Questi diversi aspetti della Luna diconsi fasi Lunari : 
E la Luna nuova la Luna piena sono i limiti delle 
fasi Lunari. Da tutto ciò s’intende l’adagio comune 
per conoscere se la Luna è crescente o mancante 1 
Gobbo a ponente , Luna crescente-. Gobbo a levan - 


te , Luna mancante. 

Qual nome particolare hanno i punti L,L',L", V"? 
La congiunzione e l’ opposizione , ossia la Luna 
nuova e la Luna piena sono state dette Sigizie : gli 
altri due punti quadrature . 
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file iiiclinntioM ha il piino deif orbita lunare alt EccUllica ? 

il piauo dell’ orbita lunare a’ inclina a quello dell' Eoclitlica di 
circa 5‘'s E poiché, il Sole e la Terra sono sul piano dell* Ecclittica, 
pe segue che, se la congiunzione e 1* opposizione succedono quando 
la Luna è vicino a’ suoi nodi , o all’ istante in cui trovasi a* no- 
di : nella congiunzione , poco prima o poco dopo , la luna nascon- 
derà al a Terra una parte del disco solare più o meno estesa secon- 
do la sua diversi situazione : Per cui semina che il Sole si oscu- 
lasse. I'. parimente nell'opposizione la Terra nasconderà alla Luna 
ima parte del disco solare , per cui la Luna rimarrà per qualche 
tempo effettivamente oscurata. 

Come cluamunsi questi fenomeni dagli astronomi ? 

L' apparente oscurazione del Sole dicesl ecclisic 
Solare v e dipende da che la Luna si oppone alla tras- 
Uiissioue di Una parte de’ raggi solati alla Tetra : 
£ questo ecclisse può essere per un’ istante auche to- 
tale, ossia centrale , quando cioè i centri de’ Ire corpi 
sono sulla stessa retta. L’oscurazione reale della Luna 
dicesi ecclisse luttare , e può essere anche ecclisse to- 
tale per qualche tempo , quando si avvera la stessa 
condizione de’ Ire centri iu linea retta o presso a poco. 
Adunque non può accadere ecclisse solare che all’e- 
poca della luna nuova: ue’ecclisse lunare che all’e- 
poca della luna piena. 

A quale uso possono servire l' ecclissi per la geo- 
grafia ? 

l^er la determinazione della longitudine , parago- 
nando la differenza de’ tempi delle osservazioni di 
due astronomi situali in luoghi differenti ( o quella 
che risulta delle calcolazioni in tempo de’ luoghi stes- 
si): poiché se la longitudine di uno di questi luoghi 
è nota per rispetto ad un meridiano di convenzione, 
si renderà tosto uota quella dell’ altro. 

Ma gli astronomi moderni hanno abbandonato il metodo tic ! - 
l’ ecclissi lunari, corno suscettibile di errori per la confusione dei- 
umbra pura colla penombra , per cui può esservi sempre qualche 
orrore , comunque piccolo , nel determinare l’ istante in cui la lu- 
na eutra nel cono dell' ombra pura proiettata dalla Terra. E seb- 
bene (pesto inconvenlenie non esista nell’ ecclissi solare , pel qua- 
le basta notare con precisione l’ istmte dell’ appulso de’ dischi lu- 
nare c solare ( l’ appulso è il contatto de’ due dischi); pure sono 
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prefurile le osservazioni che dipendono da segnali istantanei natu- 
rali , come l'occultazione delle Stelle dietro la Luna, o artificiali. 
Cosa i il Ciclo lunare o il numero di oro ? 

L’ ineguaglianza de’ movimenti della Terra e della Luna fa si che 
i novi unii e i plenilunii non arrivano in ogni mese nel tempo stes- 
so. fissando la lunazione piu corta di un mese carile, ne segue che ìa 

lunazioni non tanno un anno ossia 305 giorni e quasi ~ ; ma sib- 

4 

Lene 354 giorni — : Supponiamo che in Gennaio del 1 83 y la Lu- 


na nuova abbia fatta al giorno sette , l’anno seguente i838 ha do- 
vuto anticipare di circa il giorni, ed hi dovuta cadere taluna nuova 
tra ’ 28 e ay Dicembre i83y. Iti tre anni vi sono 30 lunazioni e 33 
giorni, ossLi 3 j lunazioni e circa 3 giorni di più. Ma al termine di 
jy anni le lune nuove c i pieni unii ricominciano a’ medesimi gior- 
ni e presso a poco alla stessi ora: Questp spazio di ly anni di esi 
ciclo luimre : E poiché il numero del ciclo in ciascun anno era scol- 
pito in Grecia a lettere d ! oro ; perciò questo numero fu detto nu- 
mero di oro. 

Come si trova il numero di oro ? 

Poiché il numero di oro cominciò nn anno prima dell' era cri- 
stiana, perciò per trovarlo in un dato anno dell’era volgare, bi- 
sognerà accrescere di ì 1 ’ anno dell’era vo'gare che corre , e dividere 
per ly; il residuo sarà il numero di oro. Cosi se si domanda il nu- 
mero d’oro per l’anno i833, si dividerà ■ S3g per ly; il quoto sarà 
y 6 ; c i5 il residuo : 11 numero i5 è dunque il numero d’oro del- 
T anno i838, identico a quel'o che leggesi nel Caleudario dello 
stesso anno. Sicché dopo quattro altri anni, cioè al i84a, torne- 
ranno le lunazioni c i plenilunii negli stessi giorni , c quasi alla 
stessa ma de! i8a3 , essendo ly la differenza di questi due anni. 

Cìic sappiamo noi della costituzione fisica della 
Luna ? 

Le ineguaglianze , che si scuoprono sul suo disco 
col telescopio, compariscono essere delle montague e 
delle valli; poiché l’ombra che proiettano è in op- 
posizione alla situazione del Sole e corrisponde alla 
inclinazione de’ raggi solari. Certamente che non po- 
trà mai l’ uomo scoprire gli esseri viventi della Luna, 
se ve ne sono, sia nel regno animale , sia nel vegetabi- 
le: ma la Geometria ha la potenza di misurare i volumi 
de’ corpi lontanissimi, quando sono dati i diametri ap- 
parenti di essi e la distanza. Quindi , dietro le misure 
micrometriche delle ombre prese nelle circostanze più 
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favorevoli, si è potuto calcolare l’altezza di mofte 
montagne lunari, e la più alta si eleva a più di 8600 
piedi. La figura delle montagne lunari è conica, co- 
me quella del Vesuvio, e il numero n'è meraviglio- 
so. La Luna non ha nubi , e niente di ciocché in- 
dica la presenza di un’atmosfera; poiché se l’atmo- 
* sfera lunare esistesse, diverrebbe sensibile nelle oc- 
cultazioni delle Stelle e nel calcolo dell’ ecclissi so- 
lari, Questa mancanza di atmosfera fa sì che sulla 
superficie della Luna debbo passarsi di botto dal ca- 
lore più estenuante della nostra zona torrida al freddo 
più intenso delle nostre terre glaciali. Se nella Luna 
vi fossero abitanti , dovrebbero vedere la nostra Ter- 
ra circa 5 o volte maggiore di quello che noi vedia- 
mo taluna: E la Terra loro presenterebbe delle fasi 
simili a quelle che a noi presenta la Luna. 

Del Calendario. Che s'intende per Calendario? 

È la ripartizione del tempo in diversi periodi: E 
questi per noi sono i giorni, le settimane ed i mesi. Ed 
è detto Calendario da Calendae , nome con cui i Ro- 
mani dinotavano il primo giorno del mese. 

Come si contano i giorni ? 

Secondo l’uso civile da una mezzanotte all’altra 
che immediatamente segue ; e secondo I’ uso astro- 
nomico da un mezzodì all’altro. Le 24 ore del tem- 
pocivile sono divise indile volte 12 ore: Le. prime 
12, da una mezzanotte al mezzodì che segue, diconsi 
ore del mattino : Le altre 1 2 ore , dal mezzodì alla 
alla mezzanotte che segue, diconsi ore della sera. 

D' onde ha potuto nascere il periodo della setti- 
mana ? 

Gli antichi consagrarono le ore del giorno a’ loro 
Dei, la prima al Sole, la seconda aVenere, la terza 
a Mercurio, la quarta alla Luna , la quinta a Saturno, 
la sesta a Giove , la settima a Marte , l’ ottava di nuovo 
al Sole, la nona di nuovo a Venere; e così continuan- 
do, finché ritorna la prima al Sole: Or faceudo que- 
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sto facilissimo computo, ne risulta clie tornerà di nuovo 
la prima ora ad essere consagrata al Sole dopo 168 
ore: E poicliè 168 diviso per 24 da P er quoziente 7 
giorni precisi , n’ è derivata la settimana. Net fare il 
computo precedente si osserverà che la prima ora del 
secondo giorno (elesse cioè le prime 24 ore ) appar- 
terrà alla Luna ; e le prime oie del terzo quarto quin- 
to sesto settimo giorno apparterranno rispettivamente 
a Marte a Mercuiio a Giove a Venere a Saturno : Quin- 
di il secondo giorno fu detto giorno della Luna oss^a 
Lunedì ; il terzo , giorno di Marte ossia Martedì , e 
così continuando (ino al settimo giorno che fu detto 
giorno ili Saturno ossia Sabato. Sicché il periodo di 168 
ore ossia la settimana riconduce invariabilmente nodo 
stesso ordine i sette giorni della medesima. 

Che s' intende per anno Giuliano ? 

Romola aveva fatto l’anno di 10 mesi , Marzo , 
Ap ri le , Maggio , Giugno , Quintile , Sestile , Set- 
tembre , Ottobre, Novembre, Dicembre. Numa Pom- 
pilio vi aggiuugei mesi di Gennaio e di Febbraio. Ma 
l’ignoranza di que’ tempi non permise assegnare all’an- 
no civile i giusti suoi confini , il che a’ tempi di Giulio 
Cesare partorì una confusione indicibile nelle stagio- 
ni. Questo celebre Romano, nella sua qualità di Ponte- 
fice Massimo, riformò l’a-nno e lo fece di 365 giorni 
ad un quarto: distribuì i 365 giorni a’ 12 mesi, fa- 
cendoli di 3 o e di 3 i giorni, a meno di Febbraio 


ch’ebbe 28 giorni: Ma poiché -di giorno, che si tra- 

4 


scurava per 3 anni, faceva al quarto anno un intero 
giorno 5 perciò egli stabilì che dopo tre anni di 365 
giorni , delti anni comuni, dovesse sempre seguire un 
anno di 366 giorni, che fu detto anno bissatile , ed il 
giorno di più fu aggiunto a Febbraio , cbe invece di 
28 giorni ne aveva 29 nell’ anno bisestile. 

Perchè V anno di 365 giorni fu detto bisestile ? 

De’ 1 2 mesi, i Romani ne coutavauo otto comuni 
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e quattro eccettuati. Marzo, Maggio, Quintile ( Luglio) 
ed Ottobre. Distinguevano i Romani tre giorni fissi 
in ogni mese, la Calende , cioè il primo di ogni mese j 
la None , cioè il 5 ne’ mesi comuni e'I ; ne’ mesi 
eccettuati, e gl’ Idi cioè il di 1 3 ne’mesi comuni e’I >5 
negli eccettuati. Indicavano poi gli altri giorni col 
nùmero che precedeva le none, gl’idi e le calende 
del mese seguente, includendo nel computo il giorno 
stesso e quello delle none degli idi o delle calende 
che seguivano. Così il Febbrajo dicevasi negli anni 
comuni Sexto Kalcndas Martii (sei giorni avanti le 
Calende di Marzo ) , includendo nel computo lo stesso 
giorno 24 e ’1 primo Marzo. Negli anni Lissestiii met- 
tevano il giorno di più di Febbrajo tra il 23 e’I 24 , 
e dicevano due volte Sexto Kalcndas Martii ; cioè 
bis sexto, da cui è derivata la parola Lissestile. Que- 
sto sistema fu seguito fino alla correzione Gregoria- 
na. E si conoscevano gli anni dissestili dall’essere di- 
visibili per 4 * numeri che li esprimevano. 

In che consiste la correzione Gregoriana ? 

I Padri del Concilio di Nicea ( 325 anni dell’eia 
cr. ) regolarono la celebrazione della Pasqua sull’an- 
no Giuliano, e perciò, supponendo che l’equinozio 
di Primavera avveniva a ’ 21 Marzo di ogni anno, or- 
dinarono che la Pasqua fosse celebrata in ogni anno 
la Domenica che segue al plenilunio dopo l’equino- 
zio di Primavera, Se la correzione Giuliana fosse- 
stata esatta, l’equinozio di Primavera sarebbe acca- 
duto sempre il 2 1 Marzo , e la Pasqua sarebbe sem- 
pre caduta nel tempo prescritto dallo stesso Con- 
cilio Ecumenico. Ma poiché l’anno vero non è di 


365 giorni ~, secondo la correzione giuliana ; ma 

Sibbene di 365 giorni 5 ore, 4^’, 49”} cosicché dal- 
1’ epoca in cui avvenne la correzione Giuliana , o- 


gni anno prendeva da quello che seguiva un eccesso 
di 1 1’ ir”: Il quale aumento a’ tempi di Gregorio 
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XIII, e propriamente nel 1582, aveva prodotto circa 
10 giorni di più ; tal che per rimettere le cose al 
pristino stato, conveniva sulle prime togliere questi 
giorni di eccesso dall’ anno in cui si adottava una 
nuova correzione; e in secondo luogo calcolare me- 
glio la lunghezza reale dall’anno civile per avere una 
correzione più esatta ne’ secoli futuri. Ciò fu ese- 
guito, dal sommo Pontefice sopralodato, il quale or- 
dinò; che il cinque di Ottobre del i 582 fosse stato 
chiamato i 5 Ottobre, e con ciò tolse i 10 giorni di 
più che si erano accumulati fino al suo tempo: 2. 
stabilì che si fosse continuato a contare alla maniera 
giuliana; ma siccome, contando in questo modo, l’an- 
no diveniva di nuovo difettoso in eccesso , cioè di 
tre giorni in ogni quattro secoli ; perciò volle che 
ne’ secoli a venire gli ultimi tre de’ quattro anni seco- 
lari , che , secondo Giulio Cesare dovrebbero essere 
bisscstili, fossero comuni : Così i quattro anni seco- 
lari che seguirono la correzione furono 1600, 1700, 
1800, 1900, de’ quali il solo primo fu bissestile : E 
degli anni secolari che verranno , presi a quattro a 
quattro il solo primo sarà bissestile , cioè l’anno 2000, 
a 4 0 o , 2800 ec. Ed è questa la correzione Gregoria* 
na , secondo la quale gli anni bissestili saranno quelli 
che sono divisibili per 4 » a meno che non siano se- 
colari, i quali allora saranno bissestili , quando le due 
prime cifre sono divisibili per 4» come 16, 20 , 24 » 
28 per gli anni 1600, 2000, 24°°» 2800... rispet- 
tivamente. 

Perchè alcuni mesi contengono 3 o giorni ed altri 3 i ? 

Se tutt’ i mesi contenessero 3 o giorni , essendo 12 
i mesi, l’anno sarebbe di 36 o giorni: Quindi do- 


vendo essere di 365 e quasi ~ ,e Febbraio essendo di 

28 giorni, i sette giorni di più sono stati uniti a’ me- 
si di Gennaro, Marzo, Maggio, Luglio (Quintile) 
Agosto (Sestile ), Ottobre, Dicembre: E per cono* 
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Srere immediatamente quali sono di 3i e quali «li 3o 
giotiii , nominandoli nell’ordine naturale da Genna- 
ro a Dicembre , essi saranno alternativamente di 3i o 
3o giorni, meno che Luglio ed Agosto, che ne con- 
tengono amendue trentuno, sebbene uno segua l’altro. 

I dodici segni dello Zodiaco corrispondono esattamente ad ogni 
mese ? 

Abbiamo veduto che pe’ ponti equinoziali e solsliziali non esi- 
ste alcuna corrispondenza tra il primo giorno de’ mesi di Marzo di 
'Giuguo di Settembre e di Dicembre e il primo grado de' segni di A- 
ricte, Cancro, Bilancia, Capricorno Lo stesso avviene negli altri me- 
si. Per conoscere il giorno di ogni mese nel quale noi vediamo i) 
Sole corrispondere al primo grado dal segno rispettivo , scriviamo i 
mesi così 


Inclita 

Laus 

Justis 

Tnipcnditìtr 

Haeresis 

Horret 

Gennaio 

Febb. 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Aquario 

Pesci 

Ariete 

Tòro 

Gemelli 

Cancro 

Garrula 

Grece 

Gratis 

Faustos 

Gcatidatur 

Honores 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

Leone 

Vergine 

Bilancia 

Scorpione 

Sagittario 

Capricorno 


A Gennaio corrisponde la lettera I, eh’ è la nona del 'alfabeto: 
Tolto 9 da So , resta a i , eh’ è il giorno del mese rii Gennaio , 
ìn cui il Sole entra nell’ Aquario. Una lettera H corrisponde a Di- 
cembre , ed essendo H 1’ ottava lettera dell’ alfa! -e lo ; tolto 8 d i So, 
resta 23 : Adunque nel aa Dicembre il Sole entra nel Capricorno. 

Come si può conoscere la durala delle stagioni , c la lunghezza del- 
T anno civile ? 

Eccone un modo semplicissimo 


Dall’ equinozio di Primavera al Solstizio di està, ossia dall’epoca 
in cui la longitudine del Sole è zero a quel- 
la in cui è go° . . . ga” a2 — . ..Primavera 

Dal Solstizio di Està all’ Equinozio di Au- u 

tunno, ossia da 90° a 180 0 di longitudine a 

solare .... <>r t 4 0t ...Està 

Dall’ Equinozio di Autunno al Solstizio . 
d’ Inverno , ossia da 180 0 ,e àjo® di lon- g or 

gitudine solare ...» 89 17 ...Autunno 

Dal solstizio d’ Inverno all’ Equin. di 
Primavera , ossia di 37 o° a 36o° di longi- 

tudiue Solare 89, —...Inverno 

3 


lunghezza dell' attuo 


. 36 3 , 


5 

6 
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che dinne 365 giorni 5 ore — , ossia 365 gior , 5 ore e 5o’ molto 

prosSimò al valore comunemente adottato 

Conotcendo il giorno con cui comincia Un anno , come si può conosce- 
re il giorno col quale comincia t anno che segue immediatameMe? 

I giorni 365 fermaino 5a settimane ed un giorno ; e negli anni 
bisestili 5a settimane e due giorni di più. Sicché ogni giorno di 
un anno ritorna 5a volte, e il solo giorno con cui l’ anno è co- 
mincialo ritorna 53 vo'.Cè negli anni comuni , e dopo i bisestili ritorna 
53 volte anche il giorno che segue quello con cui l’anno ha comin- 
ciato. Adunque, poiché 1’ anno i838 ha cominciato di Lunedi , l’an- 
no i83g comincerà di Martedì ed il 1841 , essendo bissestile il 1840 ,' 
cominrerà di Giovedì. 

Dell’apatia. Che cosai V Epatla r E come si ottiene? 

È l’età della Luna al termine dell’anno civile. Per ottenerla,’ 
bisognerà moltiplicare il numero d’ oro per s 1 ( eccesso dell’ anno 
civile' sopra ìa lunazióni); togliere dal prodottola correzione Gre- 
goriana , che é 1 1 giorni ( 1 ); dividere per 3o, e prendere l’ eccesso,’ 
che sarà 1’ epatta dell’ anno. Se , p. e. si domanda 1’ epatta del 
i838; essendo i5 il numero di oro del 18 38 , si moltiplicherà 
l5 per 11 , e dal prodotto i65 tolte 11 , rimarrà. 1 5 4 , che di-, 
viso pér 3o da 5' per quoziente col residuò 4 : Adunque 4* é r 
epatta del i838, identica a quella che trovasi nel calendario. Vi 
1 » anche un- metodo pratico'; ed è' il seguente: Aprite il pollice,- 
é indice e ’l medio , e cominciando dal pollice , contate il nume- 
ro d’ort>: Se finite di contare sul pollice, si toglie 1 dal nu- 
mero d’ oro e ’l residue sàrà 1’ epatta, : Se' finite di' contate sul- 
]’ indice , aggiùngete 9 al nùmero d’ oro , e la somma sarà 1 ’ e- 
patta : Infine se terminato di contare al dito medio , aggiunge- 
te 19 al numero d’ oro, la somma sarà l’ epatta.. Bisogna pero 
togliere sempre il 3o se ciocché si ottiene supera questo numero. Co- 
si , essendo ìS'il numero di oro del i838 , si fiuisce da contare sul 
dito medio: Quindi 16 + 19 — 3e da' per residuo 4 > eh’ è 1 ’ epatta 
de' i«38. 

Qual è il rapporto tra il' numero éC oro e V Epatta t 

Sulle prime bisogna riflettere che , 'conosciuta l’ epatta di un an- 
no , le altre che seguono ordinatamente , si otterranno , unendo’ 
alla precedente il num. 11 ( poiché l’ anno solare supera le ìa lu- 
nazioni di 1 1 giorni ); e togliendo 3o se la somma supera questo’ 
numero ( poiché 3o giorni formano una lunazione compiuta ). Or il 
numero à’ oro non può eccedere 19 . Quando il numero d’ Oro è 19 ,’ 


• ( 1 ) Cioè 10 giorni tatti da Gregorio XIII dal computo giulia- 

no, e un giórno , péivhè F anno 1 700 che , per la correzione giuliana' 
avrebbe dovuto essere Bisestile , per la gregoriana è stato oomunc- 
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1 ’ epatta s»f\ 19 * 1 1 — 3 o 3 o che suol dinotarsi con *. Sicilie a- 
yremo i seguente paragone. 

Num. d’oro l a 3 4 5 6 7 

Apatia Gi B ì. XI, XX», III, XIV, XXV, VI, XVII, 

' 8 9 io 1 1 li 1 3 1 4 

XXVIII, IX, XX, I, X», XXIII, IV, 
i5 16 17. 18 19 

XV, XXVI, VII, XVIII, XXIX 
Per adattare questo quadro al compito gregoriano , bisqgqa togliere 
da ogni epatta giuliana 1^ 1 1 giorni della correzione gregoriana ; quin- 
ci I’ «patte gregoriano si avranno, facendo ^vyamare di qn numero, le 
giuliane In falli Xl-Xts *; XXIUXIS Xljlll f XXX-Xl 3 XXII; 
Xlv-Xls lll: Quindi r epatte gregoriane corrispondenti a’ 19 nu- 
meri d’oro saranno rispettivahiente 

* a 3 4 ‘ 5 . 6 7 8 9, 10 

», xi, xxii, i.v, xiv, xxv, vi, yixvn.xvyui, ix 

11 13 i 3 14 i 5 16 17 18 19 

xx, 1, xii, XX111, iy, xv, xxyi, vii, xviu 

Questo rapporto esige due correzioni, la, prima dopo up, an- 
no secolare che invece di. essere bisscstile, è. comune : Quindi do- 
po il 1900 lino al 3000 , bisogna formare mi altro q.i^idro ^di- 
minuendo ogni epatta di 1. Perciò al numero, di oro 5 corrispon- 
derà 1 ’ epatta Xlll, al numero di oro ijJ I’ epatta XXII ; al nuru. 
d'oro 13 l’ epatta *. La seconda dipende da cbe abbiamo consi- 
derato 19 per ciclo lunare, mentre a 35 lunazioni fanno effettivamen- 
te 19 anni meno un'ora e mezza circa: Cosicché dopo 19 anni 
le nuòve lunazioni torneranno gli, stessi giorni , ma un’ ora e mez- 
za piu presto : E questa differenza , accumulandosi in ogni ciclo, 
ne seguirà che dopo' 3 ia anni, le lupe nuove accaneranno un gior- 
no più presto di quello che darebbe il quadro qui sopra ripor- 
tato. Questo quadro debbo perciò esser cambiato in ogni 3 ia anni, 
o 3 oo, aggiungendo 1 alle epatte impiegate nel- secolo preceden- 
te, a meno che le due correzioni or indicato non si compensino , come 
accaderà nel 3 ipo; poiché bisognerebbe togliere 1 ad ogni .epatta do- 
po il 1900 fino al aaoo, in virtù dalla prima , correzione , e ag- 
giiervi 1 in virtù della seconda correzione. 

Calcolate l' età della Luna in un giorno qualun- 
que di un certo m ese ?■ 

Unite in. una somma P epatta annuale , tanti gior- 
DÌ quanti spn.o.i mesi., decorsi da. Marzo, inclusiva- 
mente, i giorni, del mese, ed uno di più. negli anni 
dissestili : dividete per 3o._, set si ottiene up numero 
maggiore di 3o; e. si avrà P età. richiesta della lima. 
Così se si doqaan.da 1] età della luna pe’J giorno 1 5 Ot- 
tobre >838, si ayrà 
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Epatta annuale 

Mesi scorsi da Marzo.. 

Giorni del mese 

1 • I ’ 





«5 


Età della luna vj giorni 

La luna adunque è presso al termine del suo cor- 
so , e si richiedono altri giorqi a- circa per la luna, 

nuova. La luna nqoya adunque avyerrà tra il e 
j 8 . E quindi il primo quarto sarà, tra il a5 e 16 , 
la luna piena tra il primo e secondo giorno di No- 
vembre. Quest.o metodo è di, approssimazione , ma i, 
metodi astronomici danno i’ istante preciso delle quat- 
tro fasi lunari principali. 

Poiché i mesi, di Gennaio e Febbraio foravano dqp 
lunazioni compiute , ne segue cbe I' epatta annuale, 
è la stessa della mensile di Gennaio e di Marzo. 

Peterminate la lettera del Martirologio ? 

Le lettere del martirologio sono 3o , cioè da i a 19 sono in- 
dicate dalle lettere piccole ab., nell’ordine alfabetico; e da 20 
a 3o colle lettere maiuscole , cominciando anche da A é prose- 
guendo coll’ordine alfabetico: Però, tanto per le lettere piccole, 
quanto per le grandi bisogna tralasciare la o. Queste lettere so-' 
no disposte nel martirologio In modo cbe sotto di esse vi corris- 
ponde l’età della luna, in cui ricorre il nome de Santi cbe si 
richiamano alla mente de’ Fedeli per venerarli ed imitarne le virtù. 
Sicché la lettera del martirologio è quella cbe nell’ ordine alfabetico 
corrisponde alle unità indicate dal numero dell’ epatta. Nel i838 
V. patta è 4 , e poiché la quarta lettera è d, sarà questa la lettera 
dei martirologio per Io stesso anno. 

Cosa è la lettera domenicale? 

La lettera domenicale serve per trovare i giorni 
de’ mesi di un cel lo anno , ne’ quali cade la dome- 
nica. Le lettere domenicali sono indicate colle pri- 
me selle lettere maiuscole dell' alfabeto, le quali sonq 
sette , perchè ognuna corrisponde a’ sette giorni del- 
la settimana. Si ponga dunque A innanzi al primo 
giorno di un certo anno, per esempio del i838, al 
secondo B, al terzo C : E si continui così, ricomi n- 
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dando sempre il periodo dopo G: Nolale In lettera 
che corrisponde alla prima domenica di Gennaro : 
questa sarà la lettera domenicale , e tuli' i giorni del- 
1’ anno che corrisponderanno alla stessa lettera sa- 
ranno giorni di domenica. Cosi nell’ anno i838 il 
primo giorno è lunedì cui corrisponde A : la prima 
Domenica sarà conlradistinta dalla lettera G, e tut- 
te le domeniche del i838 corrisponderanno al G , 
quando le sette lettere si continueranno a scrivere 
periodicamente fino al 3i Dicembre. Le lettere do- 
menicali cambiano da un anno all' altro. 

Ciclo Solare. Cosa è il Ciclo solare ? 

la distribuzione dette lettere ne’ diversi giorni dela settimana 
ebbe principio nel primo anno dell’ era cristiana , ebe cominciò 
per sabato. In questo anno la lettera domenicale fu li. Il se- 
condo cominciò di Domenica, e A fu la lettera domenicale e quel- 
la del primo giorno del mese. Il terzo anno cominciò di Lunedì, 
e la lettera domenicale fu G. Si vede clic le lettere domeni- 
cali da un anno all’ altro rilroccdono ili un posto: Cosicché se 
tutti gli anni fossero di 3G5 giorni, dopo s Ite .inni le lettere do- 
menicali dovrebbero tornare nello stesso ordine j cioè B per l'ot- 
tavo anno , A pel nono , G pel decimo eoe: ma poiché in ogni 4 
anni cade il bissestilc , ne segue che le lettere domenicali ritor- 
neranno nello stesso ordine retrogrado dopo quattro settenari! , os- 
sia dopo 28 anni. Questo periodo di 28 anni è stato detto ciclo 
solare , e risale a 9 anni prima dell’ era volgare. 

Come si trova il ciclo solare di un certo anno? 

Poiché il ciclo solare precede di 9 anni l’ era volgare , perciò 
bisognerà aggiungere 9 all’anno stabilito, e dividere la somma 
per 28 (numero di anni di un eie lo solare). Quando non vi è residuo 
dopo fatta la divisione, 28 è il ciclo richiesto.: Se vi è residuo, 
sarà questo il ciclo solare che si domanda. Così se si vuole il 

1 838+q 1847 

ciclo solare del i838 , avremo ■' — = ——=65 col re- 

’ ao 20 

sitino 27; Sicché a; è il ciclo Solare del ib3S, identico a quello 
eh’ è nel calendario del i838. 

Calcolate la lettera domenicale di un certo anno ? 

Supponiamo in primo luogo che si conosca il giorno col quale 
ha principiato Panno precedente, tessendo questo comune , ha do- 
vuto finire collo stesso giorno , e P anno che ad esso segue co- 
nuocerà col giorno che succede a quello coti cui il precedente 
lia terminalo: Ponete A a fianco di questo giorno, e le altre 
lettere 6 C D ccc. a fianco agli altri che seguono , finché si giu 
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gne alla Domenica che porterà seco la lettera domenicale ili quel- 
l’ anno. Cosi se si vuole la lettera domenicale del i83y; aven- 
do il i838 cominciato di lunedf , terminerà anche di lunedi, e 
il i83g comincerà di Martedì, Ponete A a fianco di Martedì, Mer- 
coledì avrà B, Giovedì C, Venerili D, Sal ato E, Domenica F, 
Sicilie sarà F la lettera domenicale del 1 8 ?>i) . Supponiamo ora 
che trattisi di un anno che segue il bissestile , p. es. del 1 8 'n . 
Poiché il 1840 comincia di mercoledì e termina di Giovedì, il 1841 
comincerà e finirà di Venerdì: mettete A al Venerdì , la Dome- 
nica sarà indicata da C , che sarà la lettera Domenicale, del 184I. 

E" anno l isscstile poi avrà due lettere domenicali , la prima 
per Gennaio e Febbraio e P altra pel resto dell’ anno. E per tro- 
vai le bisogna progredire sulle lettere in ordine retrogrado a co- 
minciare dalla lettera dell’ anno procedente ; il qu ile precetto è 
generale, I che si scorge dal seguente quadro 
Lettere domenicali . . G F ED C B A 

Anni i838 i83g 1840 1841 1842 1843 

1844, i 845 , 1846, 1847, l8 4 8 ecc. 

GF E D C BA 

Se poi non si conosce il giorno col quale ha principiato l’an- 
no precedente , la lettera domenicale si avrà dalla forinola 

Jì -8 tolto da n volte 7 (prossimamente maggiore di s-j- -8;ed 

s è il* secolo che corre ): Il residuo indicherà il rango della lette- 
ra domenicale , cioè se il residuo è 1 , savà A la lettera domeni- 
cale , se 3 sarà C ecc. Si domanda p. e. la lettera domenicale del 

i838 , sarà s s <838 , e 45y (trascurando il residuo 2). Quindi 

s +- S - 8 — 2289 ; Il multiplo più prossimo di 7 e maggiore di 

s 

3289 è 2296; quindi n volte 7 -(s + - — 8) — 229G— 2289 3 7: Per- 
ciò la lettera domenicale è G, eh’ è la settima lettera. Similmente pel 
i83g avremo s ■}• - — 8— i83g •}• 469 -8— 2290; n 7(maggÌore di 2290) 


— 3296; quindi n 7- (s •}•-« -8)3 2296—2390— 6;ed essendo F la sesta 

lettera, sarà F la lettera domenicale del 1839. Nell’ anno bissestile , 
la seconda lettera si hi dalla regola precedente; e la prima pe’mc- 
si di Gennaio e Febbraio è quella che la precede con ordine retro- 
grado . 

Calcolale la Pasqua di Resurrezione per un cerio anno ? 

11 Concilio Ecumenico di Nicea stabilì che i Fedeli celebras- 
sero la Pasqua di Resurrezione nella" Domenica che succede al 
plenilunio, il quale ha luogo immediatamente dopo l’equinozio 
di primavera cioè dopo il 21 Marzo. Se questo giorno fosse di Sa- 
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Kito , la Pasqita di Resurrezione avverrebbe il a a Marzo, eh' è il 
giorno della Pasqua più bassa : E se l’ equinozio ctl il plenilunio 
insieme avessero luogo nella Domenica, il plenilunio che dee regolar 
la Pasqua sari quello seguente : E poiché dal plenilunio di Marzo 

a quella che segue immediatamente vi sonò ag giorni , includendovi 
i giorni de’ due pleniluni!, ne segue che il'plehilunio, il quale segui- 
rà a quello de’ ai Marzo, avrà luogo nel 18 Aprile •• allora se 
il 18 Aprile sarà qn' giorno della setlimana diverso dilla Dome- 
nica , la Pasqua accaderà nella domenica che ségue immediatamen- 
te: Ma se il )8 Aprile sari giorno di Doménica , la'Pasqua dovrà 
ceiebiarsi nella Domenica ‘che segue immediatamente , cioè nel a 5 
Aprile, che è la Pasqua più alta che può aver luogo. Il cal- 
colo dunque della Pasqua dipende da quello del plenilunio di 
Marzo , e perciò da quello del Novilunio, a cui aggiunto i 3 si 
ha il Plenilunio. Adunque la regola è la seguente. Se il Plenilunio suc- 
cede nel giorno a 1 Mano non in giorno di Dpmenica , à dopo dello 
giorno , la Domenica che segue immediatamente sarà la Pasqua. Se 
poi il Plenilunio succede prima del a i Marzo , o il plenilunio e 
l' equinozio di Primavera hanno luogo in giorno di Domenica , la 
Pasqua è regolata dal Plenilunio che immediatamente segue. Ecco 
un metodo facile per trovar immediatamente la Pasqua , senza 1 ’ uso 
' deli’ epitta : 11 metodo è del celebre Gauss. 

(y L’anno per lo quale si cerca la Pasqua (e sia il i 838 ) 

(■si divida -prima per rg ; e si dica m il residuo, i® resto. .. 1 4 3 m 
poi per 4'j e si dica n il residùo ....... resto., i ign 

' e in terzo luogo per 7, e si dica p il resto. 3 ® resto... 4 3 P 


numero costante a 3 si aggiunga igmy ^^ _ ^ m 

Ì|e la somma si divida per 3 o . . . . 389; — - 3 g col resto ig 

VSi chiami q il resto 193 q 

I La somma del doppio di n . . . an3 4 
Del quadruplo di p ...... . 4P— >*>■ 

Del sestuplo di q 6q3 u4 

E di 4 ... 4 

si divida per 7 

Somma ’ i 38 ; si divida per 7 ; 

E si chiami r il resto, che qui è 5 


! A 1 numera 22 si uniscano q+ r; 22 +1+ r3 46 ;dunque la 
Pasqua non è in Marzo. 

Per trovare ora la Pasqua; essa cadrà nel giorno di Aprile di- 
notato da q ^r-93 19 5-93 24-93 i 5 . Sicché la Pasqua 

cade nel dì i 5 di Aprile come nel Calendario del > 838 . 
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Come si determinano le Jeste ecclesiastiche? 

Le feste altre sono stabili, cioè fissate in certi gior- 
ni di taluni mesi , coni' è la festa di Natale , della 
Circoncisione , della Natività di Maria, di tutt'i San- 
ti, delia Commemorazione de' Morti ecc- Altre poi 
sono le feste mobili che dipendono dalla Pasqua , 
come qui si vede. Precedono aJla Pasqua nove Do- 
meniche , che così si stabiliscono 

i Domenica delle Palme , sette giorni prima del- 
la Pasqua , cioè 8 Aprile. 

a. Domenica di Passione, i4 giorni prima di Pas- 
qua , cioè : i Aprile pe ’l i838. 

3. Domenica IV di Quaresima ecc. 

Le Domeniche che seguono si determinano con e- 
guale faciltà così 

Domenica in Albis, 7 giorni dopo Pasqua , 22 Aprile. 

Domenica V dopo Pasqua ; 35 giorni dopo Pasqua 
io Maggio 

Lunedì 2 1 \ 

Martedì .... 22 > Maggio. ..Rogazioui. 

Mercoledì .... 23 ) 

Ascensione 4° giorni dopo Pasqua inclusiva , *4 

Maggio. 

Domenica infra l’ottava del’.’ Ascensione ; quella 
che segue 1’ Ascensione 27 Maggio. 

Domenica della Pentecoste 5o giorni dopo Pasqua, 
e io dopo l’Ascensione. 3 Giugno. 

Domenica 1 . dopo la Pentecoste .. . SS. Trinità 
10 Giugno. 

SS. Corpo di G. C. il giovedì che segue la prima 
Domenica dopo la Pentecoste i4 Giugno. 

I quattro tempi sono poi così fissati : 1 0 II mer- 
coledì che segue le Ceneri ; 2 . 0 II mercoledì che se- 
gue la Pentecoste ; 3.° Il mercoledì che segue il i4 
Settembre ; 4-° Il mercoledì che segue il i3 Dicem- 
bre : e cadono sempre il Mercoledì , il Venerdì e il 
Sabato delle rispettive settimane. 


Digitized by Googte 


a35 

Le quattro Domeniche che precedono Natale sono 
quelle dell’ Avvento. 

Che cosa è il Calendario perpetuo : E come si 
forma ? 

È una formo!.! generale di calendario , che si può 
adattare ad ogni anno , quando si conosce il giorno 
in cui cade il primo di Gennaio. Per formarlo si 
dispongano in ordine i mesi dell’ anno co’ rispettivi 
giorni , affigendo A al i.° Gennaio, e continuando 
a mettere le sette lettere 1' una dopo 1’ altra perio- 
dicamente , in modoche dopo la settima ritornino 
collo stesso ordine. Si scrivano le feste stabilite ne’ 
giorni ne’ quali cadano , e si lascino in bianco le fe- 
ste mobili. È chiaro che determinato il primo gior- 
no di un certo anno , p.e , del i838 , si affiggerà 
Juuedi al fianco del i.° Gennaio , e poi gli altri gior- 
ni periodicamente , ricominciando collo stesso ordi- 
ne dopo la domenica *. Si conoscerà cosi la lettera 
domenicale: E trovata la Pasqua-, si determineranno 
le feste mobili : Ed ecco come il calendario perpe- 
tuo può applicarsi a qualunque anno particolarmente. 

Della Gnomonica. Qual' è l ’ oggetto della Gno- 
monica ? 

Quella di costruire un orologio solare detto comu- 
nemente quadrante solni-e. 

Da quali principii può dedursi il modo di costrui- 
re un quadrante solare ? 

In ogni ora i5 gradi dell’ equatore terrestre passano 
innanzi al centro del Sole. E perciò se sul globo ter- 
restre vi fossero effettivamente segnati l’equatore e 24 
meridiani; nell’intervallo delle 24 ore solari, cia- 
schcdun meridiano passerebbe innanzi al centro del 
Sole. In un istante di tempo vi passa anche il me- 
ridiano di Napoli: Un’ora prima vi è passato il me- 
ridiano posto i5 gradi all’est di quello di Napoli, 
eun'ora dopo il meridiano situato i5 gradi all’ovest 
e cosi ragionando degli altri meridiani. Imagiuianio 
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il globo terrestre ridotto solamente all’ equatore e al- 
l’asse terrestre, i piani ideali cbe passano per deltp 
asse e per ciascheduna di quelle a4 divisioni fatte 
sull’equatore rappresenteranno que’ a4 meridiani : Co- 
sicché un’ora prima e un’ ora dopo il mezzogiorno 
di Napoli, due ore prima e due dopo eg. l’ ombra, 
dell’ asse cadrebbe sulla prima seconda terza divisione 
poste a levante e a ponente del meridiano di Napoli, 
E perciò, cadendo 1’ ombra sulla prima divistone al- 
i est , l’ora solare di Napoli sarà la undecima del, 
mattino , o un’ora antimeridiana } e cadendo sulla 
prima divisione all' ovest , sarà 1’ una pomeridiana o 
la prima ora della sera, e così si ragionerà quando V 
ombra dell’asse terrestre cadrà sulla seconda sulla terza 
divisione ec. dell’equatore terrestre all’est e all'ovest del 
meridiano di Napoli. (Fig. i 7 )Se dunque invece dell’e- 
quatore reale supponiamo un cerchio MCN la cui cir> 
conferenza è divisa in a4 parli eguali, e se invece del- 
1’ asse terrestre supponiamo situato al centro di que- 
sto cerchio uno siilo soltol issi ino di ferro CP perpen- 
dicolare al piano di detto cerchio, e cbe l’asse di questo, 
stilo e CN tirata ad una di quelle divisioni si trovino 
in uno stesso piano ( che sarà il piano di un meri- 
diano). Di più situalo questo asse sopra un piano, 
orizzontale ARB , sul qùale siasi tracciata la meri- 
diana AB, e in modo che faccia l’angolo PÙJB eguale 
alla latitudine del luogo (che secondo la nostra ipo- 
tesi è Napoli), e muovasi circolarmente MCN intor- 
no a C , finché due fili a piombo abbassati da M ed 
N vadano a cadere sopra due punti m,n della AB: 
in tal caso il piano del meridiano di Napoli sarà rap- 
presentato dal piano PMNBA e quello dell’Equatore da 
MFN : Adunque quando l’ombra dello stilo CP cadrà 
sopra CN , sarà mezzogiorno a Napoli; Quando ca- 
deva lungo Ch erano le XI, antimeridiane , e quaudo 
cadrà in h’ sarà l’una pomeridiana: quando cadeva 
lungo Ck erano le X antimeridiane e quando cadrà 
lungo Clv’ sarauno le due pomeridiane ec. 
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Costruiti ora un quadrante solare sópra una super- 
fìcie qualunque orizzontale , verticale o inclinata e 
di qualunque natura f 

Fatevi costruire uria Tnachi netta di ottone rappre- 
sentatila la figura precedente ( Fig . i j ); in modo che il 
cerchiò MFiV sia fisso ridi’ assè CP ; che CN sia nello 
stesso piario di AB ; e che l’asse PC prolungato ini 
O possa mrioversi Solamente nel piano PMCNBA , 
che sopporièsi essere lo stesso del piano del cerèhio 
di cui fa parte 1’ arco graduato FG , sul cui lembo 
striscia , muovendosi , PO. Dipoi tracciate una meri- 
diana sopra il luogo ové si vuole costruire l’ orologio 
Solare che , rie! caso di superficie inclinata o verti- 
cale , si prolungherà fino alla medesima. Se trattasi 
di superficie orizzontale , situate lo stilo òhe volgen- 
dosi al polo visibile s'inclini quant’è là latitudine del 
luogo: Sé di superficie inclinata o Verticale, situai# 
lo stilo Colla stèssa inclinazione e direzione , in modo 
che due fili a piombo che scendano da due putiti di 
esso . càdatìo sulla meridiana già tracciata. Ciò fatto 
si situi là iriachinétta orizsontalmente sopra là superficie 
destinata ad avere l’orologio solare, in modo che AB 
éombaci o corrisponda alla meridiana già segnata; e si 1 
segnino sulla medesima i punti corrispondenti ad N, 
h, k 1 , h’, k’ec., che saranno rispettivamente le linee' 
orarie di XII ore, di XI di X ore ee. antimeridia- 
ne ; di I , di II ore ec. pomeridiane, e divisi gli archi 
Nh ec. in quattro parti eguali, si avranno ancora le 
linee delle mezze ore e de’ quarti di ora corrispon- 
denti alle ore XII, XI... 1, II. L’orologio solare 
sarà stato in tal modo costruito con sufficiente esat- 
tezza per gli usi civili. 
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SETTIMO PERIODO 

MOZIONI PRINCIPALISSIME E GENERALI. 

Di GEOGRAFIA FISICA (a) 

La Geografìa fisica tratta sulle prime di tutti qliei 
fatti geografici , che sono 1’ immediata conseguenza 
della geografia naturale ; ed in secondo luogo , di al- 
tri fatti che hanno a questi un certo rapporto. Del- 
la prima specie sono i climi fisici, P uomo fisico , le 

E roduziobi naturali, sópra tutto vegetabili ed animali: 
Iella seconda specie sono , 1’ atmosfera e quindi le 
meteore : gl' imponderabili : tra' quali il magnetismo 
terrestre j le alte e basse maree ecc. Noi cominceremo 
da queste seconde. 

Atmosfera o Aria atmosferica. L’ aria atmosferica è 
un fluido permanente compressibile elastico trasparen- 
te di colore turchino, detto colore di aria-. Com c fluido 
permanente non potrà giammai ridursi a liquido, co- 
me i vapori che, imbattendosi in corpi più freddi , o 
sottoposti a certa pressione riduconsi a acqua: Come 
Compressibile essa può ridursi sotto volumi più pic- 
coli; e sotto doppia tripla ecc. pressione il volume di a- 
ria riducesi alla metà alla terza parte ecc: Come ela- 
stica , prende di nuovo il primiero volume , cessata 
la compressione; che anzi un volume di aria racchiu- 
sa , resa questa libera, può divenire di più in più 
maggiore secondo alcune particolari circostanze .dell’ 
atmosfera ; e di più trasmette il suono ; poiché sen- 
za aria non vi è suono , essendo questo 1’ effetto del- 
]’ elasticità delle onde atmosferiche percosse da uu 

(a) In questo periodo abbandoneremo la forma del dia- 
logo , perchè, dopo lo studio de’ sei periodi preceden- 
ti , i giovanetti, e perl’étà un poco più avanzata , e per 
1' abitudine acquistata , si troveranno un poco più itiuan- 
xi per fare i loro studi senz’ aver bisogno di quella forma. 
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corpo sonoro : Come trasparente lascia passare la lu- 
ce degli astri, e sopratulto del Sole} che anzi colle 
sue rifrazioni la moltiplica, e la tramanda alla Terra 
anche quando il Sole ha una certa posizione al di sot- 
to deir orizzonte. Il colore dell’ aria atmosferica é 
quel turchino che noi osserviamo in cielo ne* giorni 
sereni. 

L’ aria atmosferica è un misto di tutt’ i fluidi che 
emanano dalla superficie della Terra : Quindi abbon- 
dano in essa il gas acido carbonico, eh’ espirano con- 
tinuamente gli animali , i vapori aquei che vi sono 
sospesi , ed altre sostanze gassose che ne turbano la 
purità. L’ aria pura è composta di azoto (aria distrut- 
tiva della vita animale) e di ossigeno (aria vitale) nella 
proporzione di y4 a sopra 100 } e forse anche 
una parte di gas acido carbonico entra essenzialmente 
nella composizione dell'aria. Se questi principi - ! esi- 
stessero soli , 1’ aria non andrebbe soggetta a quelle 
grandi scosse cagionate dalle materie eterogenee ebe 
ne turbano la purità e l’equilibrio. 

L’altezza dell’atmosfera giunge a 45 miglia all’ in- 
circa. 

Del crepuscolo. La luce del Sole passando dal voto 
celeste nell’ atmosfera terrestre , si piega o sia ri- 
frange verso la Terra : E la direzione obkliqua de’ 
raggi solari su degli strati atmosferici di diversa den- 
sità, e l’incontro di essi co’globetti vaporosi ne deter- 
minano la distribuzione in varie parti, ove la direzio- 
ne primitiva loro non avrebbe permesso di giungere: I 
raggi so’ari adunque, rifrangendosi , e riflettendosi in 
mille sensi, portano la luce del Sole anche in que’ luo- 
ghi non colpiti da’ raggi diretti. Senza l’atmosfera noi 
non potremo essere illuminati che da’ soli raggi di- 
retti del Sole; la notte e il giorno si seguirebbero al- 
l’istante, e si passerebbe di botto dalla chiarezza del 
giorno alla massima oscurità della notte. Dobbiamo 
dunque all’ atmosfera quelle rifrazioni e riflessioni de’ 
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raggi solari, le quali ci prodtlcorio il benefìcio . di quella 
debole luce crescente che precede il sorgere del So- 
le , e dell’alida decrescente che segue il suo tramon- 
tare. La prima si chiama Aurora o crepuscolo del 
mattino; la seconda, Crepuscolo della sera o sempli- 
cemente crepuscolo. Il crepuscolo comincia quando il 
Stole è depresso sotto l’orizzonte per un’altezza verti- 
cale di 18. 0 Per cui gli antichi astronomi imagina- 
rono un cerchio minore della sfera ( detto almucan- 
tarat ) a 1 8.® sotto l’orizzonte , come per determinare 
il principio dell’ Aurora e la fine del crepuscolo. 
E p^chè il Sole percorre sempre un parallelo , e 
popriu*. ^te quello che corrisponde alla propria de- 
clinazione, ’Hipiegherà piu o meno tempo a percor- 
rerlo secondo la minore o maggiore inclinazione di 
esso sull’orizzonte, ossia secondo la minore o mag- 
giore altezza dell' equatore; la quale essendo comple- 
mento dell’altezza del polo, ne segue che la minore 
o maggiore altezza dell’ equatore corrisponderà alla 
maggiore o minore altezza del polo, ossia latitudine: 
Adunque gli abitanti dell’ equatore , o quelli che han- 
no la sfera retta, avranno la minima durata del cre- 
puscolo, cioè di i 01 ' 12’, giacché il parallelo , essen- 
do in questa ipotesi perpendicolare all’orizzonte, e 
impiegando il Sole un’ora per descrivere i 5 gradi 
dell’ equatore , si richiederanno i°r 12’ per 18. 0 Gli 
abitanti poi della zona obbliqua avranno il crepusco- 
lo più o meno lungo secondo che sono più settentrio- 
nali o meridionali ; cosicché ne’ paesi settentrionali , 
in està il termine del crepuscolo si confonde eoi prin- 
cipio dell’ Aurora ; come avviene in Pietroburgo , in 
Stokolm e nella stessa Parigi. Il crepuscolo è il mi- 
nimo negli equinozi) e’1 massimo nel solstizio di età. 
Ne’ due equinozii e ne’ mesi di Marzo e di Settem- 
bre tra noi é di circa un’ora e mezza ; e dura in Giu- 
gno due ore e più. Nè Calendari) trovasi calcolato 
il crepuscolo pe’ diversi giorni de’ divèrsi mesi dell’ 
anno. 
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JBaromctrp. L’ aria atmosferica pesa , ed è tale il 
suo peso che un cilindro di aria di una certa base, 
£ dell' altezza dell’ atmosfera peserebbe quanto un ci- 
lindro, di acqua della stessa base e che avesse 3 a 
piedi di altezza , o quanto un cilindro di mercurio 
della stessa base ,e di 28 pollici di altezza. Si è calco- 
lato che P intera pressione eh’ esercita I’ atmosfera sopra 
tutta la superficie di un uomo di una mezzana statura è 
di sedici mila kilogrammi (quasi 180 cantaia). Sem- 
bra incredibile questo fatto , e pare che tutto il ge- 
nere umano pe dovesse rimapere schiacciato: Ma 
J>isogna riflettere che la pressione dell’ aria , come 
quella di tutti gli altri fluidi pesanti, non opera so- 
lamente dall' alto al basso ; ma si esercita in tuli' i 
pensi , per cui, essendo noi circondati diaria da per 
pgni dove, la sua pressione si contrabilancia da tutte 
le parti sulle diverse parti del nostro corpo , come 
sopra i pesci quella dell’ acqua , che Certamente è 
assai maggiore della pressione dell’ aria. Aggiungasi 
che P interno del nastro corpo , e. le stesse nostre ossa 
sono pieni o di liquidi incompressibili capaci a soffrile 
tutte le pressioni, o di certa aria tanto elastica quanto 
g l’atmosfera, che controbilancia il suo peso , o de- 
gli tini e dell’altra. La pressione atmosferica c di- 
mostrata in fisica dal barometro (misura del peso), 
eli’ è un tubo di cristallo perfettamente cilindrico, 
dell’ altezza di circa due piedi e mezzo. Chiuso in una 
delle sue estremità, e purgalo del tutto diaria e del 
vapore che si attacca sempre in forma di vescichette 
sulla superficie del cristallo, si riempie di mercurio puro 
e purgato egualmente di aria e di vapore acquoso: Col- 
P altra estremità è in comunicazione con una conserva 
di mercurio , sulla quale P atmosfera esercita la sua 
pressione. L’ aria preme sopra questo mei'curio po- 
sto in contatto coll’ altro ch’esiste nel lòto, fin- 
ché la quantità del liquido che ascende si metta in 
equilibrio coda pressione atmosferica ; il clic al li- 
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\ elio del inai e accade quaildó il riiercurio è salilo 
a o'" , ^(>698 ( 28 pollici e 4 linee ) sotto la tem- 
peratura media di la.* Ed è chiaro che, variando il 
luogo e la purità atmosferica, deliba anche variare 
1* alleila barometrica, come di fatti avviene qtiartdd 
il barometro si porla in luoghi più alti del livello 
del mare, e quando l’atmosfera è carica di vapori , 
o Che il tempo è variabile, o che qualche tempesta 
atmosfèrica si stia preparando. Se invece dèi mercu- 
rio sr usasse l’acqua, il tubo dovrebbe essere alto più 
di 3 a piedi, poiché a 82 piedi di altezza generalmente 
si equilibra l’acqua Col mercurio e coU’aria: Ed è bello 
il vedere che se nella parte chiusa del tubo Sì pratichi 
un piccolo foro, anche capillare, tosto Taf ia ci s’intro- 
duce ed obbliga il mercurio o l’acqua del tubo a ca- 
dere precipitosamente sull’ altro della vasca col quale 
comunica 5 pruova evidente che l’elevarsi del mercurio 
o dell’acqua per dentro tubi privi di aria è l’effetto 
della pressione atmosferica. Ogni barometro porta una 
scala di pollici linee e frazioni di linea, coll’aiuto 
della quale si determina, quando si vuole, 1’ altezza 
barometrica precisa. 

Jnipofiiderabilì. Esistono in natura quattro impon- 
derabili , Calorico, Luce , Elettricismo , Magnetismo , 
ch’esercitano la loro azione sopra tutta la natura fi- 
sica , e costituiscono la condizione principale di tut- 
t’i fenomeni naturali: E ciò non ostante non è dato 
all’uomo il poter avverare qualunque minimo peso 
di essi. Il calorico e la causa del calore naturale : 
Esso si rende sensibile colla dilatazione de’ corpi, che 
invade. La Ilice è il principio vivificante della vita 
animale e vegetabile. Non può esservi vita senza luce. 
La luce , comeche inponderabile , pure non è sostan- 
za semplice ; ma composta da ùn fascio di raggi, eh’ 
esercitano sulla nostra vista delle sensazioni che noi 
chiamiamo colori. I fisici , dopo Newton , ne hanno 
distinti sette principali, il rosso, il rancio , il giallo , 
il verde, il turchino, L indaco e 'l rìotctlo’. 
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V elettricismo è un fluido composto da due altri delti, 
elettricità l'Urea e resinosa. Esso esiste in tutt’i cor- 
pi nello stato naturale, ossia di combinazione de' due 
fluidi componenti; ma collo strofinio, l’ elettricismo 
rendesi sensibile per mezzo di una scintilla, e di at- 
trazioni e ripulsioni dette elettriche. Se la separazione 
succede sopra una superfìcie vitrea o resinosa, i due 
fluidi restano per qualche tempo separati , ed offro- 
no agio al fisico di esaminarli: Se poi accade sopra 
i metalli e sulle sostanze animali o vegetabili , tosto 
si ricompongono i due fluidi seperati, o tra loro o con 
altri Contigui, dietro la legge cbe i fluidi dello stesso 
nome (cioè vitreo e viireo, resinoso e resinoso ) si 
ripellono , e quelli di diverso nome si attraggono 
per ricomporsi e passare nello sialo naturale. I pri- 
mi corpi hanno perciò ricevuto da' fìsici il nome di 
corpi non conduttori ; i secondi di conduttori. L'aria 
atmosferica nello stato di purità appartieue a' corpi 
non conduttori'. Quindi le azioni e riazioni cbe suc- 
cedono in ogni istante nell’oceano dell’atmosfera so- 
no tante cagioni che separano i due fluidi, i quali, 
quando si precipitano a ricomporsi coll’ elettricismo 
terrestre di diverso nome , formano il fulmine. 

11 Magnetismo è un fluido, come 1’ elettricismo, com- 
posto di due altri, detti magnetismo boreale , e ma- 
gnetismo australe , anche colla legge che i fluidi dello 
stesso nome si ripellono , e quelli di diverso noine 
si attirano. Molte sostanze magnetiche conoscono i 
fisici, e sotto questo nome debbono intendersi quelle , 
nelle quali, separato il magnetismo per una qualun- 
que azione , un fluido si dispone ad una dell' estremità 
della sostaiua magnetica, e l’altro fluido all'estremità 
opposta. La Terra è la sostanza magnetica per eccellen- 
za: Ed è la forza magnetica terrestre cbe fa sentire 
i suoi effetti in tutt’i punti del globo; nelle regioni 
polari , come iti quelle de’ tropici « dell’equatore ; 
sulle cime delle montagne più alte , come nelle mi* 
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un re pili prtfond*. 'fra le SòsfaOze terrestri, la pi i* 
ma sostanza magnetica è ii ferro , nòn già fi ferrò 
dolce, il qtule , sótto l’ azióne della magnete terre- 
stre , mentre da tfna parte non offre alcuna resistenza 
alla separazione de' due fluidi, dall'altra niente Con- 
serva dell’effetto' delle azioni magnetiche, e delle mo- 
dificazioni ebe in seguito di esse h'u subito.' Il ferro' 
magnetico è ori ferro ossidateti come si ottiene dalle 
miniere , che chiamasi calamita naturale , o pietra 
di calamita ; o il ferro dolce , erri si dà Una certa 
tempra ,• la quale comunica al ferro ùna forza coerci- 
tiva capace ad impedire che i due fluidi si ricompon- 
gano, ed èia calamita artificiale. Le altre sostanze 
magnetiche sono, il nickel il cobalto il cromo ed il 
manganese ; e quest’ ultimo non è magnetico che 
quando è stato raffreddato a i 5 ° o 20° sotto al zero. 

Quando si calamita un piccolo rombo allungato di 
ferro, detto comunemente ago calamitato, se si appog- 
gia colla sua metà sopra un sostegno acuminato in modo' 
che possa facilmente girare , quest’ ago si dirigerà sem- 
pre ai polo : ma bisogna notare che qui non si par- 
la di polo geografico , ma di polo magnetico'; poiché 
1 ’ ago calamitato non segue la direzione precisa del- 
la meridiana, ma' declina, comechè per pochi gradi, 
da essa, e di più 5’ inclina un poco all’ orizzonte: Que- 
sta declinazione ed- inclinazione sono due proprietà 
essenziali del magnetismo. Il piano ideale che passa 
perpendicolarmente ali’ orizzonte per la direzione ma- 
gnetica , dicesi meridiano magnetico'. Ed ii polo ma- 
gnetico trovasi pochi gradi lontano dal polo terre- 
stre; ed è quel punto della Terra, sul quale 1 ’ ago cala- 
mitato , inclinandosi sempre più all’ orizzonte , si si- 
tuerebbe verticalmente. li Capitano Ross ha non ha 
guari determinato questo punto nella Bòothia Felice,' 
ai nord dell’ America a 70° di' latitudine C a 95° dr 
longitudine occich dal meridiano di Parigi. Del pari 
la linea che passasse per tutt’ i putiti dalla superficie 
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^erreslrq , ne’ quali I' ago. magnetico non avetse indi- 
nazione , sarebpe l'equatore magnetico : E la disami- 
la delle osservazioni ratte del Capitano Duperrey han- 
po dirpostrato che l’equatore magnetico taglia l equa- 
tore terrestre irj due punti , che sono quasi diametral- 
mente opposti; uno plesso l’isola di S. Tomaso(nel- 
l’Atlantico)iioo lungi dal o»eridiauo di Parigi, e l’altro 
tra le Isole Caroline e quelle di Sandwich. La. loro 
posizione geografica, precisa è 3 .^ 20’ -di long, or., e 
180 3 o’ di longitudine occidentale per rispetto alme- 
ridiano, di Parigi. Tra’ nodi, ali’ ov. di Parigi , l’ e- 
quatore magnetico è nell' emisfero astrale. Prende im- 
mediatamente delle latitudini, assai meridionali ; si.av- 
vicina all’ isola di S. Elena; passa, ah di là dà quella 
dell’ Ascensione, che lascia. al nord» O penetra nel,con- 
tinente della Columbia per In costa del Brasile a iS/ 
lat; sud. La massima lai. austr. a cui giugne è i6,gra- 
di fino a Cnychns nellp stesso Brasile: Iodi.si.rav.vicina 
all’equatore terrestre sortendo dal, continente Golum- 
h'ano a Truxillo nel Perù, (8° lat. sud ): Traversa il 
(grande Oceano avvicinandosi sempre all’ Equatore 
terrestre: giuga.e al secondo nodo e. passa nell’emisfe- 
ro boreale, ove la sua direzione non è nota che fino 
alla isola di Ceilan : Però da qualche osservazione piu 
antica sembra potersi conchiudere che l’equatore ma- 
gnetico si estenda fino alla stretto di Babel Mandeb, 
e da questo, attraversando direttamente il continente 
africano , presso Su Tomaso) fino aJ nodo discendente. 

Termometro (misuratore del calorico). Il termome- 
tro è un tubo cilindrico e capillare d-i vetro, depu- 
rato di aria , e messo in cpmunicazione con upa quan- 
tità di un liquido puro , racchiuso o. in una piccola 
sfera , o in un cilindro dello stesso vetro. E il li- 
quido è ermeticamente chiuso da pevogni dove. Que- 
sto isliuiuento si usa per paragonare la temperatura 
d e’ diversi corpi per . mezzo della dilatazione deli li- 
quido racchiuso ilei tubo cilindrico predetto. S’inlen- 
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de per temperatura il maggiore o minor grado di ca- 
lo rico che manifestano i corpi. Sicché il calorico è 
la causa ignota della sensazione del calore , e la pa- 
rola temperatura non esprime che la diversa energia 
della sua azione. A fianco del tubo si trova fissata una 
scala divisa in parti eguali dette gradi : E le scale 
p ; ù conosciute in fisica sono, quella di Rèaumur di- 
visa in 80 parti eguali ; quella di Farenheit divisa in 
212, e quella del termometro centigrado che , come 
indica la parola , contiene 100 gradi. I limiti ordi- 
narii delle anzidelte divisioni sono , il gelo fondente 
e P acqua bollente ; e lo spazio frapposto fra queste 
due indicazioni trovasi diviso in 80 parti eguali nel 
termometro di Rèaumur , in 180 in quello di Fa- 
renheit , e in 100 nel centigrado. Nel termometro 
di Rèaumur e nel ceutigrado la temperatura del gelo 
fondente è segnata con zero , e quella dell’ acqua 
bollente con 8rt nel primo e 100 nel secondo. Quindi 
in questi due termometri i gradi sopra al zero segnansi 
colHf- , e quelli sotto al zero col — Cioè + 23 “ signi- 
fica 23 gradi sopra al zero, e — a3,2Ì gradi sotto al 
zero. Nel termometro poi di Farenbeit la temperatu- 
ra deh zero fondente è segnata con 32 5 cosicché i 
gradi inferiori al 3 ?. sono gradi sotto al gelo che fon- 
de : E P intervallo che separa la temperatura del gelo 
fondente da quella dell’acqua bollente è 180. Adun- 
que il rapporto delle divisioni de’ tre termometri è dato 
da quello de’ numeri 80, 100, 180: Cosicché ogni 


grado del termometro di Rèaumur è — ° — : 1 4 * 

& 80 4 4 

del centigrado; e ognuno di questo è ~ di un gra- 
do del primo. E un grado del termometro di Rèaumur 

è —°=-§ == 2 L di quello di Farenheit, siccome 

00 4 . 4 f 

un grado di questo termometro è*- di un grado di 
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quello di Rèauraur : E un grado del cenliigrutlo è 

s ~ di quello di Farenheitje uno di questo è 

100 5 5 ■* 

5 

«— del grado centigrado. L’ indicazione suol farsi col- 
la lettera iniziai? : Cosi 25*. R ; 25®. C. ; 25°. F. 
Una temperatura che più si approssima all’acqua bol- 
lente o la passa ( ed iu tal caso misurasi per mezzo 
di pirometri ) dicesi alta temperatura j siccome quel- 
la che si approssima alla temperatura del gelo fon- 
dente , o che discende sotto di essa, dicesi bassa 
temperatura. I liquidi più usati uè’ termometri sono 
il mercurio per le temperature ordinarie e per le al- 
te ; e lo spirito di vino per le basse temperature j 
poiché il cammino del mercurio diviene irregolare 
quando si approssima al suo punto di congelazione 
( 39° circa ). 

Delle temperature medie. I fisici distinguono la 
temperatura media giornaliera , mensile ed annuale. 
Tra* diversi melodi di aver la prima , uno de’ piu 
plausibili è quello di prendere la media tra la tem- 
peratura massima e la minima di una giornata. Ed 
è questo il metodo di cui si fa uso nell’ Osservatorio 
di Parigi. Cosi nel giorno 20 Luglio del i83o , la mas- 
sima temperatura è stata di 3i° C. (a 3 ore ~ pome- 
ridiane ) , e la minima è stata di 20 ° — (allegre 
del mattino ) : Da queste se n’ è concbiuso per la 

media 3l+ . ? ìll = 5 -il±. = 25®, 7 5. La lem- 
2 2 

peratura media di un mese è la somma delle tem- 
perature medie di tqtC i giorni del mese , divisa pel 
numero de’ giorni del mese. E questa suol prendersi 
col fare tre serie di osservazioni , e di prendere la 
media di ognuua delle tre serie , e poi la media delle 
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tre precedenti medie : Così pel mese di Luglio d.el 
i8Jo le' medie delle tré seéie eratio in Parigi. ' 

La media de' primi dieci giorni, cioè dal i* al io 
Luglio }’ . . ; : . ‘ . ifi , 3 

La media degli undici giorni seguenti , 
cioè dagli il a’ ai .• . -.•‘v'.' 18, 5 

■ La media degli ultimi undici giorni , cioè 
dal ai al 3 i . *•; * ; '* "• : -. ai , 8 

. * . .... : „• 

La somma delle tre medie è di . . 56 , 6" 

di cui il terzo è '18,' 86,’ che è là temperatura me- ! 
dia del mese di Luglio del 1830 in Parigi. *: 

‘ La temperatura media annuale è la- somma delle 
temperature medie de' la mesi } divisa per 12 : La 
quale è mollo pròssima alla temperatura media del me-' 
se di oltobrè dèlio stesso anno. E la temperatura me- 
dia di un luogo risulta dalla media dì tuUe le medie 
cfnnuali. Or da tutte le osservafcioni fatte finora per 
determinai è là temperatura di varii luoghi risultar 
Che iutt’ i climi fisici de' differenti luoghi della Ter - 
fa sonò stabili ; e le vicende giornaliere mensili e 
annuali non sono che piccole oscillazioni- intorno alle 
loro temperature medie : Adunque ogni luogo ha una 
temperatura inedia tutta sua propria. 

* La temperatura media annuale del Regno di Na- 
poli oscilla tra’ i 3 è i 5 gradi R: Si accòsta ài limite 
superiore, e qualche volta lo raggiugue e lp passa (seb- 
bene di poco ) la temperatura della prov. di Napo- 
li di Ter in di Lavoro' delle Puglie e delle Calabrie. 
La temperatura media della Basilicata e de’ duePrin- 
cipali si avvicina in difetto o in eccesso al limite in- 
feriore. La temperatura media più bassa è quella di 
Molise e de’ tre Abruzzi, che scende qualche vòlta an- 
che ai di spilo di i o.° 

Clima Fisico. Sotto uno stesso meridiano la tem- 
peratura media, diminuisce dall’ equatore al polo : E 
nello stessP luogo la temperatura media diminuisce ccl- 


Digitized by Google 


1 ’ elevazione assoluta: Adunque la latitudine e t al- 
tezza al di sopra del livello del mare sono le due 
cagioni generali , dalle quali dipende la temperatu- 
ra ritedia di uri punto della Terrà. iyia le circostan- 
ze accidentali e locali modificano «questa teorica ge- 
nerale , cioè la distanza dal mare, la prossimità delle 
inontagne, la natura del' suolo, la sua coltura, la stia es- 
posizione, la direzione de’ venti ecc. sono taDte cause 
secondàrie ebe modificano le due cagioni generali qui 
sopra 'esposte. L’ insieme delle cause geuèralì e par- 
ticolari costituiscono il clima Jisico di un luogo. A- 
dunque i climi Jìsici non sono regolari come i climi 
matematici , ma sono le parli della, superfìcie terre- 
stre , nelle quali regnano uri calore eguale e feno- 
meni atmosferici presso a poco simili. I geografi as- 
segnano nove cagioni secondarie del clima fisico , ol- 
tre le due generali qui sopra stabilite ; cioè i- V azio- 
ne del Sole sull ' atmosfera ; 2. la temperatura, pro- 
pria del globo 5 3. la inclinazione e la esposizione 
del terreno \ f\ là situazione delle sue montagne ; 
5 Lì esistenza 0 no di boschi all' intorno ; 6 la vi- 
cinanza de' mari, la loro estensione e la loro situa- 
zione rispettiva ; 7 la coltura de'. campi e la, popo- 
lazione ; iì la natura geologica del suolo j 9 i ven- 
ti che regnano. Queste cagioni , operando diversa- 
mente , costituiscono i climi caldi ed umidi , caldi 
è secchi , temperali e umidi , temperati e secchi , 
freddi e umidi , freddi e secchi. 

Applicando questi princi pii alle diverse parti della 
Terra si è data regione de’ seguenti fatti: i- Le con- 
trade del Nuovo Mondo sono assai più fredde delle 
Contrade occidentali dell' antico Continente poste alla 
stessa latitudine : Le cagioni principali di questo fat- 
to son certamente ebe il Continente Americano si pro- 
lunga nella regioue polare più dell’ Europeo ; e che 
nella zona torrida 1 ’ antico Continente ba più terre 
( 1 ’ Africa) di quello che ne ha il Conliueute Nuovo: 
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2 . Alla stessa, latitudine regna più calore nelle le- 
gioni Africane che in quelle della Columbia. La cau- 
sa principale di questo fatto è nella grande eleva- 
zione delle regioni equatoriali situate nella Columbia 
e di p ù nelle sabie die occupano una grande estensio- 
ne dell’ Africa. 3. Nelle Antille si gode una tempera- 
tura assai più moderata di quella della Senegambia 
e della Guinea , ehe sono le regioni del globo t,or- 
mentate dal calore più eccessivo che si soffia dagli, 
uomini. Fra le altre cagioni che rendono più caldo il 
suolo africano , è anche quella sua estensione dal- 
1 ovest all’ est , per cui i venti si riscaldano seni pre- 
più passando sopra terre bruciate : II che non può. 
dirsi delle Antille t la cui superficie è più piccola in 
paragone dell’ Africa , e di più sono circondate 
dal mare. 4 /I Groenland australe , comecché posto 
nel i3 e i4° clima , e a malgrado della sua espo- 
sizione meridionale , è assai più freddo della Lap- 
ponia stabilita tra il secondo e terzo clima di un 
mese ed ha un' esposiziqne settentrionale. La ca- 
gione principale di questo fatto è certamente perchè 
la Lapponia è separata dalle terre artiche da, un va- 
sto mate , laddove il Groenland si estende verso, il 
polo, allargandosi, come pare. 5. Avanzandosi dal- 
li' ovest all' est nella parte seltenlrinale dell' Antico . 
Continente , s' incontra un freddo assai più intenso sot- 
to gli stessi paralleli. Noi troveremo la principale 
cagione di questo fatto nella vicinanza dell’ Africa, che 
riscalda la parte occidentale dell’ Antico Continente, 
l’Europa, la Turchia Asiatica, 1’ Arabia : laddove la 
parte orientale dell’ Antico Continente ha pochissima, 
terra nella zona torrida , cioè la Meganesia, una parte 
dell’ Arabia dell’ Indostan e l’India orientale: 6 lj emis- 
fero boreale ha una temperatura assai più calda del- 
l'australe sotto gli stessi paralleli. Le cagioni prin- 
cipali di questo fatto sono due : La prima è astro- 
nomica , poiché il Sole è più vicino alla 'i erra. , quan* 
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ilo nell’ emisfero boreale si ha 1’ inverno , e quinci 
nell’ Australe 1’ està ; ed è più lontano quando è està 
nell’ emisfero boreale ed inverno nell’ Australe: la se- 
conda cagione dipende da che l’ emisfero australe è 
sfornito di terre. 

Temperatura delle cinque Zone. La zona torrida 
lia due sole stagioni : la stagione secca riguardata 
come 1’ està , la piovosa come 1’ inverno. La piovo- 
sa accompagna stmprc il Sole; cosicché la zona tor- 
rida boreale ha la stagione piovosa da Marzo a Set 
tembre , nel quale tempo il Sole è nell’ emisfero bo 
reale. In alcuni luoghi vi sono due stagioni secche e 
due piovose che si distinguono in grande e piccola. 
La zona equatoriale in paragone di quella del tropico 
di Cancro è assai più temperata : La zona del tro- 
pico di Capricorno è assai meno calda dell’ altra del 
tropico di Cancro , ove sono , generalmente parlan- 
do , le contrade più calde e menò abitabili. Le cir- 
costanze che rendono più temperata la zona equato- 
riale, sono ,, le nubi, le grandi piogge, le notti qua- 
si eguali a 1 giorni, la grande evaporazione, l’ immensità 
de’ mari che la circondano , i venti e le inondazioni 
periodiche, e le altissime montagne sovente coperte di 
nevi perpetue. Ecco perchè nella zona torrida s’in- 
contrano luti’ i climi : Le pianure sono bruciate da’ 
raggi solari : le coste orientali rinfrescate da venti 
hanno una temperatura dolce : le contrade elevate 
sono fredde. La bellezza della zona torrida è mae- 
stosa , e senza 1’ eguale fra le bellezze naturali. 

Le zone temperate si distinguono per la successio- 
ne regolare delle quattro stagioni. La Primavera e 
1’ Autunno sono incantevoli ; i calori dell’ està mo- 
derati ; e i freddi dell’ inverno moderati e salutari. 
La parte delle zone temperate che non oltrepassa il 

35 grado di latitudine , in molli luoghi rassomi- 
glia alla zona torrida: Fino al 40™° grado la gela- 
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ta nelle pianare non è nè forte nè durevole ; e rare 
volte vi neviga : Le contrade più elevate risentono 
però i rigori del freddo: E in tutta questa parte deir 
la zona temperata gli alberi si sfrondano , e perdp- 
no ogni verdura ne’ mesi di novembre e dicembre ec. 

Dal 4o al fio grado la successiva al tern,a7,io ne del* 
le quattro stagioni è più regolare , senza che la sa- 
lute dell’ uomo np risenta: Ma lo stesso qomo colla 
6ua industria e coll’ agricoltura ba contribuito a ren- 
dere salubri questi luoghi. Il limite de’ paesi abita- 
bili nell’emisfero boreale non si estende al di là deljrfì P 
grado , e nell’ australe non si estende al di là del. 

fio In questi alti climi non si conoscono che due 
stagioni , un lungo e rigoroso inverno , al quale sue? 
cede una breve state, nella quale non mancano de’ ca- 
lori insopportabili. Ne’ lunghi giorni i raggi del Soie 
sono oblili qui di molto ; e la stessa lunghezza de’ gior* 
ni accelera maravigliosamente la forza della vegeta- 
zione : E nelle lunghissime notti , una crosta di ghiac- 
cio cuopre fino gli abiti dell’ uomo racchiuso nella 
sua riscaldata capanna. La terra si è trovata gelala 
fino a 100 piedi di profondità. La zona fredda go- 
de di un'atmosfera tranquilla, ignota nelle temperate: 
Nominai o rarissime volte il fulmine e. la tempesta 
romoreggiauo in quelle zone prive di vita : Lo splen- 
dore delle Aurore boreali riflettuto dalla neve dissi- 
pa in parte le tenebre delle notte. 

Limile delle nevi perpetue. Poiché le due cagioni 
generali dell! abbassamento di temperatura sono la 
maggior distanza dall’equatore, e la maggiore eleva- 
zione ] la combinazione di queste due cause produ- 
ce ne’ diversi luoghi una temperatura favorevole al 
mantenimento della neve : Ed è chiaro che 1’ eleva- 
zione debba avere una ragione reciproca della mag- 
giore o minore latitudine. Dalle ossei 1 vazionLraccoIlp. 
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finora risili latro 1 seguenti fatti. Da o » tò gradi dì 
latitudine, è cori una temperatura media di i° 5, il li- 
mite delle nevi perpetue é da 4795 metri in sopra. 
Da i4 a 19 0 (nelle Audi Peruviane), essendo anche 
i°, 5 la temperatura media , il limite predetto e 5aoo 
e 5i3o metri. Dal 19 a 20 gradi eolia stessa tempe- 
ratura mediai il predettò li ni ite è 458cr metri. Da 27 
a 36' gradi , sòl versante meridionale dell' Immalaia 
è 385o metri , e sul Versante settentrionale è 5ooo 
metri. Da /fa a 4^ gradi, Colla temperatura media di 
3°, 5; il limile è 3ai6 metri al Caucaso, e 2729 a’ 

Pirenei. Dal 45 ni °«d 46 m ° grado di latitudine nord , 
è colla temperatura media di 4° (nelle Alpi) il limi- 
tè scende fino a 2670 metri. A’ Carpazii a 4fJ° di 
latitudine, discende a 2592. Nella catena de’ Dofri- 
ni , a 70° di latitùdine , il limite delle nevi perpe- 
tue trovasi a 1060 metri; e continuando verso il po- 
lo , questo limite va abbassandosi fino al piano. 

Linee e Zone isotermiche. Concepiamo un viaggia- 
tore che faccia il giro della Terra , partendo da Na- 
poli , la cui temperatura media è i3°, 5 R. pari a 
ib°, 9 C, e ch’egli passi per luti’ i luoghi ne’ qua- 
li la temperatura media c anche ,1 3°, 5R: la linea che 
avrà egli percorso intórno alla Terra sarà una linea 
isotermica ( linea di eguale calore ). Dunque la li- 
tica isotermica e la curva che passa per tutt' i pun- 
ti della superficie terrestre , che hanno la stessa tem- 
peratura media. Questa curva non è regolare come 
lìn parallelo terrestre , ma sinuosa : Quindi la linea 
isotermica di Napoli non si confonde col sUo paral- 
lelo ; essa è sinuosa , cioè, passa per de’ punti che 
differisconó in latitudine da Napoli. Concepiamo una 
altra linea isotermica , p. e. quella di 12°, 5R: Es- 
sa sarà anche s.imiòsa come quella di Napoli. La par- 
te della superficie terrestre racchiusa tra queste due 
linee isotermiche , come tra tutte le altre , chiamasi 
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battila o zona isotermica. I Geografi hanno diviso 
l’emisfero boreale iu sei zone isotermiche; I. da 3o° a 
u3° 5: II da a3®, 5 a 20 °; III da 20 0 a i 5°;1V da 
i5® a io”; V da io° a 5°; VI da 5° a o°. (I gradi 
sono centigradi)- Napoli è nella zona isotermica rac- 
racchiusa tra le linee isotermiche di 20 ° e di ib° : 
E le provincie sono, parte nella stessa zona isotermi- 
ca, parte in quella da i5° a 10 ". Dal registro de’luo- 
ghi compresi in ciascheduna banda isotermica si os- 
serva che i paesi situati nell' Europa occidentale, co- 
raechè in latitudini più alte di quelli situati nell' A- 
merica , appartengono a bande di una temperatura 
più elevala. Cosi Napoli la cui latitudine è 4°° 5°* 
32” appartiene alla zona isotermica di ao° a i5®, 
laddove Filadelfia, la cui latitudine è 39 °, 5y’ nord 
fa parte della zona isotermica di i5° a io°. 

Meteore : Venti. Nell’ oceano atmosferico , qualun- 
que agitazione , piccola che sia , può produrre delle 
grandi e durevoli perturbazioni , donde nascono i 
venti: i quali, quando acquistano una grande velo- 
cità, prendono il nome di vento impetuoso , di ora- 
gano. Tra’ tropici spirano de’ venti regolari dall’ est 
verso l’ovest, che si chiamano venti alisei , e che so- 
no la conseguenza meccanica dalla posizione del So- 
le sopra le regioni equatoriali, combinata colla rota- 
zione della Terra. I Osici conoscono anche alcuni 
venti locali e generali che nel mare delle Indie chia- 
mansi massoni. Questi soffiano costantemente da A- 
prile a Ottobre dal sud-ovest ; e dal nord-ovest ne- 
gli altri sei mesi. Nell' intervallo di ogni cambiamen- 
to sono variabili per sei settimane , e allora sono ac- 
compagnati da tempeste e da oragani. Nelle zone tem- 
pera te spirano venti variabili, e sono esenti da’ ter- 
ribili oragani. I venti influiscono direttamente sulla 
temperatura e sulla densità atmosferica : e perciò han- 
no una certa relazione colle altezze termometriche e 
barometriche. Il vento che domina in Napoli nell’in- 


Digitized by Google 



a55 

verno è lo scirocco , che passando per le infuocale 
sabbie dell’ Africa , apporla innalzamento di tempe- 
ratura , è scórrendo sulla superficie del Mediterraneo 
si càrica di vapore aqueo , per cui è apportatore di 
pioggia. Il vento che la innalzare la colonna barome- 
tria ed abbassare la termometrica in Napoli è il Mae- 
stro , detto in Napoli vento di /erra; il quale raden- 
do le nevose cime delle Alpi, senza toccar mai ma- 
re , agghiaccia còl suo freddo soffio. H vento che fa 
elevare 1’ órd inaria temperatura in està e abbassarla 
nell’ inverno è il levante , che tocca la superficie del 
Mar Nero , e quella del Mar Jouio colle terre che 
circondano questo mare. Il vento che raddolcisce i 
calori estivi, è il Ponente, che, scorrendo sulla su- 
perfìcie dall’ Atlantico, si scarica de’ vapori acquosi 
sul continente della penisola ispanica. Nella Puglia 
suol dominare ih està il Favonio (Sud o Sud-ovest) 
che Cagiona calori suffocanti , e talora fa avvizzire le 
piante e nuoce alla vegetazione. Questo vento è ap- 
portatore di nubi di polvere Che trasporta per 1' aria, 
e furono cagione della sconfitta de’ Romani a Canne. 

Pioggio. Per conoscere lo stato meteorologico dr 
lina Regione, si prende conto della pioggia annuale che 
vi cade , la quale si misura per mezzo degli udo~ 
metri detti anche pluviometri. L’altezza media della 
pioggia in Napoli oscilla tra’ 3o e i 35 pollici di al- 
tezza; cioè la pioggia che cade annualmente sopra o- 
gni palmo quadrato del territorio, sul quale Napoli 
è edificata , è rappresentata da un parallelepipedo di 
acqua, la cui base è un palmo quadralo e l’altez- 
za non meno di 3o pollici , nè più di 35. Nella Pro- 
vincia di Napoli e di Terra di Lavoro i giorni pio- 
vosi superano i giorni sereni , e sono ameudue su- 
perati da’ giorni variabili. Nell’ anno i835 vi sono 
stati in Napoli 6o giorni interamente sereni , piovo- 
si ioi , interamente nuvolosi 106 , misti e variabili 
199, nevosi e grandinosi 6. 
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Nelle regioni de’ tropici il ritorno periodico de ven- 
ti riconduce in ogni anno delle piogge costanti nel- 
la medesima stagione , detta stagione delle piogge . 
L’ immensa quantità di acqua che vi cade perennemen- 
te, forma da’ Jaglii temporanei , e produce lo strari- 
pamento regolare di tult’ i fiumi di queste regioni. 
Gli straripamenti del Nilo fecondano 1 ? valle dell'E- 
gitto. Le paludi di Xerayes formate dal Paraguay ras- 
somigliano ad un lago immenso nella bella stagione. 

Piocelle. Nel regno di Napoli scoppiano delle pro- 
'celle devastatrici de’ campi e della fortuna degli agri- 
coltori, per lo più quando il cuore di questi si apre 
alla speranza di abbondanti raccolte. Nelle parti sud- 
occidentali sogliono avvenire in Maggio e Giugno ; 
in Giugno e Luglio nelle parti sud-orientali ; e in 
Luglio e Settembre nelle parti nord orientali. In is- 
penai modo ne rimangono devastate le vaste pianu? 
re di Capitanata. Forse la Fisica arriverebbe a rin- 
tracciare la cagione di queste meteore ; ma è in po- 
ter dell’ uomo di allontanarne la fatale ricorrenza? 


Aeroliti o Bolidi. Spesso de’ glpbi di fuoco per- 
corrono l’atmosfera con una rapidità estrema, e poi 
scoppiando con orribile fragore , lasciano cadere una 
pioggia di pietre, conosciute sotto il nome di aeroliti 
o bolidi. Sono composti di ferro e di nichel, nello 
statò naturale : e non si c trovata sulla Terra alcu- 


na miniera di questa sostanza , per cui tulle le mas- 
se che si trovano, sono considerate come cadute dal 
Cielo. Le masse più grandi ritrovate sono, quella del 
peso di 3 oooo libbre (di 16 once l’una) trovata in 
una immensa pianura dell’ America meridionale: quel- 
la di 1680 libbre trovata da Pallas in Siberia pres- 
so al Jenisei : e l’altra di 3 oo libbre trovala nella 


Cafreria e trasportata in Londra. Alcuni fisici li at- 
tribuiscono all’elettricità atmosferica; altri a’ vulcani 
lunari : E i fisici più moderni credono che siano de; 
gli asteroidi , o dementi di pianeti, i quali sono tra- 
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Stillali dall’ attrazione terrestre (bori della loro orbi- 
ta a cader sulla terra. 

Piogge straordinarie di sangue , ili cenere , di neve 
rossa , di piccoli rospi, di sostante niolli e biancastre. 
Mille esempi si hanno di queste piogge straordina- 
rie, delle quàli Culmini ha pubblicato un quadro il 
più coiiipiulo che si conosca , dall’ anno 4f) a dell’è- 
ra Cristiana fino al 1 8 -^ 4 - Un’acqua rossa ha rice- 
vuto il nóme di pioggia di sangue , e sono varie le 
opinioni fisici sulla cagfohe del colore. Noi stessi sia- 
mo stali spesso .lestiniouii della pioggia di cenere , e 
anche di cenere lossastra, vomitate dal Vesti v io. Il 
dotto Sementini ha descritta ed analizzata la materia 
'della pioggia rossa caduta nelle Calabrie a' (/{Maf- 
feo dell’anno i 8 i 3 . Nello anno 1 83 5 sonò stati (atti 
ali’ Accademia delle Scienze di Parigi de’ rappòrti so- 
pra uua pioggia di pìccoli rospi viventi. Il rinomato 
ifìsico Sig. Peltier vide nella città di itam da una nu- 
be minaccevole cadere a "torrenti la pioggia mischia- 
ta ad una quantità immensa di piccoli rospi viventi , 
'eh’ egli ricevette nella sua mano: E un fenomeno si- 
mile ebbe luogo ne’ di ri lordi di Seri I is nel 1804 (i* 
È pare che vi fossero stati trasportati da un oragano. 

Acque minerali e termali. Le acque minerali stìno 
quelle che, scorrendo sotterra, si min era lizzano, os- 
sia si caricano di sostanze minerali , come zolfo fer- 
ro ecc. E se scorrono calde , dìcónsi termali. Non 
vi è luogo dèlia Terra ove non s’ incontrano di queste 
sorgenti, delle quali la medìciua fa grande uso. Le 
. principali acque minerali del regno di Napoli sono? 

Nella città di Napoli: L’acqua sulfùrea di S. Ltl- 
fcia (18 gradi C.): P acqua ferrata (21 gradi, C. ): Un’ 

* (i) Per tulle queste piogge stràordinarie vedi il no- 
stro Rapporto ali’ Accademia delle Scienze Sópra unii 
meteora luminosa osservata in Filadelfia , ed iuseriiO nel 
fascicolo XVI degli àuUali Civili p«g. 105. 
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acqua simile alla media di Caslellamare : V acqua 
terni ominerale de' Bagnoli ( 43 gradi, j5 C. ). 

Ne' dintorni di Pozzuoli ; V acqua termo- minerà- 
le de' Pisciar etti ( 68 gradi, y5 C.) : L'acqua termo- 
minerale detta Subreni Uomini (38 , ^5 gradi; C): 
Le acque del Tempio di Serapide. 

Nell’isola d’ Ischia: L’acqua termo-minerale di 
Gurgitelli ( 79 gr., 6 ): L’acqua dell’occhio (4 gr. C.): L’ 
acqua Isabella l. Boihone(4 gr.C):L' acqua di Fontana 
(a'i, 6 gr.C)' L’acqua del Capone (33,4 gr.C): L’ ac- 
qua della Rita ( 6 i, 25 gr.C): L’ acqua del Capitello 
( 66, 87 gr. C ): L’ acqua dell’ Arena di S. Restituta 
( 6 o gr. C ): L’ acqua di Francesco I. o di Paoloue 
(33gr.C): L’acqua di Castiglione: L’acqua di Citara: 
L’ acqua dell’ Olmitello : 

Presso la Torre dell’ Annunziata : L’acqua termo- 
minerale Vesuviana (3i, 35 gr. C). 

In Castella mare : L’acqua media prima e seconda: 
L’ acqua del muraglione : L’ acqua ferrata del poz- 
zillo: L’acqua sul fureo- ferrata : L’acqua acidula o 
acetosella \ ninna delle quali è termale. 

Presso Penne nell’Abruzzo Teramano: L’acqua 
Ventina. 

Le principali acque minerali del resto dell’Italia so- 
no: Le acque di Nocera nella delegazione di Perugia: 
Le acque termali di Acquasanta nella delegazione di 
Fermo. Le acque di S. Giuliano, l’ acqua del poz- 
zetto , e I’ acqua acidula di Asciano presso Pisa: Le 
acque minerali di Acqui e di Oleggio nel Novare- 
se , e di Aix nella Savoia ; L’ acqua della Marghe* 
rita, di S. Genesio , della Vittoria, di S. Vincenzo, 
delia Mola e di Valdieri , tutte nel Regno del Pie- 
monte. Nel Ducalo di Lucca, le acque minerali del- 
la villa di Bernabà , del bagno rosso , della Tra- 
stulla , della Disperata , delia Coronale , della Ma- 
ria , del Doccione , diS. Giovanni. Nel Regno Lom- 
bardo-Veneto , l’acqua di S. Pellegrino, e l’altra 
di Trcscor* nel Bergamasco. 
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I iistVetti limili di questo compendio non ci per- 
mettono di notare le acque delle altre Regioni del- 
la TerVà ("delle quali «libiamo parlato ne’ nostri Nuo- 
vi Elertienti di Geografia); uè di riferire le analisi 
‘di ciàsciin’ acqua minerale, nè le proprietà medici- 
bali di ciascheduna di 'essa. Tirile queste particola- 
rità Si troveranno ampiamente descritte bel settimo 
periodo , che farà parte de’ nostri slódii geografici , 
de' quali sono Usciti alla Ilice i Soli primi cinque pe- 
riodi. 

Acqtie (tei Mure. Le acqUe del ntare lertgóno irt 
’diss'óluzione molte sostanze straniere , che le rendo - 
Wò salale ed alitare. Se tìn volitine di acqtià dotte pe- 
Sa 35 rot. , lo stessici volume di acqóa di inàre pese» 
ià 36 rottola. Il salso del mare generalmente è mi- 
bore verso i poli , maggiore intorno all’ equatóre , 
biinòre nella superficie thè nel fondo; minore rie'nia- 
Vi interni , che ricevono ijiolti filimi. A 6o° di lati- 
tudine bòreale i golfi e i mari mediterranei sono so- 
vente coperti di geli : a jo° anche i niari aperti: ad 
8o° i ghiàcci formano montagne ed isole di Una pro- 
digiosa estensione. Nell’ emisfero australe, qlie’ vàsli 
faìari ofFrond allo sguardo immense pianure di gelo 
a 6o°. Il fondo del mare presenta lo stesso aspettò 
de’ continenti , montagne vaiti pianure sórgenti di ac- 
que dolce, le quali giungono talvolta a farsi strada fino 
alla superficie esterna delle acque. Foreste petrifica- 
te di zoofiti , e Una varietà immensa di esseri Viventi 
toopolano il fondo de’ mari : I diversi animali che a- 
bilarìo le regioni del mare vivono nella legione prò- 
pria : è quelli che abitano il forido non potrebbero 
Viverte alla sita superficie, ed all’opposto. 

Le acque dtel niare sono soggette a Ite specie di 
movimenti , movimenti atmosferici , córrenti , movi- 
mentò sidereo. ì movimenti atmosferici sono cagiò- 
hati dall'azióne de’ veuti ; sonò in somrita le tempe- 
ste, la cui Azione non si estende al di là della prd- 
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fonditi di ioò piedi. Le correlili sono movimenti 
delie acque marine secondo una certa direzione , e 
F incollilo di due correnti in un luogo stretto pro- 
duce de’ gorghi spaventevoli, com’ è quello di Scil- 
la e Cariddi e F altro di Maidstroom al sud delle i- 
sole LofToden. Le correnti principali sono F equino- 
ziale e la polare. La corrente equinoziale ha una di- 
rezione dalF est all’ovest fra’ tropici» e si attribuisce 
alla influenza de’ venti regolari e alia rapidità del 
movimento della Terra. Le correnti polari portauo le 
acque de’poli verso l’equatore, trascinando enormi mas- 
se di ghiacci. Questi movimenti del mare trasporta- 
ne le produzioni di differenti contrade a grandissime 
distanze ) per cui sovente sulle coste della Norvegia 
si raccolgono degli alberi che crescono in America. 
Il terzo movimento delle acque del mare, detto^ws- 
so e riflusso o alta e bassa marea, dipende dall’at- 
trazione ch'esercitano sulla Terra il Sole e la Luna. 
Nelle sigizie , operando per lo stesso verso F attrazio- 
ne di questi due corpi celestiale alte e basse maree 
sono maggiori. Per effetto di questo movimento il 
mare si gonfia due volte nello spazio di ore e 5o‘ 
e due volte si abbassa. Nel Mediterraneo* nel Balti- 
co* ne’ mari di Hudson e di BalBn 1’ alta e bassa ma- 
rea è appena sensibile, poiché si arriva in questi ma- 
ri per mezzo di angusti stretti. Ne 1 porti della Fran- 
cia sulla Manica, F alta marea gingne fino a 5o pie- 
di. Sotto i poli * ove l’influenza della luna è mino- 
re * le maree sono tneno sensibili. 

Principalissime nozioni sulla distribuzione geogra - 
flca degli esseri sulla superfìcie della Terra. 

Tutti gli esseri della Terra appartengono a tre re- 
gni , animale , vegetabile , minerale. Il regno anima- 
le • vegetabile*generalmente parlando , sono sottomes- 
si alla legge della climatàzione : Cioè ogni essere di 
questi due regni é stato destinato a vivere sotto una 
certa latitudine e longitudine $e nominai impuuemeu- 
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|e sr trasgredisce qvjesta legge universale della natu- 
ra , richiesta dalla organizzazione, dalle abitudini e 
dagli appetiti che il Creatore ha dati ad ogni essere 
vivente come suo attributo speciale. Quindi ogni Con- 
tinente ogni Regione ogni Isola sottomessa alle stes- 
se influenze atmosferiche producono gli. stessi esseri 
animali e vegetabili , e sono acconci al loro pieno 
sviluppo. D’indi la divisione della superficie terre- 
stre nelle cinque zone , torrida , temperate e gla- 
ciali. Da queste grandi divisioni , modificate dalie al 1 - 
tre cagioni che costituiscono i climi fisici, dip.ndo- 
no le combinazioni secondarie che regolano, là disper- 
sione e la distribuzione degli animali e de’ vege- 
tabili sopra la superficie della Terra. D’ indi le Re- 
gioni botaniche e' le zoologiche, racchiuse da’ limi- 
ti tra’ quali possono vivere le differenti specie di ve- 
getabili e di animali. Le quali regioni suddividonsi 
in regioni, iperbotca , europea , siberica , wediterra~ 
nea ecc. Il solo regno minerale non è sottomesso alle 
leggi di climatazione , e per conseguenza i corpi in- 
organici sono riparliti indifferentemente nell’ interno 
del globo sotto qualunque latitudine. 

Animali. Il celebre Ouvier ha divisi gli animali in 
vertebrati ed invertebrati. Ed ha distribuiti i primi in 
quadrupedi, uccelli , rettili e pesci : E d i secondi in 
molluschi, annulosi , e radiati. I quadrupedi, che pos- 
sono vivere sotto diverse latitudini sono , la specie de' 
cani che verso i poli e l’equatore non latra più ; il 
bue che si è propagalo fino al 64° di latitudine; la 
pecora, la capra, il cavallo, piccolo nelle parli settentrio- 
nali e più perfetto nell’Arabia; l’asino che non oltre- 
passa il 52mo grado di latitudine ; il porco, il gatta 
Gli animali de’ climi glaciali sono, la renne , l’orso 
bianco , il castoro , la martora , lo zibellino , la lin- 
ce, gli armellini ;_i quali tutti somministrano, le pellicce 
tanto necessarie ne’ climi gelali. I mari glaci.dLsono a- 
bitali dalle balene. Gli animali che non reggono al 
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gtan freddo sono, il dcoojedario il qanjo^cia la, gaz- 
zella le scimmie l’ urangutang il babuino, la giraflp, 
il rinoceronte l’ ippopotamo l’ elefante il leonp la^ 
tigre la pantera Questi animali, appartengono al- 
l’antico Continente. Nel, Nqoyo Mondo manca il, no- 
stro leone , ed il coguar detto leone di Anurie» ras- - 
somiglia al tyipo pel corpo e al- leopardo per la te- 
sta. Manca parimente la tigre qjell’ Antico Contjnen- 
tje j poiché il Jaguar, detto tigre americana, rassomir 
glia alla lonza per la forqaa e alla pantera pel pelo, 
l^e specie di scimmie aipericane sono tylle forpitp di, 
coda. Qeneralmente le specie di animali del Nuovo, 
Inondo sono di piq piccola statura degli altfi simili, 
die vivono sotto la stessa laljtudipe nel Mondo Aulir 
co, fferò gli auiipali introdottivi dagli Europei con- 
servano le loro forza c la grandezza primitiva. L’Au- 
stralia e la Columbia poi si distinguono per una zoo- 
logia tutta particolare , i| che mostra che que’ con- 
tinenti non sono stali mai in comunicazione cogli altri. 

Gli uccelli presentano una prodigiosa varietà nel- 
le loro forme e ne’ loro colori. Gli uccelli più bel- 
li e singolari sono, lo si rijzzo , il casoar , 1| uccello delj 
paradiso , it, pappagallo e tanti allpi, ed hanno la loro 
dimora nella zona tprrida. Gli uccelli di preda si e- 
levano sulle altp regioni dell’ aria e fanno i loro ni- 
di sulle cime de’moiiti. L’aquila colla sua forza pro- 
digiosa e co’ suoi adunchi artigli ruba delle pecore, 
e fino degli uomini che trasporta sulle alle regioni 
dell’ aria e depone ne’ suoi nidi per cibarsene. 

Vari! uccelli emigrano in certe stagioni, come la 
quaglia la rondine la cicogna e tante altre. 

Cuvier eleva il numero delle specie conosciute de’ 
pesci a 5ooo. La varietà delle loro forme e de’ lo- 
ro colori sorprende. La loro fecondità sorpassa l’ima- 
ginazione. Le colonne immense e numerosissime di, 
aringhe che abitano le coste dell' Eqropa settentrio- 
nale, degli Stali binili di America e del Kamchatka, 
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sono superiori ad ogni computo. Lo Sola prodigiosa 
fecondità del merluzzo può supplire all’ abbondante 
pesca che se ne fa in ogni anno su’ banchi di Ter- 
ranova, di Doggev e di Wall. Il feroce «d impe- 
tuoso narval , che somministra P avolio prezioso de’ 
suoi terribili denti non abbandona inai l’8omo grado 
di latitudine, ove degli Honiini coraggiosi vanno a 
cercarlo. Le stesse specie di pesci vestono le diverse 
forme dipendenti dalie circostanze particolari dr’ina- 
ri che abitano. Molte specie amano del pari l’acqua 
dolce e la salsa.. Altri pare che a borriscono certi ma- 
ri particolari. Cosi il salomone , che scorre a truppe 
|utt’ i mari , s’ intromette ne’ fiumi e ne’ laghi , non 
si è trovato mai nel. M« diterraneo. Molle specie e- 
m igeano ogni anno da un mare all' altro. Fra que- 
ste, il tonno in ogni anno abbandona T Atlantico per 
entrare nel Mediterraneo. 

I cetacei, gli esseri più grandi, del regno animale, 
abitano il mare : Essi sono la balena , il fiselero , il 
narval , la foca proboscide (elefante marino), il del- 
fino. 1 medesimi respirano come gli animali terrestri, 
e allattano i loro figli. La balena , il maggiore de’ 
cetacei, pesa ioo volte più degli elefanti, e percor- 
re 3S piedi in un secondo, cosicché potrebbe por- 
tarsi in 22 - giorni, da un polo all’ altro. La grande 
quantità di grasso che somministrano ne rende ricca la 
pescagione, il. che stimola l’avidità dell* uomo ad 
audar in cerca di esse. Le balene sono perciò dimi- 
nuite nell’Oceano boreale , per cui si è cominciato a 
farne la caccia nell'Oceano australe. 

1 molluschi ed i zoofiti non presentano uno spet- 
tacolo meno maraviglioso degli altri animali. Questi 
esseri formano il primo anello della catena animale. 
Confusi in una massa animata da un principio di vi- 
ta , fatti a pezzi , possono continuare a vivere e a 
riprodursi- t coralli formano immense foreste pietrose 
iu mezzo al mare. E le mad' epori e le millepori for- 
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nuiriQ lli-gli scogli coperti, sovente perigliosi a’ naviga- 
tori, 2V« 1 1’ Asia Irovansi le ostriche a perle. 

Le glassi de’ rettili e degl’insetti sono numerose t, 
Questi animali nomraeno nocivi delle fiere, si svilup- 
pano e crescono col caldo e coll' umido. Il Lili>, il 
Senagai ed il Niger sono la dimora abituale di quei 
terrìbili coccodrilli che sembrano vivere per dar mt>r- 
te agli altri animali. Le specie degli animali verte- 
brati, fino al i83o, non si credono minori di ifimila , 
e'quelle degl’invertebrati, di Samila: Cosicbè 1 uo- 
mo fino a quell’epoca ha già numerate loo mila spe* 
eie appartenenti al legno animale. 

Regno vegetatile. La climatazioné hn luogo in up i 
senso più, stretto pe’ vegetabili. Alcune specie diven- 
gono più comuni come si progredisce verso i poli , 
aliie come si va sotto paralleli più meridionali; Li 
generale la zona torrida debbe riguardarsi come ilj 
centro della natjira vivente. La distribuzione geogra- 
fica de’, vegetabili cosliluisce le zone o le regioni ho* 
tuniche , le quali, a somiglianza de’ climi fisici , non 
hanno mai cohfini stabiliti, ma oscillarlo tra certi li- 
miti. La zona torrida possiede le vere ricchezze ve- 
getabili : Verdura perenne , e forma maestosa di o« 
fjni vegetabile formano il carattere degli esseri di que- 
sto regno sotto la zona torrida. Le piante delle al- 
tre zone quivi divengono arbusti e gli arbusti albe- 
ri. Quivi vegetano la capna a zuccaro, il caffè, la pal- 
ma, I’ albero da pane, tutti gli aromi, il cacao, tut- 
te le piante delle altre zone e l’ immenso baobab, 
ligi cui tronco si foi piano delle caverne per dar ri- 
cetto, a intere famiglie. 

La zona temperata boreale può dividersi in due 
parli ; nella più settentrionale vegetano il pero ili 
ciliegio il melo la quercia il pino l’abete i cavoli 
i piselli le rape i poponi : Il lino e la canapa vi 
sono piante indigene : E nella più meridionale , 

Pplivo il melograno l’ arancio il gelso il cotone la vi- 
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te: I peschi gl« albicocchi i cotogni i castagni e Iq 
noci fungono tap.to la vicinanza del tropico chp d*l, 
ceichio. polare» 

Nella, zona glaciale le piante'sj riducono a’ muschi 
a’iicheni: alle felci, agli arbusti di. bacche alle piante 
serpeggianti e vi vegetano anche, alcuni alberi , le 
betulle i salci j ma rimangono, sempre piccoli. Le spe- 
cie del regno vegetabile note all’uomo finp al ».8Jo, 
non si credpuo minori di 80 mila. 

Uomo fisico. L’ uomo creato da Dio per regnare 
(opra tutta la Natura, abita Ogni, clima, e vi viye co* 
mddainerrte. Unica à le specie umana ; pia L’azione 
«fe’ climi differenti \i ha prodotte tali, modificazioni 
^sterne, da essere distribuita in molte razze o va- 
rietà, sul numero delle qjuali non sono di accordo 
ij naturalisti. Pare che la più plausibile già la divi- 
sione di Gu.vier in tre razze principali., la Scitica, 
caucasico o bianca ; la Mongolia o gialla ; I’ fitia.- 
pica o nera. La prima comprende i popoli della Tar* 
(aria Indipendente i Persiani gli Arabi gli Egiziani 
gli Abissinii; i Mori tutti gli Europei e parte degli 
Americani; La seconda « i popoli che abitano le re-: 
gjoni centrali e settentrionali dell’ Asia ed una par- 
te degli. Americani; La terza è limitata a}!’ Africa 
Centrale e a pochi altri luoghi, Jl figlio di un bian- 
co europeo e di una negra chiamasi malatro , ed ò 
detto pardo da’ Brasiliani. Il figlio di un bianco eu- 
ropeo e di un indiano chiamasi meticcio , che i Bra- 
siliani dicono maroelucos. Quelli che nascono daJI’uT 
ijione de’ negri e degli americani diconsi generalmen- 
te zombi 0 lobos , e sono chiamati da’ Brasiliani ca- 
nfora,? , cafusos. 

Regno minerale. Ci limiteremo ad indicare i prin- 
cipali prodotti minerali di ciascheduna parte della 
Terra. L’ Europa abbonda più di ogni altra parte 
della Terra di miniere di ferro di piombo di rame 
*|i stagno d> carbon fossile di sale di mercurio. Vi 
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si (invano ancora i metalli ricchi, I* oro f argento e'I 
platino, i diamanti e le pietre preziose. L’ Asia è ricca 
di ogni prodotto minerale. La mineralogia dell’ A- 
irica è appena abbozzata, cosicché non può farsene 
paragone Con quella delle altre Parli della Terra. Le 
^legioni equatoriali del Nuovo Mondo possono chia-* 
rnarsi la patria dell’ oro e dell’ergento. Generalmen* 
te sul territorio americano vi sono abbondanti molte 
pietre preziose e anche i diamanti. Le poche notizie 
che si hanno dell’Oceanica ne faouo conchiudere che 
iti questi luoghi abbondano le miniere di oro di dia* 
manti e sopratutto di stagno. 

Diamante i 11 diamante è la prima e più nobile 
specie del genere carbone , per cui impropriamente 
ha nome di pietra preziosa. È il più duro di tutt’i. 
corpi , e la più preziosa di tutte le gemme. Si sono, 
finora trovati nel governo di Perm e di Orenburg 
nella Russia europea. In Asia, nell’ Urial ne’ regni 
di Nizam, di Balaghat, nell’ isola di Ceylan e sulle rii 
ve del Pannar nel territorio di Misore di Balaghat di 
Carnate , e del Krichna nel Bediapur. Le rive di 
questi due fiumi sono più ricche di diamanti, e quelli 
che se ne raccolgono sono lavorati a Goleonda, riguar* 
data come.il luogo principale del commercio de’dia- 
nianti , donde è nato 1’ errore comunemente a dot' 
tato delle miniere de' diamanti di Goleonda. In A- 
frù a non è stato ancora ritrovato. Nel Brasile si 
trovano de’ diamanti nella provincia di Minas Geraes, 
e in molti altri luoghi; Ed il diamante più grande co* 
nosciuto è uscito dal Brasile: Esso pesa >68o cara- 
ti ( ciascheduno di quattro grani ) , e il suo prez- 
zo è stato stimato milioni di lire sterline, cia- 
scheduna delle quali manca di poco dal valore di sei 
ducati. Il Brasile somministra 6o mila carati di dia- 
manti in ogni anno. Nell’ Oceanica si tfovaoo forse 
le più ricche miniere di diamanti, nell’ isola di Bor- 
neo. I maggiori diamanti conosciuti sono: Quello del 
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Portogallo il cui abbiamo fallo parola j II diama ute 
4 el C^an Mogol (ora degl’inglesi) di jij carati: Un 
apro dpl Por toga, 11,0 di a 1 5 parati: Il diamante del- 

le Russie di 19/f: parali- , simile ad un uovo di colomr 
Ipo : Il damante toscano, ora in Vienna, di i 3 c> ca- 
bali* - : il Pilli , detto anche il Regenle , in Fram 
^ia , (jli i 3 $. carati—:- II Sancy di ip(i carati-, 

Pietre preziosa to smeraldo si trova in Francia^ 
Ricino Nantes Linjoges Autyn , nelp Isola deli’ Elba * 
pel Sai isburgliese, presso Zwiesel in Baviera, in Siberia* 
in Egitto ; e vicino S. Fé di Bogota nella R. di Co- 
lumbia. Il Contado ialino dettp zaffiro quando è tur-> 
cliino, p la pietra pii) nobile p più dura conosciuta; 
Esso trovasi nelle sabbie de’ruscelli,di Expailly(nelDip. 
dell Alta Eoire ) , della Persia, dell’ isola di Ceylan, p 
di Ava nel Pegq : nelle areno dfilla Brenta nel Vi- 
centino, ed. in Boemia. Quandp il Corundo ialino è ros- 
so» prende il nome di rubino orientale : quando è gial- 
lo , chiamasi topazio orientale ; ed ametista orientale 
quando e turchino-rossiccio. Eo spinello , che dicesi 
rn/ino spinello, quando p di un rosso elevato 5. rubi- 
no baiaselo di un rosso pallido ; almenjino di eia, 
rosso turchiniccio , e rulinello quando il rosso ten-, 
de al giallo, trovasi nel Sudermannland in Isvezia. 
Il crisobanllo, comechè meno ricercato delle piptre 
precedenti, è pure in uso per gli ornamenti muliebri: 
Trovasi nel (Connecticut, nella Confederazione Anglo- 
Americana, nell isola di Ceylan, e nel Brasile .colla tor- 
malina col topazio e collo smeraldo. Il topazio tro- 
vasi in Sassonia , nella (lontea di Corneali in Inghil- 
terra , all’ov. di Falun in Isvezia, e nella Siberia, 
I) topazio giallo di Siberia ha la preferenza sopra 
quello di Sassonia : Col fuoco acquista il color ros- 
so e costa il triplo. I topazii turchini si vendono per 
z „ a *!k' >. e 1 verdicci per acquamarina orientale. Tra, 
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le pietre dell* specie Quarzo (a base <15 silice) sono pili 
pregevoli, Vocchio di gatta (quarzo grasso, che trovasi 
nel Harz, nel Bàyreuth in Baviera, in Boemia, nell’isola 
di Ceylan, sulla costa del Ma la bar): V Ametista, (quarzo 
violetto): il Calcidonio : la Corniola : il Plasma usata, 
dagli antichi per anelli : ed il PrasQ , di cui si fa uso 
per anelli orecchini ed altri oggetti di lusso: sono tut- 
te varietà <)el quarzo-agata. Sopra tutti gli altri è 
prezioso il pravo, a segno che un anello può giungere, 
al valore di 4o. ducati. B calcidonio onice si usa per 
cammei: Ed il' quarzo, diaspro , il diaspro- onice , l’e<- 
H tropi a servono per tabacchiere, colonnette ed altri or- 
naménti di lusso. Il Calcidonio trovasi nel 0nrz, nel 
Cantone di Berna, nella T ran,i 'l v ania, nel Chili , nel, 
Messico, nel dip. d’ Isero, in Sassonia, nella Slesia, 
nel grande Aitai, stille sponde del Nilo. La corniola tro- 
vasi nel Gargano , nella Boemia, nella Sassonia , nella 
Slesia, nella Sardegna, in Sicilia, .nell’Arabia, nell’Egit- 
to-, nel Surinao\ , nel Messico. Il praso trovasi nella, 
Slesia. Il granato , quando è trasparente , si destina al, 
lusso, ed chiamato granato orientale e siriano] e trova- 
si nel Regno di Granata in Ispagna , in Ungheria , nel, 
Ceylan , nel Pegù. Il granato piropo è anche desti- 
nato per ornamenti ; i più piccoli si perforano e si fac- 
cettano per farne collane e braccialetti: Trovasi in Boe- 
mia. La tormalina. , di cui si servono i gioiellieri pec 
monili di lutto quando è nera , e per anelli quan- 
do è turchina verde o rossa , è molto stimata ; La 
rossa di cocciniglia e la violetta trovasi negli Urali: 
la nera nel Ceylan: e delle varietà pregevoli si tro- 
vano anche in Francia in Ispagna in Baviera in Sas- 
sonia nel Salisburghese nel Tirolo in Norvegia. 

Oro. Ne’ governi russi di Permm e di Orenburg, 
nella Transjlvania, nel Salisburghese, nell’ Ungheria, 
nel Piemonte si raccoglie dell’oro, Le lavande ori- 
fere dell’Ural ne danno 6 mila chilogrammi 1’ anno, 
cioè presso a ya cantaia; e le lavaude e le miniere 


Digitized by Googlc 



>6p 

che sono nel distretto di Ékaterinenhbrg hanno e- 
guagliato e anche superato il prodotto delle miniere 
brasiliane all* epoca della maggiore loro prosperità. 
In Asia se ne ottiene in gran quantità, nel Tliihel, 
nel Jun-nan, nell’ isola di Hainan (uell’ Imp. Cinese); 
nell’isola di Niphon (bel Giappone) j bel regno di 
Ava; nella Cocinchiuaj nel Tunkin ; nel Regno di 
Siam 5 nella penisola di Malacca ; nel regno di As- 
sam •, e nel governò russo-asiatico di Tomsk. 

In Africa, nell’ arena orifera del Deserto di Saara; ih 
tutte le regioni della Nigrizia 5 nella regione delibi- 
lo e nell 1 Abissinia. Tanto nella Costa di oro, che hel- 
1' occidente di questa Parte del globo si fa commer- 
cio di polvere di oro. 

Le miniere di oro dell’ America e della Columbia 
sono pòi ricchissime : Sopra tutto il territòrio all'est 
delie Montagne Turchine nelle vicinanze del Pota- 
inac fino allo Stato di Allab.>ma , è fra' più ricchi in 
oro. Questa zoua orifera viene esplottata nella Vir- 
ginia, uelle Caroline, nell' Allabama e nel Tennes 1 - 
sé. Le miniere piu ricche in oro sono presso le eiltà 
di Charlotte , di Salisbury, di Lexington e di Concor- 
dia. Le miniere orifere degli Stati Uniti Americani 
danno più di sei milioni l’anno di questo ricco me* 
tallo. Nel Brasile sono assai ricche le miniere di oro 
ed i terreni oriferi che sono nella provincia di Mat- 
to-Grosso, di Miuas, Geraes e di Goiaz: Ri Aquaquen- 
te nella provincia di Goyaz fu trovato un pezzo d’ 
oro puro del peso di 4*1 libbre. Non sono meno ric- 
che le miniere di oro della R. di Columbia : Sonò 
notabili quelle di Mariquita al nord di S. Te di Bo* 
gola , di Zaruma nel dtp. di Assuay , di Pamplona 
nel dip. di Boyaca , di Quidbo nel dip. di Cauca. 
Si trova ancora molto oro nello stato messicano di 
Sonora e Cinaioa, bel Chili, e nel Perù. Secondo Hum- 
bolt le colonie portoghesi e spagnuole hanno datò 
dalla scoperta dell' America fino al r8o3, cioè in3r*. 
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«hiki pressò a (ine milioni e novecento inila libbre 
di oro. Tutte le isole della Megattesia contribuiscono 
àd alimentare i’ ingordigia tini. un per Questo «Metallo 
prezioso; ma le miniere di oro e di diaiiianti dell’ 
isola di Borneo sembrano superiori à tutte le altre 
della terra, sia per P abbondanza del metallo ; sia per 
la grdsSczta de' diamanti: 

Argento. Questo ricco nietallo si ottiene in Euro- 
pa; nell’ Ungheria , nel Dannato , nfella Traniilvania; 
nella Boemia ; nell’ Erzgebirge (nel regrio di Sasso- 
nia) ; nell’ Harz (nel regno di Annover); nella Sas- 
sonia prussiana , e nelle provincie renano-prussiane ; 
bel Ducato di Nassau; nella Macedonia; nella Bulghè- 
ria; nella Bosnia; nelle Conte di Cumbetland; di Der- 
by ; ne’ Dipartimenti fraticesi di Finisterta LòzerC 
Vosgi ; nella Monarchia NoCvegio-Svèdese ; nella Sa- 
voia e nelle nostre Calabrie. In Asia; nella Cina pró- 

t ria ; nel Giappone; nè’ governi russo-asiatici di To- 
olsk e d’ Irkutsk ; nell’Armenia; nell’Asia Minore. 
In Africa, rtella regione dell’ Africa orientale , nell’al- 
tipiano di Timbo della Nigrizia. Ma in niuna parte sonò 
più Cicche; quanto iifel Nuovo Mondo: Nel Messico gli 
stati di Gtianaxuato di Zacatecas e di S. Luigi di Po- 
tasi sono ricchissimi in minerale di argento : La solfi 
città di Guanaxuato è circondata da 19 miniere di ar- 
gento, la più ricca delle quali, quella di Felenzianà, 
ha dato dal i 8 o 4 fin oggi un prodotto annuale di 
presso a 3 milioni di piastre. Le minieredi Gitana: 
Xuato davano al principio del secolo corrente 
mila 36o libbre di argenta in Ogni anno : Quelle di 
Zacatecas fino a 3o5 mila 520 libbre annuali : E 
quelle di CatorCe nello Stato di S. Luigi di Potasi 
3o4 mila libbre in ogni anno. La miniera di Valen- 
ziana , la più ricca in argentò, é forse alleile la più 
profonda del globo, poiché nel i8o3 la sua profon- 
dità verticale era giunta a 1 583 piedi. Le miniere 
di argento della R. di Bolivia sono anche notabili 
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fra le più ricche del globo ; Sopra (Otto quelle cl»e 
trovatisi nel Cerro di Pelosi , le quali sortd all’ altez- 
za prodigiosa di prèsso a i5 mila piedi. Per esplot- 
■tame il minerale sono state fatte più di 5 mila aper- 
ture : E secondo il calcolo di $andolrel , che sèni lira 
meramente Un poco esagerato , Se tìe tirano in ogni 
anno 4 milioni gzj mila 56ò libbre di argento che 
formano 1' enorme sommi annuale di 55tniIioni e jaf) 
mila piastre di Spagna. Le miniere dei Perù non 
sono inferiori in argento alle altre del Nuovo Mon- 
do : Le più ricche sono quelle di Pasco nel Dip. di 
lunin e di Micuipampà in quella di Livertad. Le 
miniere di argento di Meriguila al nord di S. Fc 
di Bogota meritano anche l'attenzione del geografo. 
Secondo il calcolo di Humboit le miniere di argento 
delle colonie Spagnuole e portoghesi hanno dato dal- 
la scoperta dell’ America fin oggi cioè in dii anni 
l’enorme quantità di più di 4 f 5 milioni di libbre 
di argento. 

Platino. Nelle lavande del distretto di Ekrterinen- 
hurg , dalle quali si ottiene si grande abbondanza di 
oro f si ha benanche si prodigiosa quantità di plati- 
no , che il prezzo di questo prezioso metallo si ab- 
bassò di Un terzo a Pietroburgo nel »8i 5: Nel Nuo- 
vo Mondo si trova anche il platino in forma di pol- 
vere ; ma senza le miniere recentemente scoperte ne- 
gli Urali , questo metallo pesantissimo, che accoppia 
la durezza del ferro alla proprietà dell’oro di non 
esser attaccato dagli acidi semplici , si troverebbe 
solamente ne’ gabinetti dell’ Orittognosta. I Russi han- 
no cominciato a servirsene anche per farne moneta ; 
ed i ricchi se ne servono anche per utensili da cuci- 
na, andando esso esente da’ pericoli del rame. 

Noi qui diamo termine alle poche nozioni geni- 
rati di geografia fisica. Avremmo dovuto entrare nel- 
le particolarità della geografia fisica delle Parli del- 
la Terra e delle differenti Regioni, descrivendone le 
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temperature irtédié , I climi fìsifci', le zone isotèrmi- 
che, ec., egli esseri d»’ tre regni della Nutura. Ma ci 
riserbiamo questo lavoro nella compilazione del . set- 
lituo periodò, cRe Fàrà segnilo a’ nostri Nuovi Ele- 
menti di Geografia. 

OTTAVO PERIODÒ 
nozioni PHinriPALissiME e generali 

DI GEOGRAFIA MORALE 

Popolazione. Bisógna distinguere la popolazione as- 
sòluta dalla relativa : La prima è il numero degli atti- 
ranti di ubo Stato senz' alcun riguardo alla hia esten- 
sióne* la seconda è il numero degli abitanti elle in uno 
Stato vivono sopra ogni miglio quadrato: E si ottic- 
he dividèndo la popolazione assoluta pe ’1 numero del- 
le miglia quadrate ch’esprimono la superficie dello Stalo 
al quale la popolazione appartiene. La ricchezza e la po- 
tenza di uno Stato non si calcola solamente dalla sita po- 
polazione assoluta , ma anche dalia relativa è dall’ indu- 
stria degli abitanti: Poiché l'industria dell'acino è quella 
Che crfea la Civiltà la ricchezza e la forza delle nazioni:' 
Quindi il Regnò di Napoli è più popolato della Francia, 
sebbene la popolazione del nostro regno sia di 7,420000 
abitanti, e quella della Francia sia di 3 a milioni di abi- 
tanti: Poiché la popolazione relativa dèi Regno di Na- 
pbli è 236 e quella della Francia è 208: Quindi lo sta- 
to più popolato italiano , è il ducato di Lucca la cui 
popolazione assoluta e 1 4 3 mila abitanti e là relati- 
va è 4t>4 ‘ Egli stati più popolati dell’ Europa e del 
Mondo sono , la Repubblica di Amburgo ( pop. as9. 
i48 mila ; e relativa i 3 oU ) , e quella di Brenta ( po- 
poli ass, 5 o mila , e relat. 980 ). Paragonando la po- 
polazione relativa dell’ Impero Cinese ( eh' é 4 ^)> sòl- 
la cui strabocchevole popolazione si sono spacciate 
iante favole » e quella del Giappone ( eh’ è tiy ) alici 
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popolazioni relative degli stati europei si ravviserà 
che tre soli stati eoropei sono meno popolati dell' Im- 
pero Cinese * cioè la Monarchia Norvegio — Svedese 
(popol. rei. 17.)* l’Impero russo (pop. rei. 37.) 
il Principato di Moldavia ( popol. rei. 39. ) Egli è 
Vero che la maggior parie della popolazione dell’ I. 
Cinese appartiene alla Cina propriamente detta , in 
cui sopra un milione e 160 mila miglia quadrate vivo- 
vono i5o milioni di abitanti (e sul resto dell’ I. Ci- 
nese che comprende 2 milioni 910 mila miglia q. vi- 
vono appena 2o milioni di ab. ) , ma paragonando 
la popolazione relativa della Cina propria ( eli’ è 129) 
con quella de’ differenti stati Europei , se ne conchiu- 
derà che la Cina propria è più popolata di soli 1 1 
stati europei , 1’ imp. ottomano ( pop. rei. 63 ) , il 
Hegno della Grecia ( pop. rei. 5i ), la Spagna ( pop. 
rei. tot il Portogallo ( pop. rei. 121 ) , il Princ. 
di Vallachia (pop. rei. 45)» il Pr. di Servia (pop. rei. 
5a ),il Gr. Ducato Mecklemburg Schwerin (pop. rei. 
120, la Monarchia Danese (popol. rei. 119), oltre 
i tre precedenti. 

Civiltà. La civiltà di una nazione si calcola dalla 
sua instruzione ed educazione pubblica; e solto questi 
nomi si comprendono non meno gli stabilimenti sci- 
entifici e letterarii destinati al progresso di tutte le 
cognizioni umane * ma più di lutto 1’ istruzione po- 
polare , e la morale pubblica» condizioni essenzialis- 
sime aHa civiltà delle nazioni. Sotto il rapporto della 
civiltà , le società umane possousi distribuire in tre 
classi ; quella de’ Selvaggi nella quale gli uomini so- 
no cacciatori e pescatori : quella de’ Barbari nella 
quale l’uomo è agricoltore e pastore ; quella degl' In- 
civiliti , nella quale 1' uomo è agricoltore industrioso 
e commerciante. I Selvaggi non sanno ancora fissare 
e generalizzare le loro idee: tutto per essi è sensazio- 
ne , tutto caso fortuito , e niente previdenza : la lo- 
ro legge è la forza » la loro virtù l’ ardire ed il va- 
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lore : I* loro Relig'one è ridicola superstizione. la 
molti luoghi della Notasia e in molte altre ìsole del- 
)’ Australia l’uomo è ancora nello stato selvaggio. I 
Barbari hanno le nozioni pii* semplici della proprie- 
tà : quindi leggi ma senza codice*, Religione eon riti il 
p ù delle volte ridicoli ed inumani , e qualche tugu- 
rio per lempio. Le loro dimore sono capanne nelle 
quali vivono in compagnia de’ loro armenti , ed eser- 
citano una rozza e disordinata agricoltura. La Lap- 
ponia in Europa ; il centro dell’ Asia ; gran parte 
dell’Africa; quasi tutto il nord dell’ America , ed il 
sud della Columbia ( la Patagonia ), e qualche por- 
to dell’ Oceanica sono nello stato di barbarie. I po- 
poli inciviliti hanno codici , scienze , arti , governi re- 
golari , e Religioni più degne di questo nome. Ma di- 
versi sono i gradi di civiltà ; e la più alta è la sola civiltà 
europea ,. nella quale i sa.ggi governi , rinunziando 
a' vantaggi della schiavitù della parte del genere uma- 
no di color neru, cioè alla così detta tratta de’Negri , 
stipulano per la libertà dell'uomo', di qualunque co- 
lore egli sia : opera sublime della Religione cristiana 
e di amore che generalmente è la Religione Europea. 

Fio* i.lezza e forza delì» nazioni. L.r base fonda- 
mentale della floridezza delle nazioni è la educazio- 
ne pubblica : La fonte poi di ogni ricchezza è 1’ in-- 
dustria , e sotto il nome d’industria intendiamo col- 
1’ insigne Cario Dupin r la scienza applicala a creare 
e a imsportarc i prodotti utili: L’Industria dunque 
comprende l’ agricoltura le arti e ’l commercio; le 
due prime, come creatrici de’ prodotti di ogni ma- 
niera ; e l’altro, come mezzo unico da distribuire r 
prodotti creali proporzionatamente a’ bisogni che ne 
hanno le nazioni , ossia alle loro richieste. Tra le na- 
zioni della Terra le più avanzate nel cammino del- 
l’ industria sono , l’Inghilterra , 1’ Unione Anglo- Ame- 
ricana , la Francia, il Belgio, l’Olanda, I’ Alema- 
gna. È immensa la produzione inglese ; ed ammirabili* 
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sono i mezzi di trasportarla nell’ interno e nell’ e- 
stero. Un sistema di navigazione interna che sorpas- 
sa a4oo miglia : più di «oo mila 4oo miglia di ma- 
gnifiche strade ; 25 mila navi mercantili sormontate 
da 60 mila persone che trasportano annualmente pres- 
so a 22 milioni di canlaia di mercanzie , questi sono 
i portenti della industria della Gr. Brettagna * che 
formano una floridezza ed una potenza morale la quale 
non ha l’esempio nella storia. Sopra questa poten- 
za morale è fondata la forza delle Nazioni, rare volte 
sulle baionette de’suoi eserciti, che possono sparire in 
un baleno , come pochi anni fa è avvenuto alla Fran- 
cia. Ma la Francia ha riparate le sue forze colla sua 
industria , forse non meno portentosa di quella del- 
1 * Inghilterra. Essa perdette i suoi eserciti , ma non 
già la sua floridezza e la sua forza 5 poiché I’ industria 
aveva già fissato il suo impero sul territorio francese 
per riparare tanti disastri colla pace , la sola che può 
dare la massima energia allo sviluppo di liitte le for- 
ze di una nazione , e quindi all’ industria creatrice 
di prodotti utili e de’ mezzi di diffonderli sopra tut- 
ta la superficie della Terra. 

Governo. Il governo é 1 ’ unità delle forse fisiche 
è morali di Una nazione creata per Itì bene della me- 
desima. Il potere supremo o la Sovranità è la facol- 
tà di mettere in movimento queste forze : e l’eser- 
cizio di questa facoltà costituisce i dtìe potéri legis~ 
lativo ed esecutivo. Quando la Sovranità è esercita- 
ta da un solo , il quale regna per le leggi e secon- 
do lo spirito delle medesime, il Governo dicesi ala 
lora Monarchia assoluta. Quando il sapremo potere 
é presso de’ principali cittadini , il 'Governo dicesi 
allora Aristocrazia : È quando la Sovranità è affidata 
all’ assemblea del Popolo , il governo chiamasi allora 
Democrazia. Queste tre forme principali denominati 
tre diversi Governi hanno la loro speciale caratteristica 
secondo che il potere legislativo si esercita pienamente 


Digitized 



2^6 

o dal Monarca , o dagli Ottimati , o dall’ Assemblea 
popolare, o pure quando l’esercizio n’ è diviso con 
altri, in modo die la proposizione della legge appar- 
tenga ad un potere, e l’approvazione ad- un altro, 
cbe concorre col potere proponente a formare le leggi, 
come osservasi in parecchi Stati di Europa , dove il 
poter e legislativo suol dividersi in potere proponente, 
e deliberante. Il potere esecutivo ha tre diramazioni, 
giudiziario , amministrativo e di suprema ispezione. Il 
primo è affidato dal Sovrano a de’ magistrati cbe deb- 
bono garantire la proprietà de’ cittadini ; e il secondo a 
de’ magistrati che debbono eseguire e fare eseguire le 
operazioni che riguardano la prosperità de’ comuni e 
delle provincie. Il terzo si esercita dal Sovrano per esi- 
gere da lutti 1’ osservanza delle leggi. A questo terzo 
ramo appartiene il supremo potere militare. Diconsi poi 
Stati federati que’ Governi indipendenti che si sotto- 
mettono ad un’ autorità superiore , scelta da essi per la 
loro comune prosperità. Tal’ è la Confederazione Ger- 
manica, la Svizzera , e quella degli Stati Americani. 
La Federazione non è una nuova forma di Governo , 
ma una combinazione delle tre forme principali quas- 
sù stabilite. Adunque tre sono le forme originarie 
e regolari di tuli’ i buoni governi. Ognuna di esse 
ba i suoi vantaggi e difetti particolari. E tutte e tre 
sono conducenti alla pubblica prosperità , quando co- 
mandano le leggi egualmente per tutti \ e quando i 
popoli governati sono ciecamente sottomessi alle me- 
desime. La degradazione delle tre forme primitive 
costituisce il dispotismo o la tirannide , 1’ oligarchia y 
1’ anarchia, tre mostri distruttori di ogni benessere 
pubblico e privato. Il dispotismo è 1’ esercizio del- 
la sovranità, da un despota , senza condizione e sen- 
za legge: E quando questo esercizio è usurpato, di- 
cesi tirannide. L' oligarchia è la tirannide esercita- 
ta da un numero di ottimati , come il secondo go- 
verno decemvirale iò Roma , e quello de’ Tiranni 
di Atene dopo le.disgrazie di questa città. L'anarchia 
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è 1’ abbandono di ogni fr. no di leggi e di governo: 
£ chiamasi col nome particolare di demagogia, quan- 
do pochi individui , abusando de' nomi di sovrani- 
tà e di potere del popolo, sottomettono tutto al lóro 
arbitrio , come accadde in Francia sotto Robespier- 
se e i suoi compagni, che produsse il Regno del ter- 
rore : Siccome appellasi Oclocrazia quando una tur- 
ba qualunque s’ impadronisce illegitimamente del po- 
tere supremo. La Teocrazia , tranne quella che Dio 
stesso esercitò sul popolo Ebreo per mezzo de’Giu- 
dici,e de'suoi Profeti, è una specie di oclocrazia, in cui 
i; ministri della Religione usurpano il potere supremo 
a nome della Divinità. In Europa , tranne la Svizzera , 
le Isole Ioniche , e qualche Città libera, tutti gli altri 
governi sono monarchia assoluta o mista. Ne’ governi 
monarchici i dritti annessi alla corona diconsi Regalie. 

Religione.. Non vi è uomo o popolo che non sen- 
ta il bisogno di volgersi al Creatore dell’Universo, 
come 1’ Essere Supremo sorgente di ogni bene e di 
ogni felicità. Quella instituzione Divina, o creduta ta- 
le, che regola e dirige isentimenli di sottomissione 
a Dio , chiamasi Religione , e costa di due cose: di al- 
cuni articoli che dehbonsi credere ; di alcuni precet- 
ti che dehbonsi eseguire : I primi costituiscono l'es- 
senza della Religione ; i secondi il culto. Ho detto 
divina q creduta tale , poiché la Religione non può 
essere tenuta per una instituzione umana : Quindi an- 
che quelli che hanno una falsa religione , ne credo- 
no divina l'origine'. Che se la credessero umana 
non sarebbe più Religione. Tutte le Religioni riclu- 
consi al Monoteismo , la cui condizione « 1’ esisten- 
za di un solo Dio ; ed al Politeismo , o esistenza 
di molte divinità , com’ era la Religione degli anti- 
chi Greci e de’ Romani. Quattro sono i rami princi- 
pali sì del Moneteismo che del Politeismo: Appar- 
tengono al primo i . il Cristianesimo ; 2 . il Maomet- 
tismo'^ 3. il Giudaismo 4- il Nanckismo. Fanno par- 
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te del secondo, !. il Bramismo ; 2 . il Buddismo ; 3. 
il Sabeismo; 4* il Feticismo , ed altre religioni me- 
no estese dell’ Asia orientale. 

La base del Cristianesimo è la Divinità di Gesù 
Crislp: e si divide in dqe branche ; la Chiesa orien- 
tale o Greca : la Occidentale o Latina. La Chiesa 
Greca comprende j 1 . la Greca scismatica (detta da 
essi Ortodossa) professata da tuli’ i Russi, e dalla 
Opaggior parte de’ Greci , da molti Polacchi , e da’ 
Georgiani. Riconoscono essi per capo spirituale il 
Patriarca di Costantinopoli ; e i Russi specialmente, 
co’ popoli soggetti alla Russia dipendono dal Santo, 
Sinodo dell’ Impero Russo per ciocche si riferisce al 
culto. La Religione Greca conta anche degli ortodossi t 
2 . La Chiesa Caldea o Nestoviana che ammette due 
Pcisone nel Verbo, ricusa di dare alla SS. Vergine il no- 
me di Madre di Dio, condanna il culto delle ima- 
gini, e non riconosce che i due primi Concili] ecu.- 
pienici, e i SS. Padri anteriori al Concilio di E- 
fesp,, nel quale fu condannata la loro eresia. La mag- 
gior parte di questi sellarli vive nell’ Asia ottomana 
C nella Persia: Ed il loro Patriarca risiede ad El*koscl\ 
presso Mosul : 3. La Chiesa Monofisita o Eutichii 1 - 
Tfa che ammette in Gesù Cristo la sola Natura Di- 
vina , p non riconosce che i soli tre primi Conciliò 
Essa p suddivisa in tre branche , Giacobita (nel Diar- 
Lekir), Copia, , o Cristiani di Egitto della Nubi» e 
dell’ A bissili ia, Armena (nell’Armenia e nella Cara-, 
pian; a); 4 La Chiesa Maronita (nelle montagne del 
Libauo e nall’ isola di Cipro). 

La Chiesa occidentale o, latina comprende ». la^ 
Religione Cattolica Apostolica Romana, professa- 
ta , ih Europa dal Portogallo , dalla Spagna e dal- 
l’ Italia , da una parte degli Stati Austriaci * da qm- 
si tutta la Francia , dalla maggior parte del Belgio* 
d‘Ha Prussia Renana, da u,na parte della Svizzera ; e 
da molli Stali secondarli della Confederazione Geroia- 
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nica oltre poi de'Cattolici che sono negli altri Stati, ove 
si professano diverse Religioni : In Asia, da molli Ma- 
roniti Armeni Giacobiti e Cristiani del Mala bar: In A- 


frica, da molli europei stabiliti in Algieri ov'è stato non 
ha guari stabilito un Vescovado e da una parte degli sta- 
bilimenti portoghesi: In America da tuli* i Governi che 
dipendevano e dipendono della Spagliale da gran parte 
del Canada e degli stali uniti di America; E generalmen- 
te si professa la Religione Cattolica in tutti gli stabili- 
menti fondati dagli Europei Cattolici.. Gli aLiri rami del- 
la Chiesa occidentale sono . a. La Chiesa Luterana che 


domina nelle monarchie Prussiana, f>nnese, Norvegio- 
Svedese , Ann.overese, Wurtemburghese ; nella mag- 
gior parte degli Stati della Confeder izione Germanica, 
nelle provincie Baltiche dell’ Impero Russo ; ed è 
anche professata da molti Ungaresi e altri soggetti 
alla dominazione Austriaca: 3. La Calvinis la profes- 
sata da gran parte degli Olandesi, degli Svizzeri, de- 
gli stati di Nassau, Auhalt, Lippe, Assia Elettorale; 
de’ dipartimenti francesi di G»rd, di Ardeche, di Dro- 
me, di Lot e Gai-orme ec. ; dell’ Ungheria, della Trau- 
silvania, de’ Confini Militari , degli Stati Americani, e 
degli stabilimenti Inglesi, e Olandesi: IV L' Episco- 
pale o Anglicana professata , dopo il regno di Eli- 
sabetta, in Inghilterra, e si divide in mollissime set- 
te , che trovansi stabilite da pertutto ove gl’ In- 
glesi hanno stabilimenti , e sopratulto nella Polinesia. 

Il Giudaismo che attende la venuta del Messia ; 
di cui le sette principali sono quelle de' Camiti e 
de' Rabbinisti. 


Il Maomettismo o Islamismo fondato da Maomet- 


to verso l’anno 6n dell'era Cristiana: Esso è un 


misto di credenze giudaiche e cristiane , e talune al- 
terate dello stesso Maometto che si spacciò per in- 
viato e profeta di Dio. Le sette principali dell’IsIam 
uiismo sono quelle de’ Sunniti , de' Scbiti, de’ Rei- 
diti, e de’ Voltabili. 
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Il Nanekismo professalo da’Seiki eh’ è la religione 
più giovane, essendo stata instituila da Nanek nato 
nella provincia di Lahor nel 1 4 19. Insegna il deismo 
più puro, cioè l'adorazione del solo Dio. 

Le principali religioni che adorano molte divinità 
sono: Il Bràmismo che adora per Dio principale il 
Para-Brakma , il quale delega i suoi poteri a Brahma 
a Vilnu a Chiva e ad una folla di divinità inferiori. 
Questa religione estendesi in quasi tutta l’India, e 
quelli che la professano soqo divisi in quattro ca- 
ste, tra le quali è proibita ogni specie di alleanza. 
Tra il gran numero delle cerimonie che accompagnano 
questo culto superstizioso, ve ne sono delle orribili , 
come, sono la processione del Dio diGiangrenp, il 
cui carro pesante schiaccia sotto le sue ruote i fana- 
tici che ci si precipitano; e l’uso barbaro delle donne 
delie due prime Caste che s’immolano sul cadavero 
del loro sposo , e de’ sagrifizii umani. 

Il Buddismo che differisce dal Bràmismo sopratutto 
nella credenza di un Essere Supremo ; e che perciò 
si avvicina più al monoteismo. È professato nell’In- 
dostan da pochi setlarii ; ed è la Religione princi- 
pale nell’isola di Ceylan, negl’impei-i Birmano e di 
An-nam, nella Cina, nella Corea, nel Giappone. 

Il Sabeismo che consiste nell’adorazione de’ corpi 
celesti , e che trovasi sparso in varii Stati dell’ Asia 

Il feticismo che consiste nell’adorazione di alcuni 
esseri magici ed imaginarii delti f etici t idoli di certi 
popoli <ì e ll a Nigrizia. 

Nell’ Asia orientale si praticano ancora ; la Reli- 
gione di Confucio o la Dottrina de’ Letterati , pro- 
fessata particolarmente da’ Dotti della Cina, dell’ Im- 
pero di An-nam e dal Giappone: Il Culto degli Spi-? 
riti o il Naturalismo mitologico, eh’ è professata nel 
Tongut, nel Tonquin , e anche nel Giappone e in 
Corea: La Religione delSinto che rassomiglia molto 
alla precedente, e eh’ c la più antica del Giappone: 
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Il Magismo o la Religione di Z oroastro , i cui sel- 
larii sono nella Persia. Ammellono il Dio buono, 
Oromaze ; il Dio autore de’ mali, Arimane -, e’I me- 
diatore tra gli uomini ed Oromaze, Mitra, l.a migliore 
apologia della verità e della purità della Religione 
Cristiana si ottiene dal paragone di essa cogli assordi 
e colle pratiche superstiziose delle altre credente. 

Lingue o Etnografia. Il numero delle lingue che 
si conoscono ascende a due mila, come risulta dalle 
sapienti ricerche etnografiche del celebre Balbi: Se- 
guendo le sue orme le divideremo in famiglie. Le 
lingue che si parlano in Europa appartengono a sei 
famiglie distinte ; 1 . La Pasqua o iberica ; 2. la cel- 
tica ; 3 . la traco-palasgica o greco-latina , di cui sono 
parti, l’albanese, 1’ etrusco, il greco, il Ialino, i'ilalia-' - 
no , il francese, lo spagnuolo , il portoghese 5 4- 
germanica o teutonica) 5. la slava-, 6. l'uralica. 

Le lingue asiatiche riduconsi a selle famiglie di- 
stinte; 1. la famìglia delle lingue semitiche ; 2. le 
lingue caueasiche ; 3. le persiane ; 4* inaiane ; 5. 
le trans gangetiche ; 6. le tartare ; 7. le siberiane. 

Le lingue africane riduconsi a cinque famiglie ; 1. le 
lingue della Regione del Nilo ; 2. le atlanti) he ; 3 . 
h‘ lingue della Nigrizia marittima-, 4- le lingue delle 
Nigrizia interna ; le lingue dell' Africa australe. 

Le lingue americane riduconsi a undici famiglie; 1. 
le lingue della Regione australe dell' America meridio- 
nale ; 2. le lingue della Regione peruviana ; 3. le lingue 
della Regione Guarani- Brasiliana-, 4- le lingue della 
Regione Orenoco- Amazone 0 Ando- Parima-, 5. \e lin- 
gue della Regione di Guadinola ; 6. le lingue del- 
l'altipiano eli Anahuaq e del Messico ; 7. le lingue 
dell' altipiano del nord dell' America ; 8. le lingue 
della Regione Missuri-Columbiana ; 9. le lingue della 
Regione Allegheniana e de laghi-, io. le lingue della, 
costa occidentale dell' dmcrica Settentrionale : 11. 
Le lingue della Regione boreale dell'America. 
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Le lìngue oceaniche si dividono in due famiglie-, i .tiri- 
guc maiesiani ; 2. lingue de Neri oceanici e degli altri 
fiopolì. Tra il numero prodigioso degl’ idiomi che ap- 
partengono alle descritte famiglie, 1 5 sono parlate Q. 
comprese dal maggior numero d'individui: Di que- 
ste otto sono eux-opee, l'alemanno, l’inglese il fran- 
cese , lo spagnuolo il portoghese , il russo, il greco, 
l’italiano: Sei, asiatiche, il cinese, l'arabo, il turco, il 
persiano, l’ ebreo, il sa inserito :. E uno è dell'Oceani- 
ca , il molestano. 

Finanze. Le finanze sono le rendile di uno Stato, 
e oggi si ricavano dalle comribuzioni che pagano ì, 
popoli per la comune tranquillità e prosperità. Le 
contribuzioni sono o dirette , se si esigono o sulle per- 
sone o sopra le loro possessioni come la fondiaria \ 
o indirette quando si esigono sulle cose delle quali si 
fa uso. Le prime sono pagate egualmente dà tult’ L 
cittadini 5 le seconde da quelli che usano delle cose 
per le quali si paga. Così chi non prende tabacco, 
non contribuisce per niente alla rendila di questa, 
regalia. 

Quando le finanze ordinarie non bastano alle spese 
straordinarie, dalle quali per una qualche circostanza, 
è oppresso uno Stato . allora questo forma un debi- 
to, dello Debito Pubblico. Questo debito o deriva da 
danaro somministrato dagli altri, o dalla coniazione 
di carte monetale: Il primo sistema è più in uso at- 
lualuiente; e contribuisce a fondere la lorluna e gl’in-, 
teressi privati nella fortuna pubblica , quando vi pre- 
siede la saggezza. Le obbligazioni chp lo Stato dà per 
le somme dategli ad imprestito , diconsi cedole o fon- 
di o effetti pubblici. Essi hanno un valore variabile 
che alza o abbassa secondo il credito dello Stato. E 
questo credito che si misura dalla stima che si ha per 
la fede di un governo, dicesi credito pubblico. Così 
se una cedola rappresentata da 100, si ricerca per. 
j,o 5 in Napoli , _e per ioi in altro luogo, il credito 
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pubblico di Napoli sarà maggiotfe di quello di que- 
sto secondo luogo. Una somma che si consacra nel- 
1 estinzione del debito pubblico dicesi ammortizza- 
mento’. Eie cedole acquistate con questa somma di- 
cònsi ammortizzate, ed escono dal giro commerciale; 
cbe ar/ii si brupiano. 

Commercio. Il commercio consiste, i. nel cambio 
p nella vendita de' prodotti dell’ industria; 2. nel tras- 
porto delle specie monetate da una piazza ad un’ altra 
per via eli cambiali. Si distingue il commercio inter- 
no , il commercio esterno , l' intermediario , il com- 
piercio di cambio. Il commercio interno è la ripar- 
tizione della produzione ineguale naturale o artificia- 
le , e consiste a trasportare da un punto all'altro 
di uno stato gli oggetti necessari alla consumazione. 
fi commercio, esterno è, o d’ importazione dall’estero, 
per rispetto ad uno Stato, odi esportazione presse» lo 
Straniero. Il commercio d’ importazione consiste nel 
trasportare dall’estero in questo i prodotti dell’in- 
dustria che qui mancano: quello di esportazione è 
il trasporlo presso gli stranieri de’ prodotti del mede- 
simo. Questo commercio dicesi attivo per uno Stalo 
rispetto agli altri, quando il commercio di esportazione 
di questo Stato supera quello d’ importazione; in caso 
Contrario dip ! si passivo. Il paragone tra C esportazione 
e l importazione dicesi bilancia commerciale. Vi sono 
talvolta delle città che ricevono {prodotti dall’estero 
e ne fanno la distribuzione nell’interno. Queste chia- 
mansi città d 1 ètape in Isvezia : E talvolta, sogliono 
pssere delle città con porto franco. 

Il commercio inter mediano offre tre suddivisioni 
principali: 1. Il commercio intermediano di specu- 
lazione , che consiste nel .ricevere da.ll’ estero delle 
mercanzie per proprio conto per venderle con van- 
taggio negli alln paesi stranieri. Questa specie di com- 
mercio accumulo le ricchezze di Venezia di Genova 
di Pisa di Firenze: ed or è la cagione principale delle 
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ricchezze dell’ Inghilterra, dell' OJ a nda, di Amburgo. 
2 . Il commercio di commissione , si fa comprando 

0 vendendo delle mercanzie per coalo altrui , come 

1 caffè inglesi ad Amburgo: 3.11 commercio di spe- 
di rione, che consiste nell’ inviare altrove le mercan- 
zie che vengono dall’ estero e per conto dello stra- 
niero. 

il commercio de' cambii consiste nel fere girare per 
tutte le piazze commerciali delle specie monetate per* 
mezzo di una carta delta cambiate-, E quelli che so 
ne occupano sono detti banchieri. Le città interme- 
diarie tra varii paesi diconsi piazze di cambii , come 
è Amburgo tra l’Inghilterra ed il Continente euro- 
peo, tya la Francia ed il nord del F Europa. 

Le Compagnie di Commercio sono delle associa- 
zioni di molti negozianti per eseguire certe opera- 
zioni commerciali a proprio rischio e guadagno. La. 
più celebre fra quante ve sono state, vene sono, e 
probabilissimamente ancora fra quante ve ne saranno, 
èia Compagnia Inglese delle Indie orientali , (pag. 
66 ) divenuta Compagnia Sovrana ; perchè è forse la. 
prima potenza, e certamente la più ricca del mondo. Tra 
noi vi sono quattro sorti di società commercianti ; la 
Società in nome collettivo, la Società in commandi- 
la ; la Società anonima : lé associazioni in parteci- 
pazione, La Società in nome collettivo è quella che 
vien formala da due o più persone, e che ha per og- 
getto di fare il commercio sotto una ragione sociale r 
e solamente i nomi de’socii possono far parte della, 
ragion sociale. La società in commandita è quella che 
si forma tra upa persona risponsabile nel solido, o 
più socii solidarii da una parte ed uno o più socii 
semplici capitalisti ebe si chiamano commanditanti 
o sodi in commandita , dall’altra. La società ano- 
nima è quella che non esiste sotto un nome sociale, 
nè viene indicata sotto il nome di alcuno de’socii: 
la quale è qualificata colla indicazione dell’ oggetto 


Digitized by Google 


a85 

della sua impresa -, ed i socii non sono soggetti , die 
alla perdita di quanto importa il loro interesse nella 
società. Il capitale della società anonima si divide 
necessariamente in azioni e anche in porzioni di a- 
zioni uguali di valore (i). 

Le Cere sono delle riunioni di venditori e di com- 
pratori, che hanno luogo in certe città o borghi a cecia 
epoca stabilita e con certi privilegi!. Le Cere di Lipsia 
e di,Nijnei-Novogorod possono essere considerate co- 
me le più ricche della Terra. 

Chiamasi borza nelle città commercianti quel luo- 
go ove si riuniscono i negozianti per trattare de’ lo- 
ro affari di commercio. 

Si da nell’ Asia il nome di caravana ad una riu- 
nione di mercanti , pellegrini, o gli uni e gli altri che 
sotto la condotta eT comando di un capo, viag- 
giano per prestarsi uno scambievole soccorso. Tutto 
il commercio dell’ Africa idolatra e musulmana e quello 
dell’ Asia occidentale si fa per mezzo delle caravane. 

Si chiamano scale nel levante, de ’ borghi o de’ porli, 
ove i mercanti europei hanno de’ depositi di mercan- 
zie e de’ banchi; e ove i Sovrani inviano de’ Con- 
soli per proteggere il commercio che i loro Sudditi 
fanno negli stessi luoghi. 

I bastimenti che il commercio tiene impiegati van- 
no sotto il nome di marina mercantile ; E la loro 
grandezza è Valutata dal numero di tonnellate , eh’ 
è un peso di duemila libbre francesi , che formano 
presso a loggrot. . Due tonnellate formano un lastc. 
Nolo è il prezzo del trasporto. L’ assicurazione è 
quella obbligazione che prende l’assicuratore, me- 
diante una somma convenuta, di mettere a suo conto 
il rischio di una navigazione intrapresa, e di resti- 
tuire perciò la perdita che si fa. 

(O Codice perlteg.no delie due Sicilie, Parte quinta 3 
Leggi di eccezione per gii affati di Commercio. 
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Chiamasi porto franco quello ove possono eiilrare i 
vascelli di tutte le nazioni senta pagare alcun dritto. 

Vi è anche il commercio di colonia. Le colonie 
Sono degli Stabilimenti agricoli e commerciali fatti 
dagli Europei nelle altre Parti della Terra. Così gli 
stabilimenti che hanno gl’inglesi i Francesi ec. nel- 
le Anliile ec. sono colonie. 

Forza di terra e di mare. Le Potenze hanno ora 
in uso di tenere in piedi una potente armala detta 
sul piede di pace , da essere poi raddoppiata in tem- 
po di guerra. Le Potenze marittime hanno anche una 
marina militare. L’ armata di terra è formata dalla 
fanteria dalla cavalleria dall’ artiglieria e dal genio. 
La fanteria e la cavalleria sono leggiera o di linea: 
Alla prima appartengono i cacciatori a piedi e a ca- 
vallo, gli ùsseri eC. alla seconda i granatieri i fuci- 
lieri, la cavallerìa grave ec. La truppa di linea opera in 
corpi uniti: La leggiera tiene il nemico a bada , mentre 
si dispongono le grandi evoluzioni ; lo attacca alla 
sfuggita in piccoli drappelli ; occupa i monti ; tenta 
il passaggio de’ boschi. Sì 1 ’ infanteria che la caval- 
leria sono composte di divisioni , brigate , regirnen- 
ii j battaglioni , plotoni e sezioni : Nella cavalleria i 
battaglioni diconsi squadroni. Nella marina militare 
distinguonsi , i i vascelli di linea , e sono a due o 
Ire ponti , ossia a due o tre batterie: Portano da 
60 a l'io cannoni; ma i più atti alla manovra sono 
di e di 80 cannoni: a Le fregate che hanrto un 
sol ponte e un numero di cannoni da 20 a 4® » ® 
ordinariamente Ìi o 36 i 3 Le Corvette ; 4 * brickj 
le barche cannoniere. 

alcune particolarità sulla geografia fisica e mo- 
rale del Regno di Napoli. 

Oltrepasseremo i limili di un compendio se vor- 
remmo entrare in tutte le particolarità che riguar- 
dano la geografia fisica e morale del Regno di Napo- 
li, (Questi lavori appartengono ad opere speciali } E 
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fi oì stiamo riunendo de’ materiali per trattare con una 
sufficiente estensione questo ramo iuleressantissimo di 
geografia , onde dar compimento al nostro sistema 
geografico, il cui disegno è in fronte alla nostra opera 
•» Nuovi Elementi di Geografìa ec. Or daremo del- 
le semplici nozioni , e senza riunirle in sistema. 

Il regno di Napoli non manca di miniere di ar- 
gento di stagno di ferro di rame di piombo di co- 
balto di zinco di antimonio di vitriolo di talco di 
allume di zolfo di sale di carbon fossile di marmo 
statuario e di marmi misti irregolarmente coloriti. 
Sotto Carlo III erano scavate itt Calabria minie- 
re , delle quali di argento nelle contrade di Bi- 
vorgi di Stilo di Castelvetere di Badolato di Mesu- 
raca di Aspromonte di Precacore di Reggio di Slog- 
gia , di S. Giovanni , di Longobuco. E si ha fonda- 
la ragione che possono esservi vene di oro in Pre- 
eacore , rocce di rubini nel Pizzo ed in Amantea , 
di topazi nel Pizzo e di smeraldi in Amantea. E le 
altre provincre , sopralutto le montuose non debbo- 
no essere scarse di ricche miniere di ogni maniera. 
Ma disgraziatamente la geologia e la orittognosia del 
nostro regno non sono neppure abbozzate, comeche 
si conosca un poco più la geologia della Sicilia ul- 
teriore , esplorata non ha guari da alcuni geologi te- 
deschi , che ne hanno anche levata una carta geolo- 
gica. Presso Atripalda nel Principato settentrionale, 
in Leonessa nell’ Abruzzo Aquilano, in Stilo nella 
Calabria Reggina e in Mongiana nella Calabria me- 
dia vi sono delle ricche ferriere : e non ne manca- 
no in altre parti ancora (i). In Olivadi vicino Squilla- 
ce nella Calabria media, e più al sud vicino Mon- 
te Rosso trovasi una roccia di grafite. La gran Sa- 
lina di Lungro in Calabria , secondo P opinione del 
«h. Sig. Leopoldo Pilla , non è inferiore a quella 

(i)L.i Reale Accad. delle Scienze sta facendo eseguire de' viaggi 
geologici per le prov. del Regno : li già la carta geologica di Terra di 
lavoro è slata abbozzata, 
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di Wielizcka iit Polonia, che gode fama di primato 
tra tulle le altre; ed è da preferirsi a quella di Car- 
dona in Ispagoa j tenuta generalmente per la seconda 
salina europea; Dal principio fino al termine ove fi- 
no» si è giunto, c> si discende per 1200 scalini , 
traversando continuamente un enorme e continuo am- 
massamento di salgemma , il quale non è interrot- 
to da «erun' altra sostanza, non da gesso, non da ar- 
gilla , come osservasi nelle altre saline. E nell’ inter- 
no di questa enorme massa salina sono state aperte 
traversalmcnte e senza alcuna direzione ordinata, del- 
le gallerie , alcune delle quali souo di una Vastità che 
sorprende : Nè il termine inferiore della miniera è 
stato ancora raggiunto ; che non si sa quatifo altro 
ancora si caccerà sotterra. In Sicilia vi Sono ricche 
miniere di piombo di rame di allume. 

Se il clima fisico di Napoli si paragona a quello 
de’ paesi settentrionali di Europa , ne risulterà per 
Napoli un ritardo per la stagione fredda , e un a- 
vanzamento per la bella stagione. Il eh. CaV. Teno- 
re , avendo fatto il parallelo per le diverse epoche 
della vegetazione in Napoli in Parigi e nella città di 
tjpsal in ìsvezia , osservò che generalmente il ger- 
mogliamento de’ semi , la frondescenza , la fioritura 
e la fruttificazione succedevano in Napoli un mese 
prima di Parigi e due prima di Upsal; e che lo sfron- 
damento aveva una ragione inversa ; cioè che in Na- 
poli succede un mese dopo Parigi e due dopo IJpsal. 

Popolazione. Nel 1775 la popolazione del Regno 
di Napoli era di 4 , 3 oo 000 ab.; nel 1785 giunse a 
4 , 5 oo 000: nel 1795 a 4 » 7 OQ 000: nel i 8 o 5 a 4 » 
98Ò 000: nel 18 15 a 5 , 060 000 ad onta delle guer- 
re micidiali del decennio ; nel 182$ si contavano 
5 , 475ooo: nel i 835 , ti, too 000; ed al 1. Gennaio 
i 838 , a malgrado delle vite mietute d<d cholera , 
la popolazione fu di ti, i 85 000. Questo progresso 
veramente portentoso è certamente P effetto dell’ in- 
dustria sempre crescente nel nostro regno : ed esso 
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è maggiore utile prov. più industriose , come rileva- 
si da' quadri statistici. Da pochi anni si osserva da 
perlutto un movimento industriale, e questo favori- 
to dal governo. Basterebbe dare uno sguardo pas- 
seggierò all’ elenco de’ saggi de’ prodotti dell’ indu- 
stria napoletana del 1 838 , messo a stampa dal Rea- 
le Instiluto d' Incoraggiamento. Noi non intendiamo 
di derogare al merito di ciascun fabbricante , se le 
Strettezze di un compendio ci obbligano a limitarci 
a far solamente menzione della fabbrica de’ pettini 
metàllici pe’ tessuti di seia di cotone di canape di li- 
no e di ogni altra materia filamentosa : Fra gli altri 
sono notabili quelli di 2000 denti distribuiti sopra 
2 palmi. 

Ma questo movimento industriale debbe essere so- 
stenuto da un sistema di Pubblica Inslruzionc più 
acconcio a sostenerlo e a farlo progredire. E pare 
che il Governo volga sollecitamente le sue cure a que- 
sto fonte principale della pubblica e privata prospe- 
rità (1). Attualmente ogni pi-ovincia ha. un collegio 
o un Liceo. I Licei sono , in Napoli in Salerno in 
Aquila in Bari in Catanzaro. I Collegii reali sono 
in Maddaloni in Avellino in Campobasso in Chieti 
in Teramo in Lucerà in Lecce in Potenza in Cosen- 
za in Monfeleone in Reggio. In Foggia vi è il Col- 
legio de’ PP. Scolopii. Oltreacciò esistono in Napoli 
1 ’ Università degli studii con ó\ professori ; quat- 
tro Collegi , uno diretto da PP. Gesuiti , uno da’ 
PP. delle Scuole Pie, uno da’ PP. Barnabiti, ed 
lin altro da’ PP. Cinesi. Vi sono ancora per l’ istru- 
zione della gioventù un Beai Collegio militare , ové 
si formano gli ufBziali de' corpi facoltativi : un’ Ac- 
cademia di marina ed una scuola di pilotini : E una 

(1) Vedi il nostro articolo sul progetto delle Riforme 
della Pubblica Istruzione dell’ Arciv. di Scleucia Presi- 
dente di essa , inserito nel num- 38 del Progresso. 
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scuola militare più numerosa per 1* istruzione degas- 
si uffiziali ; un Collegio medico-cerusico ; un Colle» 
gio veterinario ; un Collegio di Musica ; una Scuo* 
la de’ Ponti e strade ; due stabilimenti Reali per l’e- 
ducazione delle donzelle , oltre molte altre scuole par- 
ticolari dell’ uno e dell’ altro sesso. Vi sono 29 Scuo- 
le primarie per fanciulli, oltre le scuole gratuite de’ 
PP. Gesuiti, e de’PP. Barnabiti 5 e *3 per le fanciulle 
oltre quella di Regina Coeli. Il primo corpo scientifico 
dello Stato è la Reale Società Borbonica divisain tre Ac- 
cademie, l’Accademia Grcolanese con so Sodi ordinari! 
ad un numero indefinito di onorarii e corrisponden- 
ti nazionali e stranieri : L’ Accademia delle Scienze 
con 3 o Socii ordinarli, e un numero di sodi onorari! 
e corrispondenti senza limite: ed è divisa in tre clas- 
si, di scienze matematiche; di scienze fisiche e naturali; , 
di scienze morali; E da ultimo l’ Accademia delle Belle 
Arti con 10 socii ordinarli e un numero indefinito di 
onorarii e di corrispondenti. Vi sono anche il Reai 
Instituto d’incoraggiamento per le arti ; l’Accademia 
Pontaniana con 100 sodi residenti oltre un numero 
indeterminato di onorarii e non residenti nazionali 
ed esteri, ed è divisa- in cinque classi; 1. di mate- 
matiche pure ed applicate; 2. di scienze naturali; 

3 . di scienze morali ed economiche ; 4 * di storia e 
letteratura antica; 5 . di storia e letteratura italiana 
e belle arti : 1 ’ Accademia Medico-Cerusica. Le biblio- 
teche pubbliche sono tre, quella del Reai Museo Bor- 
bonico, l’altra di S. Angelo a Nilo, e quella dell’U- 
niversità. Vi sono tre osservatori astronomici, quello 
di Minadois di recente creazione; quello di S. Gau- 
dioso per la marina; e l’altro di Pizzofalcone per 
uso del Reale Officio topografico. Vi sono, per lo in- 
segnamento dell’Università, un museo di mineralogia, 
un giardino botanico, de’ gabinetti di fisica di chi- 
mica di zoologia. La Pubblica Instruzione forma uno 
de’ rami del Ministero degli Affari Interni: Eia sua 
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direzione è affidala a un Prelato col titolo di Presi- 
dente dell'Università, il quale ne regola l’ andamento 
assistito da una Giunta della Pubblica Istruzione 
formata da varii Professori dell’Università. 

Il sistema amministrativo del Regno di Napoli è 
così regolato. L'amministrazione di ogni Comune è 
affidata al Sindaco ed al Decurionato. Più Comuni 
formano un Distretto, e l'amministrazione dell’intero 
Distretto è affidata ad un Sottointendente, da cui di- 
pendono i Sindaci ed i Decurionati de’ Comuni. Più 
Distretti formano una Provincia , e l'amministrazione 
di una Provincia è affidata ad un Intendente assi- 
stito da un Consiglio d’intendenza. L’Intendente è 
riguardato come il tutore de Comuni della sua Pro- 
vincia , e tutti gl’intendenti dipendono pel ramo am- 
ministrativo dal Ministro degli Affari Interni. 

E stabilita poi in Napoli la Gran Corte de' Conti, 
cb è il supremo tribunale amministrativo: Essa di- 
scute i conti annuali del regio erario , ed esamina 
quelli delle Provincie e dei Comuni. 

L’ordinamento del ramo giudiziale è il seguente. 
In ogni Comune risiede un Conciliatore per le qui- 
stioni che non oltrepassano ducati 6. Uno o più Co- 
muni formano un Circondario, e nel capo luogo di 
ogni Circondario risiede un Giudice Regio.' In ogni 
provincia poi sono stabiliti un Tribunale Civile, & ed 
una gran Corte Criminale. 1 tribunali civili e le gran 
Corti criminali hanno stanza nelle capitali delle Pro- 
vincie, tranne lesole provincie di Terra di Lavoro, 
di Capitanata , e di Terra di Bari. Nella prima di 
queste i tribunali sono in Santamaria presso Ca- 

E ua; nella seconda in Lucerà $ nella terza in Trani. 

sistono poi in tutta la Sicilia Citeriore quattro Gran 
Corti Civili, una che risiede in Napoli, e ch’eser- 
cita la sua giurisdizione sopra le provincie di Napo- 
li.» Terra di Lavoro, de’due Principati, di Ca- 
pitanata, di Molise, e di Basilicata. La seconda che 
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risiede in Aquila e che esercita la sua giurisdizione 
sopra i tre Abruzzi. La terza che ha la sua stanza 
in Trani e che ha giurisdizione sopra le due Pro- 
vincie del Barese e del Leccese, e finalmente la quarta 
in Catanzaro per le tre Calabrie. Da ultimo una su- 
prema Corte di Giustizia (Tribunale di Cassazione) 
chiamala a vegliare all’ esatta osservanza delle leggi 
ne’ giudicati, risiede in Napoli. Napoli e Foggia hanno 
poi un tribunale di Commercio. 

I tribunali civili, eie Gran Corti Criminali nella 
Sicilia ulteriore risiedono nella Capitale di ogni Pro- 
vincia. Le gran Corti Civili hanno stanza a Paler- 
mo, a Catania, ed a Messina. A Palermo poi risie- 
de una Suprema Corte di Giustizia, che, a simi* 
glianza^ di quella di Napoli, bada nella Sicilia ulte- 
riore all’ osservanza delle leggi ne’ giudicati. 


FIKI, 


AGGIUNZIONI E CORREZIONI 

Alle pag. 37 e sai bisogna notar cheperReal Decreto 
Siracusa ha cessala di essere Capo Luogo delia Provin- 
cia, e vi è stato innalzato Noto per cui /’ Intendenza di 
Siracusa oggi ha nome d? Intendenza di Noto. Con decreto 
posteriore Siracusa è stata dichiarata Capo del Distretto 
dello stesso nome. 

Correzioni di alcuni errori. 

In alcune copie alla pag. 3 z riga a da sotto, invece 
di Tavira leggi Coimbra. Pag. 33 riga > 5 , invece di 12 
leggi 14. Pag. 61 riga 14 e 16, leggi Maldive in luogo 
di Laquedive, e Laquediye in luogo di Maldive. 
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Napoli 5 di ho\>embrc i838. 

Vista la domanda del Si". D. Ferdinando de Luca, 
con la quale chiede di stampare le Istituzioni elemen- 
tari della sua Geografia. 

Visto il favorevole rapporto del Regio Revisore Sig. 
P. Biagio Ruberti. 

Si permette che le indicate Istituzioni si stampino, 
però non si pubblichino senza un secondo permesso, 
che non si darà se prima lo stesso Regio Revisore non 
avrà attestato di aver riconosciuto nel confronto uni- 
forme la impressione alP originale approvato» 

- 

Il Presidente 
G. M. ARC1V. DI SELEUC1A. 

Il Seg. Generale , e Membro della Giunta . 

GASPARE SELVAGUl. 
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